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Giornata di lotta 
a Roma contro 
il carovita 
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Le ultime ore 
della III legislatura 

\ . f 

T A A TERZA legislatura repubblicana è dunque ter¬ 
minata. Ma non si può dire che sia terminata in modo 
brillante. Gli ultimi suoi giorni sono stati particolar¬ 
mente convulsi e confusi, hanno visto affastellarsi 
nelle aule di Montecitorio e di Palazzo Madama, e 
nelle commissioni, decine di provvedimenti, ma han¬ 
no visto soprattutto alcuni provvedimenti urgenti, 
necessari, improrogabili restare insabbiati, e restare 
sospese alcune urgenti, necessarie, improrogabili ini¬ 
ziative riguardanti o dibattiti politici di fondo o 
azioni, di competenza del Parlamento, di grande ri¬ 
lievo e le cui conclusioni erano attese con legittima 
impazienza dalla pubblica opinione. Né ci riferiamo, 
qui, al fatto che anche la terza legislatura repubbli¬ 
cana si conclude vedendo restare inattuata, insieme 
a molte altre, la norma costituzionale riguardante 
l’Ente Regione e vedendo rinviati sine die quei prov¬ 
vedimenti per il rinnovamento dell’agricoltura che 
pure ci si era solennemente impegnati a realizzare 
prima della sua fine. Allo stesso modo, non vogliamo, 
qui, soffermarci sul prezzo che il Paese ha pagato, e 
pagherà, per questi « rinvìi ». Qui, vogliamo riferirci 
soltanto ad alcune particolari ma significative « scel¬ 
te » di carattere negativo, che Democrazia cristiana, 
maggioranza di centro-sinistra e governo, hanno im¬ 
posto al Parlamento in queste ultime ore e che an- 
ch’esse hanno un costo preciso per il Paese. Al Se¬ 
nato, Democrazia cristiana e governo hanno impe¬ 
dito, fra l’altro, l’approvazione della legge « stralcio » 
sulla riforma sanitaria, proprio mentre intorno a Pa¬ 
lazzo Madama si stringevano i medici ospedalieri in 
agitazione, da più settimane e che, appunto, chiede¬ 
vano che almeno lo « stralcio » non fosse affossato, 
così come hanno impedito che potesse finalmente ar¬ 
rivare in porto il progetto di legge che avrebbe do¬ 
vuto istituire il ruolo dei professori universitari « ag¬ 
gregati» — istituzione che è una delle richieste che 
stanno alla base dell’agitazione in corso nelle Uni¬ 
versità —. Contemporaneamente, alla Camera, De¬ 
mocrazia cristiana e governo si sono rifiutati di pro¬ 
cedere alla discussione della mozione comunista sui 
provvedimenti da adottare nelle campagne in conse¬ 
guenza del flagello eccezionale del gelo, così come si 
sono rifiutati di procedere all’approvazione di alcuni 
provvedimenti urgenti per i malati di tbc: e anche 
qui, per citare soltanto due questioni fra le più signi¬ 
ficative. E con la chiusura delle assemblee, Democra¬ 
zia cristiana e governo hanno anche ottenuto di in¬ 
terrompere bruscamente i lavori della Commissione 
anti-trust proprio nel momento in cui stavano ve¬ 
nendo al pettine tutti i nodi della Federconsorzi, di 
non dare avvìo ai lavori della Commissione anti¬ 
mafia, di sottrarre il Ministro Andreotti all’obbligo 
di presentarsi di fronte alla Commissione Difesa per 
spiegarci i rapporti particolari ch’egli intrattiene an¬ 
che con i più tristi figuri del fascismo spagnolo. 

E BENE che l’opinione pubblica ricordi, a questo 
punto, che questi provvedimenti e queste iniziative 
parlamentari non sono stati strozzati dal tempo. E 
non solo perché si tratta di questioni che stanno da 
anni, da mesi o da molte settimane (anche la que¬ 
stione del gelo e dell’on. Andreotti) all ordine del 
giorno delle Camere. Ma perché in effetti niente im¬ 
pediva che la terza legislatura repubblicana conti¬ 
nuasse la sua vita per tutto il tempo necessario a 
portare in porto almeno le questioni che abbiamo 
indicato, visto che la sua vita costituzionale avrebbe 
potuto tranquillamente prorogarsi fino al mese di 
giugno. In verità, si è deciso di sciogliere il Parla¬ 
mento in anticipo perché questa era l’unica strada 
che si apriva al governo e alla maggioranza dopo la 
grave crisi che li ha investiti e di cui, con un arti¬ 
ficio pericoloso per il corretto funzionamento delle 
istituzioni, si è voluto invece, e non soltanto dalla 
D.C., far finta d’ignorare l’esistenza. In verità, lo 
scioglimento del Parlamento è stato freneticamen¬ 
te accelerato, non gli si è consentito neppure un’al¬ 
tra settimana o due di vita (fissando le elezioni alla 
data del tutto conveniente e normale del 5 o del 12 
maggio) proprio perchè Democrazia cristiana e go¬ 
verno hanno voluto impedire che arrivassero in 
porto anche soltanto le questioni che abbiamo in¬ 
dicato. Se ne ricordino i medici. Se ne ricordi il 
mondo universitario. Se ne ricordino i contadini. Se 
ne ricordino gli antifascisti che attendono con im¬ 
pazienza di sapere la verità sui rapporti particolari 
del ministro della Difesa della Repubblica con i fa¬ 
scisti di Madrid. Se ne ricordino tutte le persone 
oneste che attendono con ansia che siano finalmente 
ripulite le stalle d’Augia della Federconsorzi. 

La FINE CONVULSA della legislatura, la pre¬ 
minenza che ancora una volta s’è data, nel determi¬ 
nare lo svolgimento dei lavori del Parlamento, alla 
« convenienza » della Democrazia cristiana sull’inte¬ 
resse pubblico e sui diritti stessi del Parlamento, ri¬ 
propongono il problema generale, che sempre riaf¬ 
fiora ogni volta che seriamente (e non in modo qua¬ 
lunquistico o demagogico) si affronta il problema 
del funzionamento dei nostri istituti parlamentari. 
Il problema generale è quello non solo della forza 

Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) 


Chiuso anche il Senato 
Lunedi lo scioglimento 

Oggi Leone e Merzagora da Segni 


Il governo smascherato dal sottosegretario USA 
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«Polaris» 


Massicci impegni finanziari dell'Italia per 
il riarmo NATO - Bonn esige anche basi 
terrestri dalla Scozia alla Sicilia : 


Quinto tentativo di sopprimere il generale 


* \ 




Gaulle sfugge 
attentato 


Doveva essere effettuato durante la visita del generale alla Scuola 

* ^ » » 

militareArrestati alcuni ufficiali e una donna — Braccato il 

% * ' * 

presunto organizzatore — Imponenti misure di polizia 


Per ordine della DC 

Affossata 
l'inchiesta 
su Bonomi 



Dopo le successive precisa- -- 

zioni della stampa americana 

che nei giorni scorsi aveva re- -i L i -b eMmii —-r— 

golarmente smentito le dichia- \ 

razioni ufficiali italiane ten- 

denti ad affermare che in Ita- » 

lia non vi saranno « basi * per IMBSpflMt ’ È 

i Polaris, ieri è giunta, deci- 

siva e incontrovertibile, una 

dichiarazione dello stesso sot- , 

tosegretario USA Gilpatric. „ -m K ' 

Appena tornato in patria, re- t,jL - i 

duce dal suo viaggio a Roma e Ìtu 

a Bonn, il «vice» di Macna- 

mara, ha dichiarato all’Asso- ,% '' 

ciated Press che « tre sottoma- > ' "'Mm 

rini Polaris, verso il 1° aprile, .'<}% ' ' • .fpl 

saranno dislocati nel Mediter- ,, i&Wt 

raneo e posti alle dipendenze [f ^ 

del comandante supremo della 

NATO ». I tre Polaris, ha pre- 

cisato Gilpatric, « saranno in* 

tegrati nel sistema generale 

strategico assegnato agii altri 

sommergibili Polaris del Nord- fp . 1 a 

Atlantico », che « continueran- 1®” <* a " HP.sfl 

no ad impiegare come base di fi SSoL 

appoggio il porto di Holy 

A questo punto, il‘sottose- ** 

gretario alla difesa americano, . 

forse non rendendosi conto a - ' 
pieno della difficoltà che crea¬ 
va ai governanti italiani, ed in - - - - 
particolare a Fanfani, con i 
quali aveva discusso pochi 
giorni prima (e dai quali ave¬ 
va ricevuto la preghiera della ' < ,*• 

segretezza data la vicinanza / -*.»?•, 
della data elettorale) ha inve- 
ce preferito rompere la con- 
segna e parlare apertamente: ^ . 

« Per i sottomarini che saran- 
no dislocati nel Mediterraneo ^^^BBBi 
— ha precisato infatti Gilpa¬ 
tric — gli Stati Uniti consi- 
derano come prima scelta la , ' «UUgMHfl 
base di Rota, in Spagna e, .fMHH 
come seconda scelta, quella di 
Augusta, in Sicilia ». Z 

La dichiarazione di Gilpa- 
tric, come si può capire, è ■ ''' 

clamorosa. Essa conferma in- 
fatti la falsità delle dichia- Rf fpflJMHRPRI 
razioni di Fanfani, il quale , ' " x 
ebbe a dichiarare alla Carne- V 

ra che i Polaris avrebbero ' ' 
operato « non da basi italia¬ 
ne ». Lo stesso Piccioni, alla 
Commissione esteri del Sena- "Aiuui uè 
to, ^dichiarò che in Italia non scuola militare, 
sarebbero state installate 

« basi operative » per i Polo- - 

ris. Tali dichiarazioni del go¬ 
verno contestate dalla rivela- # 

zione della Pravda, furono Passi a\ 
contestate nei giorni scorsi an¬ 
che dalla stampa americana 
piu accreditata, come il New 
York Herald Tribune. Questo 
giornale, anzi, scrisse a tutte 
lettere che si trattava di 
« smentite elettorali » deter- 
minate sia dal timore di gio¬ 
vare «al potente partito co¬ 
munista italiano » sia dal de¬ 
siderio di « portarsi appres¬ 
so », alle elezioni il partito so- afe j 

cialista. In effetti, malgrado i BMI 

ripetuti sintomi comprovanti Wl 

l’ambiguità e la falsità delle B 

posizioni tendenti a presenta¬ 
re Barrivo dei Polaris in ter¬ 
mini dì « disimpegno », anche Od 

l’Avanti!, con maggiore ardore vfg 

del Popolo, aveva in questi 
giorni sostenuto appieno le 
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PARIGI, 15 la quale insegna, manco a 
Ue Gaulle è sfuggito ad dirlo, l’inglese agli allievi 
' ' un nuovo attentato? La no- della scuola di guerra. 

tizia si è diffusa a Parigi Gli attentatori sarebbero 
( " nella mattinata di oggi ed collegati ai congiurati del 

è stata ripresa con grandis- Petit Clamart e il cervello 
- , - -, simo rilievo dai giornali del dell’impresa delittuosa sa- 
pomeriggio i quali si diffon- rebbe ancora una volta il 
■;' v dono in particolari sul «com- noto Watin, detto «lo zop- 
plotto ». Manca qualsiasi con- po », il quale viene giudica- 
* W-C 4 ferma ufficiale: il ministero to in contumacia — invano 
delle Informazioni . infatti, si tra ieri e oggi la polizia le 
v è limitato a diffondere questa ha braccato per Parigi — 
sera il seguente comunicato: dal Tribunale Militare. 

**** * 1 servizi d ® lla sicurezza Nel frattempo, il generale- 

- dfTri P TrSr«eS’ t | 

__ aTd s <»d? jssnsr ‘r'E g d n srjsstruss; 

ne sospettate di mene sovver- f" ‘ ,f S svolto ’ ve j tlt0 

- _-v- Isive. Sono stati, scoperti do- n alta uniforme dopo 

. . feumenti ed armi. Una donna respinto con un secco 

j : e tre ufficiali sono stati arre- rlfl uto la richiesta del go- 

stati: essi sono attualmente verno di rinunciarvi — una 
in stato di fermo di polizia, ipnga visita alla scuola mi- 
L’inchiesta prosegue». litare, dove si è trattenuto 

jgljKg» Questo attentato sarebbe per oltre due ore; dopodiché 
il quinto perpetrato contro è rientrato all’Eliseo, per of- 
* ■ il generale, cominciando la frire una colazione intima 

conta da quell’8 settembre a i presidente del Senegai. 
1961, in cui De Gaulle evitò Sembra tuttavia che le mi- 
HgV la esplosione di una bomba- sure di polizia prese in que- 
mina dell’OAS, che era sta- . , 

ta collocata sulla strada di {be Z ue in ultlma P a è™«) 
Colombey les-Deux-Eglises, 

dove egli ha la sua residen- » ““ “■ ““ “ 

za di campagna. Altri due | 
complotti furono scoperti, 

rispettivamente, il 16 mag- I \ J Uf 

- gio 1962 e il 14 giugno 1962, I ^ 

nel centro e nel mezzogior- • 

no della Francia: in queste I *1 T 

, zone, nel corso di viaggi che 1 J. ^ 

il generale avrebbe dovuto • 

effettuarvi, si dice che in- | Due reazioni di stampa al 

- gegnosi congiurati avrebbe- discorso pronunciato da La 
ro preparato mute di cani i Malfa al Senato, a chiusura 

piBt * minati », che dovevano es- I del dibattito sulla mozione 

sere poi aizzati contro De comunista contro il carovi- 
Gaulle. I ta, meritano qualche parola 

Vi è, infine, il rocambo- 1 di commento. Si tratta di 

- - lesco attentato del Petit Cla- due articoli di fondo com - 

mari, che riempie ancora I parsi ieri — rispettivamen - 
oggi le cronache giudiziarie, 1 te — sul Messaggero e sul- 
e che avvenne il 22 agosto ■ i’Avanti! 
dello scorso anno, quando | Nel primo si tesse uno 
■ * un commando OAS, sgranò sperticato elogio del mini- 
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La com- 
missione per 
la Inchiesta 
sul monopoli 
sarà sciolta 
nella prossi¬ 
ma settima¬ 
na, mentre 
quella appe¬ 
na nominata 
per l'inchie¬ 
sta sulla ma¬ 
fia non eo- 
mlncerà il 
suo lavoro 
se non dopo 
le elezioni. 
Queste due 
gravi comu¬ 
nicazioni so¬ 
no state fat¬ 
te dal pre¬ 
sidente del¬ 
la Camera, 
on.le Leone, 
al compagno 
Nannuzzl. 

Il parla¬ 
mentare co¬ 
munista ave¬ 
va espresso 
al presidente 
della Came¬ 
ra la prote¬ 
sta del grup¬ 
po del PCI 
per lo scio¬ 
glimento del¬ 
la commis¬ 
sione anti¬ 
trust Il quale 
ha come con¬ 
seguenza un 
chiaro quan» 
to vergogno¬ 
so piacere 
che la DÒ 
fa a Sano- 
mi, alla Fe¬ 
derconsorzi 
e agli altri 
monopoli sul 
quali è In 
corso la In¬ 
chiesta. 


PARIGI — De Gaulle scende dall’auto 


al suo rientro all’Eliseo dopo la visita alla ^Jfro 

(Telefoto ANSA-1’« Unità >) di De Gaulle. Ma il generale 


Passi avanti nella vertenza 


Si discute ancora 
per i metallurgici 

Oggi si riunisce il CC della FIOM 


di De Gaulle. Ma il generale 
abbassò la testa, una volta 
tanto, e si salvò. 

Questo quinto attentato 
non ha nulla di spettacola¬ 
re, tanto più che non è av¬ 
venuto, ma è pur sempre 
tale da ingigantire la fama 
di indistruttibilità che cir¬ 
conda ormai De Gaulle, che 
la folla vede ancora una 
volta uscire indenne dalle 
mani dei suoi assassini. Il 
teatro dell’attentato era sta¬ 
to tuttavia in questo caso 
scelto con estrema cura, o- 
seremmo dire tenendo con¬ 
to del carattere e dei gusti 
deU’uomo. Si trattava in¬ 
fatti di uccidere De Gaulle 
nel gran cortile d’onore del- 
I’EcoIe Militaire, la scuola 
di guerra dove il generale 
aveva compiuto giovanetto i 
suoi studi, e di cui Napoleo¬ 
ne era stato allievo. 


Ieri pomeriggio, nel comu¬ 
nicare la sospensione dei la¬ 
vori dell’Assemblea, il presi¬ 
dente del Senato, Merzagora, 
ha comunicato ai parlamentari 
che oggi, insieme al presiden¬ 
te Leone, egli «arà ricevuto 
dal Capo dello Stato. Dal con¬ 
testo dell’annuncio dato dal 
presidente Merzagora, è stato 
pomibUe arguire che i due pre¬ 


sidenti delle Camere nel corso 
dell’udienza presso il Capo del¬ 
lo Stato saranno consultati, co¬ 
me esige la Costituzione, sullo 
scioglimento del Parlamento la 
cui data, chiusi ormai i lavori 
di entrambe le assemblee, si 
considera imminente. Con ogni 
probabilità il Presidente Segni 
firmerà dopodomani, 18 , il de¬ 
creto che mette fine alla at¬ 
tuale legislatura. i 


P precisioni , governative, ri- Fra sindacati e Conf.ndu-lla nel tardo pomeriggio, dopo dalle tre confederazioni) e “f „ 
velatesi ora lompletamentc stria, con la mediazione del che la Conf.ndus.ria ebbe .mprendi.on metallurgie. „ lenire” rhTp"£ 

prive di verità e puramente ministro del Lavoro, sono presentato Je proprie « ulti- (assistiti dalla Corffmdu- djjnte neUa gua unjfonne di 
elettoralistiche. Al contrario state avviate ieri sera a tar- me offerte », le quali rappre- mi ni strn Re rt incili generale di brigata, ispezio- 

nSi ,0 cprni^I n ^ t H ViSUS? da ° ra “ dop ° U na ? Ìorna ì a sentano un interessante spo- Nella discussioneT s ó no e- aava ia guardia d’onore, e 

notizie,, secondo cui l accetta- d , ripetuti sondaggi — le stamento rispetto alle posi- mers j fattori positivi (già * a b an da militare suonava 
rione di Fanfani del « progetto trattative per la - vertenza zioni che avevano provocato delincatisi nel contesto della * a Marsigliese, un ufficiale 
Kenne y » sigmhca non già con trattuale dei metallurgici la rottura di gennaio ed ;I offerta globale ultima della avrebbe dovuto, dall’alto 

militar*» delle aziende private. AU’una nulla di fatto della scorsa set. Confindustria) e fattori ne- del tetto della scuola, spa¬ 
gliano, sui piano atomico e di questa notte, permanendo Umana. Fino a quell’ora, si «ajjvi. Su questi «^contro è a 5f° S |5 > la CO p r ^" s a io S; 

delle armi convenzionali. forti motivi d. contrasto no- era discusso su singole que- ^ ato In^rbimenU dffìè munita di cannocchiale. 

Gilpatric, infatti, ha anche nostante i passi avanti com- stiom, per ricercare un avvi. mi lio * ie conquist ate azien. Ma il colpo è andato a 
dichiarato di aver preso nuovi D iuti, le organizzazioni dei la- ornamento fra le parti. dalmente; i diritti sindacali; vuoto. Gli ufficiali organiz- 

accordi con le autorità Italia- voratori e degli imprenditori I sindacati hanno esamina- j premi di produzione; certi zatori dell’attentato sono 

ne per la vendita all’Italia di s j sono riconvocate per sta- to, prima separatamente poi aspetti della riduzione d’ora- stati tratti in arresto nella 

armi e attrezzature belliche a u e La « tregua » di congiuntamente, , le offerte rio. In giornata si conosce- nottata di ieri dai servizi di 


Icnamento per circa 80 nfi. d. ratio, per u prosegmmenio mese m ioua; essi nanne una- pure s, registrerà un miuvu ^munizionici 

bardi di lire (125 milioni di delle discussioni, al termine mmemente riscontrato la intoppo nella vertenza. - tratta d? tre capitani' Ro- 

dollari) si è impegnata, ha delle quali i sindacati valu- possibilità di allacciare una Oggi pomeriggio, intanto, è ben p onard> D’Arbaumont e 

f teranno complessivamente lo trattiva. Si è pertanto avuta convocato il Comitato centra- jacquot. E’ stata arrestata 
* * esito delle discussioni, una riunione fra sindacati le della FIOM-CGIL, che di- anche . una professoressa, la 

(Segue in ultima pagina) La trattativa è stata avvia- dei metallurgici (assistiti scuterà l’esito degli incontri, signora Rousselot De Lifiac, 


Una politica 
per i prezzi 


Due reazioni di stampa al 
discorso pronunciato da La 
Malfa al Senato, a chiusura 
del dibattito sulla mozione 
comunista contro il carovi¬ 
ta, meritano qualche parola 
di commento. Si tratta di 
due articoli di fondo com¬ 
parsi ieri — rispettivamen¬ 
te — sul Messaggero e sul- 
i’Avanti! 

Nel primo si tesse uno 
sperticato elogio del mini¬ 
stro per avere, tra Poltro, 
criticato i sindacati, indica¬ 
to nell’aumento dei redditi 
da lavoro una delle cause 
del carovita, minimizzato il 
fenomeno del rialzo dei 
prezzi, esortato i cittadini 
ad « avere fiducia ». Un tale 
elogio è puntuale e non sor¬ 
prende chi, còme noi, ha 
avuto già occasione di sot¬ 
tolineare il carattere netta¬ 
mente negativo delle tesi di 
La Malfa che — dietro l’ar¬ 
tificiosa polemica coi comu¬ 
nisti — mal celano un alli¬ 
neamento con i moro-doro- 
tei in materia di prezzi (e 
non solo di questi). 

Abbastanza sorprendente 
è l’articolo dell’Avanti! 
Come è noto, nel voto sulla 
mozione comunista al Sena¬ 
to il gruppo socialista non 
ha accettato la tesi di La 
Malfa ed ha votato a favo¬ 
re della mozione stessa; ma, 
sia pure in modo assai con¬ 
torto e acrobatico, Portico- 
Io dell’ Avanti! sembra inve¬ 
ce interamente volto a ros¬ 


te al fenomeno, una reazio¬ 
ne che sia « pronta ed ener¬ 
gica ». Ma anche questa ri¬ 
chiesta di una reazione 
« pronta ed energica », vie¬ 
ne poi specificata in termi¬ 
ni assai problematici: « vi¬ 
sto che non basta la sempli¬ 
ce manovra delle impor¬ 
tazioni » — scrive infatti 
l’Avanti! — si dia più cre¬ 
dito « alla cooperazione e 
ai comuni, ma specialmente 
alla cooperazione ». E ag¬ 
giunge: « Perchè non far 
la prova? ». 

Ora il problema non è di 
« far delle prove ». Si trat¬ 
ta di stabilire vn indirizzo 
e di prendere decisioni. Gli 
indirizzi riguardano misure 
di riforma dell’agricoltura, 
della distribuzione, di enti 
come la Federconsorzi. E 
questi indirizzi, appunto, La 
Malfa ha respinto. Imme¬ 
diatamente, si tratta di fare 
le cose che la mozione da 
noi presentata al Senato e 
approvata dai socialisti in¬ 
dica. Cose anch’esse respin¬ 
te dal governo. Tra queste 
cose è il problema di dare 
più soldi, ma anche più po¬ 
tere, agli enti locali e alle 
cooperative; è il problema 
di manovrare le importazio¬ 
ni non per far guadagnare 
miliardi alla Federconsorzi 
ma per far ribassare i prez¬ 
zi dando le licenze alle coo¬ 
perative. 

Non si tratta quindi di 
riconoscere che « la sem- 


sicurare La Malfa che al ' plice manovra dell’importa- 


Senato i socialisti non han¬ 
no in alcun modo voluto 
fargli torto. Buona parte 
dell’articolo è infatti tesa a 
dimostrare che l’analisi del 
ministro sulle cause del ca¬ 
rovita è « ineccepìbile ». 

Vero è che l’intera parte 
finale dell’articolo pubbli¬ 
cato dall’ Avanti! contraddi¬ 
ce, sia pur timidamente, le 
tesi di La Malfa poco prima 
avallate. Giustamente, in 
questa seconda parte, il fe¬ 
nomeno carovita non è af¬ 
fatto minimizzato, anzi si 
sottolinea la gravità del 
rialzo dei prezzi dei pro¬ 
dotti alimentari che « subi¬ 
scono aumenti improvvisi 
del 20 e perfino del 30 per 
cento », e si invoca, di /ron¬ 


done non basta », nè tanto 
meno si tratta di chiedere 
— ripetiamo — che si fac¬ 
ciano delle prove. Si tratta 
di agire perchè quelle mi¬ 
sure siano adottate. Si trat¬ 
ta di impegnarsi a lottare 
perchè si attuino nella pros¬ 
sima legislatura le misure 
di riforma indicate. Qtiesto 
significa modificare profon¬ 
damente gli indirizzi poli¬ 
tici che sono stati propri 
dell’attuale governo: il qua¬ 
le non per caso a pochi 
giorni dal discorso di La 
Malfa, ha fatto vietare a 
Roma nei mercati i comizi 
di consumatori e commer¬ 
cianti che non sono dispo¬ 
sti a far le spese della po¬ 
litica dei monopòli. s|c 
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promemoria 
elettorale 


La DC contro 
la riforma della scuola 

Stando ai discorsi pronunciati dai a notabili » d.c. al 
convegno a elettorale » di partito svoltosi nei giorni 
scorsi all'EUR, si direbbe che una vera c propria rivo¬ 
luziona sia stata compiuta, sotto rUluminata guida dei 
clericali, nel campo della scuola. Da Scaglia, a Cui, al- 
l'ott. Baldelli, giù giù fino all’ultimo lappresentnnte pro¬ 
vinciale si è snodato un rosario commovente di belle 
parole. Moltissimo — è stato affermato — già si è fatto; 
il resto verrà. 

Poiché mai come nel caso delle pi omesse d.c. il vec¬ 
chio adagio popolare « fidarsi è bene, non fidarsi è me¬ 
glio» ha rivelato la sua saggezza, sarà appaltano non 
ipotecare il futuro e verificare, invece, la validità della 
premessa. Tanto più che molti dubbi devono pur affac¬ 
ciarsi se, al termine di questa legislatura « rivo!azio¬ 
naria », abbiamo visto, per esempio, chiudersi le Univer¬ 
sità per lo sciopero dei docenti; i quali hanno denun¬ 
ciato la situazione di crisi in ini si dibattono, sull'orlo 
ormai del lalUmento, gli Atenei italiani, verso i quali 
è completamente mancalo un intervento organico c coor¬ 
dinato. 

Dunque: cosa si è fatto dal marzo '62. da quando cioè 
si costituì il nuovo governo di centro-sinistra, ad oggi? 
E’ stata istituita, dicono i d.c., la Scuola Media Unica, 
è stato varato /’« assegno di studio » (presalario) per gli 
studenti universitari. 

Quali e quante critiche siano state mosse alla prima 
di queste due a realizzazioni » c noto. Il compromesso 
sul latino che la DC è riuscita ad imporre al PSDl, al 
PRl ed ai compagni socialisti dimostra la volontà di an¬ 
corare la nuova scuola dell'obbligo a tendenze conser¬ 
vatrici e di impedire quindi un rinnovamento dei suoi 
contenuti c dei suoi programmi. I.a DC, fedele alle sue 
a tradizioni » integralista ostili alla scuola pubblica, noti 
vuole una li/orma democratica dell’insegnamento, ma 
continua a respingere, per quanto sta in lei, le istanze 
rinnovatrici che, unitariamente, salgono dal Paese. 

Veniamo alfa assegno di studio »: per arrivarci gli 
studenti ed i professori hanno dovuto sostenere lunghe e 
tenaci battaglie unitarie. La DC, finche ha potuto, vi si c 
opposta. Del « presalario » usufruiranno in tutto 15.000 
studenti universitari (il 7 C °). Sono pochi, in assoluto e 
in rapporto alla situazione esistente in molti Paesi della 
stessa Europa Occidentale. La DC c riuscita, così, a carat¬ 
terizzare il provvedimento in senso a paternalistico », per 
impedire che si modifichi sostanzialmente la base sociale 
dell'Università (oggi, solo l'Ileo circa degli studenti pro¬ 
viene da famiglie operaie o contadine). Il « presalario », 
inoltre, non è stato affatto programmato c rischia perciò 
di diventare un irrazionale incentivo a scegliere siti in¬ 
dirizzo di studi piuttosto che un altro. Oggi, in alcune 
Facoltà scientifiche il numero dei giovani che superano 
gli esami annuali senza incorrere in a bocciature », e pos¬ 
sono quindi usufruire dell'v assegno », oscilla fra il 10 e il 
30*?°; nelle Facoltà giuridiche e storico-letterarie fra il 35 
e il 70 r ~°. Ma in Italia abbiamo più bisogno, per cs., di 
ingegneri, di fisici, di specializzati in scienze agrarie o 
di avvocati e di dottori in scienze politiche? 

Queste le a realizzazioni » attuate dal partito cattoli¬ 
co, malamente c senza inquadrarle in una organica pro¬ 
spettiva di sviluppo democratico della scuola italiana, che 
esso avversa. Tutti gli altri numerosi c drammatici pro¬ 
blemi non sono stati neppure affrontati e la situazione 
si è, cosi, ulteriormente deteriorala. 

Anche nel campo della scuola, fa DC, dunque, nono¬ 
stante la cortina fumogena lanciata da Cui e da Scaglia, 
ha dimostrato di essere sempre la stessa: la possibilità di 
un'effettiva riforma democratica dell'istruzione, in tutti i 
suoi ordini e gradi, passa attraverso una sua sconfitta. 


Lo slogan rubato 


M 'radio- 
« Pa¬ 
lesato !e 
1» on< :e- 
M’.lorvlt * 
Jfr.m.avM- 

| vt deli 
|t sotto In¬ 
vio c.c!o, è 
§ al presi¬ 
ci Si ntoe- 
m A accordo 

Mz. dei» d'aper- 
Mue stampa de! 

■ partiti dalla do¬ 
lo ut! (15 dì capo¬ 
tti domabde del 

■ «tei qudtid ani), 
mche lo 'Ato*li- 

wratrt «vrrn.s- 

Vaio- 19 feb- 
Vsr II governo. 
Vunxn (Il ii- 
Vc oglliruato 
Vpanli.gne 
V'o zt- - 


tmt«mrtiN4^tmiCTf muti ' im’tftmnmnfe ■ 

«Per la giustizia] 
nella libertà» ' 

Come sonno tulli colo r* 
dii seguono anche da lonta¬ 
no te lolle politiche, alme¬ 
no dal 19!3 il motto • per la 
giustizia nella libertà , costi¬ 
tuisce lo slogan del PJtX 
In tutte te campagne elet¬ 
torali politiche e ammint- 
| «ratto*; in tutta Italia, dal 
I91t 9-oggx. milioni e mi- 
| Itone 'di mamfeiti co» Veda* 

I ra hanno portato questa 
motta. 

Oggi K PS DJ. adonta oa 
no manifesto per il tesse- 
. rumenta con lo sttssn molto. 
-non A che noi togliamo 
sollevare problemi di pro¬ 
prietà letteraria; ma- gli ami¬ 
ti del PJÌ.D L conterranno 
che i toro cartelloni*:! sono 
troppo distratti quando in- À 
" corrono, supponiamo wvo-w 
lontarrnmente. tn un plagtc^L 
casi cirtoia ■ 
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/ comizi 


■ Calorosa manifestazione per l'Angolo 

' Neto: i monopoli 

' sono i migliori 
1 alleati di Salazar 




"'Uj 


|za) (ore 9): Scutari-Grezzi; 
■P nnmtin■ ' IMONTEMURRO (Potenza) 

■ 11 Uomam (ore 15): Scutari-Cira; OZ- 

C AC LIAH» Berttneuer; ^S^TEl 

Conclusa la legislatura a Palazzo Moda- £YrM wh “ ,i VBhB ' 

ma con una manifestazione antifascista vona : Natta; fermo: Bar- Lunedì 

L'aumento della congrua al clero (30%) ^ v ^S8ot&E& saotSmìe'Ìa P Cèlnòi 

fra i nrowedimenti dell'ultima ora D’Amico; TORINO (Cinema va): Natta; CASTEL D’AR- 

ir« I provvetnmenil utili Ulllinu UIU Odeon): Roasio - Spagnoli; GILÈ (Bolofina): Degli Espo. 

UDINE: Lizzerò - Torondo; sti; VERCELLI: Secchia; 

Il Senato ha tenuto ieri la concessione della medaglia cu ORGNE’ (Torino): Vac- 

mattina l’ultima seduta del- doro alle città di Paleimo. ’ " il °/"veiwm)* CH ?RnVnò»n\ . M Anì 1A i IN - DUNO 
la terza legislatura. Formai- per il martino dei bombar- (\enezia). \ lancilo, (Bologna). Antonioni. 

mente Fasscmblea c stata ri- (lamenti subiti nell'ultima 

convocata per mercoledì guerra, e di Boves (Cuneo), . .-. - . ... 

prossimo. Ma si tratta di una per l’eroismo della sua po- 

* bugia convenzionale», co- isolazione nella guerra par- « f'nnlini'i 

me ha detto il presidente tigiana contro i nazi-fascisti, w Vagliali 

Merzagora congedandosi con che lì compirono uno dei lo- - 


Orini VENTIMIGLIA (Imperia): 

Li Causi; CIVIDALE DEL 
NAPOLI: Ingrao; NOVA- Pellegrini - Venia; 

RA: G.C. Pajetta; S. AGA- § AN ^. C - ^OLZANETO: A- 
TA BOLOGNESE: Fanti; K SSKR I: *x» Att ^ ns, * o; 

BOLZANINO (Genova) (ore SAN .[ 

15): Adamoli; RIVAROLO [etìella, GENOVA CEN IRO: 

(Genova) (ore 17) Adamoli. ^ 1SS “ : 1 P A,es - 

sio-Rossi; SENISE (Poten- 


Domani 
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Il presidente del Movimen- | 

I to popolare di liberazione - \ 

delFAngola, Agostinho Neto. 
ha parlato ieri alla stampa 

I romana e al pubblico inter¬ 
venuto alla manifestazione 
indetta dal Comitato antico- 

I loniale e dal Comitato per le 
libertà democratiche in Por¬ 
togallo. Il ptof. Neto ila fatto 

I un’appassionante esposizione 
delle condizioni in cui vive 
attualmente FAngola, uno 

I dei paesi dove resiste il più 
odioso colonialismo, e dei 
problemi e delle prospettive 

I che stanno di fronte al movi¬ 
mento di liberazione. 

La stessa data in cui la ma- 

I nifestazione. svoltasi a Palaz¬ 
zo Marignoli, è stata tenuta 
ha un significato particolare. 

I Qualche giorno fa è caduto 
il secondo anniversario del¬ 
l’inizio della lotta armata di 

( liberazione nella colonia di 
Salazar. Agganciandosi ap¬ 
punto a questa circostanza, 

I Neto — dopo avere espresso 
la profonda riconoscenza dei 
patrioti angolani per quanti 

( sostengono la loro lotta — 
ha dichiarato che non solo di 
espressioni di buona volontà 

I hanno bisogno le popolazioni 
delFAngola, ma anche di con¬ 
creti aiuti: denaro e armi. 

INeto ha citato in proposito il 
prezioso contributo che viene 
ai patrioti della colonia por- 

Ì toghesi dai paesi più avanzati 
dell’Africa, significando fra 
l’altro che aiuti di questo Ce- 

I nere il MPLA intende chie¬ 
derli soltanto agli africani, 
in quanto la lotta di libera- 

I zione interessa l’intero conti- Agostinho Neto mentre pronuncia il suo discorso 
nente e affratella tutti \ po¬ 
poli africani. __»_. 

I Neto ha anche sottolineato 

l’esistenza di stretti legami , , . ll^o» - - ^ 

- non soltanto politici, ma DeCISlOIII del C.F. 6 CF.C. 

| principalmente finanziali ed 

| economici — fra il governo ~ ~ 

, ci, L di b T„drn V e"i d^oii If- della Federazione di Siracusa 

I nanziari dell’Europa occiclen- - 

tale, tutti interessati allo 

I sfruttamento delle risorse e- _ 

conomiche e minerarie del- jjfl 

■ ''^■'circoli monopolisti slra- S||l ^CflSO^ 

| nieri e i colonialisti porto- 00^0^1 ■ 

ghesi proseguono in perfetto 

I accordo nella loro azione tesa _ _ 

al rafforzamento del regime 9 

e sfruttamento 

I deila popolazione negra: lo ■■ ■■ M il 

imperialismo straniero prò- ■PB|| Bfl^PBlB 

cura i capitali e il fascismo - - - . 

I salazariano garantisce l’ordi. jj c.F. e ìa C.F.C. delta Fe- hanno condotto delle eroiche 
ne. Ne può sorprendere il fat- derazione del P.C.I. di Siracusa lotte per l'emancipazione dei 
to che gli alleati più sicuri hanno esaminato la lettera di lavoro, il Bufardeci, dando 

I di Salazar siano Welensky e dimissioni dal Partito del depu- prova di grave insensibilità po- 
Verwoerd che col dittatore tato Giuseppe Bufardeci. litica ed umana, si è sottratto 

portoghese formano la « san- Gli organismi dirìgenti della ai suoi doveri di dirigente e 

I ta alleanza » colonialista. Ma Federazione Comunista appren- deputato di un partito operaio. 

_ dono con sorpresa solo ora ael- Il Bufardeci inoltre ha violato 

dietro questi personaggi si feslstenza nel Bufardeci di dis- il corretto costume di deputato 
nascondono le vere potenze sensi ideologici col P.C.l. Egli comunista sottraendosi ad ogni 

I che manovrano i fili e hanno infatti, prima d’ora, in nessuna obbligo finanziario verso il Par- 
i loro quartieri generali in Istanza di Partito e in nessuna tifo contraendo cosi nei con- 
Europa. nella City londinese, occasione, pure avendone avu- fronti del Partito un debito di 


Conclusa la legislatura a Palazzo Mada¬ 
ma con una manifestazione antifascista 
L'aumento della congrua al clero (30%) 
fra I provvedimenti dell'ultima ora 


Oggi a Cagliari 


brevi parole di saluto dal- ro primi orrendi massacri 
l’assemblea che egli ha di- per rappresaglia. L’approva- 
retto per due intere legisla- zione dei due provvedirnen- 
ture. I senatori di tutti i ti ha dato occasione al Sc- 
gruppi hanno ricambiato il nato di concludere la lesi- 
saluto con un lungo applau- siatura con una signifieati- 
so, in piedi. va manifestazione antifasci- 

L’ultima seduta è stata de- sta ; ricordo dei Cadmi 
dicala all’approvazione a ? delle vittime: hanno; par- 

tambur battente di numero- * ato 11 SC D A cmBP^’ 1 
si provvedimenti. compagno l ASTORE, il so- 

H eialista GATTO, il d.c. BER- 

CONGRUA DEL CLERO: tONE, il liberale BATTA- 
Della maggiore beneficiata GLIA, il sen. PAR RI, il mi- 
ha goduto il clero, che si è nistro ANDREOTTI. 
visto aumentare di colpo la 


Conferenza 

regionale 


Dalla nostra redazione dit0 e ad 11110 sviluppo ver 

• zone omogenee -, attraverso 
GAGLIARl, 15. programmi annuali e plurien- 
Nei saloni della Fiera cani- nn jj c fj c affrontino c risolvano 
Pjouoria inizieranno domani , probIcm , strutturali cui la 

.'it ■'»« « ’W™- 

coni, ì lavori della VI confe¬ 
renza sarda del PCI. La dire- *- :— ~* 

zione del partito sarà rappre¬ 
sentata dai compagni Enrico ^ 

Berlinguer e Gerardo Chiaro- Om6CJI13 
monte. _ 


loncinnntl Nella imminenza della realiz - 

idOIVIIMII zazione della prima parte del 

_ £ -piano di rinascitaVassise 

toferro- rf cl FCI è chiamata a dare una 

risposta meditata e responsa- 

nmuori bile c,rca le prospettive che si 

Illividì schiudono alla regione con la 

. pianificazione. Già le tesi, pre¬ 

colpo ai lorza 11 sentale Hai rnrnitato reninnale 


«conerua» del 30 per con- • w n °Fi che affrontino c risolvano 

tó Jilpct.o alle misure che Commissioni C'-'If ,Zeno d°cT7- i ’”° b !r i V,“ “ 

erano state stabilite nel 1959:_ gletario regionali Remo La- ìe ™e del * P-ano - si richiama. 

nessuna « categoria » ha for- coni, i lavori della VI confe- 

se ottenuto un simile au- IjpQfltd ronca sarda del PCI. La dire- *- 

mento negli ultimi 4 anni :ion e del partito sarà rappre- 

I d e. hanno cosi inteso con,- 1'indeilllÌtà h‘"ilZJ", 3t ChK Omegna 

pensare in anticipo i favori ■ monte. _ J 

che otterranno nella immi- • Nella imminenza delia realiz- 

nente campagna elettorale. MI pciiaiUIIUII zazione della prima parte del • I 

Gli unici a votare contro. * -piano di rinascitaVassise DfHHffflI Ifl 

come già alla Camera, sono aUfOfGITO- rf el PCI * chiamata a dare una . ^WiHmii 

stati i comunisti. Intanto, al- _ - risposta meditata e responsa- ' # t 

la Commissione Giustizia tranvieri I schiudono alla reflione con fi cerimonia 

Senato, \ernia approdata . .. pianificazione. Già le tesi, pre- 

definitivamente 1 istituzione Con un colpo di forza il senfafe dai comitato regionale 

di una indennità ai cappel- governo ha ieri impedito al- dei PCI. precisano con chia- JJ©f | L(ful/lf 

lani delle carceri. . la commissione Lavoro del rezza l'esigenza di una al ter- ■ 

Sono stati inoltre appro- Senato di approvare in sede nativa globale al - piano di ri - !• 

vati: deliberante la corresponsio- nascita - come la De Vha im- 0| /Yf^uOIO 

PER I VIGILI D?L FUO- S^tratta^una alternativa . I- V 

CO: l’elevamento di un an- f errotranv i er j (proposta di ch - e investe realizzazionè del •L’Amministrazione demo¬ 
ne dei limiti d età oer la ui piano e j a funzione stessa del - i- 

cessazione dal servizio legge del compagno Fiore), l’istituto autonomistico, inteso dl Omegna ha in- 

cessazione dai servizio. Il ministro Tremelloni ha in- come elemento di pressione e detto per domenica prossi- 

PER L’ARTIGIANATO E fatti chiesto il rinvio in au- di stimolo anche nei confronti ma un cerimonia còmmemo- 
PICCOLA E MEDIA INDÙ- la del provvedimento, per il degli orientamenti del governo rativa per ricordare l’eroico 
STRIA: l’aumento dì un mi- quale erano state condotte «azionale ... sacrificio di Megolo, ove 

liardo dei fondi per gli in- trattative tra le organizza- 9 “ e *£° !* jfSL caddero 13 partigiani tra cui 

centivi: il compagno GEL- zioni sindacali e il governo -, on { -sardiste- Inserendo te le medaglie d’oro Filippo Ma- 
MINI ha però notato che fi- e che rappresentava appunto istanze regionali nel più vasto ria Beltrami, Gianni Citterio, 
nora degli incentivi hanno la sintesi dell’accordo rag- quadro della politica nazionale. Antonio di Dio e Gaspare 
beneficiato soprattutto le giunto. Il governo è cosi ve- ni fine di evitare che ii - piano Pajetta. 

grandi aziende; mito meno, con il meschino di rinascita - si trasformi in Durante la giornata, dedi- 

PER LE SOSTANZE ALI- V^LLtT ^ "tamponi Sardegna e iCataaRa Resistenza omegne- 

MENTARI: la disciplina res ° lam f" t " il Meridione presentano già se ’ la ««a ricorderà i suoi 


Domani la 

, ' i 

cerimonia 
per i Caduti 
di Megolo 


PER LE SOSTANZE ALI- ^ "tampo^d. afta* S^rdVgna'e cala alla Resistenza omegne- 

MENTARI: la disciplina ^ « Meridione presentanti già ^ citta ricorderà i suoi 

igienica della produzione e un f uo , 1 . m F e . gno P r ? clso nei parecchi esempi negativi. caduti in patria, all estero ed 
Holio ridilo cnc tQn,o confronti dei vecchi lavora- La struttura del ~ pianoco- m prigionia nella lotta per la 


Ideila, vendita delle sostanze ^ struttura del -piano co- jn prigionia nella lotta per la 

alimpntari *» iìpIIp hpvnndp torI autoferrotranvieri. me precisano le tesi, deve es- liberta. Nel corso di una ma- 

(colle modifiche ao^rtate ** slesso es P ediente è ser $ ' or 0 a ««ca e piobaie in nifestazione, che si svolgerà 

ìalS rSJJSf apportate stato adottato dal governo rnod 0 da orientare al reagititi- a R e ore n al teatro locale. 

E’ sTat? infine anorovata P er im P edire la definitiva ^nrevede ^ ° ' Prenderà la parola il comp a : 

PP approvazione della legge del es f. ? r r fl e "/ persegnire una gno on. Giancarlo Pajetta, 

__ compagno Vidali per il ri- politica che vorti ad un rap ìdo fratello di Gaspare, caduto 

conoscimento ai fini previ- ed equilibrato aumento del red- appunto a Megolo. 


Camera 


I Questo patetico corsivo c apparso ieri sulle colonne 
de La voce repubblicana a denunzia di un furto di pa¬ 
role perpetralo dal PSDl ai danni del PRl. 

| A onor del vero — e pur essendo certo fra quelli che 
eseguono anche da lontano le lotte politiche almeno dal 
1 '43 n — avevamo proprio dimenticato che il PRl fosse uso 

chiedere agli elettori un voto a per la giustizia nella 
■ libertà ». 

B Aon c’è che dire, c un bel gioco di parole, invero 
_ cosi abusato che è difficile rintracciarne le origini c la 
| paternità, e non altrettanto incisilo del più celebre echi 
beve birra campa cent’anni ». Aon hanno incero molta 
| fantasia quei poveri cartellonisti del PSDl che se nc sono 
impossessati neirintcnto — assolutamente audace — di 

I indurre qualcuno a iscriversi al loro partilo. Più che di 
plagio, in ogni caso, dovrebbero essere accusati di falso 
e millantato credito. 

| Comunque dinanzi a tanta risihilc vertenza è ancora 
la saggezza degli elettori italiani che risalta, la saggezza 
I cioè di quanti — avendo come obicttivo proprio libertà 
e giustizia — hanno ostinatamente continualo dal 1918 

I ad oggi (e continueranno certo) a votare contro il mo¬ 
nopolio democristiano e perciò anche contro il PSDl e 
U PRl quando se ne snn fatti piccoli supporti, , 


I a Wall Street ta ampia possibilità, aveva mai alcuni milioni. 

Dopo la sua esposizione, tali dissensi di ordine Infatti il C.F e la C.F.C. in 

Neto ha risoosto a una serie ldcaIc - data 8 ottobre '62, alla p resen- 

| r)i Hnmmdo n»an7<ii 0 ron. 1 suoi dissensi hanno avuto Za dell'attivo provinciale, a nor- 
di domande avanzate da rap- j n veTO una origine assai di- ma dell'art. 44 dello Statuto. 

Pr? 5 ?” 131 !*! .., va « I S Iorna “ versa. Il Bufardeci infatti nel avevano proposto il biasimo 

{.Unita, Avanti:, Paese-sera ) corso di questa ultima iept- scritto e la destituzione dalla 

I ed ha precisato i seguenti datura, ha rivelato tutto il suo carica di membro del C.F. di 
punti: esistono buone possi- opportunismo politico manife- Siracusa del Bufardeci. La 
bilità di unione nella lotta dando insipienza, indisciplina Commissione centrale di con- 

I fra il MPLA e PUPA (Unio- c trascuratezza dinari alle re- trollo ratificava tale decisione 
ne delle popolazioni angola- <P°"^bìlità c ai compiti di la- in data 6 novembre '62 e «P- 
Halla rTnals» il \TPT A ò ,;0r0 che tl Partito gli andava provava la sanzione disciplina- 

* ne), dalia quale H MFLA e affidando rc della destituzione da membro 

diviso su vari problemi po- ^Vci corso di questi anni il del C.F. di Siracusa - per per¬ 
niici; 1 atteggiamento della Bufardeci ha brillato per la to- sistentc violazione della disci- 
gerarchia ecclesiastica in An- tale mancanza di impegno po- piina e del costume di vartito 

I gola è di opposizione al mo- litico, rescindendo di fatto ogni Per tutte Queste raaioni pii 
vi mento di liberazione, per rapporto con gli organismi di organismi dirigenti della Fede- 
quanto si possa dire che al- Partito e con l’elettorato co- razione Comunista di Siracusa. 

I cnno missioni tsnnraitntto e niunista. dopo un ampio dibattito di ba- 

• oron „ ar to otìollf» nrnto Li ««a provmcta in cui nel se, lo aver ano sottoposto già 
in gran parte, quelle proto- COrso questi anni grandi prima del X Conorcsso nazio- 

stanti) manifestino aperta masse d i braccianti e di operai nnle. ad un aiusto provvedi- 1 

I simpatia per la lotta d indi- mento disciplinare, destituen- 

pendenza; il Movimento po- , - dolo per indegnità politica da 

polare dì liberazione non è membro del Comitato federale 

I un movimento esclusivista: * L 'Vili Congresso di Federa- 

esso non combatte i bianchì Venezia zione, riconfermando il prorec- 

I in quanto b anchi ma i bian- „ nfo per il suo comportamen- 

chi colonialisti, allo s.esso ■ _ to contrario ad ogni costume e 

modo che si batte contro i twm |||Ql||fl ad ogni regola interna di 

negri che fanno causa comu- Partito. 

I ne con il colonialismo o sono ■ f ^ « Per tutti questi motivi, per 

al servizio dell’oppressore. {f Al I_|SfDfl££fO tutte * c sUe 9 ravi responsabilità 

Alla domanda di un africano politiche e morali la Federa- 

I (della Somalia) presente alla I 5• ;i C nf ,InV 

mani fes.azìone, Neto ha. ri- Q POIOZZO TmUI ZÌ%L'Lu.ta 

I s P os lo — fra gli applausi questo punto, dunque, e in 

che il MPLA non si batte conseguenza di questa decislo- 

solo per la libertà dell’An- arvClffw ne ’ cJie nell’animo del Bufar- 

gola; esso non dimentica che deci sembra siano improvvisa- 

I in Africa esistono altre colo- _ . VENEZIA, 15 mente maturati quei dubbi sui- 

nie. Il MPLA offre, e offrirà 


denziali del servizio milita¬ 
te prestato nelle forze arma- __ 

te austro-ungariche. La leg¬ 
ge, che era stata approvata m „ —— . 

dalla Camera, soddisfaceva W T ■ ^ j J J ¥71 

anch’essa le aspettative di II I ll'^ . 1^ _ 

cittadini italiani ormai in ^ JLjP A W B M w - m dm 

tarda età. La D.C. ha nega- _____ __ _____ 

to ai più vecchi e poveri, ™ mmm 

con questi due atti odiosi, 

modestissimi benefici. Scacco de a Massa Carrara . 

PENSIONI AI FERRO- _ „ 

VIFRI* Izi 7 rnmmi«innp Rot,a a Massa Carrara 1 alleanza fra la DC e gli 
ca I- commissione partlti di cen tro e cioè PRl e PSDl. E’ stato infatti < 

del Senato ha ieri approva- presidente della Provincia il repubblicano Galeazzi. al i 
to m sede deliberante le mo- sono andati dieci voti mentre il candidato della DC r 
difiche alle percentuali di li- riportati otto. Per Galeazzi hanno votato i 5 socialisti, i 
quidazione delle pensioni dei repubblicani e i due socialdemocratici, e un comunista. 


Venezia 


La mostra 
del Carpaccio 
a Palano 
Ducale 


■ » • dalla Camera, soddisfaceva 

fff anch’essa le aspettative di 

• ' V VI III Ir III cittadini italiani ormai in 
’ tarda età. La D.C. ha nega- 

fs _ 9 • to ai più vecchi e poveri. 

( Ultimi CCIAIi ® 1 con R 11651 * due atti odiosi, 
VVIIIIIII^^IVIIIr modestissimi benefici. 

_ - PENSIONI AI FERRO¬ 
SI aammama VI ERI: La 7. commissione 

Il connuno del Senato ha ieri approva¬ 

to in sede deliberante le mo- 
■ # difiche alle percentuali di li- 

HH !■ «Iji 6/flf quidazione delle pensioni dei 

||U|| MUIUII ferrovieri, già approvate dal- 
^ la Camera. 

' La prima commissione della VACCINAZIONE ANTI- 
Camera si è riunita ieri in se- TETANICA: La legge sulla 
de legislativa per ultimare l’e- vaccinazione antitetanica è 
same del provvedimento di diventata operante, avendo 
condono dei pubblici dipen- ieri la commissione Sanità 
denti ne! testo approntato dal de ] Senato approvato il te- 
«ovcnH) e i relativi emenda- s j 0 modificato dalla Came- 

B presidente della Commis- r f* C ° n ** u « it t e TÌLr Che , Ò 
sione ha comunicato all’inizio s ! a ? cancellata 1 obbhgato- 
della seduta che sugli emenda- r J e l a della vaccinazione an¬ 
nienti comunisti la conim’fisio- titetanica per Finfanzia. 
ne bilancio aveva espresso nel- ISTITUTO DELLA NU- 
Ia sua seduta precedente no- trizionE: Là commissione 

nostante I opposizione del co- a c ___ i.„ 

verno, un parere favorevole. Agricoltura del Senato ha 
Caduto quindi il pretesto approvato ieri dcfmitiva- 
deireccesso di spesa che l’ac- mente la legge che stabili- 
cettazione degli emendamenti sce i compiti dclITstituto na- 
avrebbe comDortato. i deputa- zionale della nutrizione ed 
ti della DC hanno chiaramen- assicura al personale scien¬ 
te affermato che il provvedi- tifico che vi è addetto i 
mento doveva restare nei limi- mezz j indispensabili per 

LL«™ P< !f-V« C n al n,°, iVhì 10 * 0 svolgere la loro attività (il 
essere esteso, ciiiihqj* 3 quo, ___ __ *__ i»• __ » 

pubblici dipendenti che erano P ersona ^ e . cra tra 1 altro da 

stati colpiti da sanzioni disci- due mesi senza stipendio). 


Scacco de a Massa Carrara. 

Rotta a Massa Carrara l’alleanza fra la DC e gli altri 
partiti di centro e cioè PRl e PSDl. E' stato infatti eletto 
presidente della Provincia il repubblicano Galeazzi. al quale 
sono andati dieci voti mentre il candidato della DC ne ha 
riportati otto. Per Galeazzi hanno votato i 5 socialisti, i due 


I in Africa esistono altre colo- VENEZIA, 15 mente maturati quei dubbi su l- 

nie. Il MPLA offre, e offrirà , La ™ st ™ dcl Carpaccio per la costruzione del socialismo in 
in futuro cpmnre niù amnia- ,a ^uale ce una grande aspet- URSS e sulla nostra politica che 

I m tuluro sempre pu p a ta (j va ne g d ambienti artistici di egli esterna nella sua lettera d» 

mente, il suo contributo per t udo d mondo, si terrà in Pa- dimissioni e il cui significato 

la liberazione di tutto il con. i azzo Ducale. Si è risolta cosi, pretestuoso è del tutto eviden- 
tinente. in favore del comune, la pie- te In realtà il Bufardeci vuo- 

I AlIa manifestazione erano cola lotta intercorsa con l'Ac- le sole fare un certo clamore 

nresentiiVenatori Par ri Va cademia di Belle Arti. Il diret- affamo alla sua persona per 
lonzi Vidali Pieraccini ’fché ,ore dell’accademia sosteneva assicurarsi una qualche sistema. 

I hJ 121, *1 i raCC , n -* che la scde P' ù ®datta per la rione attraverso il sottogoverno 

na presieduto la manuesia- mostra cra l’accademia stessa. Certo è che nessuna seria orga- 
zione), 1 on. Giuliano Pajetta, da i momento che questa ospita nizzazione politica può vantarsi 

I i signori De Angelis, Mercuri numerosi dipinti del Carpaccio di accogliere nelle Droprie file. 
e Dina Forti del Comitato E* prevalsa, alla fine, in se- un slmile personaggio, nè spe- 
anticoloniale. " guito anche al parere espresso rare di riceverne un pur ml- 

Poche appassionate parole dalla direzione generale Belle nimo apporto politico e ideale 

I ha pronunciato, al termine ministero della Tl C.F. e la C.F.C. non riten- 

Hniió mar.ifocioiir.no „ n 9 i Pubblica istmzionc. la tesi del gonp di prendere alcun proo- 
deHa manifestazione, un al- comune . La mostra dcl carpac. vedlmcnto sui piano discipll - 

I tro dirigente angolano, il c j 0 _ sar j inaugurata il 15 giu- nare, data che il Bufardeci at- 

prof. Gamara, che rappre- gno e rimarrà aperta fino al l'atto delle sue dimissioni non 

senta il MPLA in Europa. 6 ottobre. iritultava più iscritto al P.C.l. 


plinari (in alcuni casi giungo- __,__ 

no fino al licenziamento'» per 

avere partecipato a scioperi . 

o in genere per motivi di or- PlCIOTUlOYC 

dine politico. 

I deputati comunisti hanno (lAKAHa 

ribadito invece la posizione d. pCrSUIlB 

doversi soprattutto provvedere 

per questi casi nel clima nuo- senza tetto 

vo che il centro-sinistra aveva 

dichiarato di voler instaurare. n*p ■■■■ laajtAMelija 

Al momento delia votazione. pBi UI1 inv6nQI0 

i compagni socialisti hanno Diciannove persone sono ri- 
confermato che. data 1 oppos’- maste senza tetto Der un furio- 
zione dcl governo e della mag- e0 incendio che ha distrutto tre 
gioranza pur considerando va- abitazioni a Lievico Campitello 
lidi i motivi che sono alla base Terme (Trento). Le fiamme, 
della presentazione degli emen- c b e «i gono sviluppate durante 
damentl comunisti, non li ja notte per il cattivo funziona- 
avrebbero votati - per facili- mento di un camino, hanno ri- 
tare l’iter della legge -. chiesto dodici ore di intenso 

Nella votazione finale, eonsi- lavoro, prima che 1 vigili del 
dorando il provvedimento del fuoco riuscissero a domarle: la 
tutto inadeguato all'attesa dei rfiancanza di acqua e il freddo 
pubblici dipendenti, 1 comuni- polare hanno ostacolato non po¬ 
sti si sono astenuti. co le operazioni di spegnimento. 


La riunione per la elezione della Giunta sarà convocata 
entro otto giorni. Si tratterà di una giunta minoritaria per 
la quale i voti comunisti saranno determinanti. 

Crisi nella DC a Vercelli 

L'ex sindaco di Vercelli, avv. Giuseppe Franchino, si 
sarebbe dimesso dalla DC. La voce, non ancora confermata 
ufficialmente, circola con insistenza in città. Si dice inoltre 
che egli passerebbe al partito liberale. 

L’aw. Franchino è il leader della destra democristiana 
vercellese. 

Il Comune di Prato per gli studenti 

Dal maggio prossimo, mtile alunni delle scuole medie di 
Prato potranno andare a scuola e tornare in autobus, fruendo 
di tessera concessa in uso gratuito dal Comune. Il servizio, 
che cesserà alla fine delle scuole, riprenderà poi in ottobre 
e continuerà in novembre e dicembre. Per l'anno 1964 l'Am- 
mimstrazione comunale provvederà con una nuova delibera- 
Del viaggio gratuito potranno fruire glj studenti che abi¬ 
tano a notevole distanza dalia scuola: spetterà alla Giunta 
determinare la distanza minima 

Nuovo giudice costituzionale 

Le sezioni unite della Corte dei Conti si riuniranno il 
26 febbraio per eleggere il nuovo giudice costituzionale m 
sostituz.one del giudice costituz.onale e vice presidente della 
Corte dott. Mario Cosatti. recentemente scomparso. Alla se¬ 
duta plenar.a, che si svolgerà in ud.enza pubblica sotto la 
presidenza del professor Carboni, parteciperanno 140 ma¬ 
gistrati. Le votazioni per l'elezione avverranno a scrutin.o 
segreto e al termine delle operazioni di voto, il presidente 
Carboni proclamerà il nome doll'eletto 

Einaudi vicepresidente degli editori 

Giulio Einaudi è stato eletto vice pros.dente d''ll'Assoc:a- 
zione italiana editori e presidente della sezione che rag¬ 
gruppa gli editori di cultura vana «narrativa e saggistica). 
L’elezione di Einaudi assume un particolare valore dopo i 
violenti attacchi mossi contro di lui dai fascisti spagnoli e 
dalia destra italiana • 

Convegno di " Nuova Resistenza " 

Domani a Roma, al ridotto delI'Ehsco si svolge il co»» 
vegno sul tema - Costituzione e leggi di pubblica sicurezza-, 
organizzato dalla associazione giovanile - Nuova Resistenza-. 
Le relazioni ufficiali saranno tenute dal dott. Leo Bianchì 
d'Espinos», dal prof. Giuliano Vassalli, e dal prof. Corrado 
Corghi. • ; 
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antitrust 

L'inchiesta dovrà ricominciare daccapo? - La protesta del 
PCI espressa da Nannuzzi a Leone - La commissione per l'in¬ 
chiesta sulla mafia non lavorerà fino a dopo le elezioni 


Il sequestro di «Mondo Nuovo» 



gue 








La DC ha deciso di porre 
fine alla scabrosa inchiesta 
sulla Federconsorzi, provo¬ 
cando lo scioglimento della 
commissione che sta condu- 
cendo l’indagine sulle atti¬ 
vità dei monopoli. La gra¬ 
ve decisione è stata comu¬ 
nicata ieri sera a Monteci¬ 
torio dal presidente della 
Camera al compagno on.le 
Otello Nannuzzi. Il parla¬ 
mentare comunista si era re¬ 
cato dal presidente on. Leo¬ 
ne per portargli In protesta 
del gruppo comunista contro 
lo scioglimento della com¬ 
missione antitrust già ufficio¬ 
samente annunciata dal pre¬ 
sidente della commissione 
stessa, on. Dosi, al termine 
della riunione dell’altro ieri 
sera. 

■ Il compagno Nannuzzi ha 
argomentato la posizione del 
gruppo comunista con nume¬ 
rose e valide considerazioni. 
Ha sottolineato che nell’atto 
costitutivo della commissio¬ 
ne antitrust è detto che essa 
rimane in carica fino alla 
prossima legislatura, ossia fi¬ 
no all’insediamento della Ca¬ 
mera che risulterà eletta dal¬ 
le prossime votazioni. Inol¬ 


tre ia commissione antitrust 
è stata investita, per legge, 
di un potere giudiziario e di 
conseguenza la sua attività 
non può seguire la sorte del¬ 
le commissioni permanenti 
della Camera le quali si sciol¬ 
gono assieme al Parlamento. 

E’ evidente che di fronte 
al presidente della Camera 
veniva posto, nel colloquio 
che egli ha avuto' col compa¬ 
gno Nannuzzi, un problema 
non solo giuridico, ma anche 
politico. L’inchiesta in corso 
sulla Federconsorzi — dopo 
tanti anni di battaglie demo¬ 
cratiche per questo obiettivo 
— è giunta proprio in questi 
giorni a portare alla luce si¬ 
tuazioni di grande rilievo ai 
fini dell’inchiesta generale 
sui monopoli. 

Lo scioglimento della com¬ 
missione sulle attività mono¬ 
polistiche è dunque una de¬ 
cisione le cui conseguenze 
politiche non possono sfug¬ 
gire. Il presidente della Ca¬ 
mera ha risposto a questi ar¬ 
gomenti affermando che la 
commissione deve porre ter¬ 
mine al suo lavoro. « Questo 
è il mio parere e se sarà ne¬ 
cessario sarà la mia decisiu- 



Leonida Mizzi, Direttore generale della Federconsorzi, 
(a sinistra), in. una foto con Miragtia, presidente del 
collegio sindacale della Federconsorzi 


Il dibattito alla TV 


Alle toopentive 

■ » 

il governo ha dato 
solo promesse 


Il tema riguardante le pos¬ 
sibilità che la cooperazìone of¬ 
fre per la lotta contro il caro¬ 
vita e per lo sviluppo demo¬ 
cratico di alcuni importanti 
settori — ad esempio la pro¬ 
prietà e l’azienda contadina — 
è stato discusso ieri sera in 
un dibattito messo in onda 
dalla TV per la rubrica - Le 
facce del problema -. Diretti 
da Massimo Rendina hanno 
partecipato al dibattito il com¬ 
pagno on. Giulio Cerreti presi¬ 
dente della Lega delle coope¬ 
rative; il sen. Vincenzo Men- 
ghi presidente della Confede¬ 
razione cooperative (di ispira¬ 
zione cattolica): l’aw. Arman¬ 
do Rossini dell'organizzazione 
cooperativistica di ispirazione 
socialdemocratica e mazzinia¬ 
na; il prof. Domenico Campa¬ 
nella direttore generale del 
Ministero del lavoro. Ecco al¬ 
cune battute particolarmente 
interessanti della discussione 

RENDINA — Quante sono 
le cooperative? 

CAMPANELLA — Sono 35 
mila 12 con 5-6 milioni di soci. 

CERRETI — Oggi il proble¬ 
ma cruciale è quello di af¬ 
frontare i problemi del caro- 


Opere sconosciute 
di Toulouse-Lautrec 

HENNES, 15 

Una serie di opete dì Tou- 
lou se-La ut ree finora poco co¬ 
nosciute (non erano mai usci¬ 
te dalle collezioni private 
della famiglia del pittore) so¬ 
no esposte al Museo di Beile 
Arti di Rennes. 


vita, delle lotte contro le so¬ 
fisticazioni. della lotta per 
avere una casa, per avere ser¬ 
vizi sociali. Qui la cooperazio¬ 
ne ha una parola decisiva da 
dire. 

RENDINA — Mi consenta, 
ma lei è del parere che biso¬ 
gnerebbe per lo meno limitare 
il commercio, l’attività com¬ 
merciale? 

CERRETI — Assolutamente 
no. Credo anzi che il commer¬ 
cio debba essere aiutato per 
poter disporre della creazione 
di mercati che possono dare 
la dimostrazione di come sèn¬ 
za l’intermediazione — che poi 
è legata ai gruppi monopoli¬ 
stici — si possa avere una di¬ 
versa rete di distribuzione Se 
la cooperaz one non si preoc¬ 
cupa oggi di questo problema 
cruciale perderà il treno. Io 
non riesco a capire perché la 
cooperazione, anche con que¬ 
sti nuovi corsi politici, non 
sia stata vista dai pubblici po¬ 
teri con occhio diverso. Ci so¬ 
no state molte buone parole 
molte intenzioni, ma la coope¬ 
razione oggi non può conten¬ 
tarsi di intenzioni anche in¬ 
teressanti: ha bisogno di un 
impegno dei poteri pubblici, 
perché quando si parla di pro¬ 
grammazione come è possibi¬ 
le attuarla senza un punto di 
appoggio quale appunto po¬ 
trebbe essere la cooperazione 
che è. tra l’altro, espressione 
dj democrazia? 

Il compagno Cerreti ha poi 
ricordato l'attività della Lega 
nei vari settori del consumo, 
della cooperazione agricola c 
di produzìorte, affermando che 
il potenziamento delle coope¬ 
rative — nel quadro delle ri¬ 
forme di struttura — può es¬ 
sere uno strumento determi¬ 
nante nella lotta contro il ca¬ 
rovita. 


ne >. Questa frase farebbe 
credere che Leone si appre¬ 
sti a comunicare lo sciogli¬ 
mento della commissione nel¬ 
la riunione convocata per 
mercoledì prossimo. Per tale 
giorno sono stati convocati 
due alti funzionari del mi¬ 
nistero dell’Agricoltura, i di¬ 
rettori generali Albertario e 
Miraglia che tanta parte han¬ 
no avuto ed hanno tuttora 
nei legami tra la Federcon¬ 
sorzi e l’apparato statale, o 
per meglio dire tra Bonomi 
e il dicastero che si occupa 
delle questioni agricole. 

Altre due gravi afferma¬ 
zioni sono state fatte dal pre- 
sidentè on. Leone: egli ha 
detto al compagno Nannuzzi 
di aver già preso accordi col 
presidente del Senato affin¬ 
chè la commissione per l’in¬ 
chiesta sulla mafia non inizi 
i suoi lavori se non dopo l'in¬ 
sediamento del nuovo Parla¬ 
mento. La decisione non ha 
alcuna giustificazione giuri¬ 
dica e costituzionale e si di¬ 
mostra anch’essa una deci¬ 
sione politica, presa proprio 
a poche ore ‘dalla nomina 
della commissione. Va anche 
rilevato che il presidente, il 
socialdemocratico Paolo Ros¬ 
si, ieri mattina s’è impegna¬ 
to col compagno Li Causi a 
insediare la commissione an¬ 
timafia la prossima settima¬ 
na. Rinviare a dopo le ele¬ 
zioni l’inizio dei lavori di 
questa commissione, costi¬ 
tuisce una patente violazione 
delle prerogative del Par¬ 
lamento, chiamato tra l’altro 
a indagare proprio sulle atr 
tività e le collusioni politi¬ 
che della mafia particolar¬ 
mente evidenti in periodo 
elettorale. Infine per quan¬ 
to riguarda la commissio¬ 
ne per l’inchiesta sui mono¬ 
poli, Leone ha affermato 
che il nuovo Parlamento do¬ 
vrà deciderne la ' ricostitu¬ 
zione il che sembrerebbe por¬ 
re in forse — in definitiva 
— il proseguimento stesso, 
anche nel futuro, della in¬ 
chiesta sui monopoli. Secon¬ 
do l’on. Leone la nuova Ca¬ 
mera dovrebbe ricominciare 
tutto daccapo. 

Mentre venivano fatte 
queste affermazioni da par¬ 
te dell’on. Leone le agenzie 
di stampa trasmettevano del¬ 
le dichiarazioni dell’on Do¬ 
si, presidente della « anti¬ 
trust ». Dosi affermava essere 
in attesa delle decisioni del 
presidente Leone: « nel caso 
in cui la commissione por¬ 
rà termine ai suoi lavori — 
ha detto — assicurerà la con¬ 
servazione della documen¬ 
tazione fin qui raccolta e de¬ 
gli atti nei quali si è espres¬ 
sa l’attività della commis¬ 
sione, in attesa delle decisio¬ 
ni della nuova Camera ». In 
realtà negli > ambienti di 
Montecitorio si affermava 
che l’on. Leone aveva comu. 
nicato al Dosi la sua decisio¬ 
ne già nella scorsa settima¬ 
na. Al presidente della * anti¬ 
trust * è forse mancato il co¬ 
raggio di dire ai suoi colle¬ 
ghi che l’inchiesta veniva 
strangolata proprio in un 
momento così decisivo. 

Uscito dal suo colloquio 
col presidente della Camera 
il compagno Nannuzzi ha di¬ 
chiarato che il gruppo comu¬ 
nista esprime tutta • la sua 
protesta per la decisione che 
ha una conseguenza politica 
molto chiara: un servizio re¬ 
so a Bonomi e alla Federcon¬ 
sorzi: la responsabilità dì 
ciò ricade interamente sul¬ 
la Democrazia cristiana. 


Le pagine e il disegno che riproduciamo sono tratti 
dal quindicinale « Mondo Nuovo », periodico della sini¬ 
stra det PSI diretto dall'on. Tullio Vecchietti. Esbc fanno 
parte di un ampio servizio che la rivista ha dedicato 
nel suo numero del 3 febbraio al problema della cen-, , 
sura, illustrandolo con alcuni disegni del grande pittore 
tedesco George Grosz. Là loro pubblicazione, com’è 
noto, ha provocato il sequestro di ■ Mondo Nuovo », 
che la Procura di Roma ha motivato con gli articoli 
528 e 352 det Codice penale, che puniscono 1 reati di 
«pubblicazione oscena» e «vendita di stampati del 
quali è stato ordinato il sequestro». 

Si ricorderà infatti che recentemente Gaspero Del 
Corso, direttore della galleria d'arte romana « L'Obe¬ 
lisco », è stato condannato per aver allestito una mo¬ 
stra di disegni di Grosz, alcuni del quali sono stati . 
riprodotti dal periodico della sinistra socialista. Con 
il sequestro di « Mondo Nuovo » siamo di fronte ad un 
nuovo episodio della ■ guerra » contro Grosz, vale a 
dire della guerra contro la libertà di espressione arti¬ 
stica e della cultura che certi magistrati seguitano 
a considerare come il primo dei loro doveri. E' un 
episodio contro il quale II nostro giornale protesta ener¬ 
gicamente, esprimendo a « Mondo Nuovo » la propria 
incondizionata solidarietà. 


CENSURA 

I due tabù 
del regime: 

il profitto 
e la sacrestia 


di Franco Catasto 
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kwM 4»»* 4* «m- 

r amia «Uimi « ntr,M«*»ra'f 

Mplvi: il Uai* 4* ■>( muihii 
XU# 4*f4n | • (Mw «I mìJ* prr 
metter* fa ^lubi il «cttr»* t«ne 
rnmlmlrm. 1* Min riM *1 «Pnm 
averto** • è to MfUuturi. f «in; 

la s*#ivaars uluU « 

mrn r- i|0M|M« — Hit ininWi 
V. I« « Munì ntNMilHit. 
lilla v fi mb re is ét a Altrui • • 

• qKTHt *» 41 lumini m 
hKliHi; U miriti rifinii 4«i 
Hth, • l a>4» l il Imi mirili 
iSnMmm alfe hai niruimiit. 
fe aéladm. p*L E r g am i ■ + mrim 
X WK Wi iì W a*» iwkn dell* 
■ aave to«X — « munuisa spara. 
n*t«s» — rW wfeMH S ch iltrt. 
tMUW. sa li «44iH*i U.U.L 
ehr. li fadt fMOikal m •»»«*#- 
tmmir Intrf far 14tstil#»*ti tM 
|» pM *ftl »a) 4fO« irVr^ rtiMi^i 

• panna. farhu • * mi r ndau. 

■ i ur rNi» a tornir rW n f: ***- 
Is a Mlf fin <i t*%» 

•1 Mrh m m Scorni- r 4- T-m 
*• rtUha atte» i»er*i<. ri *mpL- 

■ ruhnenii è »*-*(*-«. pv* »*a 
Ava anapitoWnr li<UWi«r«r n 
feto Unii rlrortil mb. mi m« m 
altri attratta ala. ** ama pii. la. 
pmrtamn. Ha »! X«a p* 

imtti a pmà taafiarrr KtO piè 
fi lfn»l la pia***. **a hrwi 
. « n i» a r«h»*r il •*+ri« tram 
fatta. Ha 0 tarar a-é *pp**to»a («a- 
•EX****. pina. • fatn 


A mr* «ftaOrt ta Poèti*» Ica- 
rraaa. m milit i 4#l Trai arai ai* 
4M» feitaUdù 41 R*a> M^mtn 
«lava IMO tapi» fri rato'-»#* tèa la 
■ plff li «L’itrtara. ta pabhSrot* 
la a rr ai l iai 41 mdn 4» 4-**- 

C l M pittata tvorpv 

■atlndiar: » pvtOWm*# astt- 
4ma-U tratta 41 »«r Xvr*i rW nt 
farsa* I Opri t*r|Sril X Gran ni 
f dittiti ia4a. Li»r* Il «rasai *■ 
Inal a r U r«hM e a»trm r.,.prr» 4*! 
C aram. dirama* din» tatt*:-»: *1 f »V 
Wf* atalSfri ma ctirlt la ruiiua 

a H maat 4* nrLimr « r>imat» 
ah i tri 41 Ma ff i: il pmrlnir nt»n 
al «*»•«• arrmrn I* ruLta*,: 
«■4 tria s f» arrisali In IrtrtM 

• InM dal tamma* arat i amata del 
fatava. La OM *a*>4 aimlr * 
rfe W»i fairltrar. C le ro 17. daga 
a ar r a san to r sto aaiimiir Ir da* 
•fav. la Dana ra afea aa a unti 4 
pdàfW* • ani 41 «arcar* a a 
tmltafe torà 4> *4U: la IMO tape* 
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t iara IXan <t n» rrat»«a r*.r 
«a Armatili» «r iuiu w 4 
frfta - • ft ai ér**w*r f«4<tr« 4* • 
MfCnrfèl *»*r ¥ alt*mf. 
tkm è ap»mta ama* aapltr eri ui.im 
al* ém am ma/ba e »■-«,—# ,i ft^/e 
pu tlmprtarrm et e>»ptre*e* ta ttapp* 
ruràt ettftraa* tl ««• i rmr 
attutarmi*. éatUatm. ttad a. 4rr*»tr. . 
Vmtdm. prati» »i ratta*!. Otp*a*. rt 
Peti» éi M*rt* erètta art» tante ■ M- 
ileama. ptrmOB* ét per Mi atapaiaa* 
ir» ir a«r traci r» 1. t*r~tmtai* 
rifait la nrl» 

tornear értia anime »*mere r-rat» ’.t 

é+it J> tra* r^rt>«*«V » »# 

Mi rra p oam mraa Ir rmrw ét **» 
Itr*i4*. »%*frtmàralr * 

Ime» te»tiea prmept t| 

Li> 4» f me* (M>»ila »4 It/wn Jat-t 
pt*eté*a$tammtt Irapp» in»» 
Ir detta fatarle, praratma» p -a t. k» 
If albina ma • metti» mdpam» la prnlr* 
alt étI marni» é**»** dei¬ 

tà prar trarrla e paet.a» T arnue» aa.tr* 
éaJr M» Aa altra tapperimeat» 4* of¬ 
frile It Mi |“Wii reietto» » »m» ef¬ 
fetti rim rtnatalt fiaotmemt* 

li rtipeamm èri tot4tra tallir si pf»* 

I »p»».*ta J*f imParat;» • 
pa»l». pota. Ir *a*r #«*•»» Srl è alt» 
4r or tlr**a t éeU» mairi a.t a fry<*« 

PO a ». epm.eJr pra t • marza f 4«»«* 
arri 4« Jtfjr»» r-ro *artamtm i» fmm. 
l-tat del #’»• * a»m se aarorpt ■ he 
4 mont.r» • *o-M’ot» da ma mari» *1 
•Pria» p’-tee*.,r*moatt Tema la **. 
thla-rA trah -dite% rrreiaa4BBi 4><| 
f-r-m-lf.. e. mi. ama é» *i » 








y. 

Ili 


1 A 


< JM il# Graia, i amtri Mlari la «» 
•m f«S: I Ottfi) r*r Mtèbrluaa I* 
f#i i mmm. cabra aam. mL 
trif Wim rtHmnWiri 4*0* m 
•«ir. ri s ata a rampiti» a4aitteM 

arfll KOI tcrrM 4*0» prema pmti» 

■ mia A ni a. «• fcrrM t a4i*4al ai- 
in tata Orti aali aaM rulm» àat. 
Mèi*Mr a >s ^trtieLda n i Hiat »» 
la min a i— I tastativi nratuta 
■ari Orni tamma.im Morti arma- 
Hvf l » — Oapi a airr * . fmMNlaa.lv X- 
i r pslin Mlhra. I mm 
f a*» v a i ti aaaa ta praaaa * m « arila • 
Ir Mn» mWarWiAc. I* apaet di 


bla L tas «ttf atr yl| Min a fsmas 
4< 4r« aia araaX pinati 44- 

ra»t# ramUmpatamta la. ras Xrt- 
"Mi. il piè Arsala ti «sarai* xir*- 
irmiu.iaa. mtI—I. Qmùm rt* 
vatr ta p*Oa X —MNIn i n| è (W 
Ir ma apara Sa a a* tolta if a,rm et 
latta II a»»*#, kvu a«ltri il tfin*- 
m*xa a ha gii ha rnmU. srl IML 
rifalla iti t eatraaàaiatra. v»u nrk, 
la pCaa - di tal»amen tèa p»aa4» 
mirra «asraaTaa*» lo — la Ctratm 
— fa «aria»* la tnèaaalr san* la 
■»ama irtn» q graditale la itn4i 
a ami la —rU — Xuv — vaia 4 
perni rt orma Ir tptrt tamtam. Ma. **»- 
4rit«wit(, I Mirnnfj naan haaao 

l 'attrita tt|urt | a •»{j C v-riMval« » 
«I mladra aat>a*a 4«Ua tarara th* 
ar fece hrma't I* »p**» a«l Ifljr 
ara art» 4*t»atrat» l». arrriA, Lv,| 
OH rama»» a*aria*aia àei ».4.r «»i 
La m*a«a para*, ta »■! Il f«,brasa¬ 
la 4» Ami» u ilari ras Hitln rimira 
Gnu. U mr.rifa trarrne dota éeC» 
RvjNthbWa 4» Tana» a*4iaa U •»- 
RiHl X Cam» Orilo amar» Ormile a. 
i» epa ampia mUU.•• |.tU ra«a «Ir 
Urne KlaaaA*: 4 p«»v<rXm»ala ém 
»***a lasHii'amX (irriti.» il 
latta *t*!ia U mU,iai«*»«- • »»eeatl » 
» rii-peoé>o értia rrlepmm» * Il Uhr» 
è U ridilli 4* iaa • im 4>|U«» i« 

• ar«aa.«fa»a 4*1 |r*rH 4* 
• fiaba ««al* • avi |u|» 4«l IMI » 
4< fa* tinta* paria Crn|* Di Vt- 
*»•» HniWfi*» Gattaia Gore amo 
(Blr|dl. I ma*9» Crnm, Citili 
Gwaiaaa J.ij. Vr|« l è mori a 
Maiali Sir,t.«ra E rara•«!•# Ir ras¬ 
erai'4t rrviilr.i# » X prattua 4H 
papaia spagnola cantra F'ama. «1 
» W lotta paMvW, rra- 
aamah# * «armi. r W la hwiimé 
I ft fra rvdr ia prmi MMk *»*mr»l- 
••■t». » |mrrVi« doto Odna rana- 
Jmat: via* im» éo't v«|iMrai» dot 
raspatoi SI a Italia ratta • arda r«l 
« a»*W rampata» ifipX rW basa* 
éora at» f ila li rat taxpa¬ 
ra* vmiLai » ramasi**, cm «axiaa- 
It rithrl — UrbtttMh. ruU4>i, » 
*»"" *** rtilmia* aggi U Sri» 
atra** XI IMAM raalr» 4 c)»via- 
l.wita* —, dia»»* la*astri rm 
Ora!» XI papaia rapir»* atmpher- 

•tKr iviArala a*il* amavi» * » r p* 

•t A Tram» X «irVr r ramai mom» 
la armar, tara». nrW ralgm. otte* 
b**f««M»- ma fatta. |i44b<ta«if«. 
.aaaa ma 4m e mi at » X puff i*i«m. 
H. rm» X pU*Ki a * »* a a. aaUa 
F*»4r ip» r a aaa X va pai—la. 

IVIot X Mirar» dal Un. f 
**** * ** >àa» a a*a Orisaats 

*f*di é* Ami a tra.M u ta ab* fr*- 
rma X tini* par cam p r u tta SrrvL 
Hria!o dal st ar il i rèa « Tana* • la 
taf* sarta)# daO» tXatl LmX 
JU asrW «mxfi «alla U UagitUaimr» 
W-a»fm*a 4 .MMmanlft X va 
raMM.MBMH'Hftiitirmt 
■ « nour • ma iiarn Mas a)-' 
trrttvs*# • Okurt «. II « «tasam. 
Garlaa W ab l ai Pi pa r . XvrTlarr mm 
Val» ért> W rauiMi tpa|w>. fa 


■uUttdirrlilan LuiO la «ret¬ 
ata#» dar*»» parava* X »»«largii por 
u tatara rtixmta la Spiga*. Tata 
ère tutta Xvaalava atarafUs 4a f«vl- 
Wt 4»ua paia, dtp» «ha ar» Mia 
anaarr.au aal asvaxèrt aca«w. 

4a la dna taava s»a»a fb'rWa af- 
Iruthttir a LaiMi 41 td.eort 4*ha 

C>rr.Unur U taUtimé partii I Irati 
trama * faiirteall *4 «rtf •* i Caotitat- 
»•* p*4 ét m»t ai sa mi— n» — aero. 
•r*a — ami» a*pparer «A* 4 popola 
t pnommt» ti» e*p»ea é‘ praéorra aé- 
*.»( rmazomi aeritia arata 4*4!•» 4* 
prima» I» tal rapati!* él limi ma» 

a—Oa a area pati a. 

I.VCJtrr. aUnra. Mia fl» >a4a rh» 
f»« ia ceod» X parome»!ore r*Hva- 
Itréà de* Xriantl a t td-aagna: 
a lo fja man» a tPMmidtrar» at, trai, 
iradati é* dar a ma a il poitahrà. e ma 
dii tatti falirirotl ad arto, lo So» >m- 
d'pootraa* mm» madrriie piattaa» «a. 
ditterai» aft» mlAjraae tpinta»)* * 
pah tot rèa rroét motmi.h. mam.frst».* 
itomi él térpma * Jt prole ét r»»t arri 
» paolo le ». 

Sa ai i.va». paL l'rtni» tk«^n4l 
* aaa Xi Ut àtri t datari r «rapai, rèa 
ha dai» alt a a» Prrata raanDor, 
atir,h»oa a*Qa pia* tliMir a Ha* 
tcUao. ito imitar* tpipX fi* 
P*4•»«•». a ch# 4 «Hi tawIvrkW 
Piboantf I* pntu-ar «4lXiI XI 

pvaaim 4«f» c#v Tarmo alar p in» 
IS Spana, è (tu'* «X il 4-ftativ» 
rlrrirrìiMitU **&•» ttlp«r talpa#- 
4» Latiti «(^rifilai, par raa||t- 
Uft 4 «ulra. dar parlmlari i|iX 
ra«,«i- || TU ZttSaél ma S'opra di 
teppisti Siu.ii fasta.» 4> 4-d .r Hr» 

■ w raifnr.Mdtait. raa*a*at» |«L 
r»4u»rr lattaria a Ar*m* prr UMr* 
t* M Cam; 2t 4 gmrm» trrrn»•* al 
MfHV 'S i-V) m e f at a re formar »a*l- 
i*»a *4 mira raparti a detta aiti 
iHafava. immémad^a ammarai* a 
procede*» lar a ri aOivlaanurH 
firr iw IM» at » pmùm ima «ta. 

Sempre 4 Jt ffitw il prtm X 

CmHaxtm». la ««»•>•<.• 4. ((«• 
marna. avXaa M v a ta i ra XI «aAXar 
i pandemi gl r*rdema_ paShlal# » 
rara d% lira LsX » Ctairppa Xrn 
X detto rluoal • Arasti'*. La mari- 
««<••«■ a « ammuff ì * me trntrt Ai* 
pò* t altri a g g ett i rmatrmn oil» pam 
ft*.» drttmam • L>4x*r prosata 
raà 4 vihmi: .fa •» porrai» p ma* 
de*1a pittar» pmtaa t dotte *—jt to* 
Xrraaa itmrrn « axtoMato i mette»» 
rm» m»mi aitoo. ratta 4 ama mm*i 
•preai», mta *a4 r rl i aOmrra érti* 
derno*. K*4 amarn a to m no a mari- 
■”h tarar »V*l4va Ugmedota am 
p éa m ma l tarni n. fornata- 
/■—. HUflfa I » ae apra»».'Adam 
Toppo* t a t a r u f i M im dilagami», 
sa para» amava «ma rè# pana», fi- 
*0*4». aafrt p»rr 04 mttla. m «ma 
f #»■*• •- Qmstf maviai latavragaa» | 

• hfA tasi parami — filtri ItRt. tpa- 
rsa«» — a a mm èb • lètotiti 
fimtova X FIAOna a. rW basa* «*- 
toMaO*. a ah è flr aaa OH faaorafc |rt- 
rtoOTj) Osa» r mcam a a » la «mia 
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OH tov# ftrv. R «atout a» rac<a^Hè 
alesai; area I I4ad: bmiiita è 
•empie 0—arsirà. (Maria Oal raspi* 
Se»*p*vaL S*b*4«ga?.Tr* ima 4aa* 
v*. La rma to tra mL L'iavpa 
alaa* Xtl» MsXda 1 Itoli. PaSAJkh 
s4 -mosso. 

Ha herll Ltoa • ama taaa rtoaeUa 
• capir» 4i*t dm f4r«i toltalo è- 
ètiem ét*t*aa ». Sei prima geodi*mm 
n. pmmrmtra * aripr» 4aivs,ra 
laptil* IRMI —Va g ■*•■•» e arem mia 
ét tam*a tale*» » Ormai» «a mm 
pmlr.hala: mira la a#a ramvra ras to 
rvsaf.ll». ma ha tif ila trP.la. gena I 
■HX a mappa; 4 torta r i a tt ali»» raa 
pw4r»M. Itili Ipa# UtraXrvrl la 
ttadorna 0. Iuptaa 0* m**a Ira* 

Ivratar» |i*!.ma. THto gei- ma •» eg 
goral».*è «fot omtta paii%e» ta¬ 
rtaro • mom è rm|»r*ta ifninr rha 
0#H penare pad Wlium dame ti. 
••ga m ete* ixi* I im «ha raala#* 
taatmaa astiami XUa lesi e r tiara 
rmmUmpataaté. detta»» » sa. Va. m* 4 
Ina# prema*» »h» 4 al**r tea aia»* 
<•dr.to.ta paliSaari!| meli* armai» 
dat rama»» l#v» t~»motto a-a,arr«l. 
tate» 4 rimhia X tede» arcatala 41 
trX-f (aaaa teppe,lmia ta |i|iM la 
«W t».t»a ratto aa prvfrtt# par 
impetro «ha U tesato 4>»*Mi gKi» 
*ha m.Laai X ifaLas» a* *>(wim 
petto 4i.vaiata V 

laitriauMMidlKtl 


Ha ***tp*t 4 li griaai* U h carri* 
aar ttrrjto a rtu..ifr aa‘*ara •*»!*• 
m«. a tosi to Ptltor* Manu a*- 
•mira ir ildd rap-v 4H «atom» #04* 
4«tr*J4#vc Catarri Xafna mm« ia 
Atoma r arra E* 4 pia* ai «»» cal¬ 
laia. at tuili x=a filila fora*f# 
par tfmurt praMrtm rrnmirtok. 
ottieni ria r ma i ag-aX». rarragL» a*- 
ftvatt X Tamia Ch-a-vn». rlaTi 
CvJrva». Caria Palesai, (tonto M* 
Vaa4-ai. D.M * CabevUU Ptr- 

v»; p>Utoi la arraeu*i'#r» Off 
L*«i 4* Cr'w Trnni t ape regtm» ». 
rmea* XmrtUimr. aia br*.« a 
a a fa ì ig i a 4> toa$JgH mamma 
mod, trans da Opale oh X lapiv as taa» 
ranatoci II I»tomr. al starila 4H 
stgmtdr a. rra «ti» Xinh*** sala aO , 
•toast tediti L'amato P « rod ato di » 
atta rHptn a. .%*« è* tona 4 béva 
• to»“ n p etmtrt alesa (ìaLii* . 
X Btito. G as aara. pvr*. a Hai asta 
Ma» gU madori 4*& arto*»» raaSraa 
? f!.* ^PHTiè r.parvi pia pro¬ 
babile » «W 4 trgordr» p» ptedméa- 
UrMiaara 4*6» a a b bila» ma» 4*0» 
rntrmeggiotmr» X I w rrfai Im» 0 
avapvm da mari are tipatti daVamta- 

iagoa rattatàe» mi ttofMiiaT). Va 

a varia am i » 4 Xacarm 4 raali- 
« pa : la • r seria alto «trito » 

4 aBavg» X oa • am ha toma 
pt tdagmgid* t» ai| *nun. 

rrmoa la m hk tafm, O 
Jv 4 Havto rmvrra L'apa re pam» è 


Vto’u poca gre posar ipqaw oa - 

f lilix*. ai ih basta am a*v viatori 
»*4#t*str r*il» to) m*Ja raa rat 4 
attorni» sa. fra E S-" mal* 

Usi» Ori rrJetr ia «sa amila caia 
la amira? t* r»'|*s,«l# rhaiy X- 
rntiarttr la «»»* to c*s.t*r~#i i»^ 
rato v r»I»f;*a 4*11# «•q>»riii» 4tl 
Parto. r*v è %» eritema 4-«Uà rat 
•* ripari*# I fai*. aMxttaat» 4.r*t- 
Itarta (Lim it ri-m »• Otom rat- 
itUt.s-mdiMr to iVrnutaii •• * 
(Mirini 4, D-m la rtaait- 

twlr glt>4tf » U All I«MU >1 ditto e*. 
Lg-aa* *. H*t»to !*(•» dtp» li •*- 
gtrtira 41 0-4notoria •• èrme» * 

atea. gti M|. 4 «tu*, r I r g ìt im» 
thilrrd m mam ri M alai* a sa «ma 
a propria *»pf parti pm 

Vastori |vT*rfn.b*l» ,| pe«*«• 41 Mis¬ 
ta. XI mImiiM rh* il all IMI aam ma 
lata a armi «iV'-hail* ili Obrah 
• 4 aatovfr Ml'rr.or» M»ri(|iiaia 
osa pale» • no s^r tir 4 €iaira-*a 
la a» prema ir—p- «iva* tond* Il 
Ma ta rissava; .a sa tre ma do Iriap« 
ai trattiti U trnrttolar» *rr • rv- 
hptmJ ‘0 on» r tle aaaa g •: iafo-t. * 
CVIVWitranir. faeiaXit tolr XI 
pvi*irAartla prtrlrilr (ah. siss- 
pi'l |—^ ‘f -t i . -lr «rtt* Imi»*».Stri, 
«tra» torniti -triti p m ir 4 Una 
tals* lai vi» par svaT* .rie *<1 
5J gessai* 4 l*vscarsisi» 4«0« fto- 
pahSiivi 4l torto*#. Spmgaaala 4-tr.a- 
itu assi fs p*- to ut tornare h#Mi*r.» 
castra la f»*W sito. Marra r « tome 
1 f,me*!*i * twriler* aei.pt 4 UN¬ 
II'» XI V»(*a X !■*•* bstofl li»* 1 * » i ’ 
por • tilépr—d-a detta re» Pia r *r*t 
W«t a II firn — è aerata Ira Tal. 
tra. Setra*«.se 4» irjwd » — m «p- 
; patema ari ira eampUmoa rasi» afr»— 
r* »rlk e»fi( it a * detta Stata, ott/m 
crea» 1» armano»» di *#at rmUdtiè dei 
art. eli. eri. fati » firnuMt <n a* 
Mi 4rD» Ve* it* a e Xiu' v.re^-1* 
eh* gatti* afte» olito»» maoifrota¬ 
rne mi* 1 ||*«I 4vl mdipead’a orti» *r- 
gormzt (Mutrmll — (M ItMtlè Va*- 
érmlrmtmt* dentaria — sa grappa di 
tdarpt * é* urWIi. a! eoi era fri 4 
n erma. 4»»p*>» «4 i* h» f > iato* ■ 
4 fa «a .« rampai:ma» fa fgort té 
•a attop r ■ me ala tot* da rMha tde* 
atte mera)* don» •pr**atarr X rrf» » rv - 
rv*t 4 «ff anima» rea» ' ari tarale» di 
fraafr al grappa airata mma damma, at 
tornèo ta p**#c. maalra ft parti la- 
(*#r. t. 

• R frfiiHiorsla liOmk.ti tfni 
taaa a urnrr» E fanali XI rvs*v*- 
ata.afn. ad IrtW.m X p*ri#*r p*è 
prova fl.iA . lr »Sr pvapr*» tri. *4 
fiXilrmatr pnocvaptol — ale aal 
— detta piega rh» vi**- petmdcmda 
I» raa» l'irtNato II Érti» amia leg¬ 
ga mafia rem ut. ptwnal* svito pi- 
ma*ma «*•»»• 44 ga«t ra » 4i dir* 
Mira » ifKVift» a atohnaa 4*1 

PirLamU. peneri, e rh* • rampetta¬ 
te |rrr*r-Wat f*T 4 Spiri Cf*V> 
malagra fé de e trarrai! f 4 phadhre dei 


risa» «• pvbAfiea*. Tnituma è v.t# 
prp-ltlais Mi i*iliat«a piai * Ito 
Sia ft'IM lialitilito XI «' to rli 
5>i«*s*>la #** ha •* *«•** p«ni«* 
la. a gir» 4 lira » *4 «n* XgU rul- 
Idbti. fari ir all 14 prrsvrtri Che- U 
giu4.ua. fi il p .arem», ari («a- 
p.»»i*t», fot strn luta » ttamm. 
ma asa fslalr •*•» ma sa arme pn.tr 
p**«a •*%*(» tatuata 4-1 1-ripr.i-*» 
X «a OusltiaM Tr.to.a»N dal.ama A 
I rate mie tgai 4tM.H>Mt %a gorga 
patta, c tsaspr. tosta. M 4 n*t- 
ternata la Pah bit* a so-aeriti rh» ma 
• arganti sia u rapi» >* «*—e e-eoa 
penta 4 citisi tortrapHNaa X Htst 
» ga*X rkt »rs riamata alta l*w i- 
atfthar»-cr; la Verna fr»..to«»i| 
ha a*a«* cava* a* tona 4 Irrida*m 
aansaatr 


pori» 41 gtaraala E tenari 


lrf>M U re»*» to — - — 

Ce. wi.ls.ii( ba J.tlt tei ;»«* 

X rito.* iMidut. ma aa» u »v 
s»ri Hltrltl lari 4- fraat* » •• a,mta 
IXv cn a.su. eh» aitivi- I* ia-:*»»» 
XOr a prt iti vn «li* ha urtituU. 
I rrviMa al rtui.al 4< fiasca 4*V 
IMI. dar* te» dola pera»alala sofia 
ha ah-ve » apsgl*!#. I# *#•*»• »* '*■ 
Ma >4 • pslvrsaa •; pva-vltsi* im 
•aravi Ma riapri. I f»»arh*4i ria» 
m-maorn » >*frtoii t» atMiatt la 
pria. ia. la Ceratili » fa lltiu Issa 
fi nuli rh» arili LUE 4rl «attesa* 
amia** vi*rmtl*ge»A. ma U Frasca 
ma» a -rra crrts k.U|U 4t far pws- 
m*at; I.Oomr mdar e rama-* *a* gli 
ma usi* ••fTatncrarr r«pa- 

r» Ifittrat'l: pm» la Fraacts avvi* 
vvJari. lafiMatu Ito CmM «vtfh» 41 
l* 4 i*M»rii U tildi» pm situili 

r*--« n-4*ri>t(i n a Ntfr>4. • 
rm» M busti'*- tra rimai* il*. 
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a.^, —a IrO-S. V«tl-r«. I tee... m. 
r.itrealtJi» irai •#-. *•« <r 

sarai w hi imito* — XI Valutari; ih- 
tot, » -»• aa** pierà Arili • utili 
•iain a* aachr U finra. FasfiaE 
ha r»irn4 4 tiX: * I itoli gmtsali 
hirtoMitliri gl Irai h»sa* imi» ri 
Marita. M» si IT aita sto. la evi plaa- 
iiil 1 ttlittua Xi Cauli della fr¬ 
anili za ■ pof molai Lfluvrisfarr et ma¬ 
rnano laJ.ratl Stia maf idratar» Vai* 
4t**a ts prima ••ritma dm talpie*. K 

amo Spiga o*4* fi ama per th* 4 se* 
esito rilento rampila di Urtorr la 
civitiu XlTiairt» ftnr. *»r»ra0* 
•sai to Spagas feaarhil» a I* girsr- 
rhi» Cattalah» eampraombs* evi tl* 
rlra/iKita*. 

* Ito panca*»»» perniata él tram- 
* Aitata ». liti r< evali’ ha drilli» 
Ovvia traviai» earnirm la cvfTava «ca¬ 
lcari» ia goad-t atll.m* mfav. Va» pav¬ 
idi •• v llirrt Crtf* Sai * m4taeil«M**a 
li pm*e-*E#a-(a *1 *ti»!« 14 »«■#•#*• 
4*. prr sedi trapai, aisiur» aactiU- 
Iti V Morda m ommo . ue-«« itili Ini# 
eei- i-a» m«»»«m*lia|t pv rto rt *f*c- 
•navM. di mttrir ta |tttd,t fa/la 4 
—M-r»t» apriti» C**l<* 4 pr*K«M 
rW •! rniftoi-nt «it-ltoc 4pd* 
c—I fijij-rwsliv». Itom il.hit.rii ir- 
««»» tatoat-ritr 4i f*rr d-irtCetor 
marno: fmm.èat* amo è amara »)!* par¬ 
ie. ma pam amimi e J-pesJe iato di 
»«• tl*p«4.rE*. r**4tf«-av prrrilJu 
aule — «4 p o*vto i «he it-^aiM »*4- 
I altari'* — è aari.lt ir» to reWe a tia¬ 
ra dt+ap*rumai. It laia* eh# •'hi*. 
ma promana * parto*» 1 tasti, l-t Ir 
torli Xlto rag me a aa* t ma prnèlr. 
HI che VigastX rito» fi iotePrri-alt, 
ma tolta 4 aiiìaiiit apm#i*' I» 
tritura aa* è mm a.ha a.meato, rata* 
*a ; rial»«* rat** ati rcrtirt*. v ■»» 
r> biriga* di mare a Viri a Ivii» 
pm iaXcavsv la faaataae-. Dtoknvs 
**Ea rrgiirae# rh# u o*’*' > , •**• «*• 
lata »a s9i*ialtaa*ala XI mastra iaa- 
pvga* ». Bili spv.aa. bua* fritta 
•«fdi'txftt il iitixua* « la uro- 


HMontala aurati* 


brprt Uraaa# XR* finir a grap¬ 
pa X MrM*li tofUu ri ha «p.sf* 
ma l to • pv*ia a amnr l« toedmr atto 
il» vai ra m i memi* rntoiost'it Etiti 
•stfi a Ifrlh fot rh* ■■ aerila tot* 
ghri# delta farsa X (*a**j*i ita X- 
•rlX 4 p*#toha»4Nr» Ori 
li s p er ai » è «a c*rmp*a aerraN* 
prò, g l»4ririi.* 01 mi Irtdn. 
il Xmt c'è Striga» 4t Eindrrr xT# 
«a orn at a pasto: «sa gl ritma, ava 
marna** •* tara 4 ornavi tritinU. 
la xpu ndi 1 è ma» • errare 
a* Xloer* erode fra 4 aaitanli 
•persi* p gli « ip barati piè a.aatofl 
Xtt# duri Boleosa eh# partire emrii - 
f# osa» • at selva, ma idrmiagiram erni a 
fi dili hscgWOit # gseito X ri «ma 
h#4 Irlrraiuf* Orba eoa*«;«***< 


Grave sentenza a Massa 

* 

Quattro 


a per 


pugno 


provocatore missino! 


I fatti risalgono al luglio '60, quando 
Cnrrora manifestava contro Tambroni 


Presentato alla libreria Einaudi 


Tolta alla 
Federconsorzi 
l'importazione 
del grano duro 

’ La Federconsorzi non avrà 
più 11 monopolio' deinmporta- 
zione del grano duro, quello 
che serve per la fabbricazione 
delia pasta alimentare. L'ha co¬ 
municato il ministro Rumor e 
si tratta di un successo del¬ 
l’azione dei parlamentari co- 
munisti. 

Il compagno on Assennato 
a nome dei deputati dei PCI. 
aveva infatti chiesto la discus¬ 
sione in aula dì una legge che 
favoriva ia Federconsorzi in 
questo settore Ciò avrebbe 
bloccato la legge stessa: di qui 
le assicurazioni date da] mini¬ 
stro che hanno provocato 11 
ritiro delia preclusiva posta in 
precedenza e quindi l'appro¬ 
vazione della legge per l'im¬ 
portazione del grano duro dai 
paesi non facenti parte dei 
MEC. 


Dal nostro corrispondente 

MASSA CARRARA, 15. 

Una grave sentenza è sta¬ 
ta emessa alcuni minuti pri¬ 
ma della mezzanotte di ieri 
dal tribunale di Massa, pre¬ 
sieduto dal dottor Gagliardi 
Sforzi (giudici a latere Ama¬ 
to e Di Palma), nei confron¬ 
ti dell’antifascista carrarese 
Carlo Mazzucchelli. di 35 an¬ 
ni, imputato insieme al fra¬ 
tello Alvaro, 37enne, e ai co¬ 
mandante partigiano Ales¬ 
sandro Brucellaria, di anni 
42, dì lesioni gravi ai danni 
dell'ex segretario politico 
del MSI di Carrara, Mario 
Aldoedera. 

Escussi i testimoni, tutti 
favorevoli agli imputati, ed 
ascoltate le richieste del P.M. 
dottor Torrini (4 anni e 
mezzo per Carlo Mazzuc- 
chelli, 4 anni per Alvaro e 
assoluzione per insufficienza 
di prove per Brucellaria), il 
Tribunale, rimasto oltre una 
ora in camera, di consiglio, 
ha condannato il principale 
imputato a 4 anni di reclu¬ 
sione, assolvendo. Alvaro 
Mazzucchelli e Alessandro 
Brucellaria ' rispettivamente 
per insufficienza dì prove e 
per non aver commesso il 
fatto. 

La sentenza, contro la qua. 


Ile Carlo Mazzucchelli ha in¬ 
terposto appello, non tiene 
fra l’altro in alcuna conside¬ 
razione i motivi e il clima 
particolare in cui i fatti si 
verificarono. 

La vicenda risale al luglio 
1960, allorché l’Italia della 
Resistenza manifestava la 
sua avversione al fascismo 
e al tentativo autoritario di 
Tambroni e della DC. Anche 
la popolazione dì Carrara, 
antifascista e partigiana, de¬ 
corata di medaglia d’oro al 
valor militare, scese sulle 
piazze a manifestare e fu 
proprio in una di quelle gior¬ 
nate di lotta che il missino 
Mario Aldoedera. il cui at¬ 
teggiamento provocatorio nei 
confronti degli antifascisti 
era ben noto, si portò nella 
centrale via Roma, assumen¬ 
do un’aria di scherno e di 
^fida. 

Questo comportamento ori¬ 
ginò dapprima, fra il missi¬ 
no e un gruppo di partigia¬ 
ni, un breve alterco, tra¬ 
sformatosi ben presto in 
colluttazione per l’altezzosi¬ 
tà e il disprezzo ostentati 
dall’Aldoedera. Nel parapi¬ 
glia, l’allora segretario mis¬ 
sino ebbe la peggio e si det¬ 
te subito alla fuga. 

p. in. 


«Il Consiglio d’Egitto» 
nuovo libro di Sciascia 


Siamo di fronte a un nuovo 
capolavoro? Il primo critico let¬ 
terario che abbia - parlato del 
nuovo libro di Leonardo Scia- 
scia, ~ Il Consiglio d’Egitto • 
fed. Einaudi) l’ha affermalo a 
chiare note. Giancarlo Vigorelli 
ha ■ scritto che questo curioso 
romanzo storico ambientato nel¬ 
la Palermo della fine del ’700 
è non solo un bellissimo libro 
ma In un certo senso Fanti- 
Gattopardo. 

Ieri sera, alla presenza del- 
Vautore e dell’editore, il libro 
è stato presentalo alla libreria 
Einaudi. Dalle parole che hanno 
pronunciato un letterato come 
italo Calvino e uno storico ara¬ 
bista come Francesco Gabrieli. 
s’è avuta la riprova della singo¬ 
larità di un’opera che unisce un 
profondo amore per la ricerca 
storica alle virtù della fantasia 
e dello stile. Calvino ha sotto- 
lineato, introducendo il discor¬ 
so critico, il cammino lineare 
e limpido dello scrittore sici¬ 
liano che si esprime in una cm- 


, ratterizzazione molto rilevante 
[di personaggi e in un umore 
\grottesco. 

Con la ricca esposizione del 
prof. Gabrieli ci si è introdotti 
nell'atmosfera e nella proble¬ 
matica del libro. - Il f Consiglio 
d’Egitto - è il racconto di una 
clamorosa impostura letteraria 
di uno strano frate briccone, il 
Vello, che inventò un antico 
codice arabo per dimostrare, 
attraverso le lettere fasulle dei 
governatori arabi della Sicilia, 
l'esistenza di mappe catastali 
che facevano giustizia di tutti t 
privilegi baronali e restituivano 
al regno di Napoli la piena po¬ 
testà sull'isola. Da Questa base, 
e dallo scompigliò che • i do¬ 
cumenti - prodotti dal Velia 
provocarono nella aristocrazia 
feudale siciliana, l’autore ha 
tratto lo spunto poetico per 
tratteggiare una straordinaria 
pittura della Palermo settecen¬ 
tesca. 

A questo filo del raccontò egli 
ha collegato l’altro, antitetico . 
di una congiura giacobina pro¬ 


mossa dal giovane avvocato Di 
Blasi, per rinnovare gli ordi¬ 
namenti del regno contro gli 
arbitrii delia aristocrazia. La 
congiura fallisce miseramente, 
il Di Blasi è decapitato e la sua 
tragedia umana è vista dall’au¬ 
tore come contrapposizione 
ideale a tutto ciò che contamina 
la Sicilia. 

Prendendo la parola a sua 
volta, Giancarlo Vigorelli ha 
aggiunto che il modo come Leo¬ 
nardo Sciascia ha reso questo 
dramma storico è di una attua¬ 
lità sgomentante e, proprio per 
la scelta morale che lo sottende, 
il suo diventa un libro di oppo¬ 
sizione a quel destino immuta¬ 
bile della Sicilia ipotizzato nell 
- Gattopardo *. 

Leonardo Sciascia, festeggia- 
tissimo dal numeroso pubblico 
predente ha quindi descritto 
gli spunti d’occasione e l’in¬ 
tendimento generale eh* gli 
hanno ispirato la nuova opera. 

p.s. 


Signor direttore, 

non so come spiegarmi in 
questa lettera. Vorrei ac¬ 
cennarle molte cose che la 
mia coscienza vorrebbe far¬ 
le capire, ma purtroppo 
debbo accontentarmi di pa¬ 
role povere. La mia idea è 
quella di scriverle una let¬ 
tera per chiederle un pare¬ 
re su ciò che sento nel mio 
animo; esprimerle le mie 
idee politiche e tutto ciò 
che sento nel cuore. Mi cre¬ 
da, signor direttore, da 
quando sono tornato dal 
fronte russo non ho più 
pace. In gioventù crebbi in 
regime fascista e fino all’età 
di 20 anni vedevo il comu¬ 
niSmo come una piovra, 
come un mostro assetato di 
sangue. 

Ma la verità la vidi con i 
miei occhi sul fronte russo. 
Ho visto combattere i russi, 
li ho praticati, e ho vissuto 
insieme con loro. Non erano 
i senza dio come il fascismo 
diceva, non erano i mostri 
che il fascismo descriveva. 
Erano operai, fratelli l’uno 
dell’altro, erano gente affa¬ 
bile e ospitale . Ho rimorso 
per aver combattuto contro 
quel popolo. Vorrei che il 
soldato russo, l’operàio rus¬ 
so avesse dimenticato la 
atroce guerra. Cosa ne pen¬ 
sa lei, signor direttore? Cre- 
, de che l’operaio russo mi 
stringerebbe la mano in se. 
gno d’amicizia? Sono anni 
che seguo la politica russa, 
e mi son potuto fare un’idea 
di che cosci significano il co. 
munismo e l’imperialismo. 

Comprendo perchè l’im¬ 
perialismo combatte il co¬ 
muniSmo, so perchè lo fa. 
Come operaio ho potuto ve¬ 
dere come questi signori 
usano i loro sistemi di 
sfruttamento. Mi domando: 
ma perché il popolo italiano 
non rompe le catene della 
schiavitù capitalistica? Per¬ 
chè non ci uniamo tutti per 
la causa della classe ope¬ 
raia? Vedo il sistema capi¬ 
talista come agisce e lo giu. 
dico peggio o eguale ai fa- 
seismo. Ài tempi del fasci- 
' smo si usava il manganello, 
oggi la Celere con il manga¬ 
nello di gomma. 

Sarebbe l’ora che in Ita¬ 
lia si troncassero questi si¬ 
stemi scandalosi che i si¬ 
gnori democristiani usano 
contro gli operai. Abbiamo 
visto còsa ha fatto il fasci¬ 
smo, ma lorp . sono peggio 
dei fascisti. Non ho mai vo. 
tato in vita mia a causa del 
fatto che sono all’estero da 
quando è finita la guerra, 
ma quest’anno verrò in Ita¬ 
lia,, verrò a tutti i costi a 
dare il mio voto. Oggi c’è 
un solo partito che rappre¬ 
senta veramente, come un 
padre, la classe operaia, 
cioè il Partito Comunista. 
La massa dei combattenti 
italiani ha capito che è stato 
uno sbaglio combattere con¬ 
tro i russi. Quella volta era¬ 
vamo molto giovani, erava¬ 
mo cresciuti sotto il regime 
fascista, il quale ci riempiva 
la testa con la sua sporca 
propaganda. Ma ora abbia¬ 
mo capito qual è la verità. 
Noi ex combattenti siamo 
felici se gli ex combattenti 
russi et tenderanno la mano 
in segno di amicizia , dimen. 
ticando le atrocità della 
guerra. Io sono un combat¬ 
tente, ferito, decorato di 
medaglia di bronzo sul 
'campo, ho visto combattere 
tl soldato russo e l’ho am¬ 
mirato. 

Signor direttore, non sono 
iscritto a nessun partito, 
però se lei capisce che in 
questa lettera c’è veramen¬ 
te in me un’idea politica, 
cioè se lei capisce che di me 
si può fare un vero comuni¬ 
sta, me lo dica; così mi 
iscriverò subito al mio rien¬ 
tro in Italia. 

Le ripeto: non sono 
istruito, ho fatto solo In 
quinta elementare, ecco 
perché non posso spiegarle 
ciò che veramente sento nel 
mio cuore. Solo le posso 
dire che sono anni che se¬ 
guo la politica comunista c 
oggi ho capito che è quella 
giusta. Nel mio cuore ho 
costruito il comuniSmo un 
po’ alla volta, ho voluto 
comprenderlo come è, vero 
e proprio, prima di accet. 
tarlo. Delle volte facciamo 
dei ragionamenti fra operai 
e qualcuno mi dice: ma al¬ 
lora tu sei un comunista, 
con te non si può ragionare. 

Io ci rido su, essi non 
comprendono che dicendo¬ 
mi comunista mi riempiono 
di orgoglio. 

12 febbraio 1963 

M. P. 

OBERHOELSTAD 

(Germania occidentale) 


Stazionarie le con¬ 
dizioni di Casorati 

TORINO. 15. 

Le condizioni del p:ttore e 
scultore Felice Casorati, da 
tempo sofferente, permangono 
stazionarie. Nella serata di ieri 
la salute deH'illustre paziente 
aveva registrato un lieve mi¬ 
glioramento 

Felice Casorati ha 77 «imi. 


ii;-< i 
1 ) 1 rt*-:-. 


wasjppi 

































X . k .?’v-j ,* \ *>r*. -p • n *\v* < . •-* 5 < V** » *: * ic: ■ . i /<;. ’» ' £/- l .\; -V-,' ,7 * o» ' <., «v? w ’ r« J ' p -., _ ‘.vv. -V-'’ *, .»• •; ’4 ■ s/<* V, V ■•' •: */;.?•' il 

1 ' : ; • - • ' v, *< r- *" /• - ■ v.- ^ - 5 ' - - " ■ ■ - • . • -. \ - > • ■ - '* / ^ '-r - *; • • ; - *■ • '* ‘ - 

f t \ • » * 

pag. 4 7 rama l'Unità / sabato 16 febbraio 1963 


Dopo l’affollata assemblea nel teatro dei Satiri 


Bimba di 5 anni 


* i j ì 

Corteo di lavoratori in Campidoglio 


;fNc.. 




® TENnnc JÓVERHO IH 

ui vita dei LAV0RAT qri 


per protestare 
contro il carovita 

L'incontro con il sindaco - Gli interventi durante la mani¬ 
festazione - Comizio di Bufalini agli edili di Valmelaina 


Piomba 

T 

x 4 

t/alfe stale 

e muore 

* 1 • 

v ' 

La piccina correva incontro alla madre 






I divieti del ministro Taviani -—’ 

non hanno impedito il successo 

della « giornata contro il caro- *w- • 

vita ». I comizi nel mercati sono I .£2k ”1^1 

stati proibiti, ma centinaia di -M-dV» M. -I.A. 

donne, di giovani, di dirigenti 

delle organizzazioni democrati- Dall'Impegno comune dei- 
che e dei sindacati, nella mat- | a . giornata di protesta 
tinata, si sono trovati ugual- contro „ carovita » è sca tu- 
dinanzi alle bancarelle r (t a non 80 | 0 una maggiore 
a diffondere volantini e a di- chiarezza sui temi della lot- 
scutere con i rivenditori e gli t a | n corso, ma anche una 
acquirenti — vittime allo stesso ulteriore precisazione degli 
modo della corsa dei prezzi — obiettivi su cui far leva. Nel- 
1 argomento del giorno e le prò- | a man lfestazione del teatro 
poste da rivolgere alle ammim- dei Qatirl su proposta della 
strazioni pubbliche. A mezzo- presidenza è stato approva- 
giorno, il compagno Paolo Bu- to un ordine del giorno che 
falini ha parlato davanti a cen- £ stato illustrato poi nel sue- 
tinaia di lavoratori dei cantieri cessivo Incontro col sindaco, 
edili di Valmelaina Nel pome- | n V j 8ta de! dibattito sul pro- 
riggio, poi, si è svolta una ma- blema dei prezzi che impe* 
nifestazione nel teatro dei Sa- gnerà i| Consiglio comunale, 
tiri: da qui una delegaziqne di per iniziativa de| PCI, a par- 
circa duecento persone si è re- tire da giovedì prossimo, 
cata in Campidoglio, per illu- Ecco, in breve, le rivendi- 
strare al sindaco le proposte cazioni più Importanti: 
scaturite dalla « giornata ». — armllrazione della leaae 


Dall’impegno comune del- , ettari da destinare all'edtll- 
■ giornata di protesta zia popolare; 


— intervento congiunto del¬ 
la Provincia e dei Comune 
contro la speculazione; 

— creazione di centrali di 
raccolta dei prodotti agri¬ 
coli; 

— abolizione della legge di 
« liberalizzazione » del mer¬ 
cati ; 

— ammodernamento della 
rete distributiva anche attra- 


cessivo incontro col sindaco, verso l’aiuto a forme asso. 
In vista del dibattito sul prò- elative tra piccoli produttori, 
blema dei prezzi che Impe- dettaglianti e cooperative; 
gnerà il Consiglio comunale, — revisione* degli indirizzi 
per iniziativa de) PCI, a par- di politica tributaria; 
tire da giovedì prossimo. — modifica dei piano re- 

Ecco, in breve, le rivendi- golatore per consentire la 

cazioni più importanti: soluzione dei problemi dei 



Sotto la pioggia 


— applicazione della legge servizi, delle scuole, del traf- 
167 per l’esproprio di 5000 1 fico. 


Rossella D’Orlnzl 





Un aspetto delle manifestazioni di ieri. Il corteo giung e in piazza del Campidoglio 


Lunedì decisione dei sindacati 

Sciopero 
alla Stefer 
e all'Atac? 


Dipendenti dei barbieri 

Lavoro 10 ore 

r 

salarlo 

37.000 lire 


«Comune e governo interven- i 

gano in difesa del tenore di vita A’j: 
dei lavoratori»: un 0 striscione Aeroporto ai Fiumicino 

con grandi scritte rosse spie--- 

cava in testa al corteo dei dele¬ 
gati della manifestazione- dei 

Satiri che, sotto la pioggia ge- ja __ 

lida, ha attraversato la piazza ■ B^I^BBBBBB 

del Campidoglio fino all’ingresso Mi 1. BBBB1I B. B1 

dell’aula di Giulio Cesare. La wW ^ 

parola d’ordine riassumeva il 
contenuto di tutta la «giornata». 

Mentre la polemica sulle ra- B B^ fl_• 

gioni della crescita dei prezzi fl4M| UMIMWI 

continua — e continuerà ancora BBB SIISI 

per molto tempo, se perdura m 

questa situazione per cui le 

tossono contfnuimtnte messe . 1 lavoratori della Palazzi hanno, occupati 
in forse dal crescente costo del. *®ri il ristorante e le cucine dell aeroporti 
la vita —, si chiede un impe- di J lumicino per protestare contro il pen 
gno organico delle amministra- C °V\? 1 trovarsi tutti disoccupati da un giorni 


Occupata 
la Palazzi 


I lavoratori della Palazzi hanno occupato 
ieri il ristorante e le cucine dell’aeroporto 


Energiche proteste 


L'Incis e 
I riscatti 


Una bimba di 5 anni. Ros¬ 
sella D’Orinzi, è piombata dal- 
^ \ la tromba delle scale mentre 
H&ft correva incontro allo madre: 
E ^ è morta in una corsia del Cen- 

tro traumatologico dell’INAlL 
r* t|^BB dopo una notte di atioci soffe- 
renze senza aver ripreso co- 
M Ifìfti noscenza 

p* m u tragico • volo è avvenuto 
m l’altra sera verso le 19,30 nello 
m stnbjje numero 41 di via Ga¬ 
spare Gozzi, dove la piccina 
abitava, in un appartamento al 
terzo piano, insieme al padre 
Corrado, alla madre Oslinn ed 
ai fratelli Marinella e Mar- 
I cello. Il primo a soccorrerla è 
stato il portiere dello stabile 
s che i;ha vista cadere ai suoi 
piedi senza poter fare nulla 
W ' per salvarla 

p Come ogni sera la bimba ha 
“ aspettato alla finestra che la 
h madre comparisse in fondo al- 
la strada di ritorno dal lavo- 
k v ro: quando l’h a riconosciuta. 6Ì 
è precipitata per le scale per 
" * andarle incontro Al primo 
piano Rossella si è fermata: 
voleva vedere se la madre era 
* già entrata nel portone e per 
v < questo si è sporta eccessiva- 
mente dalla ringhiera delle 
scale La piccina ha perso 
l’enuilihrio ed è nreciDitata nel 


scale La piccina ha perso 
l’equilibrio ed è precipitata nel 
vuoto a capofitto, lanciando un 
grido di terrore 

Il portiere l’ha raccolta e si 
è precipitato fuori chiamando 
aiuto; proprio sulla - soglia 
, l’uomo si è imbattuto nella 
madre di Rossella. La donna 
ha immediatamente intuito la 
tragedia: ha strappato la fi- 
este glioletta dalle braccia del soc- 

- , corritore p se la è stretta al 

petto invocandone il nome Poi 
con un’auto di passaggio Ros¬ 
sella è stata accompagnata al 
1 centro dcU'Inail* i medici l'han¬ 

no fatta ricoverare riservan¬ 
dosi la prognosi. Per tutta la 
notte i -sanitari hanno lottato 
per strappare la piccina alla 
• morte, ma tutto è stato inutile: 

ieri mattina Rossella à spirata 
senza aver rivisto il volto del¬ 
la madre. 


Domani 
e lunedì 

Cinque 

manifestazioni 
del PCI 


Le iniziative del Partito 
per la mobilitazione elet¬ 
torale e la svolta a sinistra 
si - vanno moltiplicando, 
mentre l'azione per il re¬ 
clutamento ed il 1 tessera., 
mento continua. Domani e ' 
lunedì avranno luogo cin- 
que grandi manifestazioni. 

ALICATA A CENTOCELLE 

Domani alle 10 il compa¬ 
gno Mario Alleata parlerà 
nel cinema California sul 
tema: « Battere la DC, far 
avanzare il PCI per la svol. 
ta a sinistra, la pace e la 
democrazia in Europa ». 
Seguirà una proiezione. 

BUFALINI 

ALLA MARRANELLA 

Domani alla 10, in piazza 
delia Marranella, il compa¬ 
gno Paolo Bufalini terrà un 
comizio sul tema; « La po¬ 
lìtica del PCI per la pace 
e la svolta a sinistra ». 

PROGRAMMAZIONE 

Alle ore 10 di domani nel 
einema Mignon (vìa Viter. 
bo 11) avrà luogo un con¬ 
vegno sul tema ; y pro¬ 
grammazione e sviluppo 
economico ». Dopo un’intro. 
duzione de| compagno Ben- 
tivegna svolgeranno rela¬ 
zioni Edoardo Pema, Val- 
do Magnani, Lidia De An- 
galls, Lucio Lombardo Ra¬ 
dice. Giuliana Gioggi. 

CONVEGNO OPERAIO 

A Tivoli, nella sede del 
circolo culturale di via del 
Trevio, alle 10 di domani, 
avrà luogo un convegno 
sulla condizione operaia 
promosso dai lavoratori 
della Pirelli e dal gruppo 
consiliare dei PCI. Presie¬ 
derà e concluderà I lavori 
Enzo Modica. 

ATTIVO CON LONGO 

Lunedì alle 18 nel teatro 
di via dei Frentani avrà 
luogo l’attivo provinciale, 
presieduto dal compagno 
Luigi Longo, sui tema: « La 
crisi del MEC, l’attuale mo¬ 
mento intemazionale e la 
discussione ne| .movimento 
comunista ». 


E’ imminente uno sciopero dei 
lavoratori dell’ATAC e della 
STEFER? L’esito fallimentare 
dell’Incontro svoltosi ieri tra i 
sindacalisti della CGIL. CISL, 
UIL e l’assessore al bilancio 
Santini lascia ritenere ormai 
inevitabile l’agitazione dei do¬ 
dicimila dipendenti delle due 
aziende comunali. Lunedi pros_ 
simo i rappresentanti dei lavo¬ 
ratori esamineranno la situazio. 
ne.e decideranno sulla risposta 
da dare dopo i ripetuti dinie¬ 
ghi dell’ATAC e della STEFER. 

I lavoratori chiedono ormai 
da più di quattro mesi un nuo¬ 
vo sistema di corresponsione 
delle competenze accessorie in 
modo di poter difendere i pro¬ 
pri salari gravemente intaccati 
dal carovita. Non c’è nulla di 
esoso nella rivendicazione di 
aumenti di circa diecimila lire. 
La Giunta comunale sostiene 
che mancano i fondi, ma non 
spiega ' come mai i ventimila 
« capitolini » abbiano recente¬ 
mente ottenuto aumenti che 
vanno dalle quattordici alle di- 
ciottomila lire. 

ROMA-NORD. — Domani i 
pullman e i treni della Roma- 
Nord rimarranno bloccati per 
l’intera giornata da uno scio¬ 
pero. La decisione di riprende, 
re la lotta è stata presa unita¬ 
riamente dai sindacati dopo che 
i dirigenti dell’azienda control¬ 
lata dalla Edison avevano fatto 
fallire le trattative sulla ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro. 

ZEPPIERI. — Giovedì pros¬ 
simo verrà perfezionato Rac¬ 
cordo raggiunto dopo alcuni 
mesi di aspra lotta. 1 lavoratori 
della Zeppieri, unici tra i di¬ 
pendenti di aziende private di 
autotrasporto, vedranno ridotto 
di mezz'ora l’orario giornaliero 
di lavoro. Sull’altra richiesta, 
quella concernente la modifica 
dei «nastri lavorativi» non è 
stato possibile ottenere un sue. 
cesso completo; per il momento 
autisti e fattorini continueran¬ 
no ad avere gli stessi «nastri», 
ma riceveranno una indennità 
mensile di ottomila lire. La ri¬ 
vendicazione verrà riproposta 
quando inizieranno le trattative 
per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale della categoria. 

Le organizzazioni sindacali si 
stanno inoltre battendo per im¬ 
porre a Zeppieri il ritiro di 
alcuni gravi provvedimenti 
presi per rappresaglia contro i 
lavoratori che hanno partecipa¬ 
to agli scioperi. Sembra inoltre 
che decine di dipendenti si sia¬ 
no visti decurtare il salario di 
somme che vanno dalle dieci 
alle venticinquemila lire. 

• SITA. — Rotte le trattative 
anche con l’azienda controllata 
dalla FIAT. I sindacati decide¬ 
ranno nel prossimi giorni ['Ini¬ 
zio dell’agitazione. J 


Un folto gruppo di lavoranti 
barbieri ha inviato al ministro 
del Lavoro, onorevole Bertinel- 
li, una lettera per denunciare 
la scandalosa situazione di sot¬ 
tosalario e di insicurezza nella 
quale versano. 

Dopo aver premesso che il 
contratto nazionale di lavoro 
della categoria è ormai vecchio 
di 50 anni, nella lettera si af¬ 
ferma che « il nostro salario 
settimanale è 9300 lire. Questo 
solo per la prima categoria per¬ 
chè le altre percepiscono som¬ 
me minori. Da ben sei anni non 
otteniamo aumenti; non abbia¬ 
mo diritto alla tredicesima 
mensilità, ma soltanto ad una 
gratifica natalizia di 7000 lire; 
le ferie pagate sono di soli dieci 
giorni ». 

«Con 37.000 lire al mese — 
prosegue la lettera — non è 
assolutamente possibile vivere 
da soli e tanto meno con una 
famiglia. Ma non è tutto: il no¬ 
stro orario di lavoro va dalle 
8 alle 20 con due ore d'inter¬ 
vallo per il pasto, questo per 
cinque giorni alla settimana; la 
domenica lavoriamo sei ore. 
Siamo in molti casi costretti ad 
effettuare la pulizia dei locali 


Proseguono 
in Comune 


Le trattative 
per villa 
Pamphili 

Ieri mattina, nella riunione 
della Giunta comunale, il sinda¬ 
co ha presentato la proposta per 
la vendita di alcune case di pro¬ 
prietà comunale si da reperire 
in tal modo i fondi necessari ad 
acquistare villa Doria Pamphili 
con l’annesso giardino all’italia¬ 
na. Il prezzo fissato dai proprie, 
tari risulta essere di 600 milioni 
La principessa Daria Pamphi¬ 
li. che sembrerebbe orientata ad 
accettare l’offerta del Comune, 
era in trattative con il governo 
belga, il quale desiderava ac¬ 
quistare la villa con quattro et¬ 
tari di giardino per farne la se¬ 
de permanente della propria 
ambasciata. H sindaco Della 
Porta ha avuto a questo propo¬ 
sito un incontro con l’amba¬ 
sciatore belga M. Geoffroj 
Tra le .proprietà comunali che 
verrebbero poste in vendita vi 
sono alcuni edifici di via Giolit- 
ti e altri piccoli immobili. Tut¬ 
tavia l’alienazione di questi be. 
ni non permette di reperire la 
intera somma necessaria, e per¬ 
tanto sarebbe Intendimento del¬ 
la Giunta comunale chiedere un 
contributo da parte detto Stato. 


dopo l'ora di chiusura. Alc uni 
datori di lavoro ci obbligano a 
restare anche durante le due 
ore d’intervallo. Perfino i ferri 
del mestiere sono a nostro ca¬ 
rico. 

« Quali le cause di tutto ciò? 
Non abbiamo un’organizzazione 
sindacale; siamo alla completa 
mercè dei datori di lavoro i 
quali pensano soltanto ai loro 
interessi. 

« Noi. signor ministro, non 
chiediamo altro che uno sti¬ 
pendio che ci consenta di vive¬ 
re decorosamente ed un con¬ 
tratto di lavoro che ci proteg¬ 
ga da ogni sopruso. Convinti 
della giustezza delle nostre ri¬ 
chieste. cì siamo quindi rivolti 
a lei fiduciosi di trovare com¬ 
prensione e aiuto. Anche se 
non ci agitiamo in maniera 
spettacolare, riteniamo di ave¬ 
re ugualmente diritto ad una 
giusta retribuzione ». 

I lavoranti barbieri costitui¬ 
scono una categoria molto nu¬ 
merosa e non si riesce quindi 
a comprendere come mai lo 
Ispettorato del Lavoro non ab¬ 
bia finora sentito il dovere di 
intervenire per le gravi viola¬ 
zioni 


Nuova 


disciplina 


Traffico 
in piazza 
Barberini 


Da oggi rivoluzione nel traf¬ 
fico nella zona di piazza Bar¬ 
berini. In via dei Cappuccini 
il senso unico di marcia è sta¬ 
to invertito: gli automobilisti 
dovranno seguire la direzione 
di marcia da via Veneto a via 
Sistina Le auto, percorrendo 
vìa Sistina, dovranno proce¬ 
dere obbligatoriamente da via 
dei Cappuccini a piazza Bar¬ 
berini. Allo sbocco di via Si¬ 
stina in piazza Barberini non 
è più obbligatorio girare a de¬ 
stra: si potrà anche attraver¬ 
sare la piazza ed entrare in via 
Quattro Fontane. Da piazza 
Barberini, invece, non si potrà 
più voltare a sinistra ed im¬ 
boccare via Quattro Fontane. 

La sosta non è consentita in 
via dei Cappuccini, in via del¬ 
la Purificazione (nel tratto tra 
piazza Barberini e via dei 
Cappuccini) e in via Sistina 
(nel tratto compreso tra via 
Zucchetti e piazza Barberini). 
Il traffico all’incrocio tra via 
Sistina, via Quattro • Fontane 
e piazza Barberini sarà rego¬ 
lato da un vigile in pedana. 


gno organico delle amministra- t rovar si lutti disoccupati da un giorno 

Ì«« P »“uì5u,f" tr i e le ,iSà: "La impresa De Monti,, che recentemente 
eleni di monnpolio. In quSto $ riuscita a sottrarre alla Palazzi l'appalto 
consiste la linea discriminante ^ ei rifornimenti di viveri agli aerei delle 
tra la battaglia delle organizza- linee internazionali e la gestione del risto¬ 
rni democratiche e razione de. f aate ; il 0 ” 

magogica — tipicamente eletto- ton contrariamente a quanto normalmente 
ralistica - delie destre, le quali accade quando una società subentra ad un al- 
non sanno nronnrre nulla in Uà nell’esercizio della medesima attività. 
SuSsto ^amno L’occupazione dell’edificio è iniziata ieri 

Alla manlfestazione dei Sa- mattina, è proseguita nella notte e avrà i 
tiri hanno partecipato le dele- ^ momenti piu drammatici oggi alle 14 
gazioni di decine di associa- Quando i dipendenti della De Montis do- 
zioni, di Commissioni interne e vranno prendere servizio, 
di sindacati che avevano aderito giornata di ieri e stata molto dramma- 

all’iniziativa delle Consulte. La tìca perché i lavoratori esasperati dal timore 
Camera del Lavoro ha riassun- di restare disoccupati hanno impedito ad un 
to in una lettera le proprie po- ufficiale giudiziario di sequestrare la merce 
sizioni, illustrate ampiamente, appartenente a Palazzi; l’intromissione in 
del resto, nel corso del recente quella che è una faccenda interessante esclu- 
convegno di Palazzo Brancaccio, sivamente Palazzi e il Ministero della Difesa 
Le donne di Campitelli sono è stata del tutto casuale e originata da un 
giunte insieme nel teatro, sfilan. malinteso. I lavoratori hanno infatti creduto 
do lungo il marciapiede, dopo c ^ e il sequestro fosse un primo passo verso 
che, nel corso di una riunione il loro licenziamento senza la correspon- 
rionale. avevano dibattuto il sione di liquidazione, e senza l’assunzione 
problema della casa. L’assem- da parte della De Montis. L’intervento dei 
blea si è aperta con un breve dirigenti sindacali della FILCAMS-CGIL è 
intervento di Vitali, dell’Unione valso però a chiarire la situazione e a indi- 
commercianti; la relazione è sta- rizzare verso giusti obiettivi la protesta, 
ta svolta da Tozzetti. segretario E’ auspicabile che stamane l’Ispettorato 
delle Consulte popolari, e infine, del Lavoro intervenga convocando trattative 
dopo un intervento di Raparelli. per dare precise assicurazioni 
segretario della Federcoop, lo Stamane iniziano uno sciopero di 24 ore 
avv. Capritti ha letto l’ordine anche i lavoratori della CIASA. 
del giorno conclusivo, che è 

stato approvato. _________ 

Seduta nulla 

. I canoni di affitto che si 
« mangiano » un terzo del sala¬ 
rio. i trasporti e la scuola che _ 

costano sempre di più, la - tan- A _ IBI 

gente» della speculazione sulle IBZ ^ A» ^ 1B a 

aree che grava sul costo delle ■ IIOTPbb VV,ì§| | 

case e dei locali dei negozi, il Hv H|B ^^B Oli 

prezzo di una organizzazione ™ 

distributiva arretrata e domi¬ 
nata dai « pesci grossi » e delle 

nuove potenti catene monopo- B _ ■ 

listiche sul costo dei prodotti 

alimentari, le sofisticazioni di- BBCnlTO nu 

laganti in ogni settore: ogni prò- BIE 

blema è stato affrontato con 
l’intento di ricercare una solu¬ 
zione democratica e moderna. 

Sciolta l'assemblea, la folla si f» •» — — 

è trovata di fronte a uno schie¬ 
ramento di polizia degno di altri , 
tempi: l’ingresso del teatro dei 
Satiri era assediato da una fìtta „ 
siepe di carabinieri e poliziotti 
in divisa e in borghese. Ma non f - 
vi è stato nessun incidente. Folti 
gruppi di manifestanti sono fil¬ 
trati attraverso lo sbarramento 
e il corteo si è ricomposto poi 
sotto la pioggia nei pressi della 
gradinata del Campidoglio. 

I temi della manifestazione 
sono stati discussi col sindaco, 
che si è incontrato con una de¬ 
legazione di lavoratori insieme 
al vicesindaco Grlsolia. all’as¬ 
sessore Mamml e a numerosi 
consiglieri comunali comunisti. 

La normale seduta del Con¬ 
siglio comunale non ha avuto 
luogo. Dopo lo svolgimento di 
alcune interrogazioni, infatti, 
il presidente ha fatto fare l’ap¬ 
petto e, constatata la mancan¬ 
za del numero legale (erano 
presenti solo 34 consiglieri e 
mancavano anche numerosi as¬ 
sessori), ha sciolto la riunione, 
provvedendo quindi a distri¬ 
buire atta stampa i nomi dei 
consiglieri assenti. II provve¬ 
dimento era già stato venti¬ 
lato da qualche tempo, in ve¬ 
rità. Stupisce, tuttavia, che al 
momento dell’appello non sia 
stato tenuto conto del fatto che 
gran parte dei consiglieri co¬ 
munisti — svolgendo un com¬ 
pito strettamente legato atta 
loro funzione — si trovavano 
latta manifestazione del teatro 
dei Satiri, e - che sarebbero 
giunti dopo pochi minuti in¬ 
sieme atta delegazione incari¬ 
cata di discutere con i rappre¬ 
sentanti detta Giunta. Quando 
questi consiglieri sono arrivati 

in Campidoglio, però, la se- ■ si allontanava, 

duta era già stata sciolta. Nicola Cantatore ighcrla sostava 


alle 17.50. Ultimo quarto di luna 


Centinaia di commercianti ed artigiani » 

locatari dell’INCIS sono di nuovo in agita- • 1 

zione contro l’istituto che, attraverso prete- E» 1 e* Il I 2^ 
tuosi cavilli giuridici, mira a mettere in forse ^ ^ w m 

le precise garanzie che la categoria ha otte¬ 
nuto, con una lunga lotta e con l’appoggio fi 

dei parlamentari comunisti, perché le mo- UIICIVCI 

dalità di riscatto degli immobili occupati _ . _ .... _ __ _ 

fossero applicate in maniera equa. ' -, 

Una legge presentata dai deputati Nannuzzi le ,.v hr ..„ « 7 

e De Pasquale, approvata dal Parlamento, zm 0g % no * astì cl* Ghdiana/ li 

e De Pasquale, approvata dal Parlamento. 80l ; sorge ane 7,26 e tramonta 

mediante opportune rateizzazioni, pe r il ri- alle 17.50. Ultimo quarto di luna 
scatto dei locali messi in vendita dallTNCIS. oggi. -, 

Inoltre, a seguito della pressione della ca- BOLLETTINI 1 • 

tegoria, il Provveditorato Opere Pubbliche — Demografico Nati: maschi 69 
h a iniziato, in favore degli assegnatari, una e femmine 76. Morti: maschi: 4° 

Wi?S n hldo el d a K°IS Venale dCglÌ Ìmm °' nortT^rd.’ Matrimoni 31 
bili richiesto dall INCIS. — Meteorologico. Le temperature 

Sia la legge dei compagni Nannuzzi e di ieri: minima — 2 e massima 9. 
De Pasquale, sia la revisione dei prezzi in VETERINARIO NOTTURNO 
atto da parte del Provveditorato Opere Pub- _ Dottor A. Gionta. tei. 42.48.049. 
bliche. permettono a centinaia di piccoli OMAGGIO ALLA SPAGNA 
commercianti ed artigiani l’acquisto dei lo- _ ogg | a n e i 6 ne j circolo cultu- 
cali che occupano ormai da decine di anni. r ale di San Saba, sarà tenuta una 
L’INCIS, però, non intende favorire le giuste manlfestazione in «Omaggio alla 
aspirazioni dei commercianti e degli arti- Spagna ». Interverranno Dario 
dì tnttn nor nnnnra ad Puccini e Mano Socrate. Saranno 

giani. Anzi, fa di tutto per opporsi ad esse. , tt poesJe ment re i chitarristi 

Ultimamente ha trovato un nuovo mezzo Ivan Anteguerra e Ivox Bruner 
per bloccare i riscatti: il ricorso al Consiglio suoneranno musiche spagnole, 
di Stato, con il quale ha impugnato le deci- MOSTRE 

sioni del Provveditorato regionale delle _ Nc na galleria « Russo ». in 
Opere Pubbliche e della Commissione regio, piazza di Spagna l-a, questa sera 
naie ricorsi. sarà inaugurata una mostra di 

Un'assemblea generale, degli assegnatari è oggi'nella galleria 

stata indetta per domani, alle ore 10. nella « jardin dc« arts ». via dei Van- 
sala del cinema Verbano dalla Associazione taggio ì-n, mostra dei pittori Fon- 
commercianti ed artigiani assegnatari dello tana, Bergolli. Brook. Giordano, 
Istituto. Piccoli, Pucciarelli. Accatino e 

Brauner. 

__ LUTTI 

' — E’ morto il compagno Alfredo 

Acconci della cellula del San Ca- 
_ _ m » millo. I funerali si svolgeranno 

Un autista era Ina nata domani alle IO partendo dal San 
««■ ■ UUIIalU aXUIwLJIIUIW Camillo. Ai familiari giungano le 

__ condoglianze della Cellula e del¬ 
l’Unità. 

— E’ morta la signora Luisa 

• Masi, madre di Pietro Piacentini, 

_ JB segretario della sezione comunl- 

BÉsta di Arsoli. Alla famiglia glun- 
llllinil l|l| H gano le condoglianze del com- 

Rllfll pagni della sezione della Fcdcra- 

™ ^^ ™ zinne e dell’Unità. 


Un autista scalognato 


— È’ morta la signora Luisa 

^ H a Masi, madre di Pietro Piacentini, 

IBV _ _ ■ W JB_ _ segretario della sezione comuni- 

Dietro al rapinatore siggrsas 

ospito dei complici il partito 



zona Palestrina 


Nicola Cantatore 


... .. Comitato federala 

Gli avevano rubato il camioncino carico e c.F.c. 

di zucchero e caffè - L'arresto ! via Botteghe Oscure 4 . sono con¬ 
vocati il Comitato federale e 1» 
C.F.C. 

Un giovane — Nicola Canta- con a bordo due giovani. Il de- CoIWIIÌSSIOUB 

tore, di 24 anni — alla guida di rubato è saltato a bordo ed ha 

un camioncino rubato, ha ten- gridato al conducente di inse- OieieoruiB 

tato di travolgere il proprietà- guire il suo automezzo. Tutte le sezioni sono invitate 

rio che lo inseguiva. E’ acca- Fatte poche centinaia di me- *• consegnarci nFed e razione^ en- 
duto ieri mattina aÌi'£.squiiino tn. però, n Barn.ni ei è reso *Ì*„’’ir' é T 4 

Il ladro è saltato sul furgone conto che l’autista della velo- nndicizlone del nome, cognome, 
carico di caffè e zucchero la- cissima vettura non aveva ne«- luogo e data di nascita e Indi- 
sciato in sosta un attimo prima suna intenzione di fare un in- rizzo) che siano abitanti nelle 
L’autiéta — Orlando Barbini, di seguimento. Ha compreso d: rispettive zone, secondo gli oblct- 

32 anni, abitante in via Baldo aver chiesto aiuto proprio ai ’* vi a ciascuna indicati, 

degli Ubaldi 80 — ha chiesto complici del ladro ed alla prim?. ConveanO 

aiuto a due uomini in - Giuliet- sosta del traffico è saltato giù. 3 

ta - Egli, però, non è stato for- Al secondo tentativo gli è an- zona Palestrina 

tunato perchè si è rivolto prò- data meglio II conducente d: 

pno ai complici del fuggiasco, una « 600 » è riuscito a raggiun- Domani, domenica, alle ore 

Quando si è accorto che i due gere ed a sorpassare il furgone 9- PT5ff 0 ,. la ^ 

non avevano nessuna voglia di della - Pinci ». in via degli An. d * ^ al ^ t ” ina> oliano. Ge^za- 
correre dietro al furgone rubato nibaldi. dopo una corsa sfre- no> pj SOn iano, Calchiti!. Castel S. 
si è deciso a scendere e a sai- nata con il clacson che suonava Pietro, cave. Libico. Galliano per 
tare su un’utilitaria raggiun- a distesa. la costituzione della nuova sona, 

gendo finalmente il ladro. La Orlando Barbini è sceso con Ordine del i> P ,a *J 0 . 

sarabanda, però, non era an- un balzo, decisissimo a mettere 

cora conclusa. Il Barbini si è fine atta fuga del ladro. In fi comodo Cesare 

portato in • mezzo atta strada mezzo alla strada ha allargato . , . 

per bloccare il malvivente: co- le braccia davanti al suo fur- ASSCHIDlC® 

stuì, vistosi perso, gli è pioni- gone, ma il conducente, senza castelmadama. ore 20.30 intu¬ 
bato addosso col camion neppure rallentare, ha puntato gurazione nuova sede del PCI 

Alle dieci il Barbini ha par- con decisione nella sua dire- (Cianca): Gcnazzano. ore IO di¬ 
leggiato il furgone, di prò- zione Barbini è rimasto come ÌVl* 1 'IO, PJL 1 bbl * co , aI °Jr ion1 , a Ì*°. n 

prietà della ditta Pinci, davanti paralizzato per qualche secondo. olSlESiP.H tf mmme™ Bonìl 
alla drogheria Cottini, in via poi con un balzo si è buttato fazl rt parlerà‘ per il p CU Casali, 
Merulana, all’angolo con Santa verso un lato della strada Non oVc 20 assemblea sul caro-vita 

Prassede. Mentre all’interno del ha potuto evitare però che U (Dea Ricci): Ccrvara. ore 20.30 

negozio concludeva la consegna camioncino gli passasse su un assemblea (Cip.wo). 

della merce ha sentito tt ru- piede, n suo intervento è valso D* cn nn«nhili di zana 

more dei suo camioncino che a far perdere la calma al ladro **■ * «m 

partiva. che ha «avuto un attimo di inde- 

Orlando Barbini non ha avu- cisione, un rallentamento che a i«M tJ di S oMi nresso t \a P ^de 
to esitazioni, è uscito di corsa gli è stato fatale: un poliziotto dri C C^pcr^una breve' riunione 
ed ha visto l'automezzo con le è, infatti, riuscito a saltare sul ’ -, . 

vistose scritte pubblicitarie che predellino del mezzo e a co- ’ ConVOCOZIOVIÌ 

si allontanava. Davanti alla dro. stringere il conducente a fer- Federazione, ore ITA aattstt 
ghcria sostava usa «Giulietta» mani. pubblici pari. 
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■ __ pag. 5 / cronache 

L’AGGHIACCIANTE SUICIDIO IN ALTO MARE DI UN GIOVANE IRPINO 


AUSA NR. 1 - SI FA mVOTARE PAI P ESCICANI - 

GENOVA, 15{ANSA) - SI E’ APPRESO, ALL'APRIVO 
•IN PORTO DELLA "ANNA 0", PROVENIENTE DAL 
VENEZUELA, CHE L'EMIGRATO MARIO FISCHIETTI . 
01 VALLATA (AVELLINO) , SCOMPARSO |N MARE 
IL 3 FEBBRAIO, SI E' UCCISO. LO HA DETTO IL 
COMANDANTE DELLA MOTONAVE,CAP.MAR IO BRUZZONE: 
"SI E' GETTATO IN" MARE VOLONTARIAMENTE : LO 
AVREMMO SALVATO, SE NON LO AVESSERO ASSALITO 
I PESCICANI" 


L_ 


I 

E’stato ucàso 

l 

dai aestecaiii 




MILANO — Antonio Weissteiner sul banco degli imputati. 


(Telefoto ANSA-1'< Unità >) 


La giovane che ha riacquistato la vista 


Dodici anni in galera Per uno scontro 

per un morto sbagliato non è più cieca 



- ' ■ h. 
- c ' ; 
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: x • :■:$£>£ 




MILANO — Elena Balli, amica del Gross, è (a destra) Franz Georg Gross, figlio 
della vittima. (Telefoto ANSA-1’« Unità ») 


Trani 


Arrestato 


Bologna 


A coltellate Truffa 


Mondana 


assassina 400 milioni uccisa 
la suocera col riso a rivoltellate 


TRANI (Bari), 15. 

Francesca Carbonaro, di 47 
anni, madre di dieci figli, ha 
ucciso a coltellate la suocera 
Maria Pappalettera. di 81 anni 
Alla selvaggia scena del delitto, 
hanno assistito alcuni dei figli 
della Carbonaro, che è stata 
arrestata poco dopo. 

La polizia ha ricostruito i 
particolari deiromicidio. e ha 
rimesso un primo rapporto al 
magistrato. Le due donne, an¬ 
che oggi, erano venute a lite 
ner futili motivi, com P era già 
accaduto altre volte. Ad un 
tratto, la Carbonaro h a affer¬ 
rato un coltello da cucina e 6i 
è avventata sulla suocera, col¬ 
pendola a] torace e alla gola 
uccidendola: non ha cessato di 
colpire la povera vecchia nem¬ 
meno quando i suoi bambini 
si sono messi a gridare terro¬ 
rizzati. 

Dalla strada, poco dopo, sono 
accorsi alcuni passanti e un 
agente che ha tratto in arresto 
l'omicida. Essa, davanti aj fun¬ 
zionario di P.S. che la interro¬ 
gava. ha dichiarato che non po¬ 
teva più vivere tranquillamen¬ 
te a causa delle continue vessa¬ 
zioni della suocera La indagini, 
comunque, sono ancora in conso 


Il rappresentante "per Roma 
e per il Lazio di due impor¬ 
tanti riserie del Novarese è 
stato arrestato per una truffa 
colossale: in più riprese egli 
avrebbe sottratto jfile ditte da 
cui dipendeva oltre un miliar¬ 
do. restituendo solo una parte 
della somma. L’ammanco tota¬ 
le. al momento della scoperta 
delle truffe, sarebbe risultato 
sui 400 milioni. 

Il rappresentante, ' Ardito 
Tievoli di 50 anni abita in un 
lussuoso appartamento in via 
San Valentino 7. - • 

Il Tievoli lavorava fin dal 
*51 per le ditte - Colombo » di 
Tardobbiate e «Riseria Ve- 
spolate-. Nel ’56. per difficoltà 
finanziarie egli si trovò nelle 
condizioni di non poter pagare 
una fornitura, di cui aveva già 
ritirato il saldo dai grossisti. 
Fece allora una richiesta ri¬ 
levante alle ditte, e vendette il 
riso sottocosto, per farselo pa¬ 
gare in contanti. Col danaro 
ricevuto, il rappresentante sal¬ 
dò la fornitura precedente: per 
coori re il secondo ammanco 
usò lo stesso sistema: la storia 
è continuata, senza che nessu¬ 
no se ne accorgesse, per sette 
anni. 


BOLOGNA. 15. 

In una stamberga semidiroc¬ 
cata. alla • periferia della città 
è stato consumato stanotte un 
fosco delitto: una donna.è stata 
uccisa a rivoltellate da un 
ignoto assassino che. finora, è 
riuscito a fa'r disperdere le 
tracce. 

Per ora gli investigatori so¬ 
no riusciti solo ad identificare 
la donna: 6Ì tratta di una certa 
Dora Bianchini di 46 anni. A 
scoprire il delitto sono stati 
du e giovani che. verso le 22.30 
si ' trovavano a passare vicino 
alla casupola, in via Ranzani. Li 
era solita intrattenersi con oc¬ 
casionali amici la Bianchini. I 
due hanno udito diversi colpi 
di rivoltella seguiti da grida 
angosciose che provenivano 
dallo stambugio, normalmente 
adibito a deposito di metano. 
Si sono precipitati nel retro 
della casetta e. sotto Un porti¬ 
co. hanno scoperto la donna, 
riversa al suolo, ormai priva 
di vita. Hanno dato una rapida 
occhiata intorno: dell’assassino 
[nessuna traccia. E’ stata comun¬ 
que esclusa l’ipotesi del suici¬ 
dio. 


E» ACCADUTO 


Medicinali 

Il min.stero della Sanità hi 
ordinato il sequestro del pro¬ 
dotti « Antibiotic Spray Band - 
e * Bum Spray fabbr.cati dal¬ 
la ditta Industrie Schuco di 
New York e d-stnbuiti tn Italia 
dalla. Berne di Milano. I due 
prodotti, infatti, non risultavano 
registrati, pur dovendo e<=ser 
considerati specialità medici- 
, nali. 

» t 

« Cimitero mafioso » 

Altri due scheletri sono ve¬ 
nuti alla luce in seguito ai la¬ 
vori di scavo compiut. nelli 
grotta dì « Fiumana S Ono 
trio- tTrapan') Uno de. te 
«chi presenta un foro al nane- 
tale sinistro che potrebbe es 
6ere stato provocato da un 
proiettile Come è noto altr. 
setta scheletri furono scoperti 
nella frotta una settimana fa 


Furti a catena 

Ignoti ladri hanno effettuato 
vari tentat.vi di furto nelle g:o- 
ieller.e del Casertano, prima d: 
portare a termine il -colpo 
groiso - presso l'oreficeria di 
Francesco Rossetti, a Santa Ma¬ 
ria Capua Vetere. I malviventi 
ch P viaggiavano su una potente 
auto targata Roma, hanno a- 
sportato dal negozio del Ros¬ 
setti oggetti d’oro per un va¬ 
lore di 13 milioni. 

Gallo si sposa 

L'ex ergastolano Salvatore 
Gallo Si sposa oggi a Maidn 
(Catanzaro» con la calabrese 
Rosina Graziani. Gli sposi han¬ 
no anticipato la data delle noz¬ 
ze che era stata fissata per il 
23 febbra.o II Gallo che ha 
dovuto passare, innocente, sei 
anni in carcere, si trova a Mai- 
da da una settimana. 


Crollo 

Un ragazzo di 12 anni — Do¬ 
nato Sa izillo di Marcianise (Ca¬ 
serta) — è morto nel crollo 
della sua abitazione La vecchia 
casa colonica non ha retto ai 
furibondi acquazzoni che hanno 
imperversato ieri nell’agro ca¬ 
sertano 

Corallo « pazzo » 

Un cavallo momentaneamente 
incustodito si è improvv^amen- 
tp imbizzarrito mentre trama¬ 
va un carro agricolo nelle stra¬ 
de del centro di Cerignola 
(Foggia) Dopo avere travolto 
il tredicenne Domenico Machia* 
rulo. ferendolo gravemente, lo 
animale è finito contro la ve¬ 
trina .di un a gioielleria e. dopo 
essere caduto all'interno del lo¬ 
cale. morto. 


Come è stato assol¬ 
to l'ex pilota della 
«Luftwaffe» accu¬ 
sato di assassinio 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 15. 

Antonio Weissteiner, l’ex 
ufficiale pilota della « Luft¬ 
waffe * accusato di aver uc¬ 
ciso a scopo di rapina, nel 
1945, il tenente dell’esercito 
tedesco Ernest Gross, e 
condannato a 22 anni di car¬ 
cere, di cui 12 già scontati, 
e innocente. Lo ha ^cono¬ 
sciuto tale la Corte d’Assise 
d’Appello di Milano, che l’ha 
assolto con formula piena. 

Il verdetto, con cui si ri¬ 
conosce il clamoroso errore 
giudiziario, è stato emesso 
alle 12,05 esatte in un’aula 
silenziosa e attenta. Esso mo¬ 
tiva cosi l’assoluzione: « a to¬ 
tale riforma della precedente 
sentenza in data 15 maggio 
1953 della Corte di Assise di 
Appello di Trento, si assolve 
il Weissteiner da tutte le im¬ 
putazioni perchè il fatto non 
sussiste ». . 

Il presidente, dott. Marcel¬ 
lo Giustiniani, ha quindi or¬ 
dinato l’immediata scarcera¬ 
zione dell’ex ufficiale pilota, 
il quale ha lasciato nel po¬ 
meriggio S. Vittore, per rag¬ 
giungere Bolzano, dove abi¬ 
ta la vecchia madre, che in 
tutti questi anni ha atteso 
con fiducia il suo ritorno. 

Prima che la Corte si riti¬ 
rasse in camera di consiglio, 
dove è rimasta per un’ora, 
aveva parlato il P. G. dottor 
Antonucci. Nella sua requi¬ 
sitoria, conclusa con la ri¬ 
chiesta di assoluzione, il ma¬ 
gistrato ha esaminato la po¬ 
sizione dell’ex ufficiale, pas¬ 
sando in rassegna i motivi 
per i quali la Cassazione ave¬ 
va ordinato la revisione del 
processo. 

Due punti in particolare 
sono stati vagliati dal dottor 
Antonucci: l’esame dei resti, 
che non avevano dato la con¬ 
ferma che il mòrto fosse ef¬ 
fettivamente il Gross, e le 
dichiarazioni del figlio dello 
scomparso, Franz, di 30 anni. 

« Vidi mio padre — ha det. 
to alla Corte il figlio dell’ex 
ufficiale della Wehrmacht — 
per l’ultima volta a metà del 
1944. Lo ricordo benissimo: 
aveva una dentatura perfet¬ 
ta, con un solo molare rico¬ 
perto d’oro ». A questo punto 
il presidente Giustiniani ha 
mostrato al giovane un mo¬ 
dello di protesi dentaria, ri¬ 
costruito in base ai rilievi 
fatti sullo scheletro trovato 
nelle vicinanze di Bolzano. 
Franz Gross non ha avuto 
esitazioni: i denti di suoi 
padre non erano come quelli. 

Il giovane ha poi raccon¬ 
tato ai giudici che, nel luglio 
del ’45, un soldato tedesco si 
presentò a casa sua, in Ger¬ 
mania, dicendo di aver visto 
Ernest Gross in Alto Adige, 
e di aver fatto la strada in¬ 
sieme con lui fino al Brenne¬ 
ro. Ciò significa che l’ex "uf¬ 
ficiale della Wermacht non 
può essere il morto trovato 
il SO luglio del 1945 nella 
frazione di S. Martino, a po¬ 
chi chilometri da Bolzano. 

PerChè allora fu arrestato 
e condannato l’ex ufficiale 
della Luftwaffe? I fatti an¬ 
darono così. Nel luglio del 
'45, a S.* Martino, venne rin¬ 
venuto il cadavere di un sol¬ 
dato tedesco, la cui divisa era 
tutta, a pezzi. Nel corso del¬ 
le indagini, il parroco del 
paese, don Luigi Vigl, affer¬ 
mò di riconoscere nel morto 
un ex ufficiale tedesco, Er¬ 
nest Gross, .appunto, che si 
era accompagnato con una 
donna italiana, Elena Balli. 

I carabinieri non ritennero 
tuttavia valida la testimo¬ 
nianza del parroco e la pra¬ 
tica venne archiviata. 

Più tardi, ' però, la Magi¬ 
stratura ordinò un’inchiesta, 
al termine della quale sem¬ 
brò che il morto fosse sicu¬ 
ramente il Gross, ucciso a 
scopo di rapina dal Weisstei¬ 
ner, un ufficiale pilota sban¬ 
dato e rifugiato a S. Marti¬ 
no. Il 9 ottobre del 1951, il. 
giovane venne così arrestato. 

S.R. 
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Epidemia in Germania 
e Inghilterra 

L'asiatica 

t 

è ormai 
ai confini 


Il medico provinciale di Mi¬ 
lano ha assicurato che l'asiatica 
non minaccia ancora l'Italia set¬ 
tentrionale: è idea comune, però, 
che . entro qualche giorno, se 
non entro poche ore. il - virus - 
entrerà in Italia Al punto in 
cui siamo, ò assolutamente im¬ 
possibile adottare delle misure 
j preventive. L'asiatica, infatti, 
assume diverse forme epidemi¬ 
che a seconda dei soggetti col¬ 
piti e, comunque, un eventuale 
vaccino non agirebbe prima d. 
lina quindicina di giorni 

Resta la paurosa carenza di 
posti negli ospedali: se, come è 
probabile, l'asiatica dovesse ca. 
lare in Italia dal nord Europa, 
sarebbe impossibile ricoverare 
tutte le persone bisognose di 
cure continue: come avviene in 
questi giorni in Germania e in 
Inghilterra, gli ospedali si riem¬ 
piono ben presto di malati (e 
in Inghilterra e in Germania il 
numero di posti Ietto è decisa¬ 
mente superiore a quello del¬ 
l'Italia ). 

L'asiatica, intanto, miete de¬ 
cine di vittime al g.orno in tut¬ 
te le città tedesche- nella sola 
Essen. i decessi per influenza 
sono oltre 50 al giorno Le per¬ 
sone più soggette ad essere vin¬ 
te dai male sono i vecchi e gli 
infermi, i cui organismi non 
hanno grandi capacità di rea¬ 
zione ai «virus-, A Brema — 
sempre in Germania — almeno 
120 mila persone sono state 
colpite dall’asiatica : fra i ma¬ 
lati. moltissimi sono i lavorator. 
stranieri, non abituati al cl.ma 
rigido dell'Europa continentale 
Un quinto della polizia di Ber. 
lino Ovest ha marcato visita per 
l^influenza. A Dortmund, gli 
ospedali sono pieni: gli amma¬ 


lati vengono sistemati in barel¬ 
le lungo i corridoi. 

Meno grave In situazione in 
Inghilterra, dove la malattia è 
esplosa, oer ora. in form a meno 
epidemica Negli Stati Uniti, 
invece, dove il - virus - è stato 
segnalato per la prima volta cir¬ 
ca 10 giorni fa. l'asiatica è in 
espansione* molte scuole sono 
state chiuse, per evitare ulterio¬ 
ri contagi, e gli ospedali sono 
pieni di malati 

Anche il sindaco di New 
York. Wagner, è costretto a ri¬ 
manere a casa, per l'influenza 
Chicago è una delle città più 
colp'te. mentre a Pittsburgh 10 
mila alunni sono assenti dalle 
lezioni L'epidemia si è diffusa 
ormai in quasi tutti gli Stati del¬ 
l'Unione. con forme più o meno 
virulente. 


Il congresso 
delle donne 


giuriste 


Il Congresso internazionale 
delle - Donne giuriste- è pro¬ 
seguito ieri mattina a Roma, a 
Palazzo Barberini - L’adegua¬ 
mento del diritto familiare al 
principio dell'uguaglianza giu¬ 
ridica e morale fra i coniugi - 
è stato il tema della relazione 
dell'avv Maria Magnani Noya 
e della discussione che è se¬ 
guita 

L'orntrice ha sostenuto che 
non vi può essere vera parità 
fra 1 due sessi, se non è assi¬ 
curata la libertà dal bisogno. 




[ NAPOLI, 15. 

Giulia Pischetola, la quin¬ 
dicenne che ha riacquistato 
la vista dopo un incidente 
d’auto avvenuto nei pressi 
di Colleferro, è ritornata nel¬ 
la sua casa di Cardito, dove 
oggi l’ha visitata il prof. Do¬ 
menico Ragozzino, speciali¬ 
sta in neuropsichiatria e di¬ 
rettore sanitario del mani¬ 
comio di Aversa. L’illustre 
psichiatra e un medico ocu¬ 
lista hanno dichiarato che il 
visus della giovane è tornato 
perfettamente normale. 

La ragazza era diventata 
cieca improvvisamente, un 
mese fa, a causa di un gra¬ 
ve choc: mentre si trovava 
nell’aula di un collegio, a 
Perugia, vide alte lingue di 
fuoco sprigionarsi dalla stu¬ 
fa. Tentò di fuggire assieme 
ai compagni di studio, ma, 
mentre correva verso la por¬ 
ta, cadde a terra svenuta. 
Quando riacquistò i sensi, 
non vedeva più. 

Il padre della sfortunata 
giovanetta, appena saputa la 
tragica notizia, accorse a 
Perugia con la sua auto e* 
aveva fatto ricoverare la 
figlia in una clinica oculi¬ 
stica. Il responso dei medici 
non dette alcuna speranza. 

Francesco Pischetola tornò 
a casa, ma non ebbe il co¬ 
raggio di dire alla moglie 
tutta la verità: ■ La nostra 
bambina ha avuto un leggero 
incidente — mentì —, ma 
auarirà presto». Così, ieri, a 
Perugia, Giulia venne ada¬ 
giata su un’auto, nella quale 
presero posto anche i suoi 
quattro fratelli. 

L’incidente accadde alcune 
ore dooo. La macchina, qiun- 
ta nei pressi di Colleferro, 
sbandò paurosamente, a cau¬ 
sa dello scoppio di un pneu¬ 
matico, e si rovesciò. I cin¬ 
que fratelli furono soccorsi 
dal cantante Gino Latilla, 
che transitava in quel mo¬ 
mento con la sua auto, e 
trasportati all’osoedale di 
Colleferro. Qui avvenne il 
risveolio felice di Giulia: la 
raoarra aprì oli occhi e vide 
i fratelli. Cominciò a pian- 
oere. a ridere. Quasi Imoaz- 
zlta per la aiolà. « Ci vedo, 
cl vedo! ». aridò. 

Oggi, tutta Cardito è an¬ 
data a trovare in caca la 
aiovane eh* ha rfaenuistato 
la vista. Gli im^i^oatj dei 
botteohìni d*l Lr*to del ose¬ 
lle e di quelli di Nanoli sono 
costretti, incanto, a scrivere 
centinaia di volte l numeri 
1. 44 e 22 Anche Giulia 
Pischetola (nella telefoto) ha 
detto che tenterà il suo terno. 


Dal nostro inviato 


VALLATA, 15 

Vallata è un piccolo centro agricolo 
dell’Alta Ir pinta, portato alcuni giorni or 
sono alla ribalta della cronaca da un’im¬ 
personale e arida nota d’agenzia. Infor¬ 
mava laconicamente, quella nota , del suicidio del- 
Vemigrante Mario Fischietti, di 31 anni, avve¬ 
nuto al largo delVisola della Guadalupa, nel mar 
delle Antille. Il giovane s’era lanciato in mare 
dal ponte inferiore dplln ___1_ 


motonave * Anna C », sul¬ 
la quale s’era imbarcato 
nel porto di La Gauira, in 
Venezuela: oggi, da un’al¬ 
tra nota d’agenzia, si è sa¬ 
puto che l’hanno divorato 
i pescicani. • < 

Sul movente del tragico 
gesto non' si sapeva nien¬ 
te. Si andava avanti sol¬ 
tanto a furia di ipotesi. Era 
un emigrante che non 
avendo trovato lavoro nel 
Venezuela e avendo anco¬ 
ra indelebilmente impres¬ 
se nella mente le inumane 
condizioni di vita esistenti 
nella sua terra, aveva de¬ 
ciso di porre termine, an¬ 
zi tempo, alla sua esisten¬ 
za? Oppure le cause erano 
da ricercarsi altrove? Le 
informazioni richieste al 
direttore dell’agenzia napo¬ 
letana della società di na¬ 
vigazione « Costa » non an¬ 
davano molto oltre quelle 
fornite dalla nota d’agen¬ 
zia, ver cui. allo scopo di 
far luce su un caso tanto 
misterioso, abbiamo deciso 
di venire a Vallata. 

Nel paese, fa freddo e 
c’è ancora la neve che am¬ 
manta tutte le campa¬ 
gne intorno e i tettti del¬ 
le poche case. Le strade 
hanno il fondo , gelato. 
Chiediamo a qualcuno do- 
v’è la casa dei Fischietti e 
gentilmente ci viene indi¬ 
cata. ma con altrettanta 
gentilezza ci consigliano di 
non andarci, perché i pa¬ 
renti non vogliono parla¬ 
re con nessuno, vogliono 
restare soli col loro do¬ 
lore. E’ comprensibile, ma 
il nostro mestiere impone 
la ricerca ostinata delle 
notizie e così, con la gentile 
collaborazione di alcuni 
compagni del posto, riu¬ 
sciamo ad avvicinare un 
cugino del suicida. 

€ Sa perchè si è ucciso 
suo cugino? », domandia¬ 
mo. 

< Sono sicuro che lo ha 
fatto per amore », è la ri¬ 
sposta secca. 

Poi veniamo a conoscen¬ 
za della storia di Mario Fi¬ 
schietti. Emigrato dieci 
anni fa dal suo paese in 
Venezuela, aveva messo su 
con il cugino (lo stesso con 
cui stiamo parlando) e al¬ 
tri connazionali, una sar¬ 
toria, che in breve volger 
di tempo s’era affermata; 
i guadagni s’erano via via 
fatti sempre maggiori In¬ 
tanto, Mario aveva cono¬ 
sciuto una bellissima gio¬ 
vane. il cui nome però in 
nessun modo siamo riu- 
scluti ad apprendere, e se 
ne era invaghito folle- 
mente. 

Quattro anni fa, il gio¬ 
vane tornò al suo paese e 
mise a parte del suo amo¬ 
re i genitori dicendo loro 
di voler sposare la ragaz¬ 
za. Egli non era emigrato 
per ragioni economiche: la 
sua famiglia, in paese, su 
la cava infatti discreta¬ 
mente. Perciò, l'unica mol¬ 
la che l'aveva spinto a 
varcare l’Atlantico fu il de¬ 
siderio di evadere dal gri¬ 
giore d’una esistenza mo¬ 
notona e squallida, dalla 
stretta cerchia del paese. 

Comunque dopo essere 
rimasto a Vallata per cir¬ 
ca un mese fin occasione 
del ritorno in Italia quat¬ 
tro anni fa), Mario Fi¬ 
schietti ripartì e per auli¬ 
to tempo nulla di interes¬ 
sante avvenne, roi, due 
mesi fa. giunge ai genito¬ 
ri una lettera in cui il gio¬ 
vane chiede che oli siano 
procurati i documenti ne¬ 
cessari al matrimonio. Che 
cosa è accaduto nel breve 
lasso di tempo che corre 
tra .questa lettera e il sui¬ 
cidio ? Nessuno finora è 
stato in grado di airlo. Ma 
è evidente che qualcosa nei 
rapporti con la fidanzata si 
è inceppato. Il cugino ri¬ 
tiene che la ragazza abbia 
improvvisamente deciso di 
rompere il fidanzamento 
e motiva questa sua ijio- 
tesi spiegando che il ca 
ratiere delle donne vene¬ 
zuelane è molto instabile. 

* I loro interessi princi¬ 
pali — dice — sono rap¬ 
presentati dal divertimeli 
to e dallo sfarzo dcali ahi- 
,ti ». Quindi è molto pro¬ 
babile. quasi certo, che 
Mario Fischietti, delusa 
per l'ineomprensioilc (per 
lui) decisione della fidar, 
z-.ta d'abbandonarlo. abbia 
deciso di farla finita con 
la vita. 

L'emigrante decide cosi 


di tornare in Italia. La se¬ 
ra precedente al suo im¬ 
barco, lascia in casa di fi- 
mici una lettera indirizzata 
alla madre, pregandoli di 
spedirlq subito dopo la sua 
partenza. In essa (la lette¬ 
ra è stata infati recapitata 
a Vallata) c’erano alcuni 
suoi libretti di credito — 
strappati — presso la ban¬ 
ca italo-venezuelana. con 
sede a Roma, e un bigliet¬ 
to in cui diceva: « Fi man¬ 
do questa roba nel caso 
vi possa servire ». Niente 
altro. • , 

* Se voleva uccidersi —, 
abbiamo chiesto al cugino 
— perchè si è imbarcato? 
Non poteva farlo a ter¬ 
ra? ». 

€ No — è stata la rispo¬ 
sta. — A terra è molto dif¬ 
ficile. perchè giorno e not¬ 
te si sta sempre insieme 
ed è quasi impossibile riu¬ 
scire a trovare un mo¬ 
mento di assoluta libertà. 
La colonia italiana è mol¬ 
to numerosa e si 'sta sem¬ 
pre insieme... ». 

Nel paese, si è diffusa 
la voce che un’altra let¬ 
tera sia giunta ai familia¬ 
ri. In- essa si sarebbe af¬ 
fermato che il Fischietti 
aveva venduto la sartoria 
per ben 19 milioni, dì cui 
uno metà gli era stata 
consegnata subito e l’al¬ 
tra doveva riceverla nel¬ 
l’aprile prossimo. Sembra 
che questo elemento aves¬ 
se fatto sorgere il sospet¬ 
to. nella madre e nei fra¬ 
telli. che l’emigrante fos¬ 
se stato ucciso per rapina. 
Oggi, però, questa ipotesi 
è stata esclusa dal coman¬ 
dante della * Anna C. » 


Sergio Gallo 


Parigi 


Miss ONU 
è arrivata 
per premio 




■xìf' 


PARIGI — Dopo le varie 
miss mondo, miss cinema, 
miss sorrìso ecc., ecco an¬ 
che la prima miss Nazio¬ 
ni Unite: si chiama Moni¬ 
ca Ragby. già miss Sve¬ 
zia I9R3. E’ stata eletta 
miss ONU a Palma di 
Maiorca, dove, per premio, 
passerà una vacanza di 15 
giorni. La foto della sor¬ 
rìdente regina dì bellezza 
è stata scattata sulla s fi¬ 
glia dell’albergo parigino, 
dove alloggia: ella è giun¬ 
ta a Parigi ieri mattina, 
sempre « per premio » 
(Telefoto) 
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Caravaggio: particolare delle « Sette opere » 



Caravaggio: « Le sette opere di Misericordia » 


. Caravaggio: « Flagellazione » 


Caravaggio e caravaggeschi a Napoli 


Dipinsero simili e peggiori 


NAPOLI, febbraio. 

Di ritorno da Atene, dove 
sono stati esposti con gran¬ 
dissimo successo in una mo¬ 
stra egregiamente curata da 
Raffaello Causa, quarantasei 
dipinti del Caravaggio e dei 
caravaggeschi italiani ed euro¬ 
pei sono ora presentati nelle 
sale del Palazzo Reale di Na¬ 
poli, fino al 20 marzo . E, pri¬ 
ma del ritorno ai luoghi e 
alle collezioni d’origine, sono 
stati opportunamente aggiunti 
a questi quadri circa trenta 
dipinti caravaggeschi sparsi e 
nascosti nel Napoletano. Per 
l’occasione numerose opere 
sono state pulite e restaurate 
e si è stampata una guida 
alla mostra di Giuseppe Soa¬ 
vizzi. 

Non è certo questa una 
mostra scientifica, una mo¬ 
stra che segna una svolta 
nella cultura e nel gusto. Più 
semplicemente, è una bella 
mostra per il pubblico il qua¬ 
le ha la fortuna di poter scor¬ 
rere un panorama lucido ® 
chiaro senza la pena di mezzo 
secolo di studi, ricerche e 
restauri: tanti anni sono oc¬ 
corsi per riconoscere e di¬ 
stricare il percorso del Ca¬ 
ravaggio e il diffondersi se¬ 
greto e potente della sua ri¬ 
voluzione realista per l’Eu¬ 
ropa. Una mostra scientifica, 
oggi, non potrebbe non tirare 
le somme di quella Gran mole 
di lavoro e ipotesi che ha 
preso l’avvio dalla mostra del 
Caravaggio realizzata da Ro¬ 
berto Longhi, nel 1951, a Mi¬ 
lano. Oggi la situazione è 
matura per una mostra sto¬ 
rica del caravaqgismo a Na¬ 
poli e nel Meridione, e per 
una sintesi, che potrebbe es¬ 
sere memorabile, delle vi¬ 
cende pittoriche del Seicento 
napoletano. > 

Un viaggio a Napoli lo me¬ 
riterebbe questa sola sala de¬ 
dicata al Caravaggio . Anzi, a 
guardare e riguardare La fla¬ 
gellazione e Le sette opere 
di Misericordia, oien da 
pensare che certe opere (di 
un pessimismo dinamico * 
animatore) le si dovrebbe 
presentare da sole con un 
« battage ». pubblicitario che 
spregiudicatamente imparasse 
dall'abituale « battagc - per 
il cinema: anche sui muri di 
una città la popolana cara¬ 
vaggesca che appaga la fame 
feroce del vecchio carcerato 
(e pure splende di una sua 
autonoma bellezza ), nel Qua¬ 
dro sublime della » Miseri¬ 
cordia ». umilierebbe, manife¬ 
sto per manifesto, •fotogram¬ 
ma - per fotogramma, tutte 
le possibili • mamme Rome». 
E’ una sfida •plastica » che 
si potrebbe tentare ed esten¬ 
dere, con qualche giovamen¬ 
to, La sala del Caravaggio 
comprende cinque opere au¬ 
tografe, dal Riposo alla Fla¬ 
gellazione di S. Domenico 
Maggiore che, forse, è del 
secondo soggiorno napoletano 
del pittore e, quindi, una 
delle sue ultime opere, pri¬ 
ma della morte avvenuta nel 
1610 . E’ un percorso stermi¬ 
nato che ancora oggi sgo¬ 
menta. al solo pensiero di 

tentarlo, perchè è caratteriz¬ 
zato dalla ricerca e dalla de¬ 
finizione di quella verità * ve¬ 
ra • che • costa - ed è sempre 
costata, ed è ciò per cui, 
' giorno dono giorno, anche 
noi contemporanei cl affan¬ 
niamo, 

• Ed è proprio la castità 
Jfl percórso vario m a uni¬ 


voco — ha scritto Roberto 
Longhi nella prefazione alla 
mostra del 1991 — che con¬ 
sente al Caravaggio di sti¬ 
molare. volta a volta, alme¬ 
no in germe . tutti i risultati 
più alti dei secolo, in tut- 
t’Europa; cosi fecondi . come 
sappiamo, ver la. pittura mo¬ 
derna. 

Nelle prime opere.- lucide, 
trasparenti, dove l’aprirsi del 
- lume sulle cose è cosi chiaro 
e netto, egli dà lo spunto a 
quella "durata sentimentale” 
che colmerà i nitidi interni 
ed esterni dei grandi secen¬ 
tisti olandesi, rifioriti più 
tardi in un aspetto dell’im¬ 
pressionismo. 

Nella sua successiva, e qua¬ 
si brutale, presa di possesso 
degli oggetti ” visti di pri¬ 
ma ” e da vicino, cosi da por¬ 
tarli a una evidenza palma¬ 
re, a una capacità di accen¬ 
sione bruciante che par pro¬ 
dotta dalla frizione fra la lu¬ 
ce e la materia delle cose, è 
il princìpio della vittura ve¬ 
race e spavalda del Velaz- 
quez e del Franz Hal s (” pit¬ 
tura di tocco". "pittura de 
golpes ’’), preludio anch'essa 
ad altri aspetti dell'arte più 
recente. 

Nell'incidenza repentina del 
raggio che scende da uno 
spiraglio aperto apposta en¬ 
tro l'oscurità di una stanza 
” con parieti tinte di negro ”, 
e che cosi produce l’acme 
drammatica in tanti dipinti 
del Caravaggio, da quelli an¬ 
cor giovanili di San Luigi dei 
Francesi al crepuscolo stra¬ 
dale delle Sette opere di Mi¬ 
sericordia. e più che mai nel¬ 
la tragica catastrofe della 
Morte della Vergine, il pre¬ 
sagio punta direttamente sut 
bianco e nero del Rembrandt , 
sulla sua magìa notturna ». 

Lo sconvolgente monu¬ 
mento realistico, che è Le 
6ette opere di Mìeericordia. 
la cui energia rivoluzionaria, 
che ancora dura, p rende Fan- 
ino dalla consapevolezza del 
dolore e della umiliazione 
sociale e individuale e. con¬ 
temporaneamente. dalla pre¬ 
figurazione di una » umana 
compagnia ». già • leopardia¬ 
na ». che «...tutti fra ee con¬ 
federati estima / gli uomini, 
e tutti abbraccia / con vero 
amor, porgendo / valida ' e 
, pronta ed aspettando aita / 
negli alterni perigli e nelle 
angosce • della guerra co¬ 
mune ». 

Ciò la apparenta stretta- 
mente alia Adorazione dei 
pastori e alla Resurrezione 
di Lazzaro del Museo di Mes¬ 
sina. e alla Sepoltura di San¬ 
ta Lucia che è a Siracusa: 
Guernica di Picasso, a ben 
vedere, ancora partecipa di 
questo mondo primario in 
bianco e nero: forma di luce 
e ombra che squarcia, demo¬ 
lisce. assume e restituisce la 
realtà • in opere inequivoca¬ 
bilmente • chiuse » che però 
serrano la complessità di si- 

■ gnificati che è della cita, del¬ 
la realtà storica E l'Intuizio¬ 
ne del moto della realtà e 

■ della sua direzione storica 
che è in pitture come - Le 
sette opere di Misericordia ». 
costituisce, a nostro giudizio, 
la proiezione, l’apertura nel 
presente e nel futuro. 

Fanno corona alle opere 
del Caravaggio 1 dipinti di 
Orazio Borgianni, ■ interprete 
tanto autonomo quanto pro¬ 
fondo del • fare naturale » 
, del maestro, Giovanni Batti¬ 


sta Caracciolo della cui stra¬ 
ordinaria personalità solo 
un a grande • personale » po¬ 
trebbe dar conto. Angelo Ca¬ 
roselli. Bernardo Cavallino. 
Bartolomeo Cavarozzi. Mi¬ 
chelangelo Cerquozzi che con 
il Val Laer ebbe l’ardire di 
dipingere addirittura i • peg¬ 
giori • della società — come 
ebbe a. scrivere, il biografo 
Bellori dispregiativamente ma 
con inconsapevole intelligen¬ 
za critica — mentre il Cara¬ 
vaggio aveva dipinto i «simi¬ 
li »; e ancora Aniello Falcone, 
Louis Finson. Luca Forte, 
Francesco Fracanzano. Arte¬ 
misia Gentileschi e il padre 
suo Orazio; Antiveduto Gra- 
matica. del quale si sono qui 
portati molti quadri dalla Cer¬ 
tosa dei Camaldoli, che è un 
po’ la curiosità critica della 
mostra quando inventa mi¬ 
steriose elegie sulla morte in 
bianco e grigio com e in un 


contrappunto manierìstico al¬ 
lo spagnolo Zurbaran; e poi 
Gerard Honthorst, e l'ignoto 
caravaggesco autore della 
Negazione di San Pietro. Ja¬ 
cob Jordaens cui è difficile 
attribuire il quadro di Ado¬ 
ne, il formidabile Maestro 
del giudizio di Salomone, 
Bartolomeo Manfredi che è 
un furbo pasticciatore com¬ 
merciale, il potente Maestro 
dell'annuncio ai pastori, Pao¬ 
lo Porpora, Mattia Preti che 
volse di naturalista in ba¬ 
rocco pensiero e metodo 
caravaggesco, Giuseppe Ribe- 
ra, Tommaso Salini la cui 
natura morta è di una super¬ 
ba umiltà che non deve in¬ 
gannare: qui alia mostra è 
tra i • pezzi » di pittura più 
vicini e consanguinei al Ca¬ 
ravaggio cui •tanta manifat¬ 
tura era fare un quadro buo¬ 
no di fiori come di figure »,* 
Carlo Saraceni che tutta la 


vita visse su quell’aria mat¬ 
tutina che i n l*e o quattro 
quadri soli, memore del Lot¬ 
to e del Savoldo. il Caravag¬ 
gio fermò; Giovanni Serol- 
dine • la ■ figura più impor¬ 
tante per la continuazione e 
l’accrescimento della tradi¬ 
zione caravaggesca » (Longhi), 
del quale il poderoso Incon¬ 
tro di S. Pietro e di S. Paolo 
è ancora un passo da gigante 
dopo la Cattura di Cristo del 
Caravaggio che è conservato 
nel Museo di Odessa: e in¬ 
fine Heinrich Schonfeld, lo 
Spadarino (che sia lui il co¬ 
pista dell’Andata al Calvario 
esposto nella sala del Cara¬ 
vaggio?), Massimo Stanzione, 
Michael Sweerts. Tanzio da 
Varallo, Hendrick Ter Brug- 
ghen, Andrea Vaccaro, il Va¬ 
lentin e Simon Vonet. 

Dario Micacchi 


libri 


Il dono del Nilo 


Lo storico greco Erodoto 
parlando dell'Egitto lo defi¬ 
niva « dono del Nilo ». Infatti 
la eccezionale fertilità del 
terreno, dovuta alle periodi¬ 
che inondazioni del fiume che 
deposita il limo, permise che. 
nella valle si sviluppasse ben 
presto l’agricoltura, prima 
che in Europa, e si formas¬ 
sero i primi villaggi. La gran¬ 
de facilità di relazioni com¬ 
merciali offerta dal fiume e 
la situazione geografico-am- 
bientale della regione con¬ 
dussero al precoce apparire 
di agglomerati urbani. La ri¬ 
voluzione urbana si ebbe con 
l'unificazione del Basso e del¬ 
l’Alto Egitto sotto il dominio 
assoluto di un solo sovrano, 
il quale riunì ì vari villaggi, 
occupati ognuno da un clan 
totemico, i cui totem diven¬ 
nero poi gli emblemi delle 
divinità che proteggevano le 
varie regioni. Un’organizza¬ 
zione sociale che prevedeva 
un'eccedenza di prodotti, do¬ 
veva ben presto sfociare in 
una civiltà ad alto livello di 
ricchezza materiale e spiri¬ 
tuale. Le testimonianze di 
questa ricchezza in ogni cam¬ 
po delFarte. della letteratura. 
delFartigianato e della vita 
politica, economi co-ammini¬ 
strativa e religiosa ci sono 
in gran parte rimaste, grazie 
al clima egiziano che ha per¬ 
messo che la maggior parte 
dei documenti sj mantenesse 
in perfetto stato di conserva¬ 
zione. Questa civiltà, che si 
cominciò a conoscere solo al¬ 
l'inizio del secolo scorso, do¬ 
po che Champoilion riuscì a 
decifrare i geroglifici, durò 
ininterrotta per treni.la anni 
fino alla conquista - romana 
In questi tremila anni natu¬ 
ralmente Farie e la religione 
si modificarono: i vari eventi 
storici, di decadenza o di con¬ 
quista. determinarono pro¬ 
fondi mutamenti nelle conce¬ 
zioni e di conseguenza nelle 
manifestazióni esteriori. Re¬ 
stò tuttavia intatta la conce¬ 


zione fondamentale della vita 
spirituale egiziana: il signifi¬ 
cato dell'esistenza inteso in 
rapporto alla divinità, e la 
credenza in un mondo ultra- 
terreno influenzarono. - anzi 
furono parte integrante del¬ 
le manifestazioni artistiche, 
sia pure attraverso una lun¬ 
ga evoluzione non priva di 
bruschi mutamenti. 

Il libro di Irmgard Wolde- 
ring «L'Egitto» (Ed II Sag¬ 
giatore. Milano - 237 pagg.. 
79 die.. 3 cari.), è appunto 
impostato 6u questa visione 
dell’arte, per - intendere la 
quale è necessaria la cono¬ 
scenza dello sviluppo storico 
dello 6tato delle concezioni 
religiose e del costume del 
popolo che ha elaborato de¬ 
terminate forme artistiche. 

Basandosi su queste pre¬ 
supposto, Fautrice, parterdo 
dalla preistoria e pi otostoria, 
attraverso le vicende dell’An¬ 
tico. Medio e Nuovo Regno, 
fino all'Epoca tarda e alla 
conquista romana, espone per 
ogni periodo le vicende sto¬ 


riche: gli eventuali mutamen¬ 
ti che queste possono aver 
prodotto nelle concezioni re¬ 
ligiose. formano il secondo 
punto di partenza per l’esa¬ 
me delle forme d’arte, archi¬ 
tettura, scultura, pittura. As¬ 
sistiamo cosi alla parabola 
storica dell'Egitto ed al mu¬ 
tare impercettibile della vita 
spirituale, dal totemismo ori¬ 
ginario fino alle speculazioni 
fllosofico-religiose, e contem¬ 
poraneamente al mutare del¬ 
l’arte. Non si può trattare na¬ 
turalmente di un repertorio 
completo di tutte le manife¬ 
stazioni della civiltà egizia¬ 
na: è piuttosto un'ottima in¬ 
troduzione allo studio di que- 
st'ultima e nello stesso tempo 
un panorama dei problemi 
storici, religiosi e artistici del 
popolo egiziano, reso più 
comprensibile dalle ottime 
riproduzioni a colori, dai di¬ 
segni e rìsile molte tavole 
riassuntive. 

r. g. 


Per un libro di Pavese 


Le cinque pale dedicate da 
Ernesto Treccani a « La luna 
e i falò» di Cesare Pavese, 
e attorno alle quali il pittore 
stava lavorando da qualche 
mese, sono state esposte lu¬ 
nedi 11 febbraio a Milano. Un 
folto gruppo di artisti, lette¬ 
rati. uomini di cultura, parla¬ 
mentari. ai è raccolto nella 
galleria «Gianferran» di via 
ael Gesù, per ammirare le 
nitture ' • per ascoltare la 
vocazione dello scrittore e 
del poeta fatta da Davide 
Lajolo. 

I dipinti vengono esposti 
da domani 17 febbraio a Mo¬ 
dena nella Casa comunale 
della cultura. Di qui parti¬ 
ranno per la loro destinazio¬ 
ne definitiva. Capelli, il pae¬ 


se delle La-igne ove Pavese 
nacque e che con tcr.ta insi¬ 
stenza ritorna :n tutti i suoi 
romanzi. 

Le tele andranno sd ador¬ 
nare uno dei saloni delia lo¬ 
cale « Casa del Popolo • nel 
' quale sarà sistemato, in un 
prossimo futuro, un museo 
che ordinerà cimeli e memo- 
' rie dello scrittore 

I suoi personaggi, il suo 
mondo pieno di malinconia, 
di amore profondo per ia 
terra riaffiorano nell'opera di 
Treccani. Sono grandi tele 
piene di terra e di ciclo, do¬ 
ve il tempo e le stagioni tra¬ 
scorrono come nel romanzo 
dello scrittore e dove i suoi 
personaggi riappaiono con al¬ 
trettanta evidenza poetica. 


arti figurative 




Incisioni di Piranesi 


La mostra che l’Associazio¬ 
ne « Francesco Francia » ha 
dedicato al grande incisore 
Glovan Battista Piranesi è 
una delle più complete che 
si siano mai tenute Nella 
magnifica scelta di 170 « pez¬ 
zi » fra incisioni, volumi di 
incisioni e disegni è compre¬ 
so — chiaro in tutta la sua 
estensione — l’arco dell'opera 
piranesiana, costituita da 27 
volumi di 1400 acqueforti 
Un preciso catalogo critico 
permette di districare con 
sufficiente facilità l’imbro¬ 
gliata matassa delle successio¬ 
ni di ristampa effettuate in 
periodi diversi. 

A Piranesi va certamente 
il merito di essere stato uno 
.dei pili irriducibili sostenito¬ 
ri del valore delle ricerche 
sul passato della classicità, 
affascinato dal mito della 
Grecia, ma soprattutto da 
quello della romanità Nato in 
una regione dell'Italia in cui 
la tradizione artistica aveva 
perseguito il filo conduttore 
del sentimento e della natu¬ 
ra. egli doveva poi imporsi 
come uno dei maggiori agita¬ 
tori degli interessi archeolo¬ 
gici. proprio in quel secolo in 
cui la cultura umanistica eu¬ 
ropea. illuministica, preroman¬ 
tica e neoclassica, si proiet¬ 
tava alla scoperta dell’Italia, 
avviando le scoperte di Pom¬ 
pei e di Ercolano 

Nato sulla terraferma di 
Venezia nel 1720. Giovati 
Battista Piranesi si formò, se¬ 
condo la volontà paterna, sul¬ 
le tavole del Palladio e di 
Vitruvio. avviandosi allo stu¬ 
dio dell'architettura. Architet¬ 
to egli si onorò di definirsi 
fino agli ultimi giorni. Ma 
anche di Ferdinando Bibie- 
na egli deve aver studiato il 
testo sulla « Architettura Ci¬ 
vile » se può aver assunto 
così radicato — e non doveva 
certo bastargli lo studio del 
latino al quale s’era anche 
dedicato — quel mito della 
classicità che nel clima ve¬ 
neziano non poteva aver ri¬ 
scontro se non nel ruinismo 
della pittura di Marco Ricci. 
Il giovane Piranesi già inci¬ 
deva le sue prime lastre ar¬ 
chitettoniche, quando vagheg¬ 
giava la grande aspirazione 
di recarsi a Roma, alla radice 
di quel grandioso mondo an¬ 
tico. L’occasione gli fu offer¬ 
ta da Marco Foscarini. am¬ 
basciatore a Roma della Re¬ 
pubblica veneta, il quale Io 
portò con sé assumendolo con 
la qualifica di disegnatore del¬ 
l'Ambasciata. E' stata questa 
la prima occasione di incon¬ 
tro con il VanvitellI, Giusep¬ 
pe Vasi e con l’incisore ve¬ 
neto Polanzani Era l’anno 
1740. Ben prestò potè vedere 
le collezioni di stampe del 
Cardinal Corsini, nelle quali 
erano raccolte opere di Rem¬ 
brandt, Callot, Stefano della 
Bella. Castiglione, ecc.. men¬ 
tre erano trascorsi pochi anni ’ 
dalle prime scoperte di Er¬ 
colano. La sua attività era 
ancora impegnata negli studi 
di architettura e nel 1743 pub¬ 
blicò la «Prima Parte di Ar¬ 
chitetture e Prospettive », 
opera ripubblicata nel 1750 
sotto il titolo « Opere varie 
di architettura, prospettiva, 
grotteschi, antichità ». unita¬ 
mente alle quattro tavole» ese¬ 
guite nel 1744, dei « Caprìcci ». 

Nel 1743 egli tornò a Vene¬ 
zia dove frequentò gli studi 
di Giovan Battista Tiepolo — 
il quale attendeva ai suoi 
«Capricci», dei quali il Pi¬ 
ranesi dovette rimaner sug¬ 
gestionato. tanto da riprender¬ 
ne per conto proprio il moti¬ 
vo — di Marco Ricci e del' 
Canaletto. Ma il viaggio a 
Napoli, che egli intraprese 
nello stesso anno, lo portò a 
contatto anche con l’arioso 
pittoricismo di un Salvator 
Rosa p. di un Ribera. 

Nelle quattro tavole dei 
«Capricci», la bizzarra in¬ 
venzione tutta compositiva, 
cui concorsero elementi di 
rovinosa natura — come pal¬ 
mizi. clessidre, scudi, conchi¬ 
glie sbrecciate dal tempo, ma 
soprattutto rovine di monu¬ 
menti —. il sontuoso mondo 
del rococò si decompone in 
una tragica grafia che allude 
al disfacimento. 

Ai « Capricci », che rap¬ 
presentano il momento di più 
alta ipotesi artistica, fuori del¬ 
l’intento celebrativo, che sarà 
invece nella maggior parte 
delle seguenti « Antichità Ro¬ 
mane dei tempi della Repub¬ 
blica ». fanno seguito le fan¬ 
tasiose « Invenzioni di Car¬ 
ceri ». che sono senza dubbio 
il capolavoro dell’artista Le 
composizioni architettoniche, 
in queste tavole, sono questa 
volta l'elemento ' autentica¬ 
mente poetico: gli interni più 
monumentali che mente di 
uomo potesse concepire, si 
svolgono su una vertìgine di 
arcate, di passerelle, di tra¬ 
vature. d: scalp intensecsnti- 
si su enormi pilastri di pietra, 
dentro ad uro spazio che tutto 
anima e tutto fa vivere, an¬ 
che le materie più inerti c»r 
destino naturale, riprodotto 
con una maestà ed una cor¬ 
posità vivamente pittoricne; 
ed il movimento requisita 
ritmo e forza sul rincorrersi 
delie linee potentemente in¬ 
serite nello spazio In questa 
invenzione l'umanità giace 
dolorosamente effigiata ai 
piedi delle ciclopiche strut¬ 
ture. fra strumenti di tortu¬ 
ra: ed il ritmo sembra scosso 
dal grido corale de: torturati: 
un grido di cui s’intuisce 
Foco ripercossa dentro agli 
altissimi androni, che sale 
suite scale e sulle passerelle, 
sbatte sulle pietrose pareti, 
penetra negli antri E’ una 
immaginazione, quella del Pi¬ 
ranesi. che nel drammatico 
incentivo trova la sua po¬ 
tenza. se non la sua maggior 
grandezza 

Le - Vedute di Roma ». « Le 
antichità romane». «Della 
magnificenza ed architettura 
de’ romani ». « L'emissario del 
Lago - d’Alba no». «Campo 
Marzio», «Diverse mattiti* 


d'adorpare i camini», nonché 
« Différents vues de.. Pe¬ 
sto» (che sono le ultime del¬ 
l’anno stesso della sua morte. 
1778). in successione, sono le 
prove di un grande maestro, 
non soltanto dell’arte inciso¬ 
ria. della quale conosceva 
ogni segreto, tanto da poter 
ritenere per vero che non 
sbagliasse mai e che gli fos¬ 
sero pressoché inutili i dise¬ 
gni per il « riporto ». bastan¬ 
dogli gli studi di aicuni pat- 
ticolari per incidere - di pri¬ 
ma ». sulla lastra direttamente 

L’intento celebrativo, anche 
quando s’allontanava dagli 
assunti archeologici per ri¬ 
trarre nient’altro che la Roma 
del suo tempo, è alla base 
della fase più matura del¬ 
l’opera di Piranhi. Le vedute 
di Roma, le chiese, le piazze, 
le fontane ne sono la prova 
L’invenzione si muove su im¬ 
pegni appunto celebrativi, 
anche se non esaltatori. ed in 
ciò si potrebbe trovare un 
qualche punto di contatto con 
le teorie del celebre storico 
e teorico dell'arte Johann 
J . Winckelmann. giunto a 
Roma da Dresda. 

La recente mostra di Bo¬ 
logna su « L’ideale classico 
dei Seicento in Italia » ha il¬ 
luminato sufficientemente il 
terreno sul quale hanno frut¬ 
tificato le teorie non soltanto 
del Winckelmann. ma anche 
di Raffaello Mengs, e bene 
si presta ora al raccordo per 
la comprensione dell'opera 
del Piranesi. Non più favole 
di paesaggi, per Piranesi. ma 
paesaggi in cui la grandezza 
è data dalla reale testimo¬ 
nianza di lina civiltà che. al 
di sopra del mito, permane 
persino a dar sembianza alla 
natura Regge cosi la impo¬ 
nente realizzazione di paesag¬ 
gi antichi e contemporanei 
— per essere parte reale del 
paesaggio romano — sostenu¬ 
ti da un’ampiezza di visione 
i cui precedenti sono soltanto 
rinascimentali. 

E’ forse proprio In questa 
fase più matura, meno ango¬ 
sciata. meno drammatica, an¬ 
che se ugualmente, fervida, 
che la lezione della luce la¬ 
gunare espansa dal Tiepolo, 
ma ancor più dal Canaletto, 
si sviluppa sulla fosca conci¬ 
tazione di un Salvator Rosa, 
in rapporto però ad interessi 
poetici ovviamente diversi. Ma 
sono soltanto componenti che 
si innestano sul temperamen¬ 
to di un poeta che riafferra 
la grandezza dell’antichità e 
la assume a poetica, anche se 
il Piranesi continua ad affer¬ 
mare la sua qualità di archi¬ 
tetto. quasi volesse riscattare, 
uomo conscio della sua auten¬ 
tica virilità, malintesi abban¬ 
doni del sentimento. Basterà 
al riguardo, osservare l’opu¬ 
lenza classica di talune sue 
vedute di Pesto, per capire 
che il sentimento in Piranesi 
non corre mai l’alea del sen¬ 
timentalismo. ma piuttosto 
sollecita una forza immagina¬ 
tiva che è fuor del comune, 
in un secolo In cui soltanto 
le idee' portate dall’illumini¬ 
smo infrangono — instauran¬ 
do un momento di transizione 
fra il rococò ed il neoclassi¬ 
co — la galanteria aristocra¬ 
tica. cortigiana ed erotica dei 
Watteau. dei Bouche. dei Fra- 
gonard. per citare alcuni 
esempi francesi più celebri. 
E’ la tradizione dell’ideale 
classico che si interpone nel 
dibattito più generale, tra l'ir¬ 
razionale e l'illuminismo, il 
manierismo ed il preroman¬ 
ticismo. contro l’accademia del 
rococò. 

Marcello Azzolini 


Maselli 


Nella.«Nuova Galleria» a 
Bologna ha esposto la pittrice 
Titina Maselli. ■ 

Cesare Vivaldi, presentan¬ 
do l’artista sul catalogo, in¬ 
quadra la sua opera come 
espressione poetica di una 
realtà altamente tecnicizzata 
e soggetta alle suggestioni del 
mito: in una ormai inelutta¬ 
bile dinamica che domina il 
corso anche della nostra vita, 
del nostri sentimenti. «La 
pubblicità — egli scrive — 
la televisione, la segnaletica 
stradale, il fumetto, puntano 
sempre più su effetti di 

choc ottenuti dalla violenta 
imposizione di un'immagine 
staccata, di un particolare 
isolato dal normale contesto 
relazionale... ». Un lungo sog¬ 
giorno a New York avrebbe 
rivelato alla Maselli — per 
quegli aspetti che colà si ma¬ 
nifestano in forme notevol¬ 
mente esasperate ed esaspe¬ 
ranti — questa condizione 
così allucinante dell’uomo. 

Non si pone, nella pittura 
della Maselli. il dilemma fi¬ 
gura o astrazione. - ma la 
rappresentazione diretta o 
l'allusione trovano una misu¬ 
ra che sovente le compendia 
ir. un risultato di indubbia 
efficacia comunicativa. E' in 
quest» termini che la calan¬ 
dra di una potente «Jaguar» 
— il mito cioè della velocità 
accessibile — invasa dagli 
occhi allucinati di tanti fa¬ 
nali. suggestiona con .la po¬ 
tenza dcil'incubo, o la parte 
posteriore di un camìòn sul- 
l’asfaito plumbeo, si fa in¬ 
ghiottire dal buio della notte, 
come molte delle umane spe¬ 
ranze; oppure il vigoroso 
duello dei pugili sprigiona 
la sua dinamica sulle corde 
del ring, tese come rette Nel 
ritratto frastagliato, ma in¬ 
tegro nella sua personalità. 
, di Gret3 Garbo emerge il 
fondo patetico della pittrice, 
insieme alla nostalgia di un 
tempo più disteso, in cui la 
, misura dell'uomo erano i suoi 
sentimenti. 

Marcello Azzolini 




Bellezza amara di Dova 


Presso lo Studio d’Arte 
Contemporanea, Gianni Dova 
espone una ricca scelta di 
grandi disegni: quei nudi 
femminili che da qualche an¬ 
no egli va disegnando con 
insistenza, quasi volesse sve¬ 
lare in questo soggetto, in 
maniera essenziale, le ragioni 
più occulte della sua poetica. 
Il segno dì Dova è tagliente, 
incide e penetra la forma con 
viva energia. Jn questi nudi, 
in genere mantenuti fedeli 
all’immagine naturale, egli 
esprime il sentlmentro stra¬ 
ziato dell'Eros, la condizione ' 
crudele dell'amore in una 
esistenza alienata. Osservan¬ 
doli, viene in mente la con¬ 
cezione baudelairiana della 
« beauté amère ». 

In questi grandi fogli, a 
differenza di quanto gli ac¬ 
cade nei quadri, dove la ela¬ 
borazione mentale deU’imma- 
gine avviene per gradi suc¬ 
cessivi, Dova si muove con 
maggiore immediatezza, con 
più spontanea adesione al suo 
tema. Questi vasti corpi fem¬ 
minili posseggono uno scat¬ 
to. una forza reale, non sono 
simboli Ma. al tempo stesso 
questo fatto è importante an¬ 
che per capire la sua pittura, 
in cui la trasposizione poetica 
si manifesta volentieri in 
chiave emblematica. La ve¬ 
rità è che anche nei suoi sim¬ 
boli e nei suoi emblemi egli 
riversa emozioni e pensieri 
che son nati in lui da una 
esperienza vitale. E questa è 
pure la ragione per cui Dova, 
pittore di radice surrealista, 
anche attraverso il traslato 
più fantastico, sa mantenere 
un costante riferimento alla 
situazione reale dell'uomo, 
anche se di tale situazione 
ama, appunto, indicare il lato 
« amaro ». il lato delle of¬ 
fese che infliggono all’uomo 
atroci mutilazioni. 

m. d. m. 


Bueno 


Alla Galleria - del Mulino, 
una nuova galleria milanese 
sorta in via Brera, espone il 
pittore spagnolo Xavier Bue¬ 
no: un pittore che tende alla 
definizione più nitida e pre¬ 
cisa delle immagini, concen¬ 
trando in esse sia le ragioni 
dell’intelligenza che il senti¬ 
mento diretto della realtà og¬ 
gettiva. I suoi personaggi, 
immersi in un vuoto di piom¬ 
baggine. quasi un Involucro 
d'impalpabile solitudine, vi¬ 
vono fra dubbio e certezza. 
La Spagna, in questa visione, 
costituisce un punto dolente 
di nostalgia. I bambini, le ra¬ 
gazze. i ragazzi che popolano 
le sue tele hanno l’evidenza 
di un ricordo fermo e acuto: 
il ricordo squallido e dolce di 
quella periferia di Vera de 
Bidasoa dove egli .ha passato 
la sua infanzia. Questa è la 
sua Spagna, ogni altra cosa 
è sparita, assorbita da uno 
spazio cieco. 

E* una Spagna che egli so¬ 
vrappone di continuo a tutte 
le sue emozioni, che egli ri¬ 


vede nei bambini del nostro 
Mezzogiorno o In quelli del¬ 
l’America del Sud. cosicché 
a un certo momento ci si ac¬ 
corge che questi bambini, 
questi ragazzi, pur rimanen¬ 
do legati a una indistruttibile 
memoria biografica, ne rom¬ 
pono i limiti, diventano sem¬ 
plicemente -figli dell'uomo», 
purissimi segni di dolore, in¬ 
nocenza ferita, dentro un’opa¬ 
ca indifferenza: la •geografia 
della Spagna si dilata a tutte 
le latitudini. E questo è in 
fondo il significato più intimo 
e generale della pittura di 
Bueno, in cuj resistenza e 
precarietà, presenza e solitu¬ 
dine coincidono. Di questo 
senso partecipano anche i 
suoi uomini che alzano le 
braccia addossati a un muro 
come per una fucilazione, an¬ 
che le sue vecchie signore 
ossute e piumate, raro esem¬ 
pio di macabra ironia. 

Con modi in cui si rifletto¬ 
no le esperienze delle avan¬ 
guardie. dalla - Nuova og¬ 
gettività » al surrealismo, egli 
è riuscito a crearsi i propri 
termini espressivi: un lin¬ 
guaggio lucido e sicuro. 

Gasparini 

Alla Galleria Ciliberti (via 
Brera 4) Giansisto Gasparini 
espone un folto gruppo di di¬ 
segni che riassumono la sua 
ormai lunga, complessa atti¬ 
vità artistica. I primi di essi 
risalgono agli anni di guer¬ 
ra. gli ultimi appartengono ai 
giorni nostri: tutti insieme ci 
danno un profilo preciso e 
chiarificatore di uno dei più 
interessanti pittori delia ge¬ 
nerazione affiorata alla luce 
nel primo dopoguerra. 

Partito da un oggettivismo 
nutrito di suggestioni ottocen¬ 
tesche. immerso in un’atmo¬ 
sfera di delicato intimismo, 
Gasparini si inserì nei movi¬ 
menti d’avanguardia più in¬ 
teressanti dei due ultimi de¬ 
cenni. C’era forse in lui il 
desiderio di spezzare l’ovat¬ 
tato, fragile guscio in cui per 
tanti anni era stato rinchiuso 
e di partecipare più incisiva¬ 
mente alla vita degli uomini. 
Fu postcubista e confluì poi 
nel movimento realista che 
gli offriva ' la possibilità di 
infrangere un certo rigidismo 
formale per avvicinarsi an¬ 
cor più . profondamente al¬ 
l'umile aspetto delle cose. 

In seguito la sua visione si 
arricchì di violenza, di rab¬ 
bia; di volontà di protesta. Ri¬ 
cordiamo i suoi» buoi squar¬ 
tati, gli interni di macelleria 
che accompagnavano, come 
un lugubre sottofondo, i mas¬ 
sacri che ogni giorno anda¬ 
vano scatenandosi sulla terra. 
Da questa tensione, da que¬ 
sta volontà di denunciare e 
di scoprire una realtà che 
non è più fatta per l’uomo è 
nato forse l’artista attuale, il 
suo espressionismo aspro e 
scabro in cui balenano a trat¬ 
ti, come ventate di follia, ele¬ 
menti surrealisti. 

a. n. 




Attardi alla Nuova Pesa 



E / aperta alla « Nuova Pesa » di Roma una 
mostra di pitture e disegni recenti di Ugo 
Attardi. Nella foto, « Ba!conel963 » 


Nel prossimo settembre 

Gallerie private a Venezia 


VENEZIA, febbraio 
Una rassegna intemazio¬ 
nale delle maggiori galle- 
. rie d’arte private d’Ameri¬ 
ca, d’Europa e del Giappo¬ 
ne avrà luogo a Venezia 
nel prossimo mese di set- 
lembi e. 

La manifestazione — che 
sarà organizzata dall’asses¬ 
sorato per il Turismo — 
vuole costituire un seguito 
ideale alla Mostra dell’An- 


tiquariato. allestita l’anno 
scorso a Palazzo Grassi per 
iniziativa dell'Azienda au¬ 
tonoma. e intende illustra- 
• re l’atib..tà delle più im¬ 
portanti gallorie d’arte 
Le varie gallerie invitate 
saranno pi esorti, ognuna in 
un apposito Maini, con al¬ 
cuni dipinti di celebri mae* 
’ stri dcil’arte moderna, da- 
• gli impressionisti agli ulti¬ 
mi astratti. 
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Una miss 

,l * 

di «successo» 



, Le travagliose vicende di un libro e di un film 

Oggi /# processo 


Miss Francia 1963/ la professoressa di ma¬ 
tematica Muguette Fabris, è da ieri a Roma 
per un provino per il film « Il successo » 
Il film verrà girato questa estate e quindi 
Muguette potrà terminare Fanno scolastico 
e iniziare la sua nuova attività nel periodo 
delle vacanze. ... 


le prime 


Musica 

Raffaele Calabrese 
alla Sala Alfano 

Ieri c'era da scegliere tra le 
manifestazioni musicali, sem¬ 
pre più fitte e sempre più in 
coincidenza i’una con l’altra, 
e abbiamo scelto la conversa¬ 
zione svolta alla Sala Alfano, 
nel ciclo dei «Venerdì musi¬ 
cali», dal maestro Raffaele 
Calabrese, valoroso critico, pia¬ 
nista e compositore, sul tema 
sempre suggestivo dell’inter¬ 
pretazione musicale. Ne è ve¬ 
nuto fuori un pomeriggio di 
singolare interesse, di quelli 
che farebbero rimettere i co¬ 
lori all’esangue pigrizia della 
routine musicale, se le nostre 
istituzioni decidessero di af¬ 
fiancare i concerti con un’at¬ 
tività forse meno vistosa, ma 
certamente più utile alla cul¬ 
tura musicale. E’ quel che ha 
fatto, appunto, il maestro Ca¬ 
labrese. il quale è riuscito 
con un suo metodo sperimen¬ 
tale (confronto di - interpreta¬ 
zioni diverse), applicato con 
garbo e con competenza, a sti¬ 
molare l’attenzione del pub¬ 
blico sulle grosse questioni le¬ 
gate alla interpretazione della 
musica. Questioni che sono 
saltate in ' ballo nell’ampio 
excursus estetico-musicale, cul¬ 
minante nell’analisi dei primo 
movimento della Sonata beetho- 
veniana op. 27, n. 2 (Chiaro di 
luna). Un pezzo che tutti co¬ 
noscono a memoria, ma che 
per la prima volta si sarà in¬ 
serito nella coscienza degli 
ascoltatori così carico di pro¬ 
blemi. quando le famose «ter¬ 
zine- (attraverso i dischi) so¬ 
no state interpretate da Back- 
haus (in 5 minuti e 5 secondi), 
da Gieseking (5 minuti e 55 
secondi) e da Horowitz (6 mi¬ 
nuti e 50 secondi). Potenza 
del metodo sperimentale: più 
decise, più lente o più sfuma¬ 
te, le tre diverse interpreta¬ 
zioni (o intuizioni, come pre¬ 
ferisce il Calabrese) hanno pur 
sempre rivelato un vero Beetho¬ 
ven. Cosi come la conversa¬ 
zione. applauditissima, ha ri¬ 
velato la presenza d'un attento 
studioso. 

e. v. 

La Piccola Messa 
di Rossini 
all’Auditorio 

JL’immagine di Rossini nel 
pieno della giovinezza, spen¬ 
sierato e scanzonato, si è com¬ 
pletata con quella del musi¬ 
cista ormai stanco, ina non 
vinto, che ritorna alia mus : ca 
dopo 25 anni di silenzio, in fe¬ 
roce polemica con se, stesso, 
dimentico ormai del melo¬ 
dramma che pure era suo 
Cioè il Rossini settantenne del¬ 
la Petite Messe Solennelle, 
piccolo capolavoro già proteso 
al futuro L’orchestra è ridotta 
a due pianoforti e dai timbri 
scarni sembra avviarsi Stra¬ 
winski. 

Affascinante, e applauditissi- 
mn, l esecuzione curata da 
Vernando Previtali, la parteci¬ 
pazione dei - solisti di canto 
(Lucilie Udovich, Piena Zilio. 
Kenneth Bowen, Franco Ven 
triglia), dei pianisti Renato 
Josi e Mario Caporaloni, del 
l'organista Giovanni Zamme- 
rinl • 4A coro. 


La cambiale 
di matrimonio 

La cambiale di matrimonio. 
la prima opera buffa di Gioac¬ 
chino Rossini, è ritornata sulle 
scene, quelle della « Cometa », 
in una edizione accurata, spi¬ 
gliatissima ed animata da gar¬ 
bato spirito. La trama rielabora 
un motivo riecheggiante in tan¬ 
te altre produzioni del genere: 
la fanciulla che viene promes¬ 
sa al ricco che non ama e che 
nutre affetto verso un giovane, 
da cui è amata. Nel caso della 
Cambiale il genitore usa una 
pura e semplice prassi com¬ 
merciale: la lettera di cambio 
per «cedere» la figlia ad un 
canadese dietro congruo com¬ 
penso. La ragazza, al pari dì 
Rosina maestra di stratagemmi, 
dà ad intendere di essere già 
« ipotecata » ed il matrimonio 
con lo straniero va in fumo. Si 
attua invece quello ambito dal¬ 
la fanciulla. 

L’opera è stata eseguita dal 
«Piccolo teatro musicale» di 
Roma e dal complesso del « Col. 
legium Musicum Italicum » di¬ 
retto da Renato Fasano. Nel 
chiaro sfondo musicale di sì 
valenti esecutori, si incastona¬ 
vano le parti vocali con pun¬ 
gente comicità e bella resa mu¬ 
sicale. Cecilia Fusco (Fanny) 
e Sesto Bruscantini (Slook, il 
canadese) hanno avuto parti¬ 
colare spicco nonostante la bra¬ 
vura e la vivacità degli altri 
interpreti: il Pedani, il Monti, 
di cui si è apprezzata la bella 
tecnica canora, il Monreale, la 
Vali in. La regia era di Corrado 
Pavollni. 

vice 

Cinema 

Il giorno 
più corto 

La parodia è soltanto nel tì¬ 
tolo. Per n resto, si tratta d’una 
farsaccia scombinata, che se¬ 
gue alla nieno neggio le disav¬ 
venture belliche di due sici¬ 
liani (Franchi e Tngrassia). re¬ 
nitenti per vocazione ed eroi 
loro malgrado. Processati co¬ 
me disertori, al termine della 
prima ■ guerra mondiale, essi 
vengono difesi da un avvocato 
matto (Walter Chiari), il qua 
le, dopo aver narrato le loro 
gesta, vuol farli fucilare: prov¬ 
vedimento drastico, ma che 
qualche spettatore forse trop¬ 
po insofferente può ‘ aver au¬ 
spicato in cuor suo. Comun¬ 
que, il fine è lieto: anzi è la 
cosa più lieta del film, anche 
per la mirabile apparizione di 
Totò nelle vesti di cappellano 
militare. 

Ottantotto attori ottantotto 
prendono parte al Giorno più 
corto. Quasi tutti pronunciano 
appena una o due battute; solo 
la graziosa Virna Lisi dà vita 
a una specie di persomggio. 
Jean-Paul Beimondo, invece, 
di limita a mostrate !a faccia. 
Non molti, degli altri, riescono 
a salvarla, appellandosi alle 
personali risorse del mestiere. 
Regia di Sergio Corbucci. 

«g. m. 


peri'*Ape 

regina» 

Sotto accusa è la sceneggiatura pubbli¬ 
cata in volume - Il dibattimento sarà 
forse rinviato - Martedì a Roma « tavola 
rotonda » sulla censura 


Questa mattina, presso il 
Tribunale di Homo, si aprirà 
il processo contro V editore 
Beniamino Carucci, respon¬ 
sabile — secondo il decreto 
di rinvio a giudizio firmato 
dal dott. Pedote — di aver 
stampato e messo in circo¬ 
lazione, per conto della ri¬ 
vista Cinema ’60, il volume 
Matrimonio in bianco e ne¬ 
ro, contenente la sceneggia¬ 
tura dell’Ape regina (il film 
di Marco Ferreri proibito 
dalla censura) e altri scritti 
sul problema del matrimo¬ 
nio, dei quali sono autori 
giornalisti e critici cinema¬ 
tografici. . 

Si può dire, fin da adesso, 
che il processo sarà rinviato, 
per consentire agli avvocati 
di preparare la difesa, e che 
la seduta odierna si limiterà 
dunque alla lettura dei capi 
d’imputazione. I quali, tutta¬ 
via, sono già noti nella loro 
sostanza. Muovendo dagli 
stessi principii che hanno 
ispirato il giudizio delle due 
Commissioni di censura‘(la 
cui gravissima sentenza ha 
come è noto provocato re¬ 
azioni a catena), il dottor 
Pedote ha contestato all’edi¬ 
tore Carucci di aver pubbli¬ 
cato una sceneggiatura la 
quale, < secondo il comune 
sentimento, offende il pudo¬ 
re, sia nel suo complesso, sia 
per quanto concerne, in par¬ 
ticolare, cinque scene ». Se¬ 
condo l’accusa le cinque sce¬ 
ne sono: quella che si rife¬ 
risce a una particolare for¬ 
ma di respirazione artificiale 
praticata dalla protaaonista 
della vicenda al marito (la 
dizione « particolare forma » 
è del giudice): quella della 
camicia da notte con la scrit¬ 
ta * Non lo fo per piacer 
mio / ma per render gloria 
a Dio »,’ quella della prota¬ 
gonista e del marito nel sa¬ 
lone di vendita delle auto; 
quella nella quale il marito 
compie particolari accerta¬ 
menti sullo stato di gravi¬ 
danza della moglie: e quella, 
infine, nella quale la moglie 
dice al marito « vai tranquil¬ 
lo! » (è da notare che que- 
st’ultima scena nel film ap¬ 
pare modificata e la moglie 
si limita a dire: « Se lo vuoi 
tu... ».* al pari, altre scene 
pubblicate nel libro sono ri¬ 
sultate diverse nella realiz¬ 
zazione finale: procedura, 
questa, assai frequente, dal 
momento che la sceneggiatu¬ 
ra può assumere anche il ca¬ 
rattere d’una indicazione di 
massima). 

E’ indubbiamente singola¬ 
re che il capo d’accusa sia 
stato steso dallo stesso ma¬ 
gistrato — il dott. Pedote — 
che proprio l’altro ieri ha in¬ 
vece chiesto e ottenuto l’ar¬ 
chiviazione della denuncia a 
carico di Viridania e la re¬ 
voca del sequestro della pel¬ 
licola. Evidentemente, fi dot¬ 
tor Pedote si differenzia dal 
dott. Svagnuolo per quanto 
riguarda la interpretazione 
del concetto di « vilipendio 
alla religione », ma mostra 
di condividere l’interpreta¬ 
zione dei magistrati e degli 
altri membri delle Commis¬ 
sioni di censura per ciò che 
attiene al concetto di « offesa 
al pudore e all’onore sessua¬ 
le ». Va notato, tuttavia, che 
il magistrato non ha. a dif¬ 
ferenza delle Commissioni di 
censura, né parlato di * offe¬ 
sa all'istituto della famiglia » 
(prima istanza), né di « film 
antipedagogico e diseducati¬ 
vo » (seconda istanza). Ora, 
si dovrebbe legittimamente 
pensare che. quando il regi¬ 
sta e il produttore dell’Ape 
regina si sono detti disposti 
a tagliare qualche scena , so¬ 
lo che le Commissioni Vaves- 
sero indicata (cosa che ha 
fatto il dott. Pedote). la cen¬ 
sura avrebbe dovuto conce¬ 
dere il tristo. Si sa invece che 
il niudizio è stato totale e 
definitivo. Perché? Perché 
nel suo complesso, il film di 
Ferreri mette in discussione 
uno dei c pilastri * della 
Chiesa: il matrimonio. 

Dunque, anche in questo 
caso, magistratura e censura 


non vanno d’accordo. E l’as¬ 
surdo è nel fatto che il giu¬ 
dizio sulla sceneggiatura po¬ 
trebbe anche essere favore¬ 
vole all’imputato, e quindi al 
film, mentre, per quest’ulti¬ 
mo, la decisione c’è già stata 
e negativa. Il problema della 
abolizione della censura am¬ 
ministrativa resta così un 
obiettivo che la salutare sen¬ 
tenza a favore di Viridiana 
non sposta di un millimetro. 
Proprio ieri, V Associazione 
degli autori cinematografici 
esprimeva compiacimento 
per la « liberazione » di VÌ- 
ridiana, si augurava che le 
Commissioni di censura rive¬ 
dessero lo scandaloso, inac¬ 
cettabile giudizio sul film 
L’Ape regina « ferma restan¬ 
do — proseguiva il comuni¬ 
cato — la nostra pregiudi¬ 
ziale sulla ormai inevitabile 
necessità di eliminare ogni e 
qualsiasi forma di censura. 
Per questa lotta, tappa fon¬ 
damentale potrà essere l’in¬ 
contro che si svolgerà al Tea¬ 
tro delle Arti il 24 febbraio 
sul tema della libertà di 
espressione e sui più vari 
problemi dello spettacolo ». 

Della censura si discuterà 
anche martedì prossimo, nel 
corso di una « tavola roton¬ 
da » organizzata dalla rivista 
Filmcritica al Ridotto del- 
l’Eliseo di Roma, e alla qua¬ 
le parteciperanno il profes¬ 
sor Galvano Della Volpe, 
l’avv. Arturo Carlo Jemolo. 
V avv. Leopoldo Piccardi, 
Edoardo Bruno, direttore di 
Filmcritica, il critico cine- 
matoarafico Giulio Cesare 
Castello e il regista Marco 
Ferreri. La tavola rotonda si 
svolgerà sul tetna « TI film 
e la censura delle idee ». 


» » 

t f 

Per Proust 
BB e Visconti 



Incontro con Capra a Roma 

II veethio Frank 
«ìgira» in Italia 

Realizzerà «Il circo» con John Wayne 
e Claudia Cardinale 


In un teatro di posa di 
Cinecittà, i giornalisti sono 
stati chiamati ieri ad un in¬ 
contro d’eccezione: Frank 
Capra, il regista italo-ame- 
ricano (è nato in Sicilia 66 
anni fa) che da solo rappre¬ 
senta un intero periodo del 
cinema americano, quello 
delle commedie brillanti 
(chi non ricorda il garbato 
Accadde una notte con Clark 
Gable e Claudette Colbert?) 
e del film ottimistico (La vi¬ 
ta è meravigliosa riassume 
forse tutta la personalità del 
regista). 

Frank Capra, del resto, 
parlando dei suoi film, ha 
detto di essere affezionato a 
tutti ma che uno in parti¬ 
colare gli sta a cuore: La vi¬ 
ta è meravigliosa, appunto. 
« Questo film — ha detto il 
vecchio regista — riassume 
un po’ il mio credo ». 

Ora egli è venuto in Italia 
per girarvi, per la prima vol¬ 
ta, un film, prodotto da Sa¬ 
muel Bronston. Si tratta del 
Circo. 

< Ho già scelto il prota¬ 
gonista — ha detto Capra —. 
Si tratta di John Wayne, un 
attore al quale tutti i regi¬ 
sti americani riòorrerebbero 
volentieri ». Wayne è infat¬ 
ti uno dei pochi attori holly¬ 
woodiani a garantire, con la 
sua presenza, il successo an¬ 
che finanziario di un film. 
Basta pensare che rultimo 
grosso western al quale ha 


la figlia di 
Max Under contro 
la TV francese 

PARIGI, 15 
La figlia di Max Linder. Maud 
Levielle. ha chiesto ai giudici 
parigini il sequestro dei film 
del padre di proprietà della 
Pathé Cinéma. Trentatrè di 
questi film sono stati infatti 
proiettati recentemente dalla 
Televisione francese, ma la RTF 
si è rifiutata di corrispondere 
alla figlia di Linder i diritti 
d’autore. Il tribunale pronun- 
cerà la sentenza lunedì pros- l 
simo. 


Manifestazione 
a Tiburtino III 
per « Arturo Ui » 

Domani, domenica, alle ore 
10.30. nella saia < del Circolo 
culturale Tiburtino III, si ter¬ 
rà una manifestazione di soli¬ 
darietà con gli attori che rap¬ 
presentano a Roma La resisti¬ 
bile ascesa di Arturo Ui. Il se¬ 
natore Enrico Minio Illustrerà 
il significato politico di que¬ 
st’opera • antinazista. Franco 
Parenti ed altri attori della 
Compagnia reciteranno poesie 
e pagine teatrali di Bcrtolt 
Brecht. 


partecipato insieme a James 
Stewart (L’uomo che uccise 
Liberty Valancp) è stato per 
molto tempo in testa alla 
graduatoria degli incassi. 

Nel'film, che sarà girato 
in parte negli studi di Ci¬ 
necittà, in parte sotto il ten¬ 
done di un v&ro circo, ci sa¬ 
rà anche una protagonista 
femminile. • • 

« Ho scelto Claudia Car¬ 
dinale — ha detto Capra —. 
Non l’ho mai vista lavorare 
ma ho sentito parlare un 
gran bene di lei. Mi.sembra 
il tipo adatto ». 

Il regista ha poi spiegato 
che il film sarà la storia di 
un grande circo americano, 
diretto da John Wayne, che 
viene imbarcato su una nave 
per essere trasferito in Eu¬ 
ropa. Ma una tempesta man¬ 
da a picco la nave, gli ani¬ 
mali e le attrezzature del 
circo. Cosi i proprietari de¬ 
vono ricominciare tutto da 
capo. E scelgono l’Italia per 
dar vita ad un nuovo « gran¬ 
de spettacolo ». Tutta la vi¬ 
cenda sarà ambientata nel 
nel 1913. 

« Basta così — ha sog¬ 
giunto Capra — il resto è un 
segreto ». Ma forse non ha 
ancora le idee chiare neppu¬ 
re lui. che prima di fare un 
film ha bisogno di sentirsi 
« come dentro a un vestito », 
comodo e a suo agio. 

‘ Non è mancata la nota pa¬ 
tetica. Il sindaco di Bisacqui- 
no, un paese in provincia di 
Palermo dove il ragazzo che 
vendeva giornali agli angoli 
di New York e che ha poi 
conquistato un certo nume¬ 
ro di « Oscar » nacque, gli 
ha infatti offerto di diven¬ 
tare sindaco onorario. Capra 
ha risposto; « Ne sarei orgo¬ 
glioso ». Sarà facile per il 
sindaco di Bisacquino otte¬ 
nere dai suoi amministrati il 
consenso a questa operazio¬ 
ne: fino a qualche tempo fa, 
soltanto in pochi, nel paesi¬ 
no della provincia di Paler¬ 
mo, sapevano chi è Capra. 
Da quando la televisione ha 
trasmesso il ciclo dedicato 
ai suoi film, tutta Bisacquf- 
no parla di lui. ~ 


PARIGI, 15. 

B.B. sarà diretta da Lu¬ 
chino Visconti, nella parte 
di Odette di Crécy, in un 
film ispirato all’opera del 
grande scrittore - francese 
Marcel Proust, Un amore 
di Swann. La notizia non 
è stata ancora confermata 
dall’attrice, che ha ricevuto 
una offerta dai produttori 
del film. 

Per Visconti, Un amore 
di Swann sarà il primo film 
girato in Francia per una 
produzione francese. A col¬ 
laborare con il regista ita¬ 
liano per la sceneggiatura e 
i dialoghi del film saranno 
rispettivamente . Claude e 
Frangois Mauriac. 

La data della realizzazio¬ 
ne del film non è precisata 
e comunque non sarà pros¬ 
sima, essendo Visconti im¬ 
pegnato a ultimare il dop¬ 
piaggio del Gattopardo, do¬ 
po di che dovrà girare due 
film: un episodio della mo¬ 
numentale Bibbia e Lo 
straniero (dal romanzo di 
Camus). 

Nella foto: Brigitte Bardot 


Tredici 
canzoni 
da Napoli 
a New York 


NAPOLI. 15. 

Si è riunita a Napoli la Com¬ 
missione per la scelta delle die¬ 
ci composizioni che partecipe¬ 
ranno. il 9 e il 10 marzo, al Fe¬ 
stival della canzone napoletana 
a New York. 

Dopo un lungo dibattito 6ui 
« pezzi » in concorso, la Com¬ 
missione presieduta da Nello 
De Lutto e composta di Sergio 
Lori, Eduardo Coliendo, Nunzio 
Gallo, Gianni Aterrano, Anto¬ 
nio Grandi e Guglielmo Espo¬ 
sito. ha deciso di Sviare alla 
rassegna canora di New York 
tredici canzoni, invece di dieci- 
Le composizioni prescelte so¬ 
no: Addò / uste felice di Gino 
Grassi. Lucia Porzio: America¬ 
no ’e NapuJe di Vincenzo De 
Crescenzo Luigi Ricciardi: Bo- 
nanotle di Ambrosino - Savio; 
Capriccio a Capre di Serra - 
Mariolino; Comme more ll’està 
di Egidio - Centi: ET nu presen¬ 
timento di Petrucci - Tortora; 
Mutino antico di AIuzzi - Samo: 
Napule dmt’a nu rapaio ’e luna 
di Olivieri - Forte: Napule mia 
di Negri - Della Voioe - Baee- 
lice; ’O bbene resta a me di 
Marotta Buonafede; P ’a Carac¬ 
ciolo di Napoli - Quaranta; Rie-. 
ste accussi di Vairo . Cardinale 
- Mastromlnico: E sfatte accussi 
di Mario - Schiavo. 



controcanale 


Una ((Famiglia internazionale» VGCl 1*61110 


L’inizio di questo ciclo di trasmissioni sulla 
storia delle applicazioni belliche dell’energia nu¬ 
cleare coincide con la ripresa a Ginevra delle 
trattative sul disarmo e, in particolare, sulla mo¬ 
ratoria atomica. 

- In linea preliminare è bene dire subito che il 
regista ha impostato la rievocazione su una base ■ 
molto seria: la documentazione diretta attinta dai 
grandi protagonisti dello sviluppo della fisica nu¬ 
cleare in questi ultimi cinquant’anni. In questo 
senso la trasmissione è riuscita interessante anche 
per gli specialisti, perché si è avuta la possibilità 
di vedere la registrazione di interviste o inserti 
cinematografici relativi ai massimi esponenti della 
fisica mondiale: dai coniugi Curie a Oppenheimer, 
da Barn a Cockcroft, da Einstein a Szìlard. 

Un altro elemento positivo del documentario 
è dato dalla parte divulgativa; in questo modo, 
utilizzando la grande potenza descrittiva delle im¬ 
magini in movimento, si è riusciti a dare un’idea, 
sia pur molto approssimata, degli elementi basilari 
della struttura della materia seguendo un criterio 
ài esposizione che abbina la divulgazione alla storia 
delle tappe percorse nella conoscenza della strut¬ 
tura degli atomi. 

Un terzo elemento positivo ci è dato dal fatto 
che la rievocazione non si limita ai fatti scientifici, 
ma si è fatto di tutto per collegare la storia della 
« famiglia internazionale » degli scienziati con gli ' 
aspetti più salienti delia vita politica e, in gene¬ 
rale, della storia del periodo considerato. Le im¬ 
magini relative alla prima guerra mondiale hanno 
permesso al regista di mettere in luce una grande 
contraddizione, destinata ad assumere un’impor¬ 
tanza decisiva in questa nostra epoca dominata 
dal terrore atomico; ci si riferisce alla rievoca¬ 
zione delle applicazioni della tecnica alla guerra 
chimica da una parte, e alle « vetture radiolo¬ 
giche » di madame Curie, sulle quali furono curate 
un milione di persone. In questo senso sono pure 
da ricordare le immagini dei grandi roghi di libri 
sulle piazze della Germania nazista, nel periodo 
1031-33, e l’espulsione dalla Germania e dall’Italia 
degli scienziati ebrei e antifascisti. 

Una critica si deve fare a questa prima pun¬ 
tata; essa si riferisce all’interrogativo con cui si è 
presentata la collaborazione di W. Heisenberg c 
di altri scienziati tedeschi al programma atomico 
della Germania nazista. Dal documentario viene 
messo in dubbio se Heisenberg e collaboratori ab¬ 
biano collaborato pienamente alla realizzazione di 
tale programma. In realtà, come risulta da un 
articolo famoso pubblicato dallo stesso Heisenberg 
sulla rivista scientifica inglese Nature nel 1947, 
il fallimento del programma atomico nazista non 
è da attribuire al sabotaggio degli scienziati ma 
alla inadeguatezza dei mezzi che questi — che 
fossero poco o molto inclini a fare la bomba — 
ebbero a disposizione in un paese che aveva votato 
ebbero a. disposizione. 

vice 


» Passion Flowers » 
a » Studio uno » 

I « Fraternity Brothers » 
(Gii Fields e Bunny Botkin) 
sono questa sera fra gli 

. ospiti d’onore di * «Studio 1 
uno » (l 1 canale, ore 21.05). 

Nel corso della trasmis¬ 
sione essi presenteranno la 
canzone di maggior succes¬ 
so del loro repertorio: «Pas¬ 
sion Flowers •, che incisero 
nel 1957 negli Stati Uniti, 

, quando decisero di formare 
il « Duo vocale ». Da allora 
r ogni nuovo disco dei « Fra¬ 
ternity Brothers » ha otte¬ 
nuto largo favore in ogni 
' parte del mondo per l’ele¬ 
ganza e il buon gusto degli 
arrangiamenti e dell’inter¬ 
pretazione. 

Bunny Botkin è anche un 
‘ ottimo suonatore di trom¬ 
bone. 

Lo sport 
di domenica 

II « Pomeriggio sportivo » 
del primo canale avrà ini¬ 
zio alle 16.35 con la tra¬ 
smissione in Eurovisione da 
Calais delle fasi conclusive 
del campionato del mondo 
di ciclocross. Telecronista, 
Adriano De Zan. Alle 19.15, 
sempre sul primo canale, 
sarà trasmessa la cronaca 
registrata di un avvenimen¬ 
to sportivo. 

Ancora domenica, alle 22 
circa sul secondo canale, 
andrà in onda la telecro¬ 
naca registrata di una par¬ 
tita di calcio. 

Giovedì 21 febbraio, alle 
22.30 circa sul secondo ca¬ 
nale, in « Giovedì Sport », 
saranno trasmesse riprese 
dirette e inchieste a cura 
del Telegiornale. 

A Milano 
si prova Dickens 

Negli studi televisivi di 
Milano stanno per comin¬ 
ciare le prove de « Il grillo 
del focolare », di Charles 
Dickens, ridotto per la TV 
in due tempi da Anna Ma¬ 
ria Romagnoli. La regìa è 
stata affidata a Giuseppe Di 
Stefano. 


naì ili 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 13 15 
17 20 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca: 8.20: Il nostro 
buongiorno: 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11,15: Duetto; 
11,30; Il concerto; 12,15: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto— 13.25:-14; Mo¬ 
tivi di moda 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: 
La ronda delle arti; 15.30: 
Aria di casa nostra; 15,45: 
Le manifestazioni sportive 
di domani; 16: Sorella ra¬ 
dio; 16.30: Corriere del di¬ 
sco: musica lirica; 17,25: 
Estrazioni del Lotto; 17.30: 
Concerti per la gioventù: 
Franz Scbubert; 19.10; Il 
settimanale dell’industria; 
19.30: Motivi Ln giostra; 
20.25: Ragazzi. Commedia 
In un atto di Maksim Gor- 
kij; 21,15: Canzoni e melo¬ 
die italiane; 22: 11 houle- 
verd. poema di Parigi (I): 
22.30: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30 9,30 

10.30 113 13.30 14,30 15,30 

16.30 17,30 18,30 19,30 20,30 

21.30 22.30; 7.45; Musica e di¬ 
vagazioni turistiche; 8: Mu¬ 
siche del mattino; 8.35: Can¬ 
ta Anita Sol, 8.50: Uno stru¬ 
mento ai giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: Capriccio 
italiano, 10.35: Canzoni, 
canzoni; 11: Buonumore in 
musica; 11,35: Trucchi e con- 
trot ruechi; 11,40: 11 porta- 
canzoni; 12-12.20: Orchestre 
alla ribatta; 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13. La 
Signora delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Angolo musicale; 15: Musi¬ 
che da film; 15,15: Concer¬ 
to in miniatura. Interpreti 
famosi: David Oistrakh: 16. 
Rapsodia; 16.35: Nevegai: 
Campionati italiani assoluti 
di sci; 16.50: Radiosalotto. 
17.35: Estrazioni del Lotto: 
17.40: Musica da ballo; 18.35- 
1 vostri preferiti: 19.50: Un 
angolo nella sera: 20.35: In¬ 
contro con l'opera; 21,35: 
Ronda di notte. 

TERZO 

18.30: Cifre alla mano. 
18.40: Libri ricevuti; 19 
Giovanni Somis. - Concerto 
in re maggiore- per violi¬ 
no, archi e cembalo, 19,15 
La Rassegna. -Teatro»; 
19.30: Concerto di ogni se¬ 
ra: Franz Schubert - Fran¬ 
cis Poulenc. 20.30: Rivista 
delle riviste. 20.40: Johannes 
Brahms. 21: Il Giornale del 
Terzo. 21.20: Piccola anto¬ 
logia poetica: • Bertrans de 
Boro-, 21.30: Concerto: Ro¬ 
man Vlad - Karol Szyma- 
nowsky - Gustav Mahler - 
Ernest Tocb. 


primo canale 


8,30 Telescuola 

15: tersa classe. 

17.30 La TV del ragazzi 

a) Giramondo; b) Robin 

Hoiod. 

18,30 Corso 

<11 Istruzione popolare 
(Ina Oreste Gasperinl) 

19.00 Telegiornale 

della sera (prima «di¬ 
zione). 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori. 

19,55 Sette giorni 

4 

al Parlamento la cara di 
J. Jacobelli). 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edl- 

.. zlone). 

21,05 Studio uno 

Con Walter Chiari a ZJal 
Jeanmaire. 

22.20 L'approdo 

Settimanale di arti • let¬ 
tere 

23.05 Rubrica 

religiosa. 


23 f 20 Telegiornale 

secondo 

21,05 Telegiornale 


della notte. 


canale 


e segnale orarlo. 


21,15 Disneyland 

•Pippo, 1] grande atleta». 

22,05 Lo sceriffo . 

Con Henry Fonda: • I/Bl» 
Unta «celta *. 

22,35 Beethoven 

Le nove sinfonie diretto 
da Von Malarie. 

23.25 Notte sport 







Rita Pavone, la giovanissima cantante di L 
« Studio uno » in onda stasera alle 21,05 
sul primo canale 


f. 
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Il dott. Kildare di Ken Bald 
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l’Unità / sabato 16 febbraio 1963 


E'UNdRAZJEMTEENOieU^ ni 
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Anche iiv Sardegna 
c'è la Germania, 
e il piano di. rinascita 
sembra un piano 
di rinascita 
della schiavitù 

Signor direttore, . 

•le scrivo queste righe perché 
ho letto qualche giorno fa sul 
suo giornale un fatto che ri¬ 
guarda gli emigrati in Ger¬ 
mania. 

La lettera di quel signore 
diceva che gli operai sono trat¬ 
tati male e devono fare sacri¬ 
fici enormi. Ma sul fatto che si 
stia male dappertutto non ci 
credo perchè ho degli amici 
che lavorano in una fabbrica 
di macchine e in una fabbrica 
di pezzi per radio e televisori 
e loro me ne parlano bene 
(per cui aspetto anch'io una 
loro richiesta per andarmene 
di qui). 

lo parlo di qui, della Sarde¬ 
gna, che secondo me è una se¬ 
conda Germania; con la diffe¬ 
renza che qui c’è la famiglia 
ma non il lavoro, mentre là c'è 
lavoro ma non la famiglia. Lei 
forse si meraviglia che la para, 
goni ad una Germania, ma ora 
le spiego il motivo. 

A me sono capitati tratta¬ 
menti, qui, che forse là non 
mi sarebbero capitati. Qui mi 
hanno licenziato per un motivo 
non giustificabile, dopo un 
anno e mezzo Licenziato in 
tronco perché non lavoravo a 
cottimo, di più di quello che 
già si lavorava, con la paga 
minima che si dà per un lavoro 
in economia; in più non ci 
davano i guanti nonostante che 
si maneggiasse H vetro. 

Dopo licenziati, io e un altro 
collega (anch’esso come me li¬ 
cenziato in tronco per lo stesso 
motivo) siamo andati dal sin¬ 
dacato in cui eravamo tesserati 
e dopo, con il foglio di licen¬ 
ziamento, siamo andati allo 
ispettorato del lavoro ., 

Abbiamo parlato per un’ora, 
circa, col direttore: ci ha dato 
pienamente ragione. (Ma an¬ 
cora oggi che è trascorso circa 
un anno, dal 20-4-1962 data del 
licenziamento) noi siamo sul 
lastrico e non siamo stati rias- 
suti. Ciò avviene anche per gli 
emigrati che vanno all’Amba- , 


sciata, gli promettono che si 
interessano per migliorare le 
. cose ma non ’ fanno niente, 
, come qui fa l'ispettorato del 
lavoro, verso queste fabbriche 
che nascono con il piano di 
rinascita. 

Altre cose che potrei dirle: 
non siamo protetti contro gli 
infortuni (per citarle un esem¬ 
pio, le donne che rifiniscono t 
pezzi col vetro devono portarsi 
gli stracci da casa loro, tagliar, 
li a striscie e avvolgerli alle 
dita per non tagliuzzarsi). Non 
sono soccorsi neglj infortuni 
. come è capitato a me, che il 
primo soccorso me lo ha do¬ 
vuto fare per due volte il min 
medico personale, così è capi¬ 
tato ad altre persone che la- 
vorano lì. 

Questa fabbrica, inaugurata 
tre volte, è agevolata come 
le altre fabbriche che na¬ 
scono sotto il finanziamento 
della Regione (non pagano il 
trasporto della materia prima). 
L’operaio dovrebbe essere trai, 
tato bene e protetto dal sin¬ 
dacato e dall'ispettorato del 
lavoro, mentre a me sembre 
contrario in tutti i casi. 

Se si continua cosi, forse 
sarà la rinascita della schia¬ 
vitù, come al tempo del domi¬ 
nio di Roma. Con questo ter¬ 
minò, ma ci sarebbe da dire 
parecchie cose ancora. Mi deve 
scusare, ma ho dovuto scriver¬ 
le per farle capire perché la 
considero un’altra Germania: 
perché come là, anche qui non 
c’è protezione per l’operaio, in 
più non c’è lavoro in abbon¬ 
danza. 

O.D.F. 

(Cagliari) 

« Pace nella sicurezza », 
una frase 
piuttosto equivoca 

Signor direttore. 

da qualche tempo i paesi 
dell’alleanza atlantica usano 
affermare, nei loro comunicati, 
che essi vogliono la pace. E fin 
qui tutti potremmo essere d’ac¬ 
cordo. Il fatto è, però, che gli 
atlantici manifestano le loro 
intenzioni con un'espressione 
che lascia un po’ perplessi. Essi 
dicono di volere * la pace nella 
sicurezza », formula che è di¬ 
ventata di stile e che ritrovia¬ 
mo, infatti, anche nel comuni¬ 


cato ufficiale emanato dopo la 
visita a Roma del primo mini¬ 
stro britannico Macmillan. Che 
cosa sin, poi, questa « sicurez¬ 
za * non è stato, a quanto mi 
risulta, chiarito. 

lo ricordo che,’durante l’ul¬ 
tima guerra, i fascisti, pur vo¬ 
lendo tutt’altro che la pace, 
avevano coniato il motto « pane 
con giustizia » e lo ripetevano 
continuamente nei loro discor¬ 
si di propaganda. Noi tutti'sap¬ 
piamo che cosa fosse, purtrop¬ 
po, quella giustizia. La frase 
« pace nella sicurezza », pur 
avvicinandosi a quella coniata 
dai‘ nazi-fascisti, non ha, io 
penso, lo stesso identico si¬ 
gnificato. Bisogna ammettere, 
tuttavia, che si tratta di una 
frase piuttosto equivoca. Se 
domani gli atlantici decidesser,) 
di distruggere con le micidiali 
armi che stanno apprestando i 
paesi orientali (è un semplice 
esempio) potrebbero sempre 
dire di volere tutto questo per 
vivere in pace' nella massima 
sicurezza. 

D. F. 

(Roma) 

Da Mirabella Eclano 
i terremotati chiedono 
all'on., Fanfani 
dóve sono finite le 
promesse di assistenza 

Spettabile redazione, 

dove sono andati a finire gli 
aiuti ai baraccati e terremotati 
di Mirabella Eclano? Dove sono 
andati a finire i milioni tanto 
strombazzati? Non di certo tra 
le manj dei più bisognosi e dei 
più colpiti. 

L’Amministrazione di Mira¬ 
bella dovrebbe essere più umile 
ed avere più cura e benevolen¬ 
za verso i più colpiti e i più 
bisognosi, della loro squallida 
miseria. 

I pacchi sono stati distribuiti 
dalla DC a persone che aveva¬ 
no casa e beni, mentre molta 
povera gente affamata (per le 
lunghe nevicate) stava a guar¬ 
dare e veniva anche insultata, 
minacciata di provvedimenti di 
polizia, mentre i bambini pian¬ 
gevano per il freddo e la fame. 

I poveri, sono stati in questo 
modo privati dell’assistenza 
necessaria, per discriminazione 


politica, o perché non erano in 
grado di mostrare la tessera 
della DC. 

Come è possibile ciò? Dove 
sono andate a finire le promes¬ 
se del Presidente del Consiglio 
che evidentemente interessa¬ 
vano tutti i cittadini, indipen¬ 
dentemente dalla loro fede po¬ 
litica? 

Durante le giornate più ri¬ 
gide, i baraccati e i poveri si 
sono autotassati con 50 lire 
pro-capite, e hanno inviato un 
telegramma al Prefetto, chie¬ 
dendo soccorso nello stessa mi¬ 
sura che è stato dato ai sini¬ 
strati degli altri paesi della 
provincia di Avellino. Purtrop¬ 
po il Prefetto ci hg chiuso la 
porta in faccia, come fi Co¬ 
mune. 

Ebbene, a chi dobbiamo ri¬ 
volgerci? A nome di • tutti i 
poveri di Mirabella preghiamo 
codesto giornale di richiamare 


l'attenzione del Presidente del 
Consiglio e di fargli presente 
le nostre proteste e i nostri'bi¬ 
sogni che sono stati soffocati 
sia dalle autorità Ideali che 
provinciali.. E perché sappia 
anche che a Mirabella Eclano 
vi è un'Amministrazione che si 
compiace della miseria, e opera 
una ingiusta discriminazione. 

MARIO CARENZA 
Mirabella Eclan 0 (Avellino) 

Vuol corrispondere 
in. francese o tedesco 

Caro direttore, 
desidererei molto entrare In 
corrispondenza con qualche ra¬ 
gazzo o ragazza italiana. Ho 
17 anni e posso corrispondere 
in francese o in tedesco. 

EOLIA DIMIBROV 
Parlicshev 8 
Varna - Bulgaria 


Da Milano: ricordare anche il C.V.L 


Vogliamo segnalare oggi al¬ 
cune delle numerose adesioni 
collettive. Da Milano, insisme 
alla adesione, ci perviene anche 
una giusta proposta. Antonio 
Mutti, Eugenio Trichili e Nicola 
Trichili ci scrivono: « Con tutti 
i sentimenti patriottici e come 
partecipanti riconosciuti della 
lotta nella Resistenza, la nostra 
più sentita adesione per la 
commemorazione del valoroso 
"C.V.L.” (Corpo volontario 
della Libertà) ». 

La Sezione ANP1 di Capri- 
gnola (Massa Carrara) aderi¬ 
sce con entusiasmo e formula 
l’augurio che molti giovani, i 
quali ancora non conoscono lo 
eroico sacrificio dei martiri 
della Resistenza, possano non 
soltanto conoscere, ma diveni¬ 
re assertori di libertà. Seguono 
22 firme. 

Dal l’ospedale Cardarelli di 


Napoli reparto Sanatorio, ci 
pervengono insieme alla ade¬ 
sione di Gaetano Liuzzi quella 
di altri 10 ricoverati, con la 
raccomandazione c he nelle 
emissioni vengano ricordate le 
4 giornate dj Napoli. 

Roberto Guarducci ci scrive 
di essere stato il promotore 
della raccolta (30 firme) fra i 
compagni della sua cellula, e 
quelli di lavoro. Ce le invia 
formulando l’augurio « che riu¬ 
sciamo nel nostro intento. Que¬ 
sta bella iniziativa non poteva 
partire che da te, per ricordare 
a molti, in particolare al mini¬ 
stro Russo, che bisogna ono¬ 
rare più degnamente i valori 
della Resistenza ». 

Roberto Guarducci è un gio¬ 
vane. e appartiene alla cellula 
della FGCI di San Vincenzo a 
Torri nel comune di Scandisci 
(Firenze) 


TAGLIANDO PER L'ADESIONE INDIVIDUALE 
(da inviare alla redazione de • l’Unità ») 

Aderisco alla petizione lanciata dalle « Lettere all’Unità . 
per chiedere l’emissione di serie di francobolli commemo¬ 
rativi della Resistenza. 


NOME.COGNOME 


CITTA’ . ..PROVINCIA 




«Butterfly» 
e « Cenerentola » 
all'Opera . 

Oggi alle 21 replica fuori ab¬ 
bonamento di « Madama Butter¬ 
fly » di G. Puccini (rappr. n. 34). 
diretta dal maestro Alberto Fao- 
letti e interpretata da Onelia 
FIneschi. Antonio Galiè, Corin¬ 
na Vozza e Franco Mieli. Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari. Do¬ 
mani alle 17, fuori abbonamen¬ 
to, replica di « Cenerentola », di 
G. Rossini, diretta dal maestro 
Franco Capuana. 


TU TRI 


ARLECCHINO tvta S. Stefano 
del Cacco. 16 - Tel 688 639) 
Dal 23 febbraio alle 21,15: « Il 
ritratto ». Novità di Romano 
Paxuell Berti, con L. Redi, D 
Posani, O. Capponi. W. Moran- 
di, V. Di Pietro, R. D’Aquino. 
E. Garofalo, A. Santarini. Re¬ 
gia dell'Autore. 

AULA MAGNA Città Univers. 
Riposo 

BORGO A SPIRITO 

Riposo. Domani alle 16,30. la 
C.ia D’Origlia-Palml in: « I ti¬ 
gli di nessuno > di Hindi e Sal- 
voni Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (1 613.763) 
Lunedi alle 21.15 unica replica 
de: « La cambiale di matrimo¬ 
nio », musiche di G. Rossini 
Maestro concertatore R. Fa¬ 
sano. 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Alle 21,30 Fran-a Dominici-M 
Siletti con M. Guardabassi. F 
Marchiò, in: « Michele Arcan¬ 
gelo, spiega un delitto ». Grot¬ 
tesco giallo di G Magazù. No¬ 
vità- Quarta settimana di suc¬ 
cesso. Domani alle 17,30. 

DEI SERVI (Tel. 674 711) 
Domani alle 16 il Gruppo Ar¬ 
tistico dei Piccoli presenta 
« Cenerentola ». Musiche di B. 
Corona. 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21 Filar Lopez nel: « Cap¬ 
pello a tre ponte » di M De 
Falla. Domani alle 17 unico 
spettacolo. 

GOLDONI 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel. 451.248) 
Alle 21.30 C.Ia del Piccolo Tea¬ 
tro d'Arte di Roma in: « La 

• terra maledetta » di G. Cecca¬ 
lini. Novità. Regia di De Ro¬ 
be rtis. Domani alle 18. 

ORATORIO S. PIETRO 

Da giovedì 21 «alle 16. la Com¬ 
pagnia del Teatro dei Ragazzi 
di Roma riprende a richiesta: 
« Frontiere fiorite ». Grande 
successo di R. Lavagna. 

PALAZZO SISTINA u 487 090) 
Alle 21,15 precise Garinei e 
Giovanninl presentano la com¬ 
media musicale: « Rugantino » 
con N. Manfredi. A Fabrizi. 
L. Massari. B. Valori. F Tozzi 
Domani alle 17.15 unico spet¬ 
tacolo. 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) 
Alle 22 M Landò. S Spaccesi 
In: • La paura di prenderle ». 
di Couneline; • Il coccodrillo » 
di Dostoiewsk): « I due Umi¬ 
di • di Labiche Regia di L 
Pascutti. L Procacci Vivo suc¬ 
cesso. Domani alle 17.45. 

PIRANDELLO 
Riposo Imminente: • Rivolu¬ 
zione alla sud-americana », di 
Augusto Boal Novità assoluta 
per l'Italia 
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QUIRINO 

Alle 21.15 Lucio Ardenzi. pres 
A Prociemer, G Albertazzi 
con G Sanmarco e Carlo Hin- 
terman in: « Allora vai da Tor- 
pe » di F. Billetdoux Regia 
di G. Albertazzi. Domani alle 
17,30. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 « prima » Mario Scac¬ 
cia. GR. Dandolo. S. Bargone 
in: « Cose dell’altro ... ieri » di 
Courteline - Feydeau. Domani 
alle 17 unico spettacolo. 
ROSSINI 

Alle 21.15 Cia Checco Durante- 
Anita Durante e Lelia Ducei 
In: • Via del Coronari » di A 
Maroni con G Amendola. L 
Prando, L Sanmartin. M Mar¬ 
celli. G Simonetti Ultime re¬ 
pliche. Domani alle 17,30. 
SATIRI Clei a65 3Z5) 

Alle 21.30 Rocco D'ABSunta e 
Solvejg si presentano in: « Ieri, 
oggi e domani .. ». tre atti di 
Armando Maria Scavo. Domani 
alle 17,30 

TEATRO ATENEO (V.le delle 
Scienze) 

Riposo 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico 32 . p.za Col¬ 
legio Romano - Tel. 832254) 
Oggi e domani alle 16,30. le 
marionette di M. Accettella in 
« Cappuccetto rosso ». 

TEATRO PARIOLI 

Alle 21.15 Dino Verde presenta: 

« Scanzonatissimo *63 » con R 
Como. A Nnschese. E Pandoifi. 
A. Steni. Domani alle 17,15 e 
21.15. 

VALLE 

Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « La resisti¬ 
bile ascesa di Arturo Ut » di 
Brecht. Regia A. Bosio. Doma¬ 
ni alle 17.30 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore IO 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783 792) 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo e rivista Carré - 
D'Albe ni SM 4 

AMBRA JOVINELU (713 306 1 
Maciste il gladiatore più forre 
del mondo e rivista Madia-Co- 
rano . SM 4 

ESPERO 

L'arciere nero c rivista Ga¬ 
gliardi A 4 

LA FENICE (Via Satana 35) 
Maciste il gladiatore più for¬ 
te del mondo e rivista Bob 
Vinci SM 4 

ORIENTE 

Le pillole di Ercole, con Nino 
Manfredi e rivista C ♦ 

volturno tvta volturno) 

Le 4 giornate di Napoli e rivi¬ 
sta Fabbrocino DR 4444 

CINEMA 

Prilli** visioni 

AORIANO (Tel 352 153) 
Hatari!. con 3 Wayne (ap 15 
ult 22.50) A 44 

AMERICA (Tel 586 168) 
Sessualità, con C. Bloom 

DR 4 

APPIO (Tel 77» 638) 

Tara» Il magnifico, con Tonv 
Curtls DR 4 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
The Parenl Trap Calle 16.30- 
19.20-22) 

ARlSTON (Tel 353 230) 

La guerra del bottoni (ap 15,30. 
ult 23) SA 444 

ARLECCHINO (lei 358 654) 
Lolita, con J. Mason (alle 14.30- 
17-19,50-22,35'. (VM 16) DR 44 
ASTORI A «lei 876 245) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 
AVENTINO «lei 372 137) 

Tarai il magnifico, con T Cur¬ 
ila Calle 15.30-18-20.15-22.40) 

' DR 4 

BALDUINA (Tel 347.592) 
Venere In pigiama, con Kim 
Novak SA 44 


BARBERINI (Tel 471.707) 

La pelle che scotta, con S Par¬ 
ker (alle 15.30-17.35-20.15-22.55) 

DR 4 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Via col vento, con C Gabk* 
(alle 14-18-21.45) DR 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Le 4 verità, con M. Vitti 

CAPRANICHETTA (672 465f* 
La morie sale in ascensore, con 
' L. Massari G 44 

COLA Ol RIENZO (350.584) 
Taras II magnifico, con T Cur- 
tis (alle 15-17,25-20-23) DB 4 
CORSO (Tei 671 691) 

Uno del tre. con R Salvatori 
(alle 16.45-19.40-22.30) 

(VM 14) DR 44 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

Una sposa per due. con S. Dee 
(alle 16-18.10-20.15-22.40) L. 500 

SA 4 

EUROPA (Tel 865 736) 

Venere imperiale, con G Lol- 
lobrigida (alle 14.45-17.05-19.45- 
22.45) DR 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Fellini 8,1/2. con M Mastroian- 
ni (alle 14.30-17.20-20-22.45) 

DR ♦♦♦♦ 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Chiuso 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Biancaneve e i sette nani (ap 
15. ult 22.50) DA 44 

GAROEN iTel 582 848) 

Via col vento, con C. Gable 
(alle 14-17.45-21.45) DR. 4 
MAESTOSO (Tei. 186.086) 

Anno 79, la distruzione di Er- 
colano (ap. 15. ult. 22.50) 

SM 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

La donna nel mondo DO 4 
(ap. 15, ult. 22.50) 

MAZZINI (Tei 351 942) 

Via col vento, con C. Gable 
(alle 14-18-21.45) DR 4 

METRO DRIVE-IN (890 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689.400) 

La parmigiana, con C- Spaak 
(alle 15.45-17.15-20.25-23) 

SA 44 

MIGNON (Tel 849 493) 

Lo spione, con J P Beimondo 
(alle 15.30-17.50-20.20-22.50) 

G ♦♦ 

MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello TeL 640 445) 
Sala A: Anno 79, la distruzione 
di Ercolano SM 4 

Sala B: Cinque settimane in 
pallone A 44 

MODERNO (Tel. 460 285) 

Il sorpasso con V (Jas-man 

SA 44 

MODERNO SALETTA 

Una sposa per due. con S Dee 

SA 4 

MONDIAL (Tel 834 876) 

Via col vento, con C Gable 
(alle 14-18-21.45) ’ DR 4 

NEW YORK (lei 780 271) 

Gli ammutinati del Bouniy. con 
M Brando DR 44 

NUOVO GOLOEN (T 755 (Fri) 
Cinque settimane in pallone 

A 44 

PARIS (Tei 754 368) 

La donna nel mondo (ap 15. 
ult 22^0) DO 4 

PLA2A (Tel 681 193) 

Lo spione, con J P Belmondo 
(alle 15.30-17,50-20,10-22,50) 

G 44 

QUATTRO FONTANE 

Il giorno più corto, con V. Lisi 
(alle 15-17.10-19-20.55-22,50) 

C 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Lo spione, con J P Belmondo 

G 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
West Side Slor\ con N W«««»o 
(alle 17-1S.50-22.50I M 440 
RADIO CITY «Tei 464 103) 

• Il giorno più lungo con John 
Wayne (alle 15 30-19 15-22.45) 

DR 444 

REALE (Tel 580 234) 

. La donna nel mondo <ap 15. 
uli 22.50) DO 4 


LE 

EMORROIDI 

Sor» dorata alla dilatazlana 
dalla rana dall'intaitlna ratta. 
L* UNGUENTO FOSTER cal¬ 
ma il dolora a rirrliaiiana 
caaaaia da ovetto tarmantaso 
disturba. In tatto la farmacia. 

UNGUENTO 


BOSTON (Via di Pietralata 436 NOVOCINE (Tel. 586.235) 

g| tei. 430 268) Anima nera, con V. Gassman 

Mi __ __ __ ^L'orribile segreto del dr. Hlc- (VM 16) DR 4 

kock G 4 ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

M ’ M H ■ ■ CAPANNELLE WJsconsin a 4 

H I E H I I M I Nefertite regina del Nilo, con OTTAVIANO (rei. 358 059) 

■ ■ ■ H ■ J. Crain SM 4 „ Appuntamento In Riviera 

qLv cassio perla 

« ——» Le raagnlflche sette> con Carlo Senza famiglia, con G. Cervi 

Dapporto C 4 . _ DR 4 

__ CASTELLO (Tel. 561.767) PLANETARIO (Tel. 480.057) 

"BR m Sodoma e Gomorra, con Ste- ** promontorio della paura, con 

wart Granger SM 4 G. Peck ■ (VM 18\ DR 4 

e ^m B m H CENTRALE (Via Celsa 6 ) P pprtd^° m L T hin 215 314 Vr n. 

m m ■ ■ M m n ratto delie sabine, con R. Perflde ma be,,e * con M 

Wf I ■ H I I COLOSSEO (Tel 736 255* PR,M * PORTA (Tel. 693.136t 

■ III m^U. ■ ■/ '2’L” 6 ™ 'catte. - rt! ““*• 

JNL. dflL r rine Spaak C 4 REGILLA 

CORALLO (Tel. 211.621) ” Giulio Cesare contro t nirati 

____ _ _ _ _ ìf spietata, con Kirk con A. Lane SM 4 

me mmmm mbmbi Douglas DR 4 ROMA 

^ rirtolu ^animati vendetta dei tre moschet- 

RITZ (Tel 837 481) « BROADWAY (TeL 215.740) JONIO (Tel 886.209) Cartoni animati UerI A 4 

" HJancaneve e i 7 nani La gang, con R. Mitchum ' Le 4 giornate di Napoli DE . LI "^, (VÌa . Cas ' RUBINO (Tei. 590.827) 

Biancaneve e t 7 nan, IJA ** s s. G 44 DR 4+++ sia. Tomba di Nerone) I L'occhio caldo del cielo, con 

RIVOLI (Tel 460 883) CALIFORNIA (Tel. 215.266) MASSIMO (Tel. 751.277) Sodoma e Gomorra, con Ste- D. Malone A 44> 

con I Panas (alle 16- I pascoli dell’odio, con Errol La primavera romana delia si- wart Granger SM 4 SALA UMBERTO (674.753) 

ih mm’S) P DR 444 Flynn A 4 gnora Stone, con V. Leigh DELLE RONDINI I fucilieri del Bengala, con H 

Roxv' tTei 870 504) ONESTAR (TeL 789.242) _ „ ♦ Twist, Lolite e vitelloni, con _ Hudson A 4 

Le 4 verità con M Vitti (alle La marcia su Roma, con Vitto- NIAGARA (Tel 617.3247) A. Fabrizi C 4 SULTANO (P.za Clemente XI 1 

ifi-18 25 20 30-22.50) * SA 44 rio Gassman SA 4^ 1-* spada del deserto A 4 DORI A (Tel. 353.059) L’ultima carovana, con Richard 

fiOYAL CLODIO (Tel 355.657) NUOVO (Tei 588.116) La voglia matta, con Ù. To- Widmark A 4 

Il Giorno dìù corto, con V. Usi La bellezza d'ippolita, con G Le 4 giornate di Napoli gnazzi (VM 16) SA 44 TRIANON (Tel. 780.302) 

(alfe ^5-17.10-19-20.55-22,50) Lollobrigida SA 4 DR ♦♦♦♦ EDELWEISS (Tel 330.107) La voglia matta, con U. To- 

C 4 COLORADO (Tel. 617.4207) NUOVO OLIMPIA Exodus, con P. Newman gnazzi (VM 16) SA 44 

SALONE MARGHERITA La bellezza d’ippollta, con G. .«Cinema selezione»: Baby DR 4+ 

«Cinema d^e«ai»: La comma- Lollobrigida SA 4 ^Doll, con C. Baker DR 4 ELDORADO Sjllé* nurpill>i>lliùli 

re secca DR 44 CRISTALLO (Tel. 481.336) OLIMPICO Adua e le compagne, con S Si- */«■■“ pHrrlM I IIIHII 

SMERALDO (TeL 351.581) Totè di notte n. 1 C 4 * sequestrati di Altona, con S gnoret (VM 16) DR 444 

mwlagglatricl C 4 DELLE TERRAZZE (530 527) ^Loren »R 4<44> FARNESE (TeL 564.395) ALESSANDRINO 

SPLENDORE (Tel 462.798) La morte cavalca Rio Bravo, PARIOLI (TeL o/LWJ) I motorizzati, con N. Manfredi La leggenda di Robin Ilood. 

□ oHitisnra con M. O'Hara A 4 Riposo C 44 con E. Flynn A 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) DEL VASCELLO (Tel 588 454) PORTUENSE FARO (Tel. 509.823) AVILA (Corso d’Italia 37) 

l'attimo della violenza, con D • La bellezza d'Ippolita, con G. Le meraviglie di Aladino Ij, C | t tà spietata, con K. Dou- La vendetta del moschettieri. 

Nlvell “afte ■iWS-S-miII- LolloMtfda SA ♦ PBENESTE ip'.T.T.I ”* ♦ ,S", 2pEfSSS B ??l, ♦ 

99 . 50 ) DR 4 ni AM ANTE rTpi 29S 2501 rntWtoi t IRIS iTcl 865.53o) BEL.LARMINO (lei o49 5^7l 

TREVI (Tel 689 619) Fedra! con M Mercouri pmNCIPE^'(Tel^SM 337) Franchi ,esloue ’ co £ li dl »* rr » cud: ». con Rod 

Il visone sulla pelle, con Doris (VM 14) DR 44 » 1 .L C J, *r Mlt i C * ncn c »dti A 4 

Day (alle 16-18.05-20.15-22,50) DIANA (Tel 18U 146) H. 1 *?? dl AcWU ** con LE0CINE BELLE ARTI 

SA 444 i sequestrati di Altona, con S. oEX iTel 864 165) * Diavolo, con Stanilo e OI- Arrivano i dollari, con A Sordi 

V, -^ N a« iPma5imco T c 1 on 3 T , ^r > venere In pigiama, con K. No- MARCONI (Tel. 240.796) * * COLOMBO (Tel. 923.803) 

Ttfs'fq 55 C DUE A P L J? RI <Te * 26 R 3 ^' va »< _ „„, SA ♦♦ Il maltatore dl Hollywood, con La spada di D'Ariagnan. con 

tis (alle 16,15-19.53-22^0) Peccati d'estate, con D. Cray RIALTO (TeL 670.763) J. Lewis C 44 G. Baker A4 

EDEN ITO. «nniM) * cronaca familiare, con M. Ma- NASCE’ COLUMBUS (Tel. 510 462) 

/1 a • • • N V, 00 U Uloo) stroiannl DR 4444 venere dei pirati, con G.M. Solo sotto le stelle, con Kirk 

Seconde visioni ln Ta *22 --- - Cana " A ♦ ♦♦♦ 

A n R S*con e s tìran 17 ’ A ♦♦ E oT| 6 R '*n>l<ll. don L. Aquila, SPLENDI» (Tel. 

AIRONE iTel 727 193) A 4 il tesoro segreto di Cleopatra. 

” I violenti, con C Heston FOGLIANO (Tel 819.541) con M. Thompson SM 4 - 

DR 4 Sodoma c Gomorra. co 2„ Ste * STADIUM 
ALASKA wart Granger SM 4 Anima nera, con V. Gassman 

Pugni, pupe e pepite, con J. GIULIO CESARE (353 360) (VM 16) DR 4 


RITZ (Tel. 837.481) 
Biancaneve e 1 7 nani 


.BROADWAY (TeL 215.740) 
La gang, con R- Mitchum ' 


tis (alle 16,15-19.55-22^)0) 


DR 4 


Scrunile visioni 


Il mattatore di Hollywood, con La spada di D’Ariagnan. con 
J. Lewis C 44 G. Baker A 4 

IASCE’ COLUMBUS (Tel. 510 462) 

La venere del pirati, con G.M. Solo sotto le stelle, con Kirk 
Canale A 4 Douglas DR 444 


AFRICA (Tel. 810.817) ESPERIA 

Et Cld, con S. Loren A 44 GU Intrepidi, con L. Aqu 

AIRONE (Tel 727 193) , OIauI , A 

I violenti, con C. Heston FOGLIANO (Tel 819.541) 

DR 4 Sodoma c Gomorra, con : 

ALASKA wart Granger SM 

Pugni, pupe e pepite, con J. GIULIO CESARE (353 360) 
Wayne C 44 Maciste 11 gladiatore più f< 


Wayne ’ C 44 Maciste 11 gladiatore più forte TIRRENO (Tel D93 091) 

ALCE (Tel 632.648) ■ del mondo SM 4 Gli Intrepidi, con L. Aquilar 

Le dolci notti DO 4 UARLEM (Tel 691 0844) _ A ♦ 

ALCYONE (Tel 810 930) iT faccia dei ^ustlricre TRIESTE (Tel 810 003» 

Passaporto falso, con E Co- HOLLYWOOD (Tel 290 8511 ^ amanti di Jess il bancnto 

ALF?ER e « (Tel. 290.251) ° * J 0 ^° re de * m * ,i ’ C °" ° A M 4 TUSCOLO (Tel 777 8 * * 

La steppa, con C. Vane! IMPERO (Tel 295 720) Twist. Lolite c viteli 

AMBASCIATORI (Tei 481 ÓR» Uom,nl vlo, *’ ntl ' con G A F ^ ULISSE "”el 433 744) 

Venere In pigiama, con Kim INDUNO (Tei 582 495) Bill il bandito, con A 

ARALDO (Tel 250 158) SA ** yak'™ ^ p,K, * ,n * , C ° n S A VENTUNO APRILE 

Sodoma e Gomorra, con Ste- ITALIA tTel 846 030) I-a primavera romana 

» G , r «f nge, l-»n . 9M * ' !-* marcia su Roma, con Vitto- gnora Stone. con V 

ARIbL (a CI D3U 9*1) rifY fla mi nn CA a a 

Sodoma e Gomorra, con Ste- n ° ° ** VERBANO (Tel 841 !f 

wart Granger SM 4 L’urlo della battaglia. 

ASTOR (Tei 622 0409) *••••••• • • • • Chandier 

Mr. Hobbs va In vacanza, con 9 0 VITTORIA (Tel 576 31 

J. Stewart C 4 Le sigle che appai»ne ae- 1 ^ marcia su Roma, 

ASTRA del 848 328) • canta a) titoli del Alia * torio Gassman 

Cronaca familiare, con M Ma- 0 cornspendana alla se- • 

stroiannl DR 4^4^ A euente elassifieesione set » 'I * * 

ATLANTE (Tel 426 334) 0 guente eiassineasione per # | r|*/t* U^ll 

Duello a S. Antonio, con Errol * * 0 

Flynn A 4 * a » Avventuroso J ADRlAClNE (Tel '330 

ATLANTIC (Tel 700 656) • r* — • * magnifici sette, con 

L’urto della battaglia, con 3 t-omico ^ ner 

Chandier DR 4 • DA = Disegno animato ALBA 

AUGUSTU 8 (Tel 653 455) • no - Documentario * F ^ dra » M f 

Le 4 giornate di Napoli _ (VM 14) 

DR 4^44 • D» — Drammatico • ANIF.NE (Tel 8 »oh|7i 

AUREO (Tel 880 606) 0 O • Giallo • I gialli di Edgar Wall 

Pattuglia Invisibile . u _ a con B Lo ° 

AUSONIA (Tel 428 160) " • ** “ Musicale 0 APO llO ilei 713 3001 

Copacabana Palace, con Silva # S s Sentimentale 0 L’urlo della battaglia, 

Koscina SA 4 m «* Satirico a Chandier 

AVANA (Tei 515 597) • J" miinìna ,~> * AQUILA (Tel 754 951» 

Mondo sulle spiagge • SM Storico-mitologico ^ n j, ar j, aro r 1 * geishi 

(VM 18) DO 44 m ‘ m Wayne 

BELSITO (Tel 340 887) 9 II cestro gladlsle sai Bla * ARENULA (Tel 653 3( 

Le 4 giornate dl Napoli • vtene espresse nel mede • n mafioso, con A. Sor 

DR 4444 A seguente: 0 

BOITO (Te! 831 0198) • * ^ ARIZONA 

Il terrore dell’Ovest, con R • #0044 • eccezionale * Le 5 pistole, con 3. W 

Lane A 4 m 4004 “ ottimo • 

BOLOGNA (Tel 428 700) 9 444 — buono m AURELIO (Via Benm 

I sequestrati di Altona, con S @ 44 M discreto 9 Desiderio nel sole, cc 

Loren DR 4^^4 • 4 « mediocre • Dicklnson 

8 RASIL (Tel 552 350) m 0 AURORA (Tei 393 069 

L'urlo della battaglia, con JcfT 9 Giulio Cesare contro 

Chandier DR 4 • VSI *• * vietato at mi- 0 con A . ^nc 

BRISTOL (Tel 225 424) 0 Bori di 16 anni # AVORIO « lei 755 416) 

Lo sceriffo scalzo, con A. _ _ - _ L’Isola misteriosa, con 

O'Conncll A 4 •••••••• • • • • Craig 


Sowan° re de * m * ri ’ C ° n D A M 4 TUSCOLO (Tel 777 834) 
dPERO (Tel 295 720) Ywlst. Lolite c vitelloni, con 

Uomini violenti, con ° A ULISSE Tlel 433 744) 

4DUNO (Tei 582 495) Bl11 •* bandito, con A. Dexter 

vak er * >n p,R, * ,n *’ COI 1 sa^ 44 VENTUNO APRILE (864 577^ 
rALlA (Tel 846 030) La primavera romana della s!- 

La marcia su Roma, con Vitto- gnora Stone. con V 
rio Gassman SA 4* vERBANO (Tel 841 !85< 

L’urlo della battaglia, con JefT 
10000000 0000 Chandier DR 4 

• VITTORIA (Tel 576 316) 

Le sigle ebe uppal»n» ae- m 1 ^ marcia su Roma, con Vit- 
oamu al tilall dei Alia * torio Gassman SA 44 


A ■■ Avventuroso 


' «Ut » I M I » t 


I rr/t* uhoiii 

ADRlAClNE (Tel 330 2121 
I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ner A 444 

ALBA 

Fedra, con M Mercouri 

(VM 14) DR 44 
ANIENE (Tel 890817) 

I gialli di Edgar Wallace n. Z. 
con B Lee G 4 

APOLLO 1 lei 713 300) 

L’urlo della battaglia, con JefT 
Chandier DR 4 

AQUILA iTel 754 951) 
n barbaro c la geisha, con J 
Wayne S 4 

ARENULA (Tel 653 360) 

H mafioso, con A. Sordi 

dr 4d 

ARIZONA 

Le 5 pistole, con J. Wildcr 

A ♦ 

AURELIO (Via Bentivogn... 
Desiderio nel sole, con Angie 
Dicklnson S 4 

AURORA (Tel 393 069) 

Giulio Cesare contro i pirati, 
con A. Lane SM 4 

AVORIO ' lei 755 416) 



uhcl io (via neniivogn..i ■ _ . . . ■ ■ ., ■. n 

Desiderio nel sole, con Angie IOTI S6T3 ITI Ufi flOtO IOCSIG notturno di ROFTIQ 

uRoRA n iTei 393069) le attrici Èva Bartok e Yoko Tani (qui abbrac- 

Glulio Cesare contro i pirati, , . 1 

vorio ae? 755 416) 8M 4 c,ate Warner Bentivegna) hanno ricevuto 
LUoia misteriosa, con MjchaH un premio per la loro attività artistica 


CRISOGONO 

Atlas il trionfatore dl Atene 

SM 4 

DEGLI SCIPIONI 
Xotò, Fabrizi e i giovani d’oggi 

DUE MACELLI C * 

La bocca della verità, con A. 
Guinnes SA 44 

EUCLIDE (TeL 802 511) 

Il fondo della bottiglia, con V. 
Johnson Dr a. 

FARNESINA (Via Farnesina) 
La grande sfida, con V. .Mayo 

GIOVANE TRASTEVERE A * 
Lo scudo dei Falworth, con T. 
Curtls A 4 . 

LIBIA (Via Tripolitanla 143) 
Satank la freccia che uccide, 
con J. Wayne A 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Cavalcarono insieme, con Ja¬ 
mes Stewart A 44 

NOMENTANO (Via F. Rechi 

I comancheros, con J. Wayne 

NUOVO DONNA OLIMPIA ** 
L'affondamento della Vallant, 
con J. Mills DR *■ 

ORIONE 

La vendetta dl maschera di fer¬ 
ro, con W. Guida A 4 

OTTAVILLA 

Gordon il pirata nero, con R. 
Montalban A a. 

PAX 

Joselito, canto dell’usignolo 

QUIRITI (Tel. 312.283) ™ * 

Qualcosa - che scotta, con C. 
Stevens s 4 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
La rivolta degli schiari, con R. 
Fleming hm 4 

SALA PIEMONTE 
La mia geisha, con S. Me Laine 

SALA S. SATURNINO * ** 

La valle del moicani, con R. 
Scott A ». 

SALA S. SPIRITO 
Spettami! teatrali 
SALA TRASPONTINA 
La trappola di ghiaccio, dl W. 
Disney A 44 

SALA URBE 
Palmiro lupo crumiro 

DA 44 

SALA VIGNOLI (Tel. 291 181) 
Yamato il grande samurai, con 
T. Mifune - A 44 

SALERNO 

II federale, con U. Tognazzi 

SAN FELICE ° * 

La grande sfida, con V. Mayo 

S. IPPOLITO A * 

L’Isola misteriosa, con M Craig 

SAVERIO A ** 

Riposo 

SAVIO 

Marte distruggerà la terni 

SORGENTE (Tel. 211.742) A * 
Ben Hur, con C. Heston 

TIZIANO (Tel. 398.777)* 1 * ** 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

L'amore nasce a Roma S 4 
ULPl ANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620 409) 

Collina 24 non risponde, con H. 
Harnrit DR 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
F.NAL: Adriacine. Ariel, Bran¬ 
caccio. Cassio, Centrale, Delle 
Terrazze, la Fenice. Nuoto 
Olimpia. Planetario. Plaza. Pri¬ 
ma Porta. Roma. Sala Umberto, 
Salone Margherita, Tmcnlo. — 
TEATRI: Delle Muse. Millimetro, 
Piccolo di \ia Piacenza. Ridotto 
Eliseo, Rossini. Satiri. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Stadio Medico per la cura dette 
«•ole» diefunzjonl e debolezze 
sensuali di origine nervo»», psi¬ 
chica. er tocrina (Neurs«tenta>. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-mat rimontali Dott. P. 
MONACO. ROMA Via Volturn* 
n 1» int 3 (Suzione Temrinf). 
Orario: 9-12 18-18 eeciueo li sa¬ 
bato pomeriggio e I festivi Fuori 
orario, nel sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi e! riceve colo 
pe? appuntamento. Teief, 474784. 
A. Coen. Romi 16819 del É.IM91I 
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Match di fuoco a Torino e a Fuorigrotta 


Napoli e Roma provano a fermare 

—— CF - della FaJarcolci ° I Pure Losi a Torino *1 J 

Fissato il Guarito Salvadore ** 

I - M »«5<S» • * YY? di testa 


Pure Losi a Torino 


CICLISM01963 

" 1 * ' i 

In quasi tutte le 

i 

squadre figurano 
parecchi «neo-pro» 


Fissato il Guarito Salvadore 

calendario 


aizurro 


FIRENZE. 15. 

Il C.F. della Federcalcio, presente il C.U. 
Fabbri, ha proceduto oggi alla formulazione 
del calendario azzurro fino ai « mondiali » 
del '66 e ai Giochi Olimpici di Tokio, ha riaf¬ 
fermato l'obbligo per le società a sottoporre 
i propri giocatori al « controllo anti-doping » 
ha mantenuto l’istituto delle « liste suppletive », pur 
introducendo alcune limitazioni, ha affidato a Fabbri 
anche la nazionale olimpica ed ha nominato il pro¬ 
fessor Zappalà medico federale. Non ha invece affron¬ 
tato l’importante problema della riduzione del cam¬ 
pionato a 16 squadre. - • . . , 

Dopo, avere affermate,11 Euro?» 

principio che 1 attività del- fra Nazioni 
le nazionali deve essere in- novcmbre 1963 - Italia- 

tensificata (9-10 incontri lo URS g 

anno) e deve essere consi- 22 dlcembre 1963 . Ita i ìa . 
derata prevalente su qualsia- Austrla 

si altra attività nazionale sla % febbral0 19frt _ Data libera 
di settore che di società, il _ er un eventuale incontro del 
C. K. ha così fissato le date turno di Coppa Europa 

del calendario azzurro: fra Nazioni o per un incontro 

20 marzo 1963 - Nazionale amichevole. 

«B —Bulgaria (in Toscana) 22 marzo lg64 _ i ta lia-Ceco- 
27 marzo 1963 - Turchia-Italia 

ad Instanbul (Coppa Europa . Svizzera Ita- 

fra Nazioni). 3 “«SS 1 ® 1964 - azzera-ita 

8 maggio 1963 - Incontro in- ha a Losanna, 
temazionale della Nazionale Fine campionato - E* stato 
« B ». dato incarico alla segreteria fe- 

12 maggio 1963 - Italia «A» - derale di concludere gli accor- 
Brasile a Milano. di per il retour-match con la 

2 giugno 1963 (oppure 16 giu- URSS (giugno 1964) e di inta- 
gno 1963): data lasciata libera volare trattative per una tour- 
per il secondo turno della née in Ungheria, URSS. Ger- 
Coppa Europa fra Nazioni (la mania. Jugoslavia, 
avversaria degli azzurri sarà stagione 1961-65 - E* stata 
designata per sorteggio dopo il ravvisata la opportunità di in- 
31 marzo). contrare, *se possibile, le se- 

5 giugno 1963 ^ - Italia-Au- guenti squadre nazionali: 
stria « B - (sono in corso trat- IN CASA . j U g 0S iavla, Spagna. 

1 9 giugno 1963 - Austria A- jd una forte squadra sud-ame- 

23 ottobre 1963 - Data desti- FUORI CASA: Francia, Sve¬ 
zia e Danimarca. 



. 








f. -> >' V ì - 


> * 







cu-mtr sunu siuit? tmuiaait: tmci .. , 4 t <7 

nhi tiurn » * dente avvelenato » per t 7 
! Ì"*?’ ° TI , d . ?* P Qoal subiti nell’incontro di an- 

^ i difficile dire. Infatti da Qua- data: un Modena dunque che 

r - lunque lato si esaminano t due farà deì tutto per riscattare 

'kt&'ir' incontri si deve riconoscere che que Ua vera »debacle » seppure 

l’incertezza regna massima sia Frossi si trova in grave imba- 
l' o Torino che a Napoli. A To- razzo a mettere su un undici 

nno perché l a Juventus (ben- va ij^o (Cineshino è sempre in- 
f? ' « ché abbia recuperato in extre- disponibile: e anche Garzena e 

' " • ' 1 m is Salvadore sarà ancora prt- Merighi si sono infortunati). 

va di Emoli e Leoncini) dovrà j_ iU Fiorentina dal canto suo 
fare i conti con una Roma in sarà di scena in casa di un’Ata- 
grandtssima forma specie al- lanta che da qualche tempo non 
l’attacco conosce più vittorie: e proprio 

D’accordo che forse anche la per questo c’è da prevedere che 
Roma dovrà presentarsi incoia- i bergamaschi si batteranno alla 
pietà per l’influenza di Losi: morte per tornare al successo 

i d'accordo che non è una as- in un incontro cosi ricco di 

senza di poco conto. Ma tn de- prestigio. 

Unitiva -Piedone* e campa - n Milan infine potrà gio¬ 
ii Sol: quindi saranno In campo 0"i dell attacco hanno almeno care fra j e mUTa amiche ma 

a. I giallo rossi dal canto , loro sulj® tutti i numert per avr à come avversario quel La- 

raggiungere i compagni che si «equilibrare e capovolgere a nerossi che è sempre perico- 
quonto riguarda la Lazio loro favore la situazione. losissimo in trasferta per il suo 

ilo di Lorenzo riguarda la A Fuorigrotta invece l’Inter micidiale contropiede e che per 

avrà di fronte una squadra più di più sembra ben deciso a di¬ 
fendere la sua attuale posizione 

. di preminenza in classifica. 

Come abbiamo accennato poi 

d in coda la giornata non è meno 
■ X/lflMflfllfl infuocata e meno interessante. 
I Viareggio n Palermo gioca le sue ultime 
_ carte nel • derby * con il Cata¬ 
nia: e perciò ha rinnovalo pa- 

K _ vecchio la formazione immet- 

W tendo in squadra forze giovani 

e fresche. Per di più pare che 
|i|l%||||| Vilardo abbia promesso ai ro- 

lll|w||| sanerò dieci mila lire per ogni 

tiro effettuato nello specchio 
della porta, non importa se 11- 

I Jf ■ nisca o meno in goal..- Non è 

m ■ __ __ da escludere perciò una vltto- 

■ ria dei rosanéro, anche perchè 

■ il |f*| il Catania è giù di forma come 

■ ■■ si è visto domenica a Roma. 

Decisivo potrebbe risultare 

_ _ _ _ anche il - derby • genovese per 

H m la Sampdoria che tn caso di 

^ HM ■ M m B M sconfitta vedrebbe ridurre al 

I ■ ■ ■ lumicino le sue residue speran- 

SUI y wm - ■ ■ kJ ■ ze di salvezza: e purtroppo non 

M m pare che i blucerchiati si tro- 

™ “ vino in condizioni fisiche e mo¬ 

rali tali da poter aspirare ad un 

INTER; Festlnesi; Tacchini, zie anche alle prodezze del por- risultato positivo contro il più 
n-H» d Jniìn tiere stanelc - quadrato e coriaceo avversario 

n^ CappehlS FusaT’Bomn- Al 2(T l’Inter passa In van- Infine c’è Venezia-Mantova 
segna. faggio, con un pallonetto che vero e proprio clou della lotta 

graz: stanek; Elgier, Fied. Boninsegna spedisce alle spalle per la salvezza: un incontro tra 
ler; Puksbaum, Brettner, Woh- del portiere tedesco mentre Poltro che potrebbe far regi¬ 
mi Poihtscb, questi si trovava coperto da un strare una grossa novità in coda 

^arbitro •'Cernir *An celi ni di compagno. ovvero la caduta dei virgiliani 

Firenze RO * ^ A Nella ripresa U gioco cala di al terzultimo posto invece dei 

MARCATORI: al ZV del pri- tono, anche perchè l’Inter visti lagunari. 
mo tempo Boninsegna. vani tutti i euoi sforzi per se- j n effetti i neroverdi del Ve¬ 

lia! nntfrn />nmtnnnil»nf* gnare la seconda rete si fa più nezia sono favoriti perché già 
Ual nostro corrispondente guardinga al fine di evitare le in precedenza hanno dimostra- 
yiAREGG 10 , 15. sorprese del contropiede awer. fo di saper sfruttare a fondo i 
Con la gara Inter-Graz (vinta sarto. favori del fattore campo: ma 

dai nerazzurri per 1 a 0) ei e Su un timido serrate dell chissà che il Mantova non rie- 
imziatc oggi il torneo di Via- Graz si chiude la partita inau-| sca a effettuare una decisiva 







SALVADORE (nella foto) e Castano sono guariti cosi come Del Sol: quindi saranno In campo 
domani contro la Roma In nno del due big match della giornata.. 1 giallorossl dal canto^loro 
sperano di poter utilizzare Losi che partirà oggi per Torino a raggiungere 1 compagni ebe si 
sono portati Ieri sera in aereo nel capoluogo piemontese. Per quanto riguarda la Lazio 
sono confermati i rientri di Landoni e Bizzarri: l’unico dub bio di Lorenzo riguarda la 
maglia n. 11 (Maraschi o Mosohino?). 


Tricolori di sci 

Km. 15: 
De Dorigo 
o Nones? 
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NEVEGAL 15 


Per le necessarie trattative è 
stato dato mandato alla segre¬ 
teria federale. 

Squadra olimpica. - Il Co¬ 
mitato -ad hoc- della FIFA 
ha così fissato il programma dì 
qualificazione che concerne 
l'Italia: 

1. ' qualificazione: contro la 
Turchia (due gare da effettuarsi 
entro il 31 marzo 1964); 

| 2. qualificazione: la squadra 
vincente del turno Italia-Tur- 
chia dovrà incontrarsi con la 
Polonia entro il 30 giugno 1964. 

Il Consiglio Federale ha ap¬ 
provato il seguente indirizzo da 
seguire nella impostazione della 
squadra olimpica, che risponde 
alle esigenze previste dal C.LO.: 
uso di elementi giovani, scelti 
fra quelli che non sono tesse¬ 
rati come professionisti e uso 
di giocatori della squadra na¬ 
zionale dilettanti: in considera¬ 
zione del fatto che tale attività 
può costituire lavoro di base per 
le squadre nazionali, la squadra 
olimpica è stata affidata al 
Commissario unico Edmondo 
Fabbri 11 quale dovrà quanto 
prima segnalare una larga rosa 
di giocatori che potrebbero ser¬ 
vire per far parte delle varie 
compagini che a tempo debito 
disputeranno le gare sia nei Gio¬ 
chi del Mediterraneo sia del 
Tomeo Olimpico. Tale rosa 
sarà segnalata al CONI come 
un primo elenco di « P. O. » 
ed allo 'stesso tempo servirà 
alla FIGC pe r porre il neces¬ 
sario vincolo alla «qualificazione. 

Dopo una relazione di Saini 
sul settore giovanile e sulla co¬ 
struzione di nuovi impianti (al 
termine della quale Saini si è 
dimesso per - motivi di la¬ 
voro») il C.F. si è occupato 
degli altri argomenti all'ordine 
del giorno e cioè lotta antido¬ 
ping. variazioni al regolamento 
organico e liste suppletive. 

Per quanto riguarda il primo 
argomento è stato tra l’altro 
stabilito che le società sono 
tassativamente obbligate a sot¬ 
tostare ai controlli (e ciò per 
evitare le « ribellioni » tipo 
quella effettuata dal Bari); per 
quanto riguarda le liste supple¬ 
tive invece il C.F. ha fatto suo 
il punto di vista della Lega 
sull’impossibilità di soppri¬ 
merle. 

■ Però ha introdotto variazioni 
che limitano gli abusi e gli scan¬ 
dali verificatisi in questi ulti¬ 
mi anni: cosi il periodo per i 
trasferimenti è stato limitato a 
soli dieci giorni (31 ottobre- 
10 novembre) ed è stato de¬ 
ciso che possono essere trasfe¬ 
riti in una stessa serie solo i 
giocatóri che non hanno mai 
preso parte ad incontri di cam. 


Un cameriere arrestato 


Voleva 
drogare la 

Pro Patria 


li terzetto del Comitato delle Tuonato 1 

fetta femminile 3x5 km„ dlspu- vece a società di altra eenei 
tatasi questa mattina sulle nevi giocatori che hanno già preso 
del Nevegai nella seconda glor- parte a gare di prima squadra 
nata del campionati assoluti ita- m a non dopo il 31 ottobre In- 
liani di prove ®®”L ,c he. fine la riunione si è conclusa 

ra dTf° n ndo maVchUr sul 15 km. con la nmnina del P™ f : ^ 
che avrà il suo motivo domi- palò a medico federale, di modo 
f nante nel duello' De Dorigo- che non è stato ancora solleva- 
Nones. to il problema della riduzione 

Ecco l'ordine di arrivo: de l campionato a sedipi squa¬ 

li Comitato Alpi Centrali FISI j. ebo miro Pasaualo si era 
(Samassa 22 01 2. Cadringher f^ e 
23’5i”9. Guata 2i ii”7) in i.r50"8; impegnato a risolvere. 

2) Comitato Alpi Occidentali E se si tiene conto Che già 
FISI squadra A (Ramella 25'18”. la Lega si era rifiutata di discu- 
' Verro 2iMi"5, rosso 23*27"3) in tere U problema e di fare le 

Coml, J ,, ° £' p ’_ 955!‘ proposte relative si capisce che 
dentali FISI squadra C. (Giaco- nuovo allenalo è tanto 

■ bini 25’39" 7. Sanmortlno 2r2«"4, quest® nuovo silenzio e tanto 

■ Lonr 24 ’ 14 ” 3 ) in 1 . 17 ' 10 " 4 : piu preoccupante in quanto vìe- 

« . ... . _ ne ad avallare il sospetto che 

„ Nella ‘ foto: MARCELLO della riduzione del campionato 
DE DORIGO ' - ’ di serie A non si parlerà pdù. 


MILANO, 15. 

La Squadra Mobile della que¬ 
stura ha assicurato alla giustizia 
un cameriere truffatore, che si 
era offerto, dietro compenso/ di 
« addomesticare » una partita di 
calcio, del campionato nazionale 
di serie « B »: Pro Patria-Udi¬ 
nese, In programma domenica a 
Busto Arsirlo. 

Si tratta di Ennio Ortolan, di 
28 anni da Taglio di Po (Rovi¬ 
go) e residente a Galliate di, Va¬ 
rese, che è stato arrestato e 
denunciato alla magistratura per 
tentata truffa. 

La vicenda ebbe Inizio 11 12 
febbraio, ad Udine, quando l’Or- 
tolan si presentò alla segreteria 
dell’Udinese, chiedendo di par¬ 
lare con il segretario rag. di¬ 
scuoio, al quale, presentandosi 
come cameriere dipendente di 
un albergo di Busto Arsizlo, ave¬ 
va* proposto di « addomesticare • 
la partita Pro-Patrfa-Udinese. 

I giocatori della Pro Patria, 
spiegò l’Ortolan al discuoio, pri¬ 
ma di ogni partita interna, si 
riuniscono per la colazione in 
un ristorante, e, prima di la¬ 
sciare il locale per recarsi allo 
stadio, bevono tutti un tonifi¬ 
cante. Un gioco da ragazzi, per¬ 
ciò. mettere nei toro bicchieri 
una certa polverina che annebbi 
la mente, che offuschi 1 riflessi, 
che — praticamente — li addor¬ 
menti. 

Un gioco da ragazzi — precisò 
rortolan. Che gli era già riu¬ 
scito con gii stessi giocatori della 
Pro Patria, In favore di un’altra 
squadra. Uno scherzo che costa 
anche poco, solo qualche cen¬ 
tinaio di biglietti da mille, con 
2 M.W8 lire di anticipo. 

' n rag. Criscuolo, a questo 
punto, avvisò della visita n pre¬ 
sidente della società, ccmmen- 
dator Bruseschl, ebe fece incon¬ 
trare l’Ortolan con il medico so¬ 
ciale, « perchè di comune accor¬ 
do decidessero quale tipo di 
"polverina’’ fosse piu adatta al¬ 
lo scopo », ed avvisò nei con¬ 
tempo la presidenza della Lega 
di Calcio. 

Questa a sua volta. Incaricò 
delle indagini l’aw. Angelini, 
capo dell’ufflclo Inchieste della 
Federcalcio. ... 

L’accordo definitivo avrebbe 
dovuto essere stretto stamane a 


Berruti 
si prepara 



I giallorossi puntano su « Piedone », 
i partenopei fidano nella loro im¬ 
battibilità interna — Tre derby nel 
resto del programma 

La quinta giornata del giro- modesta come è il Napoli di 
ne di ritorna è veramente prò- quest’anno: ma una squadra cne 
diga di motivi di interesse: ci tra le mura amiche si trasforma 
sono ben tre * derby * stracittà- e combatte magnificamente al 
dirti o straregionali (come punto che finora in casa è stata 
Sampdoria-Genoa, Catania-Pa- battuta una sola volta (ad opt- 
lermo e Modena-Bologna), c’è ra del Milan). 
un confronto tra pericolanti che Come si vede dunque tutto 
promette scintille (Mantova- può accadere nei due incontri: 
Venezia), ci sono infine e so- P«ò accadere anche naturai- 
prattutto i - big match » di Na- mente che lnter e Juve colle- 

poli e Torino a richiamare da zionino gli stessi risultati, per 

soli l’attenzione dei tifosi di cui la classifica rimarrebbe im¬ 
mezza Italia per tutta una serie mutata. Ed è questa una ipotesi 
di motivi, a cominciare dai mo- do non scartare affatto, 
tivi di classifica. Non meno difficili sono i com- 

Perchè è ovvio che il turno di Pj** f/* e 

domani rischia di scindere il }} ^j°® na r l .nundrn 

duo di testa la coppia■ delle * ina x } Mjdcm- La squadra 

“aemelte Kessler, del calcio rossoblu dovrà far visita infatti 
come sono state chiamate lnter ?, d UTX Modena che rattende con 







Trapè (al cen¬ 
tro) o Pam- 
bianco, due 
preziose pedi, 
ne della >Sal- 
varanl», Insie¬ 
me a Fiorenzo 
Magni. 




10 squadre 


più di ÌOO 


corridori 


, Torneo di Viareggio 

Di misura 
l'lnter 

sul Graz (1-0) 


INTER: Festlnesi; Tacchini, 
Landini; Bovarl, Codognato, 
Bertellotri; Picciafuoco, Redi¬ 
ni, Cappellini, Fusori, Bonin¬ 
segna. 

GRAZ: Stanek; Elgier, Fied. 
ler; Puksbaum, Brettner, Woh- 
ry; Dworak, Fuehs. pollltscb. 
Schmolzer, Wabltscb. 

ARBITRO: signor Angelini di 
Firenze. 

MARCATORI: al 2T del pri¬ 
mo tempo Boninsegna. 


ha soddisfatto nessuno e la par- tecnico di questa prima gior- giornata del girone di ritorno 

T. ? «S nata * Immani, cóme è noto, è concluso infine da Spal-TorL 

epunti isolati qualche S‘® ca * avranno luogo altri sette incon- no c jj e tanfo per non fare ec¬ 
fore più che per il gioco di tri e cioè: Napoli-Fartizan, Fio- cenane alla regola generale 
assieme sviluppato dai due un- re ntina-Bayem. Sampdoria-Pro. imperante nella domenica, zi 
® , . t1 j^r^ssuL Juv6-Ry]6lt3, Moa6H3« DTCS&fitii incerto ed enniiibTQ- 

caS 8 è°,™tS Sl P»H* Milan-Daring « Bo- [“..TAITS- 

mem?’SacoSSeVd'dato- '«Sna-CDNA. rionali motirl di ricamo. 

rato che il sestetto arretrato AlDOCtO Blllol T. f. 



rato che il sestetto arretrato 
tedesco quasi sempre ha avuto 
buon gioco delle rare azioni che 
sono state sviluppate. Lo stesso 
Buonineegna che ha messo a se¬ 
gno la rete della vittoria, ha 
sciupato banalmente molte altre 
occasioni proprio per i suoi ec. 
cessivi indugi. 

L'unica nota positiva emersa 
nella compagine italiana è stato 
il quadrilatero, che ha tenuto la 
fascia centrale del campo con 
sufficiente autorità, anche se 
poi tutte le azioni create anda¬ 
vano regolarmente in malora 
per la scarsa precisione degli 
attaccanti. 

L'interno sinistro Fusari si è 
elevato di una spanna ai di so¬ 
pra degli altri. Per tutto il corso 
dei primi 45’ ha cercato di dare 
vita ai suoi lenti compagni dì 
linea e in questo compito si è 
esaurito finendo l’incontro In 
tono minore. * 

Dalia parte sua il Graz ha 
messo in atto un robusto cate¬ 
naccio. operando solo qualche 
Livio Serrati timida «o^iU in contropiede - 
rtito ieri alia Si comincia a giocare con 


L’accordo definitiva avrebbe - VERCELLI - Livio Beirut! u *s, “ Sm,ncia a eìocare con 

dovuto «sere stretto stamane a (nella foto) è partito Ieri alla «Pa 

Milano; ma mentre il cameriere volta di Padova, n campione t lnter proiettata in avanti alla 

stava riscuotendo l’antlelpo pat- olimpico ha portato a termine ricerca del gol a sorpresa, e 

tutto, Angelini ha chiamato la la preparazione invernale che allT Boninsegna apre la serie 
polizia. Quando è stato interro- aveva svolto a Vercelli sotto delle occasioni mancate speden- 
gato l’Ortolan ha detto che non la guida di Gianni caldana e la j 0 a j a ^ 0 un buonissimo pallone, 
aveva mal compiuto l drogaggi settimana prossima sarà pre- f nerazzurri «i insediano sfabil. 
di cui al era vantato e che non sente a Forala per il raduno m - nte ne i cerchio di centro 
- --- - negli scattisti. Al ano rientro mente nei cercnio ut ceniro 


gato l’Ortolan ha detto che non la guida di Gianni caldana e la 
aveva mal compiuto | drogaggi settimana prossima sarà pre¬ 
di cui al era vantato e che non sente a Forala per il raduno 
aveva intenzione nemmeno di degli scattisti. A| ano rientro 
drogare 1 giocatori delia Pro a Stroppiane Vercell«e Beirut! 
Patria. Cosi anziché per altri collauderà definitivamente le 
reati è stato denunziato per teit- sue condizioni di forma prima 
tata truffa. d| Iniziare la stagione 1MJ. 


d| iniziare la stagione 1MJ. 'sempre riescono a salvarsi gra. 


sport - flash 


Hockey su prato: a marzo il via I 

Il campionato italiano serie « A » di hockey su prato inizierà 
Il lt marzo. Al via saranno 12 squadre suddivise In due gironi. 

Inter-Santos in giugno a Milano 

LTnter giocherà contro la squadra brasiliana del Santos 
alio audio di San Siro U 15 o 16 giugno prossimo. 

✓ « 

/■ 

I francesi per i mondiali di artistico 

Calmat (« europeo • per 11 *82 e 11 *63), Durevilte, Hassler 
(medaglia d’argento agli europei del ’63) ed 1 danzatori Houdaa- 
Gamlchon e Fllchy-Brun sono gli atleti francesi selezionati In 
vista del campionati mondiali di pattinaggio artistico in pro¬ 
gramma a Cortina D’Ampezzo dal 28 febbraio al 5 mano. 

Rollo-Gilroy: « europeo w a Cagliari ? 

Rollo-Gilroy a Cagliari per I’« europeo • del galloT Tratta¬ 
tive tn tal senio sono state avviate fra l’organizzatore Inglese 
jack Solomons e il procuratore Branchlnl, ma ancora non è 
auto raggiunto un accordo preciso. 

t 

Pia Riva 5 a a Innsbruck 

L’azzurra Pia Riva si è classificata quinta nello slalom fem¬ 
minile di Innsbruck. La gara, caratt-' rizzata da numerose ca¬ 
dute, è sUta vinta dall’austrlaea Edith Zimmermsn. 


Dal nostro inviato 

RIVIERA DEI FIORI 

15 febbraio. 

Avevano cominciato col di¬ 
re che i pedalatori, povera 
gente, era finita o quasi. Chiu¬ 
devano bottega la ' Philco*. 
la • Torpado *, la » Chigi »; e 
l ’' Ignis » licenziava | rou- 
tiers. Addio — dicevano — al¬ 
la buona t facile bistecca. La 
parola disoccupazione esplo¬ 
deva sui giornali. Pareva, dav¬ 
vero che ver il ciclismo altra 
strada non ci fosse che quel¬ 
la del cimitero. E amen! Esa¬ 
geravano. 

E’ vero che i fasti di un 
tempo non rivivranno. La bi¬ 
cicletta appare, ai più, un vei¬ 
colo anacronistico. Eppoi que¬ 
sto sport (e non solo questo) 
ha perduto la genuinità. Tut¬ 
tavia, la sua condanna non è 
dettata: meglio: forse, non 
verrà mai dettata. Perché an¬ 
cora piace, nella confusione 
presente, e piacerà, nella 
confusione futura, poter spin¬ 
gere avanti le due ruote, sen¬ 
tirsi liberi come l’aria. La cru¬ 
dezza e l’arcignità delle pole¬ 
miche fra l’UVI e la Lega, per 
il diritto di comando, hanno 
dimostrato che tanti sono gli 
interessi: e quello della pub¬ 
blicità è uno dei più impor¬ 
tanti . Cosi si spiega la delu¬ 
sione, e cosi si spiegano le ri¬ 
nunce di chi ha dato e non 
ha avuto. 

S’intende che pure il cicli¬ 
smo è un giuoco. Cioè. Via 
uno, sotto l’altro. Se ne va la 
» PhUco», e arriva la •Sai- 
varani ». Sparisce la • Ghlgi », 
e giunge la • Cynar-Fréjus ». 
Passa la mano V*Ignis», e si 
ingaggia V *• Ibac ». Conclude 
la * Torpado », e s'arma la 
- Centro-Sud ». Non basta. 
Magni, che ha avuto l’idea e 
ha allestito le prime squadre- 
reclame, c’informa che il lan¬ 
cio di un paio di sue nuove 
pattuglie è soltanto rinviato. 
E presto entrerà in scena la 
» Besana ». 

La situazione, degna della 
tradizione, è, dunque . perfet¬ 
tamente normalizzata. Lo 
schieramento presenta dieci 
complessi, e garantisce uno 
stipendio a più di cento cor¬ 
ridori. Fanno eccezione i di¬ 
pendenti della - Centro-Sud », 
■ ch’è nata con l’etichetta del¬ 
la cooperativa, e Venturelli, 
cui la »San Pellegrino» of¬ 
fre il purgatorio del riscatto. 
Adesso, osserviamo che in 
quasi tutte le pattuglie figura¬ 
no ■ parecchi neo-professioni¬ 
sti:- ciò conferma, rafforza, lo 
aspetto del fresco eroe del 
western, che il ciclismo na¬ 
zionale s’è dato nelle ultime 
gare dell’anno passato, quan¬ 
do t giovani hanno deciso di 
rifiutarsi al carro dei più noti 
Ma ecco, per un primo perso¬ 
nale giudizio dei lettori, le 
formazioni: 

CARPANO: Agazzi, Azzini, 
Balletti. Balmamion, Barale, 
Bariviera, Ciocci, Cogliati, 
Contemo, DefiUppls. Drago , 
Gentina, Gimmi, Graf , Guer- 
nieri. Sartore, Zilioll. Diretto. 
. re: Milano. 

CENTRO-SUD-SPRINGOIL: 
Bitossi. Casodi, Ceppi Cer¬ 
vellini. Ciampi, Consigli, Ga- 
rau. Letizi, Nencini, Arturo 
Sabbadin, Vitali. Direttore: 
Giusti. 

CYNAR-FREJUS: Adorni. 
Baldini, Benedetti, Fezzardi, 
Hab erti, Hauser, Hugens, Mar. 


caletti. Mazzacurati, Bruno « 
Moreno Meallì, Moresi, PoleU 
ti. Ruegg, Zoeffel. Direttore: 
Bertolazzo. 

GAZZOLA: Alzanl, Brugna - 
mi. Bruni. Busi, Cribiori, Ma¬ 
gni, Miserati, Mele, Rimessi, 
Tonucci. Vendemmiati. Diret¬ 
tore: Parodi. 

IBÀC: Battìstinl, Ferrari, 
Fontona, Giorza, Martin, Mi¬ 
netto. Ottavlani, Panicelll, 
Rossello, Tramontiti, ZorzettL 
Direttore: Favero. 

LEGNANO: Accordi, Ada¬ 
mi, Casati, Chiappano. Ciotti, 
Durante, Ferretti. Marcoli, 
Enrico e Imerio Massignart, 
Vigna. Direttore; Pavesi. 

LYGIE: Bui, Franchi, Li¬ 
niero, Pancini, Partesotti, Pif¬ 
feri. Poggiali (?), Alfredo 
Sabbadin, Spinello. Taccone. 
Direttore: Sivoccl. 

MOLTENI: Baffi, Bongionl, 
Boni, Carlesl, Cerato, De Ros¬ 
so, Falaschi, Fallatinl, Fono¬ 
ni, Post, Velucchi. Direttore: 
Albani. 

S AL VARA NI: Assirelll, Bo¬ 
bini, Gabriele Giusti, Magna» 
ni. Minieri. Pambianco, Plan- 
castelli, Ronchini. Sarti, Te- 
daldi, Trapè . Zanchi. Diretto¬ 
re: Pezzi. . , 

SAN PELLEGRINO: Anto- 
niacci. Carminati, Castelletti, 
Fontana, Gambi, Renato Giu¬ 
sti, Marzaioli, Meco, Aldo e 
Enzo Moser. Neri, Pellicciali, 
Venturelli, Zamperioli, Zan- 
canaro Direttore: Battali. 

Sicché, la prossima stagione 
si presenta, tale e quale, alle 
ultime stagioni, co» il van¬ 
taggio che i corridori, i nostri, 
visti e considerati gli scarsi 
risultati ottenuti hanno dovu¬ 
to ridimensionare le pretese. 
Rimane, allora, la buona bi¬ 
stecca, che, però, non è più- 
facile. Giusto. Ed è possibile 
che l’obbligato maggior impe¬ 
gno, la necessità di concor¬ 
rere anche al premi, impedi¬ 
scano ai capitani, ai rincalzi e 
ai gregari, vecchi e nuovi, di 
stancarsi presto, d’amgginl- 
re: e la zavorra è probabile 
che si smarrisca, si perda. 

. Attilio Camodano 


Ippica 


Oggi il Pr. 
Ostia 


Il milionario premio Ostia, sul¬ 
la distanza di duemila metri, è 
la prova di centro della riunione 
di oggi a Ter di Valle. Nove con¬ 
correnti sono rimasti Iscritti alla 
prova e tra essi i favori del pro¬ 
nostico spettano * a Rubello che 
sarà guidato da Ugo Bottoni e 
alle americane All e Petunia’* 
Filly. Inizio alle 14,30. Ecco le 
nostre selezioni: I CORSA: In- 
vrea, Zoroastro; n CORSA: Tor¬ 
rione, Ingegnere, Donna Anna; 
ni CORSA: Tlcris, Fuoriclasse; 
TV ’ CORSA: Encanto, Johnnp 
Walker, Bizantino; V CORSA: 
cifica. Rango, Gua; VI CORSA: 
Rubello, All, Petunia’* FJUy; VII 
CORSA: Asoka, Fakia, Lape; Vili 
CORSA: Bandito, Saasctta, Gran- 
malica. 
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pag. io / economia e lavoro 


l’Unità / sabato 16 febbraio 1963 


Il 22 

. I 

si apre il 
congres¬ 
so della 
HOT 


I lavoratori tessili han¬ 
no partecipato con gran¬ 
de slancio, nella loro mag¬ 
gioranza, allo sciopero ge¬ 
nerale della industria del- 
l’8 di questo mese. Que¬ 
sta partecipazione aveva 
indubbiamente un grande 
valore solidaristico nei 
confronti dei metallurgi¬ 
ci ma una solidarietà cosi 
ampia è stata possibile 
proprio perchè i lavora¬ 
tori tessili hanno avver¬ 
tito l'importanza dello 
sciopero anche per la lo¬ 
ro categoria. 

Ciò si spiega essenzial¬ 
mente con il fatto che, sia 
pure in situazioni diver¬ 
se, i motivi die sono al¬ 
la base della lotta dei me¬ 
tallurgici sono anche, per 
lo più, i problemi dei tes¬ 
sili. Infatti, nella maggio¬ 
ranza delle grandi azien¬ 
de tessili gli industriali, 
seguenda precisi orienta¬ 
menti e piani settoriali, 
stanno realizzando quelle 
trasformazioni struttura¬ 
li di natura merceologi¬ 
ca, produttiva, economi¬ 
ca che tendono a fare del¬ 
l’industria tessile una in¬ 
dustria moderna e ad al¬ 
to saggio di profitto. 

In queste aziende ciò 
si traduce in profonde 
modificazioni tecnologi¬ 
che e organizzative che 
pesano duramente sulle 
condizioni operaie per¬ 
chè investono gli organi¬ 
ci che si intende ridi¬ 
mensionare, il macchina¬ 
rio in continuo aumento 
per ciascuno operaio, i 
cicli di lavorazione con 
'la introduzione dei turni 
notturni, le qualifiche con 
la declassiiicazione di 
buona parte delle mae¬ 
stranze, gli orari di lavo¬ 
ro che, i cotonieri in par¬ 
ticolare, pensano di ri¬ 
durre ridimensionando 
però il salario. 

Dinanzi a questa of¬ 
fensiva industriale che si 
sviluppa con dei ritmi ve¬ 
locissimi, i lavoratori sen¬ 
tono che non serve ave¬ 
re un atteggiamento a- 
prioristicamente ostile ri¬ 
spètto — si intende — al 
riammodernamento, ma 
che occorre avanzare con 
molta forza la rivendica¬ 
zione del diritto del Sin¬ 
dacato a contrattare il sa¬ 
lario aziendale, l’assegna- 
•zionc del macchinario, la 
attribuzione della quali¬ 
fica, la riorganizzazione 
dell'organico, la riduzione 
dell’orario di lavoro a pa¬ 
rità di salario. Ecco quin¬ 
di il punto d’incontro 
con la lotta dei metallur¬ 
gici: la compatta parteci¬ 
pazione dei tessili allo 
sciopero generale dell’in¬ 
dustria è quindi anche 
una risposta agli indu¬ 
striali della categoria ed 
è soprattutto un indice 
della spinta unitaria che 
anima i lavoratori 

Difhcile, in occasione 
dello sciopero generale 
unitario, è stata la posi¬ 
zione della Federtessili- 
CISL impegnata in una 
trattativa separata sulle 
qualifiche avendo essa ac¬ 
cettata la discriminazio¬ 
ne degli industriali nei 
confronti della FIOT c su 
una linea rivendicativa 
rivolta tutt’al .più a con¬ 
tenere l’otrensiva padro¬ 
nale, non a contrastarla, 
non a batterla. 

Rinunciare od anche 
semplicemente rinviare 
un’azione rivcndicaliva 
che ponga subito, con 
chiarezza, di fronte a tut¬ 
ti i lavoratori, in parti¬ 
colare quelli cotonieri e 
lanieri, questi obicttivi dì 
potere del sindacato a 
contrattare gli aspetti de¬ 
terminanti del rapporto 
di lavoro, non agire 
subito in questa direzio¬ 
ne significa — Io si vo¬ 
glia o no — permettere 
alla linea padronale di 
passare. 

Questa linea non è al¬ 
tro che quella della Con- 
flndustria nei confronti 
dei metallurgici; essa ten¬ 
de a riaffermare il potere 
assoluto del padronato di' 
decidere unilateralmente 
e nel suo esclusivo inte¬ 
resse il rapporto di lavo¬ 
ro. Non è quello che, uni¬ 
tariamente, hanno dimo¬ 
stralo di volere i lavora¬ 
tori tessili in tutte le loro 
lotte precedenti c tanto 
meno nello sciopero ge¬ 
nerale recente. 

La FIOT, che tiene il 
suo congresso dal 22 al 
24 febbraio a Milano, sì 
servirà anche di questa 
preziosa esperienza per 
definire meglio la sua li¬ 
nea c i suoi obicttivi, ma 
anche per utilizzare al 
massimo questa spinta 
unitaria al fine di rico¬ 
stituire al più presto an¬ 
che ai vertici l’unità del¬ 
le organizzazioni dei la¬ 
voratori. 

Lina Fibbi 


Novella al congresso dei braccianti pugliesi 


NEW YORK 


La riforma agraria decide Lo sdopero costa 


il progresso 
del Sud 

I nuovi obbiettivi dello Federbraccianti 


Vaste trasformazioni 


Una «California» 
attorno a Ferrara 


Dal nostro corrispondente ffliese, ma nello stesso tem- ic iui 

r po si e posto il compito di ■ # 

BARI, 15. trasformare in senso moder- - nuove produzion 
L on. Agostino Novella, se- no tutta l organizzazione in " 

gretario generale della CGIL, modo che questa grande for- 

ha concluso questa sera i la- za democratica e la sua or- n i * „ 4 inviato 
vori del VI Congresso prò- ganizzazione possa far fron- uai uuauu 
vinciale della Federbraccian- te ai compiti nuovi che de- 'FERRARA, 15. 

ti di Bari. Il compagno No- rivano dall’attuale sviluppo. La California italiana è 
velia, dopo aver parlato del per conquistare la riforma a Ferrara. O meglio, nei 
valore nazionale delle lotte agraria generale e nuove con- dintorni di Ferrara , là do- 
bracciantili pugliesi dell’està- dizioni di vita nelle cam- ve alcuni secoli fa si esten- 


Sono sfate le lotte del proletariato agricolo ad imporre 
nuove produzioni — Vasto movimento per la riforma 


2,5 miliardi 

per ogni giorno 

I newyorkesi non vanno a teatro, trascurano i 
taxi e disertano le liquidazioni 


te scorsa, ha sottolineato la pagne 
importanza dell’azione sin¬ 
dacale per la conquista di 
un patto di colonia e mezza¬ 
dria, e l’unità ormai raggiun- __ 

ta dalle organizzazioni sin¬ 
dacali su questo obbiettivo. 

L’avanzata dei coloni, dei 
mezzadri pugliesi verso que¬ 
sta mèta è una tappa impor¬ 
tante — ha affermato No- j 

velia — della trasformazio- | 

ne delle campagne, della lo¬ 
ro liberazione da tutti i per- 
sistenti residui feudali, di un y 
rinpovamento dell’economia 
agricola che abbia alla sua La { 


. devano le riserve di caccia 

i*_|_ degli Estensi, dove, non è 

italo tralasciano pi £ di tre lustri barba . 

bietola da zucchero, grano 

_. e granoturco ricamavano 

il paesaggio, si estendono 
a perdita d’occhio i boschi 
Cficnngn di meli, peri, peschi e su- 

sini. fn mezzo a questa 
dolce foresta corrono stra¬ 
li* ri>iAnAM de os / a ^ ote . sorgono silos 

IO sciopero e magazzini, case: cresce, 

■ • insomma, e si espande una 

Il rm/'AT agricoltura moderna . . 
0110 jllìlAI Otti non è come nelle 

campagne della « Bassa », 
IL ha sosDeso lo scio- nelle campagne della ca- 


agncoia cne aDDia aua sua La CGIL ha s0speso 1o scio- neiie campagne aeua ca- 
base la giusta remunerazione pero dei cinquemila operai e scino . Moderne sono le 
del lavoro contadino. impiegati della « Sincat - e deL strutture produttive, mo- 

Trattando dei problemi più la -Celene» in corso da ben 10 derni i servizi, moderne 
generali. Novella ha . riha- giorni, a partire da domani le case dei* lavoratori, con 
dito la opposizione della mattina alle ore sei. E* sospeso acqua, bagno, luce elettri- 
CGIL ad una politica eco- anche lo sciopero generale di ca . Moderno è l’uomo che, 
nomica centrata sui poli di f,*,♦!!! anche se vive in campa- 

_* i fP / , ^ _ ...... i* la provincia *di sSI5!s?. tu Ii- a : m ° n l a 


li - - - : la provincia di biracusa a su- - ,, . 

rebbe, insieme a tutti gli ste £ I10 della lotta operaia. con tl suo tempo. A Fer- 

squilibri economici trn nord decisione è ststa presa sta_ rara tiOti c e ancora la pì~ 
e sud, anche quelli gravi che se ra a seguito del consenso, da- scino. Solo adesso l’Am- 
sono all’interno dell'econo- to dalla Edison, di intavolare ministrazione comunale nc 
mia meridionale; e ciò a tut- domani la trattativa a Roma sta costruendo una nel 
to vantaggio dei gruppi più 

forti del capitalismo agrario -- 

ed industriale e dei gruppi 

monopolistici del nord. E* *1 j ,, . 

Si accentuerebbero, con rlflltO il CJCISClOttO 

ciò, ha • proseguito Novella, _ 

anche tutti gli squilibri so¬ 
ciali, di cui sono vittime tut- 

ti i lavoratori meridionali ed n ’ _ 

i braccianti e lavoratori del- Il 

l’agricoltura in particolare. UH 

La politica di sviluppo e- 
conomico sostenuta dalla 

CGIL ed espressa anche at- _ 

traverso la richiesta di una mj|■ ’ 

programmazione democrati- 11 

ca, esige uno sviluppo orga- 

nico che investa tutto il Mez- .............. .. ...... 

zogiomo e che abbia come * 

strumento fondamentale, * ;;;; 

l’Ente Regione; una politica - / v 

di riforma agraria fondata . - s < v . ' 

sulle riforme che investano : ... - 4 

le strutture generali e quel- •>* 4 - ... . -** *» .--.c. - ^y/.C: 

le produttive di mercato 


Finito il gasdotto 


va a 


tono 




centro abitato. Ma nella 
zona del frutteto, a San 
Martino, una frazione a 
qualche chilometro dal ca- 
poluogo, la piscina c’è; ab¬ 
bastanza grande, anche 
elegante. Da : Ferrara, an¬ 
cora l’anno scorso, chi non 
voleva bagnarsi in Po an¬ 
dava a San Martino. 

Ferrara, dunque, regno 
della frutta: anno 1959: 
37.370 ettari di colture 
specializzate (produzione 
q.li 6.247.200); anno 1960, 
41.840 ettari di colture 
specializzate (produzione 
q.li 6.582.900); anno 1961, 
44.340 ettari di colture spe¬ 
cializzate (produzione q.li 
8.392.100). (Jn terzo della 
superficie coltivata a frut¬ 
ta in Italia , quasi metà del¬ 
la produzione nazionale . Il 
rapporto fra superficie e 
produzione sta ad indica¬ 
re il grado di specializza¬ 
zione raggiunto, la capaci¬ 
tà dell’operaio • agricolo 
ferrarese, il valore della 
sua opera. :■■ ■ 

Anche nelle zone me¬ 
ridionali del frutteto, a 
Salerno, Napoli, Foggia, 
conoscono gli specialisti 
ferraresi. Sono un po’ i 
maestri d’arte di un’agri¬ 
coltura moderna, che nella 
parlata dialettale hanno il 
marchio di garanzia. « Vien 
da Ferrara » si dice, così 
come, nell’industria, si di¬ 
ce * vien da Torino o da 
Milano ». Ma questa capa¬ 
cità professionale è più fa¬ 
cile farla valere fuori che 
in patria. Il proletariato 
agricolo di queste zone è 
diventato adulto attraver¬ 
so dure battaglie. Le esta¬ 
ti calde a Ferrara non si 
contano. Le ore di sciope¬ 
ro sono certo più degli al¬ 
beri da frutta. Anche l’an¬ 
no scorso gli scioperi sono 
cominciati con la raccolta 
delle prime pesche e sono 
terminati quando le foglie 
cominciavano ad ingiallire 


NEW YORK, 15. stanza e che lui personal- hanno partecipato alle trat- 
Ai newyorkesi, che vivono mente intendeva svolgere tative, il suo scoraggiamento. 
politica di sovvenziona- j n . una specie di «oscura- opera di mediazione, convo- I tremila tipografi in seio- 

menti pubblici per la co- mento » dacché 1*8 dicembre cando i rappresentanti dei pero chiedono un aumento 

stituzione di forme asso- j Q scoperò dei tipografi ha tipografi e quelli degli edi- di 18 dollari alla settimana, 
dative, di cooperative, ec- [ a tto chiudere i nove quoti- lori a «City Hall », deciso più altri benefici su un pe- 
cetera; liquidazione della jjani cittadini, ora rimane a lasciarli ondare soltanto ad riodo di due anni: compre- 
speculnzione nella rete di- soltanto la speranza che la accordo raggiunto. sa una settimana lnvorati- 

stributiva che nel commi- vertenza possa essere com- Dopo diciassette giorni di va di 35 ore invece delle 36 

no dalla produzione al con- p osta. Ma se tanto avverrà trattative, svoltesi a « City ore e un quarto per cui per- 

sumo fa salire di tre quat- f ra una settimana, il mese Hall», anche il sindaco Wa- cepivano 145 dollari setti- 
tro volte il prezzo della pr ossimo, alla fine dell’in- gner sembra aver perduto, al- manali. 

I ruttQ ■ ' f verno oppure in aprile, nes- meno parte della fiducia ini- Gli editori offrono un au- 

. » modo il prò- S uno si azzarda a preveder- ziale. Alla fine di una se- mento complessivo di dieci 

letarinto agricolo ferrare- ] 0 Nè il sindaco di New duta, protrattasi per tutta la dollari su un periodo di due 
se assolve alla sua funzto- York, Robert- Wagner, nè il notte dell’ll febbraio, e du- ann j t sostenendo che. cumu- 
ne dirigente all interno rappresentante degli edito- rata complessivamente ol- lativamente, le richieste dei 
dello schieramento conta- r j t Walter Thayer, nè il pre- tre diciotto ore, Wagner, al- tj po grafi, se accettate, si tra- 
dtno; in questo modo esso Adente del sindacato new- quanto stanco, ha dichiara- dorrebbero in un aumento 
si assicura, nella sua bat- yorkese tipografi, Bertram to che «sostanziali differen- di 37 dollari alla settimana 
taglia, la solidarietà attiva p OW er. nè il presidente del- ze impediscono agli editori per ogn i lavoratore e il dan- 
deglt strati urbani, degli l’Associazione tipografi ame : ed ai tipografi di porre fine no econ omico per glj editori 
operai, degli impiegati, del j-icani, il cui intervento nel- alla controversia ». Tutti so- sarebbe tale da costringere 
ceto medio, interessati di- j a vertenza, come quello del no andati a dormire, men- alcuni quotidiani a cessare 
rettamente, come consti- s j n daco Wagner, non ha da- tre Elmer Brown. presiden- definitivamente le puhblica- 
matorx e democratici, < ad to j risultati che tutti atten- te dell’Associazione naziona- z j on j 

una agricoltura che sappia devano. -le tipografi, venuto apposta Quando riprenderanno le 

offrire sempre di piu e Quando lo sciopero giunse a New York per portare il trattative? L’unica indica- 
meglio prodotti di Qualità suo 49° giorno, e i tenta- suo autorevole contributo al* ^ione, per niente prometten- 
a basso prezzo, interessati t ivi fino allora effettuati le trattative in corso, faceva te , può essere data daìle di- 
ctoe ad una agricoltura dalle pafti direttamente in- ritorno a Colorado Springs, esarazioni di Walter Tha- 
modertta. fonte di ricchez- teressate per risolverlo era- dove si trova la sede een- yer, che rappresenta gli e- 
za e di civiltà per .tutti. falliti, Wagner dai tele* trale dell* Associazione* non Nitori: «Non vorrei andare 

Oschermi annunciò che la cit- tralasciando di manifestare tanto lontano da affermare 
israzio rlZZigoni tadinanza ne aveva abba- al pari di tutti coloro che c h e j e trattative sono state 

interrotte per sempre, ma 

_1-:-—— -- non abbiamo fissato alcuna 

• data per la loro ripresa». 

Per l'affossamento della » legge stralcio n mano negozianti, giornalai, 

I - .* i_ a . • i• * : _ a . ? 


Indignazione contro la DC 
tra i medici ospedalieri 

Il 28 febbraio all’Eliseo Convegno del PCI 
stilla riforma sanitaria 


Di certo, ora, come confer¬ 
mano negozianti, giornalai, 
guidatori di tassì, agenti di 
compra-vendita e maschere 
di cinema e teatro a Broad- 
way, c’è il danno economi¬ 
co che questo sciopero ha 
prodotto e produce, aumen¬ 
tando giorno per giorno no¬ 
tevolmente lo scontento e il 
disagio generale di una cit¬ 
tà di otto milioni di abi¬ 
tanti, privati dei loro gior¬ 
nali preferiti. Statistiche ap¬ 
prossimative, forse in difet¬ 
to e non in eccesso, rese no¬ 
te dopo 66 giorni di sciopero, 
affermano che tale danno si 
aggiri sui 4 milioni di dolla¬ 
ri al giorno (all’incirea due 
miliardi e mezzo di lire). 

Durante tale periodo gli 


. . ... ^ ^ 




che abbia al suo centro la 




creazione dell’azienda conta- 
dina associata. Questa è la 
condizione essenziale di una 

politica economica che inve- > _ 

sta e risolva contemporanea- * 

mente i problemi di svilup- r * 

po economico e sociale, per 

fare del Mezzogiorno una le- 

va essenziale dello sviluppo 

economico nazionale. Una 

politica di investimenti pub- 

blici e di interventi dello &&&$ 

Stato — concludeva Novel- jSWgjftLS 

Ja — che non tenga conto di 

queste esigenze essenziali, è 

destinata a lasciare insoluti 

tutti i gravi problemi esi- 

Il dibattito congressuale 
che è stato amplissimo (33 
sono stati gli intervenuti), si jjÉp\ 

è sviluppato sulla base della 
relazione del compagno 
Gianni Damiani, segretario 
responsabile della Federbrac- ***J^J»Z 
cianti di Bari, il quale dopo 
aver fatto un bilancio delle ' 
scelte e dei successi contrat- 
tuali e previdenziali conse- • 
guiti soprattutto dopo le me- ‘ ' 
morabili lotte del giugno e *• 
luglio scorsi, metteva in ri- 
salto i termini contradditto- £, • ^ 

ri dello sviluppo dell’agricol- 
tura in provincia di Bari ed 
in Puglia. 

Da questa analisi Damiani 
faceva discendere le scelte ^ 

di politica agraria, contrat- 
tuale e previdenziale della BARI — 






'*■ 






tura ai r errara non avreo- compiuto dalla Democrazia «E opinione comune — guenao i azione svoua negli r_ 3Q ... . • sa i ar j non 

be il frutteto, le case mo- cristiana al Senato col rifili- hanno scritto gli organizza- anni scorsi, intende chiedere oerceDlti e circa g5 milioni 

derne, i silos, i magazzini, to di discutere rapidamente tori del convegno —■ che la il passaggio, dall’attuale fase Jr prno il in dollari’ non sa- 

non sarebbe la California ed approvare la legge, ha quarta legislatura dovrà af- di assicurazioni sociali, ad ' rebParo stati . incassati dai 

italiana. . provocato viva indignazione frontare nei prossimi mesi, un servizio nazionale sani- distrihutori. Nei 4 milioni di 

Le battaglie del prole- nella categoria e fra quanti fra i compiti più urgenti, tario che sia basato sulla dollari al giorno sono an¬ 

fanato agricolo hanno rap- seguono il problema sanità- quello di una riforma gene- gestione unitaria del Mini- b incluse le perdite regi- 






fondamentale di una di- dalieri. ma la richiesta di integrali ad ogni cittadi- to dello Stato il problema dell’anno abbondano le 

namica che ha avviato un tutto il mondo medico e di no. L’estensione quantitativa dei farmaci e quello ospeda- « svendite », che finora non 

profondo processo di ram- q Uan tì si interessano al prò- dell’assistenza sanitaria, che Iiero, che tuteli la salute dei hanno richiamato, come per 

moderamento delle strut- blema sanitario in Italia di seppure in forme incomple- lavoratori e sia strumento di q paS sato, numerosi acqui- 

ture agricole, sia pure Esternare finalmente questa te tocca ormai il 90% della redistribuzione del reddito e re nti. Altro calo spaventoso, 

contraddittorio, sia ' pure, ca t e eoria nell’interesse de- popolazione, ha lasciato irri- di impulso ai consumi essen- rispetto agli anni preceden- 
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del Delta, l’estensione del domani ' ^ ne della terza legisla- amministratori e quanti han- fermano i direttori dei gran- 

frutteto. il riconoscimeli- dpll; , , PP i sla f,- tura, in mancanza di una no a cuore la salute pubbli- di empori newyorkesi — è 

to, anche se ancora limita- «...ì volontà politica riformatri- ca a dare il loro contributo conseguenza diretta detrat¬ 
to. dei valori del lavoro ra 1 a la. si e quauncaia mi. ce stata caratt erizzata da al convegno delFEliseo. tuale sciopero. 

nei contratti, rappresenta- proDiema sanuariu cui. ^ 
no alcuni risultati di que- guanti posizioni. 1) affossa- — 


:v?v : 

4 ìs ;/ 


nei contratti, rappresenta¬ 
no alcuni risultati di que¬ 
ste battaglie. 

Cinquantacinquemila la¬ 
voratori agricoli, fra uomi- 


mento della legge stralcio: 
2) tentativo di far approva¬ 
re una « legge dì riforma 


■***&>>' 





BARI — Il metanodotto della SNAM (ENI) è arrivato 


ni, donne e giovani, sono ospedaliera », quella che por- 
ancora sulla scena nelle t a il nome di Giardina. che 
campagne ferraresi. E cer- aggraverebbe l’attuale caos 
tornente lo sono da proto- degli ospedali, anziché risol- 
gonisti. come ha .dima- verlo; 3) tentativo, compiuto 
strato il congresso ’ della ’ v'enerdì mattina al Senato. 
Federbraccianti di alcuni di far passale una legge sili- 
giorni fa. Non solo perchè, le farmacie che chiuderebbe 
come è naturale, essi ri- pcr sempre, se approvata, ta 
vendicano il riconoscimen- possibilità a chi non è pro¬ 
to del loro lavoro, sempre pr jetario di farmacia di es¬ 
piti qualificato, creatore di ,_. 

valori sempre più alti, at - s «: r ° 4) attivila del m.- 

traverso la stipulazione di " ,slro Colombo, per appron¬ 


tare una legge sul brevetto 
fatta in modo che serva solo 


sformazioni in atto nella a rafforzare i grandi gruppi 
organizzazione produttiva, monopolistici che dominano 
Non solo perchè chiedono la produzione farmaceutica 


di contare di più nel qua¬ 
dro economico, sociale e 


e che sono i primi respon¬ 
sabili degli scandali cono- 


Prosegue 
la lotta 
alla 

Fiorentini 


In sciopero 
le ditte 
appalfatrici 

delle F.S. 


politico della provincia. Ma sciuti negli ultimi mesi. 


perchè essi sanno prospet¬ 
tare per l’agricoltura fer- 


ET con queste prove che 
la DC si accinge ad afTron- 


categoria, ponendo al centro alle porte della città portando il prezioso combustibile valori sempre più alti, at- s< : r ‘° "l? 1 ’ aiuvna ciei mi¬ 
la conquista di un contratto da Ferrandina. Il primo utente saranno le Fucine Meri- traverso la stipulazione di u ,slro ^oiomoo. per appren¬ 
di colonia e mezzadria in dionali (proprietà Breda-Eni) un nuovo impianto co- contratti moderni che ten- * are V na ,e f»ge sui ureveiio 

stretto legame con le lotte stato 6 miliardi. Nella foto: il metadonotto ancora nella gano il passo con le tra- fatta m modo che serva solo 

per l’accesso alla proprietà zona di estrazione, sul Basento, dove sorgerà uno sta- 'sformazioni in atto nella a rafforzare i grandi gruppi 

della terra di coloni e di bllimento chimico organizzazione produttiva, monopolistici che dominano 

mezzadri, per Io sviluppo di .......... Non solo perchè chiedono la produzione farmaceutica 

tutte le forme di coopera- __ ' di contare di più nel qua- e che sono i primi respon- 

zione, per combattere i mo- dro economico, sociale e sabili degli scandali cono- 

nopoli e controllare demo- - politico della provincia. Ma sciuti negli ultimi mesi, 

craticamente il mercato. PfACAAIfA III CAIAItAFA perchè essi sanno prospet- ET con queste prove che 

Altro punto della relazio- I lUawlgVw VII «wllrflwl V tare per l’agricoltura fer- | a DC si accinge ad afTron- 

ne, riguardava l’obbiettivo rarese una politica orga- tare l'elettorato, al quale 

della conquista di un con- ■ I - ■ - I ■ JSmm— n ‘ ca d* sviluppo, nell’in- non mancherà di promettere 

tratto unico per braccianti |Q lOllU I© Olii© teresse di tutte le catego- efficaci radicali misure per 

e salariati, dei contratti inte- rie contadine, nell’interes- garantire la salute pubblica, 

grativi dì settore'olivicolo, -- . # 9 se dei consumatori. I quattro punti che abbiamo 

vitivinicolo, orticolo e frut- gmUgm nOOOlfOfflti Alcuni punti del prò- indicato sopra dovranno ser- 

tìcolo, la conquista di inte- UnnuUM grammo del proletartato V j re a ricordare agli elettori 

grativi aziendali per il sa- agricolo investono, infatti, c h e i a dc va vagliata per 

lario a rendimento ed, infi- A 1*11 A E C * P robl e™ generali dello j falti e non per lc paro je. 

ne, un’assistenza e previden- tlOFcllWU OCU6 T.j. sviluppo dell agricoltura M a se la lotta dei medie 

za organica parificata all in- . della provincia: trasforma- . „ , • 

dustria e valida per tutte le Gli opora i dc!Ia Fiorentini A mezzanotte i dipendenti rione dell'Ente Delta in "oSeiuire roblettiio^essa ^ 

categorie. hanno continuato ieri con uno delle ditte appaltatriei delle Ente di sottiippo, con il * T osUtuire ^ un Sto 

Le responsabilità del go- i- FF.SS. hanno iniziato uno scio- compito di riorganizzare su Xr 1 , a coslu nire un pumo 

verno e della Federconsorzi, elToVU q nn^r P™ di 24 ore p^r ottenere‘là basi moderne l’agricoltura o^Perchf Polla pros- 


Gli operai della Fiorentini A mezzanotte i dipendenti 
hanno continuato ieri con uno delle ditte appaltatriei delle 
a: FF.SS. hanno iniziato uno scio- 


rarese una politica orga- tare l'elettorato, al quale 
nica di sviluppo, nell’in- non mancherà di promettere 
teresse di tutte le.catego- efficaci radicali misure per 
rie contadine, nell’interes- garantire la salute pubblica. 
se dei consumatori. I quattro punti che abbiamo 

Alcuni punii del prò- indicato sopra dovranno ser- 
gramma del proletariato V j re a ricordare agli elettori 
agricolo investono, infatti, cbe la DC va vagliata per 
i problemi generali dello j fatti e non per le parole. 
sviluppo dell agricoltura .. _ . . < , . ,. . 

della provincia: trasforma- ^ a *. a l° tta dei medici 
zione dell’Ente Delta in ospedalieri non è riuscita a 
Ente di sviluppo, con il conseguire 1 obiettivo, essa è 
compito di riorganizzare su a costituire un punto 


I bambini 
sono sensibilissimi 
all'azione del freddo 
e dell’umidità 

e vanno soggetti con frequenza 
a forme bronchiali 
con eventuali 
successive complicazioni 

al primo colpo 
di tosse 
alla prima 

manifestazione sospetta 

ricorre»* con fiducia 
e tranquillità alla 
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verno e uditi mieicuiiauui, i. a n 

venivano vivamente denun- 1e8 e “ **"lèorresponsione dell*-assegno del Basso Ferrarese, espro- sima legislatura siaouua ai 

ciate nel corso del dibattito 8 T ,„ . c 01 ”'"'- temporaneo- decorrente dal priando le grandi società carrier a e riforma ospedalie- 

congressuale* per aver por- r-Unione Industriali del La- primo gennaio e già pagato ai cd affidando la terra ai ra siano attuate nel quadro 

tato avanti una politica nel- non ha ancora risposto alla ferrovieri. I lavoratori chiedo- braccianti e ai contadini * ^ una riforma sanitaria e 

le campagne a favore della richiesta della Fiom-Cgil di no oinoltre la sistemazione dei superamento della mezza - della sicurezza sociale. Il te- 
grande azienda capitalistica convocare rappresentanti della -contrattisti- nei ruoli delle drìa; so u uppo e ammoder- ma — grazie anche alla lot- 
e dei monopoli e per aver Fiorentini e dei lavoratori per FFSS j» ..^mPamzkme delle nnmento deìXe attrezzata- ta dei medici — è ormai pre¬ 
ostacolato una linea demo- discutere sul taglio dei cottimi PfB ae f p r JÌI ìoA f h Q re P er la conservatone e sente alla coscienza della 

cratica di sviluppo. e la sospensione di 24 operai. “‘Il' _ la trasformazione della pubblica opinione. I comuni- 

Due giorni di dibattito di Stamane nel salone della Ca- ! 0 set*opero sono iuteiresati f rutta oggi capac i di uti- sii, per riconoscimento della 

questo VI Congresso, hanno mera del Lavoro si svolgerà gj{ addetti alla milizia del tre- lizzare solo il 20 per cen- classe medica stessa, hanno 

rivelato una vitalità che de- un’assemblea dei lavoratori per pif al car jc 0 e allo scarico di della produzione; risi- dato già un notevole contri- 
riva dalla grande tradizione decidere sul modo con 11 qua- merci e bagagli, alla illumina- stcmazionc delle aziende liuto al crearsi di questa co¬ 
ideale del bracciantato pu- le proseguire l’agitazione. zione dei treni. contadine attraverso una scienza. Questo contributo 


corresponsione 


sima legislatura stabilità di 



CONTRO LA TOSSE 

E le MALATTIE delle vie respiratorie 


BflONCHKJLINA non contiene oppiacei 
e può'essere somministrata anche 
ai bambini della piu tenera età 
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pag. il / fatti del mondo 


L'incontro di Moshi 

, r 

Bilancio della 
conferenza 
afro-asiatica 


Dal nostro inviato 

MOSIII, febbraio. 

Domenica nel pomeriggio, 
quando le sessanta delega¬ 
zioni dell’Asia e dell’Africa 
alla terza conferenza di so- 
lidarietà dei popoli dei due 
continenti si riunirono olla 
scuola secondaria di Mowcn- 
si. presso Moshi, per la se¬ 
duta finale, un immenso ar¬ 
cobaleno si stagliava nel cie¬ 
lo. Abbracciava, con una sor¬ 
prendente gamma di colori, 
tutto l’orizzonte dalla cima 
immacolata del Kilimanjaro, 
facendo apparire irreale lo 
sfondo sul quale la confe¬ 
renza stava per concluder¬ 
si. Ma, per chi amasse i sim¬ 
boli e non chiedesse alla na¬ 
tura dj evitare le scene 
oleografiche, esso sembrava 
riassumere anche lo spirito 
stesso nel quale la conferen¬ 
za si chiudeva. In sei giorni 
di discussioni, clic avevano 
avuto spesso punte infuo¬ 
cate, essa era giunta ad un 
accordo su una serie di es¬ 
senziali problemi, e ad una 
sostanziale unità su quel te¬ 
ma che, a Moshi, riecheg¬ 
giava spesso nel grido col 
quale i delegati salutavano 
gli africani incontrati per 
strada, o si salutavano fra 
loro: < Uliuru », cioè indi- 
pendenza, cioè libertà. 

Il grido di « Uhuru » ac¬ 
colse anche Jomo Kcnyatta, 
il prestigioso uomo politico 
del Kcnia, rappresentante 
di un paese che vuole l’in¬ 
dipendenza entro quest'an¬ 
no, quando egli fece il suo 
ingresso velia sala della 
conferenza per assistere al¬ 
l’ultima seduta. Anziano, 
travagliato dalla lunga pri¬ 
gionia infittagli dagli ingle¬ 
si, ma ancora vigoroso c 
prestante nella figura, egli 
non aveva potuto parteci¬ 
pare ai lavori ma non ave¬ 
va voluto rinunciare a pre¬ 
senziare almeno all’ultimo 
atto di una discussione che 
toccava tanto da vicino la 
sorte dell’Africa c dei paesi 
oppressi. E sentì il bisogno 
di riassumere, in un discor¬ 
so che fu fra i più unani¬ 
memente applauditi della 
" conferenza, una idea che è 
valida non solo per il suo 
paese: « La sfida che sta di 
fronte a noi — disse Keny- 
atta — non consiste soltan¬ 
to nella capacità di parlare 
di unità o di coniare nuovi 
"slogans"... La sfida reale 
ed immediata consiste nel 
creare effettivamente una 
unità sia nazionale, che pan¬ 
africana, che afro-asiatica. 
Ciò è valido indipendente- 9 
mente dalla condizione in 
cui ognuno di noi si trova. 
Per quelli di noi che non 
sono ancora indipendenti, 
l’unità nazionale è l’auten¬ 
tica arma che è. necessaria 
per sconfiggere le forze del 
colonialismo e dell’imperia¬ 
lismo, e dei loro agenti. E’ 
questa la sola cosa che essi 
cercheranno sempre, in ogni 
modo, di minare e infran¬ 
gere. 

...La nostra unità deve 
essere forte abbastanza per 
resistere a queste prove. Ma 
la sfida non finisce qui: es¬ 
sa si prolunga nel periodo 
dell’indipendenza. Una nuo¬ 
va •nazione, come lo sono 
molti dei nostri paesi afro- 
asiatici, deve fronteggiare i 
gravi problemi che Ù atten¬ 
dono nello sforzo di # conso¬ 
lidare l’indipendenza appe¬ 
na raggiunta, di intrapren¬ 
dere un immediato sforzo di 
ricostruzione economica, e 
di dare un significato so¬ 
stanziale ed una sostanzia¬ 
le definizione della parola 
* Uhuru ». 

• Quello di Kcnyatta non 
fu il solo appello lanciato, 
durante la conferenza, ad 
evitare gli ” slogans ” e ad 
intraprendere il più diffici¬ 
le sforzo di dare consisten¬ 
za c significato all'indipen¬ 
denza nazionale. La realtà 
stessa, del resto, spingeva a 
ciò la conferenza: su due¬ 
cento milioni di africani, 
soltanto (se, in una situa¬ 
zione del qenere, si può 
davvero dire "soltanto") 
45 milioni di africani deb¬ 
bono ancora ottenere l’in¬ 
dipendenza. Ma l’esperien¬ 
za degli altri 155 milioni 
che sono liberi da poco co¬ 
stringe a pensare in altri 
termini: l’indipendenza po¬ 
litica da sola non basta, se 
essa non è basata su una 
reale indipendenza econo¬ 
mica. Lo disse il Presiden¬ 
te del Tanganika, Nycrcrc. 
nel discorso col quale aprì 
la conferenza, c lo ripetero¬ 
no i delegati: vi sono paesi. 
nell'Africa nera, in cui 
gli investimenti governa¬ 
tivi non rappresentano 
più del due per cento del 
totale. Il resto viene da 
fuori, da parte di interessi 
stranieri, che sono gli stes¬ 
si che sfruttavano il pae¬ 
se al tempo della domina¬ 
zione coloniale. 

In questo contesto, ven¬ 
gono forzatamente ridi¬ 
mensionale anche le dichia¬ 
razioni, ripetute più volte 
a Moshi, relative alfa « mar¬ 
cia verso il socialismo ». un 
socialismo africano che do¬ 
vrebbe essere costruito 1 


mentre permane la domi¬ 
nazione economica forestie¬ 
ra. Jl tentaivo di fare da so¬ 
li, che nel Tanganika trova 
espressione nel « movimen¬ 
to di auto-aiuto », per cui 
un villaggio riunisce gli 
sforzi di tutti i suoi abi¬ 
tanti per costruire dal nul¬ 
la una strada, una scuola 
o un canale, trova spesso 
ostacoli insormontabili nel¬ 
la mancanza di somme in¬ 
fine, delle cento o duecento 
sterline necessario per ac¬ 
quistare quel materiale di 
origine industriale che è in¬ 
dispensabile per portare a 
termine il progetto. 

Tuttavia, il tema dell'in¬ 
dipendenza nazionale, della 
libertà dei paesi dell’Africa 
c dell’Asia, e anche dell’A¬ 
merica latina, che aveva qui 
suoi osservatori, è stato ne¬ 
cessariamente in primo pia¬ 
no. E siti tema della indi¬ 
pendenza nazionale la con¬ 
ferenza Ita espresso uno 
dei suoi più decisi appelli, 
reso più significativo ed au¬ 
torevole dal fatto che dal¬ 
la precedente conferenza, 
tenuta a Conakry nel 1960, 
meno di tre anni addietro, 
ventini paesi africani han¬ 
no ottenuto l’indipendenza 
politica. Le delegazioni pre¬ 
senti a Moshi non erano 
rappresentanti ufficiati di 
governi, ma esse erano 
sufficientemente autorevoli 
c rappresentative da dare 
alla loro opinione un peso 
decisivo. E talvolta porta¬ 
vano direttamente la voce 
dei governi: l’ambasciatore 
cubano nel Mali. José Car- 
rilln. che aveva veste di os¬ 
servatore, ha ripetuto alla 
conferenza, su mandato di¬ 
retto di Fidel Castro, l’in¬ 
vito a indire all’Avana una 
conferenza dei tre continen¬ 
ti in cui la lotta per l’indi¬ 
pendenza non si è ancora 
conclusa. La preparazione 
di questo incontro è ora 
uno dei compiti più impor¬ 
tanti c più significativi che 
la conferenza ha lasciato ai 
vari comitati nazionali di 
solidarietà. 

Gli appelli all’unità ave¬ 
vano una loro ragione non 
solo nella necessità di ri¬ 
spondere alle manovre del 
colonialismo e dell’imperia¬ 
lismo che tentano in ogni 
modo di dividere popoli e 
governi africani ed asiati¬ 
ci, ma nello stesso sviluppo 
dei rapporti fra i paesi afro- 
asiatici indipendenti, e nel¬ 
le divergenze antiche o nuo¬ 
ve che minacciano di divi¬ 
derli. Il pericolo che questi 
problemi, soprattutto nei 
loro aspetti più acuti, pren¬ 
dessero la mano ai delega¬ 
ti, era stato avvertito alme¬ 
no dai piti avveduti, ed un 
accordo più o meno espli¬ 
cito era stato raggiunto per¬ 
chè essi venissero accanto¬ 
nati e l’accento venisse po¬ 
sto soprattutto sulle cose in 
comune, c sui motivi di uni¬ 
tà. L’accordo è stato rispet¬ 
tato solo in parte: solo nel 
senso che. nelle prese di po¬ 
sizione pubbliche — attra¬ 
verso i discorsi di apertura 
dei capi delle delegazioni — 
si è evitata la polemica 
aperta Ma, come la delega¬ 
zione indiana non ha sapu¬ 
to evitare un accenno per 
quanto moderato al proble¬ 
ma del conflitto di confine 
con la Cina, così la delega¬ 
zione cinese non ha saputo 
o voluto — il che è proba¬ 
bilmente più esatto — evi¬ 
tare aperti accenni ai prin¬ 
cipali problemi in discussio¬ 
ne in seno al movimento 
operaio. 

L’elaborazione, per così 
dire, di questi temi, c In lo¬ 
ro spiegazione dettagliala 
vennero lasciate a due altre 
istanze della conferenza: 
quella ufficiale, ma priva¬ 
ta (porte e finestre che da¬ 
vano sulle sale di riunione 
erano vigilate dai giovani 
del TANU. il partito di Nyc- 
rere), delle discussioni di 
comitato: e quella altrettan¬ 
to privata, ma alquanto in¬ 
solita in questo genere di 
conferenze, dei corridoi. Il 
” lobbying ”, come il lavoro 
di corridoio viene chiamato 
in America, è stato così in¬ 
trodotto come un elemento 
nuovo, indubbiamente mal¬ 
sano. e certamente non uti¬ 
le alla chiarezza delle idee 
c delle posizioni, anche nel 
movimento popolare. 

Ma. come rispose Oscar 
Kambona, il giovane segre¬ 
tario generale del TANU c 
ministro degli Interni del 
Tanganika, clic ha presie¬ 
duto ai lavori della confe¬ 
renza ed in questa sua ve¬ 
ste ha contribuito n gettare 
molta acqua sul fuoco, a 
un giornalista che gli chie¬ 
deva notizie sui retroscena 
della conferenza. * la con¬ 
ferenza non sarebbe stata 
una conferenza se tutti l’a- 
vesscro pensata allo stesso 
modo. In ritengo che la co¬ 
sa importante sia di aver 
raggiunto l’accordo, talvol¬ 
ta facendo uso lodevole del 
compromesso, sulle questio¬ 
ni che erano in discussio¬ 
ne ». 

Emilio Sarai Amadè 


Inseguito da aerei e cacciatorpediniere USA 



tutta forza verso Cuba 
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Più di 2500 persone 

* \ 

arrestate a Bagdad 


la nave 
ribelle? 

L'Avana promette asilo agli insorti • 
restituzione del mercantile all'ONU 



LONDRA — Il corteo degli studenti si dirige verso l’ambasciata irakena. In primo 
piano uno striscione su cui è scritto: « viva la lotta del popolo iracheno contro la 
reazione e il fascismo ». 


LONDRA. 15 
Gli studenti Irakeni a Lon¬ 
dra hanno invaso stamane la 
loro ambasciata manifestando 
contro il regime fascista del co¬ 
lonnello Aref. L'associazione 
degli studenti irakeni all’estero 
afferma che nei primi tre gior¬ 
ni del nuovo regime sono sta¬ 
te assassinate dalle cinque alle 
diecimila persone. 

« Morte agli assassini di Bag¬ 
dad ». « gloria eterna alle vitti¬ 
me del massacro », ~ viva la 
unione dei curdi e degli arabi 
contro Aref ». gridavano sta¬ 


mattina i trecento studenti che 
erano penetrati nell'ambascia¬ 
ta. Oratori curdi hanno arrin¬ 
gato la folla Una delegazione è 
stata poi ricevuta dall'incarica¬ 
to d'affari, al quale è stato chie¬ 
sto di trasmettere a Bagdad 
una perentoria richiesta di 
cessazione del massacro ». 
L'appello lanciato dall’Unio¬ 
ne generale degli studenti ira¬ 
keni all’estero afferma che la 
politica di Kassem era per mol¬ 
ti versi invisa al popolo: ma 1 
nuovi dittatori «superano tutto 
quello che essi proclamano di 


avere voluto abbattere». I nuov : 
dittatori proclamano di volersi 
opporre solo al comuniSmo: 
« ma — dichiara il comunica¬ 
to — il mondo intiero sa che 
il regime di Kassem non ave¬ 
va lasciato nessun comunista 
in nessun posto di rilievo. Le 
menzogne per nascondere il 
massacro di chiunque sia stato 
designato come comunista dal¬ 
le bande di giovinastri armati 
sono chiarissime. Perfino un 
industriale è stato incluso nel¬ 
la comoda categoria di comu¬ 
nista... ». 


Sofia 

Partiti solo undici dei 


370 studenti negri 

Inesatte le dichiarazioni fatte a Vienna dal grup¬ 
po di studenti che hanno lasciato la Bulgaria 


Dal nostro corrispondente 

• SOFIA. 15 

Undici studenti del Ghana 
hanno lasciato la Bulgaria per 
far ritorno nel proprio paese 
in seguilo agli incidenti dei 
giorni scorsi. Altri dodici, por 
i quali l'ambasciata del Ghana 
aveva prenotato il posto sullo 
stesso aereo della KLM. non si 
sono presentati all’aeroporto e 
hanno Successivamente dichia¬ 
rato di averci ripensato e di 
voler concludere i propri studi 
all’Università di Sofia. 

Altri studenti del Ghana, che 
avevano già chiesto il visto di 
uscita al ministero degli esteri 
bulgaro, hanno egualmente 
espresso il proposito di restare 
e avrebbero perfino presentato 
le scuse alle autorità univer¬ 
sitarie per la dimostrazione e 
gli incidenti provocati tre gior- 


Lancio fallito 


Il " Syncom" 
non si trova 

CAPE CANAVERAL, 15. 
— Le stazioni di rilevamen¬ 
to a terra continuano a scan¬ 
dagliare il cielo alla ricerca 
di «Syncom», il satellite 
lanciato ieri alle ore 6.35 
(ora italiana) da Cape Ca- 
uaveral, con il quale si sono 
interrotte le comunicazioni 
5 ore dopo il lancio. Gli 
scienziati della NASA riten¬ 
gono però che tali ricerche 
non diano risultato positivo. 
Se sarà confermato il falli¬ 
mento del lancio di ieri, fra 
qualche settimana, afferma 
la NASA, un altro « Syn¬ 
com » potrà essere lanciato 


ni fa. Evidentemente, anche tra 
una parte degli studenti gha- 
nensi. i più accesi sostenitori 
della creazione della « Unione 
panafricana degli studenti » 
— la questione che ha dato 
origine al conflitto con le au¬ 
torità — si fa strada un diver¬ 
so atteggiamento. 

L'episodio è comunque al¬ 
l’ordine del giorno della citta¬ 
dina un.versitar.a e in parti¬ 
colare fra i .170 studenti dei 
diversi paesi africani, dei quai. 
.100 frequentano a Sofia le di¬ 
verse facoltà dell'università e 
70 gli istituti tecnici superiori 
Come è noto, gli studenti stra¬ 
nieri sono associati nelle ri¬ 
spettive organizzazioni nazio¬ 
nali con organismi dirigenti 
elettivi che li rappresentano 
presso le autorità universitarie 
e svolgono normale e libera 
attività Da qualche tempo era 
nata l’idea della creazione d: 
una unione panafricana degli 
studenti di tutti i paesi del¬ 
l’Africa che risiedono in Bul¬ 
garia Intorno a questa idea 
era sorta una viva abitazione 
e una divisione tra gh studenti 
africani. Fra i 370 si era creato 
all’incirca questo schieramento- 
una cinquantina, in particolare 
quelli del Ghana, della Guinea 
e della Nigeria, erano accesi 
sostenitori dcH’Unone: circa 
220, in particolare gh studenti 
dell’Algeria, del Kema e del 
Sudan, erano attivi avversar, 
della organizzazione: il restan¬ 
te centinaio era indifferente 
o oscillante. 

Tenendo conto di questa si¬ 
tuazione le autorità bulgaro 
decisero di non autorizzare, 
almeno per il momento l’at¬ 
tività di questa Unione pan- 
afneana. invitando gli studenti 
che ne erano fautori ad un 
ripensamento sulla questione 
I bulgari in sostanza ritene¬ 
vano che questo fosse il loro 
dovere di ospiti. 

Per reazione a questo prov¬ 
vedimento si è giunti alla di¬ 
mostrazione di tre giorni fa. 


I dimostranti pare fossero di¬ 
retti verso il palazzo del Con¬ 
siglio dei ministri. Come è noto 
sono stati sciolti prima e vi è 
da rilevare che non vi sono 
stati nò feriti nò tantomeno 
sangue, come hanno scritto al¬ 
cuni giornali occidentali. La 
campagna organizzata dàlia 
stampa e dalla radio d’occi¬ 
dente sull’episodio ci sembra 
che stia ottenendo l’effetto op¬ 
posto sugli studenti africani. 

Stupore hanno suscitato ne¬ 
gli ambienti universitari anche 
le dichiarazioni rilasciate dagli 
studenti partiti dalla Bulgaria 
al loro arrivo a Vienna circa 
i maltrattamenti subiti, la di¬ 
scriminazione e lo sprezzo che 
sarebbe stato manifestato nei 
loro confronti. Purtroppo fil¬ 
mili affermazioni si ritrovano 
anche su qualche g ornale dei 
Ghana. 

Tutto questo è destituito di 
fondamento. L’Università, gli 
Istituti superiori di Sofia sono 
attualmente frequentati da ol¬ 
tre 1110 studenti e studentesse 
stranieri Circa 780 sono stu¬ 
denti dell’Asia. dell’Africa e 
dell'America Latina. Ricevono 
uno stipendio mensile di 60- 
80 leva, che è Io stipendio di 
un giovane specialista bulgaro 
di prima nomina Sono allog¬ 
giati nella cittadina universi¬ 
taria gratuitamente e. bianchi 
o neri o gialli, dormono indi¬ 
scriminatamente nelle stesse 
stanze, frequentano le stesse 
biblioteche e gli stessi impianti 
sportivi L’assistenza sanitaria 
e ospedaliera ò completamente 
gratuita come per ogni citta¬ 
dino bulgaro Non es-ste. in¬ 
somma. alcuna forma di di¬ 
scriminazione e questo lo si 
può constatare anche solo pas¬ 
seggiando per le vie della città 
Molti hanno fatto amicizia con 
ragazze bulgare, si sono sposati 
e l'Università ospita gratuita¬ 
mente i rispettivi bimbi nel¬ 
l’asilo. 

Fausto Ibba 


In pericolo la vita de! segretario del movi¬ 
mento delia pace irakeno incarcerato ieri 


BAGDAD, 15. 

In tutto l’iiak, la resisten¬ 
za popolale contro il nuovo 
legnile del colonnello Aiel 
e ancoia viva e tenace. La 
repressione, attuata con vio¬ 
lenza e con tutti i mezzi di¬ 
sponibili, non riesce a ve¬ 
nire a capo di questa lotta 
che ha forme organizzate e 
variamente articolate sia nei 
quartieri popolari di Bagdad 
sia negli immediati dintorni 
della capitale e nelle provin- 
cie di Bassura e E1 Amara, 
lungo la frontiera iraniana 

Dappertutto 1* ondata di 
epurazione si svolge in ma¬ 
niere spicce e brutali. Si ve¬ 
dono, a Bagdad, ufficiali en¬ 
trare con lina forte scorta di 
soldati nei ministeri e uscir¬ 
ne con decine di impiegati 
ammanettati che vengono 
fatti salire su camion mili¬ 
tari e portati via, nei campi 
di concentramento. 

La «guardia nazionale» 
— che si è già fatta una tri¬ 
sta fama di sbirraglia — ha 
effettuato ieri una retata nei 
quartieri Kadhmain e Shek 
Omar, abitati da molti co¬ 
munisti. La notte precedente 
un soldato era stato ucciso, 
mentre era di pattuglia. La 
truppa ha bloccato intera¬ 
mente i due quartieri. Casa 
per casa, uomini armati han¬ 
no rastrellato i « sospetti ». 
A mezzogiorno è stato visto 
un uomo che veniva spinto 
fuori da una casa, messo al 
muro e fucilato sul posto. 

Un’emittente clandestina, 
che si intitola « La voce del- 
I’Irak patriottico» sta lan¬ 
ciando appelli contro « il re¬ 
gime fascista di Bagdad ». La 
censura impedisce che sì dif¬ 
fondano notizie sulla resi¬ 
stenza. Ma il quotidiano co¬ 
munista libanese Al Nidaa 
scrive che contro « il colpo 
di stato fascista, nasseriano 
e americano » si levano « tut¬ 
ti i partiti patriottici e de¬ 
mocratici, dai comunisti al 
partito nazionale democrati¬ 
co. ai nazionalisti progres¬ 
sisti e agli indipendenti... ». 
Lo stesso giornale annuncia 
che la vita di Aziz E1 Cherif. 
segretario generale del mo¬ 
vimento irakeno dei parti¬ 
giani della pace, arrestato 
ieri, è in pericolo. Aziz E1 
Cherif è un premio Lenin 
per la pace. 

Dall’8 febbraio, giorno del 
colpo di stato, si calcola che 
siano state arrestate a Bag¬ 
dad più di 2500 persone, fra 
cui tutti i ministri del vec¬ 
chio governo e buona parte 
degli editori e direttori di 
giornali. L’unico giornale au¬ 
torizzato per ora a uscire è 
Al Jamahir. Nel numero di 
ieri, esso ha pubblicato al¬ 
cune interviste con ministri 
di Kassem incarcerati. Tutti 
ammettono che Kassem era 
un. super-dittatore che non 
teneva in nessun conto le 
opinioni dei suoi collabora¬ 
tori. L’ex ministro degli 
esteri Hashem Jawad ha di¬ 
chiarato che spesso Kassem 
lo metteva in imbarazzo coi 
suoi improvvisi voltafaccia: 
« Ho dato più volte le dimis¬ 
sioni. ma sempre me le re¬ 
spingeva. Che cosa potevo fa¬ 
re? ». L’ex governatore mi¬ 
litare. generale Saleh E1 Ali¬ 
di. fiutato il vento, accusa 
i comunisti: « I tribunali non 
hanno mai agito su basi one¬ 
ste. Tutto era diretto sotto 
l’influenza dei comunisti e 
della loro propaganda ». 

Stamattina Bagdad pareva 
tornata a una certa norma¬ 
lità. Sono ripresi i collega- 
menti aerei con il Cairo, do¬ 
po tre anni e mezzo di so¬ 
spensione. 


Editoriale 
della Pravda 
sul terrore 
nell'Irak 

MOSCA, 15. 

« Il popolo sovietico è pro¬ 
fondamente preoccupato per 
l’ondata di terrore nellTrak, 
ner la persecuzione dei demo¬ 
cratici irakeni », scrive oggi 
la « Pravda » in un editoriale 
intitolato « Vergognosa perse¬ 
cuzione dei democratici ». 

I comunisti irakeni, con la 
loro eroica lotta, hanno con¬ 
quistato grande rispetto e uni¬ 
versale riconoscimento. Per 
molti anni essi hanno combat¬ 
tuto implacabilmente contro il 
regime filo-occidentale e mo¬ 
narchico di Feisal-Nouri Said 
Centinaia di comunisti, tra cui 
molti dirigenti, hanno languito 
per diversi anni nelle carceri 
di Nourl Said, sono stati sot¬ 
toposti ad inumane torture, ma 
i carnefici non sono riusciti 
a piegare il loro spirito indo¬ 
mito. 

II 14 luglio del 1958 — con¬ 
tinua la * Pravda » — i comu¬ 
nisti irakeni furono nelle pri¬ 
me file dì coloro che diedero 
l’assalto alla * Bastiglia del 
Medio Oriente »: la reazionaria 
monarchia filo-occidentale del- 
I’Irak. Essi hanno lottato sen¬ 
za risparmiare le forze per 
consolidare l’indipendenza del¬ 
la Repubblica irakena, per rea¬ 
lizzare i nobili obiettivi della 
rivoluzione di luglio. Ed ora. 
forze sinistre cercano di ap¬ 
profittare della situazione per 
annientare fisicamente i difen¬ 
sori più devoti degli interessi 
del popolo irakeno, i combat¬ 
tenti più coerenti per la feli¬ 
cità dei popoli arabi. 

Citando i dispacci delle agen¬ 
zie straniere sull’ampia por¬ 
tata delle persecuzioni dei de¬ 
mocratici irakeni, la «Pravda» 
rileva che gli sviluppi verifi¬ 
catisi nell’Irak dopo F8 feb¬ 
braio hanno turbato l’opinione 
pubblica progressiva del mon¬ 
do. Il giornale cita fra l’altro 
l’apDello degli studenti irakeni 
in Francia, rivolto aff’opinione 
pubblica mondiale e alle orga¬ 
nizzazioni internazionali « per¬ 
chè si levino contro le rap¬ 
presaglie cui i patrioti irakeni 
delle più diverse opinioni poli¬ 
tiche vengono assoggettati ». 


Una protesta 
della CGIL 
all'ambasciata 
irakena 

L’ufficio stampa della CGIL 
comunica che la segreteria 
della Confederazione ha inviato 
oggi all’ambasciata dell’Irak a 
Roma il seguente telegramma: 
« La segreteria della Confede¬ 
razione generale italiana del 
lavoro esprime la profonda 
apprensione dei lavoratori ita¬ 
liani per le informazioni pro¬ 
venienti dall’Irak relativamen¬ 
te all’ondata di repressioni in 
atto con uccisioni e arresti di 
lavoratori e organizzatori sin¬ 
dacali. 

« La CGIL prega di trasmet¬ 
tere al governo irakeno la più 
vibrata e ferma __ protesta dei 
lavoratori, nonché la richiesta 
della cessazione immediata 
delle repressioni e delle vio¬ 
lenze antioperaie e il pronto 
ristabilimento delle libertà po¬ 
polari c democratiche ». 


Protesta di Praga contro 
il trattato Parigi-Bonn 


Dalla nostra redazione 

PRAGA. 15. 

Il governo cecoslovacco ha 
inviato ieri al governo francese 
una nota ufficiale di protesta 
contro i] trattato tra Parigi e 
Bonn, firmato il 22 gennaio 
scorso a Parigi, affermando tra 
1 altro che "l’intenzione annun¬ 
ciata dal governo di Parigi di 
inviare una divisione blindata 
nella Germania occidentale, vi¬ 
cino alla frontiera della Repub¬ 
blica socialista cecoslovacca -, è 
considerata dal popolo e dal 
governo cecoslovacco « come un 
atto di grave ostilità contro la 
Repubblica socialista cecoslo¬ 
vacca ». 1 


» Tl governo cecoslovacco — 
prosegue la nota che è stata 
comunicata solo stamane da. 
ministero degli Esteri nel corso 
di una conferenza stampa — è 
giunto alla conclusione che la 
alleanza politico-militare fran¬ 
co-tedesca occidentale rafforza 
in modo pericoloso l’aggressi¬ 
vità delle forze più reazionarie 
d’Europa Perciò esso segue at¬ 
tentamente questa evoluzione e 
sarà obbligato — se non -i 
porrà termine alla crescente 
minacela di aggressione a 
prendere assieme al suoi alleati 
nuove, indispensabili misure d. 
difesa». • 

V. V. 


L’AVANA, 15. 

Navi e aerei del Venezue¬ 
la e degli Stati Uniti hanno 
dato la caccia per tutto il 
eiorno al mercantile « An- 
zoategui » sequestrato ieri 
in alto mare da due squadre 
del FLN venezuelano. Il pi¬ 
roscafo era stato avvistato 
ieri sera nelle acque meri¬ 
dionali del Mar dei Caraibi 
Ora sta dirigendosi a tutta 
forza verso il porto cubano 
di Santiago. II governo del¬ 
l’Avana lia fatto sapere eh* 1 
darà asilo a tutti coloro che 
si trovano sulla nave, se que¬ 
sta raggiungerà uno dei por¬ 
ti dell’isola. La nave sarà 
riconsegnata alle Nazioni 
Unite. 

Radio Avana ha annuncia¬ 
to che l’asilo politico sarà 
offerto a tutti i combatten¬ 
ti delle FALN che si trova¬ 
no a bordo dell'* Anzoate- 
gui » e anche ai membri del¬ 
l’equipaggio, se questi Io de¬ 
siderassero. Coloro che non 
volessero rimanere a Cuba, 
saranno invece messi a di¬ 
sposizione delle Nazioni Uni¬ 
te. insieme con la nave. In¬ 
tanto, il servizio guardaco¬ 
ste degli Stati Uniti ha an¬ 
nunciato di avere captato un 
messaggio dal mercantile, 
secondo cui « tutto va bene 
a bordo ». A Caracas, i gior¬ 
nali hanno ricevuto un altro 
comunicato del comando 
clandestino delle FALN, in 
cui si respinge l’accusa di 
pirateria rivolta dal governo 
a coloro che hanno seque¬ 
strato la nave e si afferma 
che si tratta invece solo di 
un atto di protesta politico 

Secondo fonti governative 
venezuelane, sette cacciator¬ 
pediniere e parecchi aerei si 
sono lanciati alla ricerca 
della « Anzoategui » insieme 
con aerei e navi della mari¬ 
na militare degli Stati Uni¬ 
ti. Ma le cattive condizioni 
atmosferiche avrebbero fino¬ 
ra ostacolato la caccia. Un 
portavoce della società ar- 
matricp della «Anzoategui» 
ha confermato che la nave 
non è stata abbordata, ma 
catturata da uomini che si 
trovavano a bordo. Il secon¬ 
do ufficiale del mercantile. 
Wishar Medina, è cugino de! 
capitano di corvetta che or¬ 
ganizzò l’hanno scorso la 
sollevazione della base na¬ 
vale di Campano. 

Le navi e gli aerei USA, 
che stanno * perlustrando la 
zona dei Caraibi alla ricer¬ 
ca della nave, hanno ricevu¬ 
to ordine non soltanto di lo¬ 
calizzare la nave ma anche 
di seguirla tino a che verrà 
raggiunta da unità della Ma¬ 
rina militare, venezolana. Fi¬ 
nora, comunque, nessuno e 
riuscito a localizzare la na¬ 
ve. Fonti del Dipartimento 
di Stato americano hanno 
detto che « esistono buone 
prospettive » per quanto ri¬ 
guarda il ritrovamento del 
mercantile e che le possibili¬ 
tà che la nave riesca a rag¬ 
giungere Cuba, sempre che 
questa sia Fintenzione dei 
ribelli, « sono remote ». 

L’ambasciatore del Vene¬ 
zuela a Washington Enrique 
Tejira-Paris è stato ricevu¬ 


to stamane alla Casa Bian- 1 
ea dal presidente Kennedy 
e al termine del colloquio ha ' 
detto ai giornalisti che le 
precedenti notizie, secondo 
cui la nave sarebbe stata lo-' 
ealizzata, erano erronee. Lo. 
ambasciatore ha sottolineato • 
che il Venezuela ha chiesto 
la cooperazione ili altri pae¬ 
si, primi fra tutti gli Stati 
Uniti, perché ciò sarebbe. 
« conforme alle norme inter¬ 
nazionali in materia di pi¬ 
rateria ». 

Ma quando la nave verrà 
rintracciata — ha detto l’am¬ 
basciatore — sarà compito 
di un’unità della marina mi¬ 
litare venezolana provvede¬ 
re alla cattura. 

Il sequestro della nave da 
parte delle forze clandestine 
che lottano contro il governo 
Betnncourt ha suscitato sgo¬ 
mento negli ambienti politi¬ 
ci di Caracas Per quanto il 
presidente abbia fatto sapere 
che non si lascerà intimidire 
e che continua quindi i pre¬ 
parativi per il viaggio che 
dovrà compiere a partire da 
lunedì a Portorico, negli Stati 
Uniti, nel Messico e a San 
Domingo, l’atmosfera — vici¬ 
no al governo — è dominata 
da gravi preoccupazioni. 


Argentina 

Confermato 
il bando 
ai peronisti 

BUENOS AIRES. 15. 

Il ministro della Difesa nazio¬ 
nale argentina e i segretari di 
Stato delle tre armi hanno pub¬ 
blicato mercoledì sera, al ter¬ 
mine di un colloquio con il pre¬ 
sidente Guido, un comunicato 
nel quale riaffermano la loro 
decisa onposizione ad ogni par. 
tecinazione dei peronisti alle 
elezioni generali previste per 
i] 2.1 giugno 1963. 


Atene 

Scontri 
fra studenti 
e polizia 

ATENE, 15. 

Decine di studenti sono ri¬ 
masti feriti oggi in scontri con 
la polizia, dinanzi alla sede 
dell'università di Atene. 

Gli studenti si preparavano 
a tenere un comizio in appog¬ 
gio alla loro richiesta di mag¬ 
giori stanziamenti per l’uni¬ 
versità. La polizia ha proibito 
il comizio ed ha circondato la 
università, e quando gli stu¬ 
denti sono penetrati nell’uni¬ 
versità la polizia ha cercato di 
disperderli con la forza. 

Successivamente gli studen¬ 
ti sono sfilati per le vie di 
Atene. 

Frattanto, il deputato Kotris 
e il presidente dell’Unione dei 
medici. Floros, hanno prote¬ 
stato contro il rifiuto del go¬ 
verno di concedere un’amni¬ 
stia ai detenuti politici. 
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Avvertimento sovietico a Ginevra 


Le basi 
per missili 


La Conferenza di Ginevra 
sul disarmo li a aggiornato i 
suoi lavori a lunedi con un 
bilancio tutt’altro elle incorag* 
giante. Le delegazioni occiden¬ 
tali sembrano aver adottato 
una tattica clic non promette 
nulla di buono: da una parte, 
infatti, si affannano a respin¬ 
gere la proposta sovietica per 
un trattato che abolisca le ba¬ 
si per missili fuori dal terri¬ 
torio nazionale degli Stati che 
posseggono armi atomiche e 
dall’altra mostrano di non vo¬ 
ler fare alcuna concessione per 
rendere possibile un accordo 
a breve scadenza sulla sospen¬ 
sione degli esperimenti atomi¬ 
ci. In queste condizioni appa¬ 
re pienamente motivata l’accu- 
sa che i delegati sovietici muo¬ 
vono ai delegati occidentali: 
quella, cioè, di non volere nè 
un accordo sulla liquidazione 
delle basi per missili nè nn 
accordo sulla sospensione de¬ 
gli esperimenti atomici. 

L’argomento addotto per re¬ 
spingere la proposta sovietica 
per la liquidazione delle basi 
per missili fuori dal territorio 
nazionale degli Stati che pos¬ 
seggono armi atomiche si basa 
sulla pretesa che un accordo 
di questo genere romperebbe 
l'equilibrio delle forze atomi¬ 
che tra i due campi. E’ quanto 
ha sostenuto il delegato italia¬ 
no Cavalletti, il quale ha ag¬ 
giunto che la creazione di una 
forza multilaterale atomica 
della Nato mirerebbe ad impe¬ 
dire la disseminazione delle 
armi atomiche. Si tratta di un 
argomento completamente in¬ 
fondato. Tutti sanno, infatti, 
che il cosiddetto equilibrio 
atomico si regge, ormai, sui 
missili balistici intercontinen¬ 
tali in grado di colpire il ter* 
ritorio sovietico in partenza 
dagli Stati Uniti c viceversa. 
La creazione di basi in Europa 
per i sottomarini atomici ame¬ 
ricani diventa, in queste con¬ 
dizioni, un fattore di rottura 
dcli’equilibrio nucleare e, di 
conseguenza, una spinta og¬ 
gettiva alla continuazione al¬ 
la corsa agli armamenti atomi¬ 
ci. In quanto, poi, alla tesi se¬ 
condo cui la forza atomica 
multilaterale della Nato impe¬ 
direbbe la disseminazione del¬ 
le armi atomiche, essa non 
regge più dopo i fatti che si 


stanno succedendo proprio in 
questi giorni. E’ in primo 
luogo dimostrato, infatti, che 
la creazione di una forza ato¬ 
mica multilaterale delia Nato 
non servirà in alcun modo a 
bloccare i progetti atomici 
francesi. Tutte le indicazioni 
che vengono da Washington 
fanno ritenere anzi che gli Stati 
Uniti si muovono in direzione 
della ricerca di un accordo 
con De Canile basato su una 
sorta di associazione nucleare 
triangolare. In secondo luogo 
la creazione di una forza ato¬ 
mica multilaterale delia Nato 
pone il problema, oggetto del¬ 
la trattativa inter-atlantica di 
questi giorni, dei potere di co- 
decisione sull’uso delle armi 
atomiche. Due possibili solu¬ 
zioni vengono indicate: o 
quella proposta da Norstad 
per la creazione di un diretto¬ 
rio atomico franco-anglo-ame- 
ricano o quella, verso la quale 
sembra propendere Kennedy, 
della elaborazione collettiva di 


Kuznetsov: all'occidente la 

parola per Londra 


la tregua H Harold I Nilson contro 


L'URSS ha fatto tutte le concessioni 
che riteneva possibili 


gli accordi di Nassau 


GINEVRA. 15 
L’Unione Sovietica ha av- 


una sorta di codice dell’uso vertito Oggi gli anglu-Otlieri- 
delle armi atomiche. Nel primo cani che * tocca ora a loro 
caso non solo verrebbe legit- muoversi » se realmente de- 
timata la forza atomica fran- siderano un trattato per Ja 
rese ma Parigi acquisterebbe sospensione degli esperimen- 
un potere di decisione anche ti nucleari. Il governo sovie- 
sulla forza atomica complessi- tico infatti, accettando una 
va della Nato; nel secondo, quota annuale di tre ispezio- 
paesi come la Germania d» ni in loco a garanzia della 
Bonn parteciperebbero alla eia- tregua negli esperimenti sot- 
borazione del «codice» il terranei, ha percorso gran 
che implica, evidentemente, un parte del cammino che sepa- 
certo potere di decisione. In rava le posizioni delle parti, 
nessuno dei due casi, dunque. La risposta degli occidentali 


Furioso incendio 


DALLA PRIMA 

» » 

---II.—. tecentomila uomini ». 

\jrQUII0 In sostanza, la visita di Gii- 

patrie a Roma e a Bonn, ha 
ste ore siano gigantesche, e avuto come obiettivo quello di 
che fermi, arresti, perquisì- un aumento dell’» impegno », 
zioni si contino a centinaia, politico e militare dei due pae- 
(De Gàulle avrebbe approfit- si nella nuova strategia. Per 
tato della sua permanenza l’Italia, è stata considerata la 
alla Scuola militare per ri- possibilità di attrezzare la base 
badire che la Francia deve di Augusta come base Polaris 
avere la sua forza atomica e di « rammodcrnare » l’eser- 
strategica anche perché qua- cito. Per la Germania, oltre ad 
lora una « battaglia della avere discusso la possibilità 
Germania * dovesse aver osi- di una « catena atomica » dal- 
to negativo, la Francia svol- i a Scozia alla Sicilia, è stata 
gerebbe il ruolo di « testa di esaminata anche la possibilità 
ponte » in Europa per con- di un « ingrossamento » della 
sentire un successivo sbarco Bundesioehr. In questo quadro 
americano. Come se in caso tutte le interpretazioni fanfa- 
di guerra, la Francia si po- n } ane e dell’Aoanft/ sul carat- 
tesse salvare dalla distruzio- {ere € disimpegnato » della 
ne atomica). «forza multilaterale» cadono 

Due considerazioni posso- ne j nu ]] a 

no essere fatte. La prima, _*_ ' 

qualora le notizie sul carat- ‘ ———— 

tere militare del complotto ■ ■ I 

vengano confermate, è che |l||ff |)f|C0 

l’esercito, cui De Gaulle ha 

cercato di dare, dopo l’Alge- • 

ria, un'occupazione seria con DGl I 

le manovre militari con i 

tedeschi di Bonn, è tuttora 

il centro di esplosive rivolte. r Oluil? 

Quell’esercito che De Gaulle _ 

definiva, nel corso delle ul- mm»hah MmUmO 

time grandi manovre «un CHICVIG 0 IflOlTO f 

altro universo », in opposi- LONDRA 15 

zione al disprezzato mondo 51 „ nrtn Malta 


la creazione di una forza ato¬ 
mica multilaterale della Nato 
servirebbe a restringere il nu- 


è stata « scoraggiante ». 

L’avvertimento è stato da¬ 
to dal vice-ministro degli 


Il «Colosseum» 
raso al suolo 


mero dei paesi in grado di esteri sovietico, Kuznetsov, 
decidere circa l’impiego delle in risposta all’appello del de- 


armi nucleari. 


legato brasiliano. Alfonso 


A questo punto stanno le Arinos de Mello Franco, pei 
cose dopo le prime sedute del- un ulteriore sforzo i,l dire- 
la nuova fase della Confcrcn- zione dell'accordo, 
za di Ginevra. Vedremo nella « Mai come ora — ha detto 
prossima settimana se le dele- Kuznetsov — si sono verifi- 
gazioni occidentali si mostre- cate tante condizioni favo- 
ranno disposte a compiere i revoli per la messa al ban- 
passi necessari per facilitare do di tutte le esplosioni nu- 
almeno un accordo sulla so- oleari sperimentali. Per 
spensione degli esperimenti quanto riguarda la nostra vo- 
nucleari. I sovietici hanno fat- lontà di arrivare al trattato. 


to come e noto una importan¬ 
te concessione di principio ac- 


nessun dubbio è ormai possi¬ 
bile Abbiamo assunto un at- 


cettando due o tre ispezioni teggiamento chiaro. Noi rite- 
all’anno sul loro territorio. Re- niamo che nessuna ispezione 
clamandone otto o dieci «li in loco sia necessaria per ga- 
occidentali rendono proble- rantirsi contro esperimenti 
malica la soluzione positiva di sotterranei illegali. Malgrado 
un problema clic avrebbe po- ciò, e per andare incontro 


luto essere risolto già «la qual¬ 
che tempo. 

a. j. 


Mosca 


Krusciov paria 
della fratellanza 

tra URSS e Cina 


■ Dalla nastra redazione '• ha incalzato allora un ancia nei ouon.esuo ulm» 

li&llft nostra reflazione giornalista americano. trattativa ». 

MOSCA. 15. Krusciov ha agitato l e mani Nel suo discorso. Kuznoi- 
2 | presidente del Consiglio so - sorridendo. « Questa ha det- sov ha sottolineato che il 
vietico Krusciov ha detto que- to ~ non . è . un ff conferenza governo sovietico giudica as- 
st'oggi ai giornalisti che l’Unio- stampa Vi ricordo che siamo sa j negativamente i p.ani per 


alle posizioni della parte oc¬ 
cidentale, ci siamo dichiarati 
disposti ad accettarne tre. 
Adesso tocca agli anglo-ame¬ 
ricani muoversi ». 

Kuznetsov ha soggiunto 
che le dichiarazioni fatte in 
aula dal delegalo america¬ 
no, Foster, e dal delegato bri¬ 
tannico, Godber. « hanno 
confermato il punto di vis:a 
sovietico, secondo il quale 
le potenze occidentali mira¬ 
no non già al trattato, ma ad 
un prolungamento indefinito 
dei negoziati ». 

Più tardi, rispondendo alla 
domanda di un giornalista, 
il quale chiedeva se un’im¬ 
passe suirargomerito tolga 
ogni base per una continua¬ 
zione delle trattative, un por¬ 
tavoce sovietico ha dichiara¬ 
to: « Mj pare che questa pre¬ 
visione non sia lontana dal¬ 
l’effettivo stato delle cose. 
Le dichiarazioni fatte dagli 
anglo-americani hanno acui¬ 
to il nostro disappunto, per 
cui rimaniamo privi di fi¬ 
ducia nel buon. esito della 
trattativa ». 

Nel suo discorso. Kuzneì- 



- U centro di esplosive rivolte. 

Il nuovo segretario Quell’esercito che De Gaulle 

a definiva, nel corso delle ul- 

JaI InLa... time grandi manovre «un 

Od LODOUr ■ arty SI altro universo », in opposi- 

, # zione al deprezzato mondo 

e pronunciato per P oliti co, gli continua insom- vc ™bbc con7eV«to“ V base 

. . . . F "?•* a y spianare addosso i fu- per sottomarin i armati di 

la rinuncia ai « Po- 1% %T n £ t o 'fi™. 

| M - mIIm aamm questa è la seconda conside- p ar ] amen t 0 giovedì prossi- 

loris » e alla corsa razione, qualche vantaggio mo Infatt} n deputato lnbu- 

ual fallito attentato. Dopo r j s t a> Fenner Brockway, ha 

aali armamenti ? col p° , del Pe , ut ; c A ama [ u chiesto ai primo ministro 

» HiiiiHiuuim facendo leva sul fatto che qua]i tratt ati ve sono in corso 

nhaIah»! sUa v ** a era minacciata, cDn jj governo americano per 

nucleari De Gaulle giustificò la ne- l'installazione di una base 

cessità della elezione del per sottomarini « Polaris * a 
Presidente della Repubbli- Malta e se ne è stato infor- 
LONDRA, 15. ca a suffragio universale, mato il governo locale. 

Il partito laburista britan- Questa volta, egli accelere- 
nico ha presentato oggi al rà, come prima misura, la 
paese colui che potrebbe di- procedura contro gli atten- 
ventare primo ministro dopo tatori che la Magistratura 
le prossime elezioni: il nuo- militare sta giudicando. Pro- 
vo segretario del partito Ha- prio ieri, infatti, il Senato 
rold Wilson. Appena inse- aveva respinto la richiesta 
d iato nell’alta carica, Wilson del governo di prolungare la 
ha dichiarato che egli è fau- vita della Corte Militare de- 
tore del ritiro della Gran stinata secondo il governo 
Bretagna dalla corsa agli ar~ a condannare i colpevoli 
momenti nucleari e della ri- prima dell’insediamento del 
nuncia all’accordo con gli « Tribunale speciale » e ave- 
Stati Uniti per l’adozione dei va creato così a De Gaulle 
missili Polaris. In un’inter - notevoli difficoltà, almeno sul 
vista televisiva, il nuovo lea- piano del prestigio, 
der laburista ha anche soste¬ 
nuto che gli armamenti nu- DaIm^IC 

oleari dovrebbero essere ri- ■ 1 


Una base 
per i 

"Polaris" 
anche a Malta? 


LONDRA, 15 

Anche il porto di Malta 


controllo della tregua atomica, mo ministro sovietico s e aves - rm*, j.p Iirnn , rhe dense nubi di fumo biancastro. In primo plano in basso è visibile una delle a 

Krusciov ha detto a questo se delle dichiarazioni da fare mari «1 Europa piani cne. accorsi per domare le fiamme. (Telefoto AP-I’ 

proposito: ~ Gli Stati Uniti in- sul recente rientro a Mosca malgrado le assicurazioni ir. r 

^ » — -j « _ j » ..a : rlalì 9 n o e» r/l n n ri a ri a rf 1 i Qtflii i ID lt* 


nu-u /tu- coc/UU(U uyys Ut ltl r pinna mmuia, agi 

paese colui che potrebbe di- procedura contro gli atten- al • | 

ventare primo ministro 4opo tatori che la Magistratura || OlOlllOIG 

le prossime elezioni: il nuo- militare sta giudicando. Pro- ** 

vo segretario del partito Ha- prio ieri, infatti, il Senato // A ^ 

rold Wilson. Appena inse- aveva respinto la richiesta fKff lUU VOII1II 

diato nell’alta carica, Wilson del governo di prolungare la 

ha dichiarato che egli è fau- vita della Corte Militare de- 

tore del ritiro della Gran stinata secondo il governo I 

Bretagna dalla corsa agli ar- a condannare i colpevoli - 

momenti nucleari e della ri- prima dell’insediamento del fHI Itit i III 

nuncia all’accordo con gli «Tribunale speciale» e ave- llllllli 

Stati Uniti per l’adozione dei va creato cosi a De Gaulle 

missili Polaris. In un’inter - notevoli difficoltà, almeno su] g SOflflUII 

vista televisiva, il nuovo lea- piano del prestigio. • 

der laburista ha anche soste- ^ MADRID, 15. 

nuto che gli armamenti nu- DAmV'IC 11 giornale della falange 

oleari dovrebbero essere ri- ■ WIUI 19 spagnola Arriba si compia- 

SjZftVl detto Gilpatric, a produrre in ce dei buoni rapporti che 

Uniti e all Unione Sovietica. ,= o tafi nniti un intercorrono fra 1 Italia e la 

Come sappiamo, Harold a Xar™ bhndaffi le««e?o tino Spagna franchista. Dopo ave- 
Wilson era risultato eletto J^oca ro base aìf’accoVdo re attaccato ancora una vol- 

£ ri - *?° à Zn Se iTZ e i - ia sperificato Gilpatric - ta «gli autori, delle attività 
di scrutini — con 144 voti V, rnf1lirrà q qnn a antispagnole in Italia», il 

contro i 103 che erano andati 4 O oo di P QuesU automezzi in£ g» ornale scrive che «"°no- 
all’altro candidato rimasto in ^ 00 °J* ^. ue f 1 “"Sfre hi stante ciò ,e buone relazi °* 
lizza, il sindacalista George SffJ5 1 2, 1 ‘ Li ni esistenti fra Spagna e Ita- 

Brown. Come di consueto, la ™®. ta 1.i lia devono continuare ». 

carica di vice segretario è tfrialeper la produzionenegli € Con l'Italia come con la 

sfata subito offerta al canài- f. tat » % Z Francia - afferma il gior- 

dato battuto. Brown si è ri- L ; ta f ’ a d ì naie fascista — non abbia- 

servato un certo tempo di ri- p ire * ^r anao . Pre v, ste nel fu- mo p ro bi em i che possano 
flessione, ma si presume che turo -. Gilpatric ha infatti an- sp i n g ere i a nostra tradizio- 
finirà con l’accettare. nunciato di « aver discusso con nale e immutabile amicizia 

La prima preoccupazione Jf autorità italiane anche g un punto cr itico ». 
di Wilson, del resto, sarà 1 ammodernamento dell equi- Un portaV oce del governo 
quella di garantire l’unità paggiamento dell esercito ita- f asc j s ^ a ha reso noto che un 
del partito (iinnanzi alla prò- lia ?? *’ .. . .. gruppo di dirigenti del Par- 

spettiva ravvicinata di eie- . no “ zie » allarmanti e corm j n j s ta spagnolo sono 

zioni che i laburisti sperano indicative dei reali contenuti stat j arres tati durante una 
fortemente di vincere. Hugh della « nuova strategia » atlan- operazione della polizia a 
Gaitskell — il leader dece- ^ ca * sono giunte ieri dalla Madrid e a Barcellona. Gli 
àuto qualche settimana fa — Germania di Bonn, dove t»il- arres tj sono avvenuti !o 
era riuscito a dominare le patrie si è intrattenuto due scorso mese, ma non viene 
varie correnti e a creare le giorni, in conversazioni con 1 precisato il numero . delle 
sembianze di un’unità. Wil- eapi politici e militari locali, persone fermate; solo di una 
son — lo si è visto dalle sue una corrispondenza del Cor- esse viene fornito il nome: 
prime dichiarazioni — cer- riere della Sera si affermava s j tratta di una persona in¬ 
olierò di non provocare nuo - che,, nel corso delle conversa- dìcata come il leader comu¬ 
ne divisioni e di non apparire zioni è emerso che «il gover- nista di Barcellona, Pedro 
come il rappresentante di no federale tedesco vorrebbe Artiaca. 

quella corrente «di sinistra », che il Pentagono e il cornati- ____ > 

che lo ha portato alla candì- do atlantico studiassero ] e 

datura e sostenuto nella vit- possibilità esistenti per la Cinnnillf BMIIIAIIfi 
torio. creazione nel continente euro- linniIUK piwpillIC 

Le dichiarazioni odierne P e ® — dalla Scozia alla Sicilia mmaIm»! 

contro gli accordi di Nassau — di una catena di basi terre- regolari 

non faranno che confermare stri per missili Polaris ». Della 

al nuovo segretario del La- questione ha parlato, dopo 1 « VeillCI » 

botir Party anche quelle sim- colloqui con Gilpatric, il mini- . * * 

patie straniere — in portico- stro Von Hassel, davanti alla OSlQflCI 


tendevano mettere di nuovo in dell’ ambasciatore americano contrario degli Stati Unit: e 
discussione la sostanza della Kohler al quale, a quanto af- dei loro alleati, ■ prevedono 
nostra proposta che accettava fermano gli occidentali, Ken- una «disseminazione» delle 
tre posti di controllo fissi con nedy non avrebbe consegnato arItl j nucleari ed una rottura 
stazioni automatiche e tre ispe - nessun messaggio dell’equilibrio delle forze. 

ztom intemazionali all’anno. Krusctov anziché rispondere, Tl M hritann.'m 

~ Questo è accaduto durante ha guardato l'orologio donato- D ‘ ' 

le trattative di Washington e Qli giorni fa dall’industriale Godber, ha tentalo Ji negare, 
di New York. Jl nostro punto inglese Thomson e ha detto: nella sua replica, che gli an¬ 
eti cista è che le ispezioni in- «Credevo che fosse una mac- glo-americani stiano facendo 
ternazionali non sono necessa- china infernale e invece fu n- dell’ostruzionismo, ed ha 
rie per stabilire se è o se non ziona. Ma è già tardi e debbo espresso, con il fine evidente 
è avvenuta una esplosione nu- andare. Una vita non basta per di compiacere le speranze d a i 
cleare sotterranea. Tuttavia fare tutto quello che bisogne- s - neutra ih l a sua fiducia 
noi avevamo accettato il pria- rebbe fare . . ihi i . nettare un 

cipio delle ispezioni per dimo- Chiacchierando ancora con l d-dle 

strare la nostra buona volontà giornalisti il Primo ministro ponte tra le posiz ont dt. 
e per permettere il raggiungi- sovietico ha confermato che U P ar U- c cosa essenziale 
mento dell'accordo sulla defi- terzo incontro con gli intellet- ha concluso, rivelando 1 cst- 
nitiva cessazione delle prove tuali avverrà prima della fine stenza, in campo atlantico. 
nucleari. Continueremo natu- dell'inverno. Molto verosimil- di preoccupazioni psicologt- 
ralmente a batterci per l'ac- mente entro il mese di marzo. c j, e e propagandistiche — è 
tordo, ma non intendiamo con- Come si ricorderà sulle que- h nesS uno sbatta la Dorta ». 

» ancoro Ic nostrC con - *T* 0 " l no CO s/aH D d r ^ incontri tra Nell’odierna seduta hanno 
cessioni•. cerano stati aue incontri ira . . _, _ 

Queste e altre dichiarazioni Krusciov e gli intellettuali mo- oreso anche la parola ti r e- 
Krusciov ha fatto ai giornalisti scoviti. Krusciov ha espresso legato nigeriano e quello ru- 
cccidentali durante il ricevi- la speranza che il terzo incon- meno. 
mento offerto dal Re del Laos tro serva a chiarire le posizio¬ 
ni governo sovietico nella sala ni e & permettere agli artisti ——-* 

dell'Hotel Sovìetskaia. sovietici di lavorare in pace. 

Ad un giornalista che gli ha n Primo ministro sovietico e 
posto una domanda circa lo $j presidente del Presidium del 30I110ZQ 

stato dei rapporti sovietico-ci- Soviet Supremo, Brezniev, si 

nesì Krusciov ha risposto: erano intrattenuti in p receden- fAltfrillllì 

<r Quello che dovevamo dire ai - a COn gii ambasciatori occi- VVIMUWIM 

compagni cinesi a proposito dentali Brezniev ha sottolinea- ■ • 

delle divergenze che abbiamo to c h e il Laos - è u n bell'esem. Q|| 6I6ZIM16 

con loro lo abbiamo scritto nel- p f 0 di cooperazione politica tra 

l'editoriale della Pravda di do- Est ed Ovest «. Ed a chi gli j! lfnnuilllf 

menica scorza. Non fatevi per- chiedeva notizie sulle trattai 1- HI IwilIHSUy 

ciò illusioni Quando seppellì- ve circa il disarmo ha rispo- 

remo il capitalismo, noi e i S ( 0 ; » Verrà anche il disarmo. NEW YORK, 15. 


Stati Uniti 


Bombardieri tedeschi 


nella forza atomica ? 

Saragat: cooperare con la Germania, paese «chiave» 


utnnnmn» botir Party anche quelle sim- colloqui con unpatric, 11 mini- , , , 

« »i Patte straniere — in panico- stro Von Hassel davanti alla OSlIltlCI 

1 J lare francesi — che gli erano Commissione difesa del Bun- p „ mNa 1S 

aià state dichiarate stamane destag. Von Hassel ha aggiun- ^ ‘SS?? 

-- dai aiornali gollisti di Parigi, to che la « strategia sottoma- n eapo di Stem deha Cambosi 

Anche sul fallimento dei ne- nna» americana,« non convin principe Norodom Sihanuk. »t- 
goziati di Bruxelles, Wilson ce lo Stato Maggiore tedesco » tuabriente in vista nella Cina 
si era espresso in maniera il quale propone che, in man- popolare, ha proposto che i 
da scagionare De Gaulle dal- canza di basi terrestri missi- capi di Stato e di governo del¬ 
l’intiera responsabilità che la listiche, si mantengano «in J _ As Jf r s ^S. a . n “ TIorToroI 

M magoior parie degli inglesi prima linea * le armi atomiche ble P^. e alIineare j n 6p ettivi 
ali attribuivano. tattiche americane. « In cam- Dljn ti di vistaciò sarebbe un 

. b!o — come Von Hassel e il van t a ggio. egli ha detto, per la 

- generale Foertsch hanno prò- ricerca di - una cooperazione e 

* messo a Gilpatric — prose- di una unione economica del 

j Direttore_ j] Corriere della Sera — continente asiatico». 

I ! MARIO AL.CATA „ ^ern. ftdmte pajrtbje ISrS 

Jm 1 Condirettore vedere, malgrado le dimcolta g n jj q Ua j e j, a pronunciato 

™ viuTnit economiche, di ingrossare la „ n discorso criticando gli Stati 

0 I nni »» Bundeswehr portando gli effet- Uniti per aver sospeso i loro 

> Direttore responsabile fivi da quattrocentomila a set- aiuti a Ceylon. 


oli attribuivano. 


Direttore 

MARIO ALICATA 

Condirettore 

I^UIGl PINTOR 


WASHINGTON, 15. si è avuta da parte ameri- ti: la necessità di « bandire 
Fonti bene informate han- cana, ma si ricorda che ieri ogni ostilità e ogni sospetto » 
no riferito oggi che il go- il presidente Kennedy ha af- nei confronti di De Gaulle, e 
verno dì Bonn ha proposto a fermato nella sua conferen- l’opportunità di puntare de- 


Direttore responsabile 

Tadde* Ca nea 

Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L’UNITA' autoriz¬ 
zazione a giornale murale 
n. 4555 


l’editoriale 


NEW YORK, 15. 


quello di Washington un pia- za stampa di considerare cisamente, per ristabilire la Via del Taurini, 19 - Jeiefo 

no per la partecipazione di legittima l’aspirazione dt unità atlantica, sulla Germa- 4950353"950355 495125 Ì 

aerei tedeschi F-104, accan- « paesi europei attualmente nia occidentale, considerando 4951252 «951253 «951254 4951255. 

to ai Vulcan britannici, nel non atomici » ad una mag- quest’ultima come « un pae- ABBONAME l ir r rt J? irr Mrrenté 

primo nucleo della forza alo- giore voce in capitolo nei- se-chiave ». Tale, egli ha det- n^i « numeri 

mica multilaterale, che, co- l’uso dì tali armi, nell’ambi- to, è il parere dei socialde- annuo 10000 , semestr 5.2oa 
me è noto, sarà ancora im- to della forza multilaterale, mocratici italiani, che il pre- J^S e ?,” , ^n5i)°annuo ,, nraS 

perniato sui bombardieri. La Nel quadro delineato dalle sidente americano «ha pie- semestrale 6 000, trimestrale 

proposta sarebbe stata reca- dichiarazioni di Kennedy — namente condiviso». 5 num * t rt l J 

ta a Washington dal sottose- della ricerca, cioè, di un La missione di Saragat ne-. J^uo 8 a 50 . n “m«t™ie 4 «oc 

gretario Gilpatric, > insieme compromesso con Parigi e gli Stati Uniti (che egli ha inmestr. 2330 : rinascita 


t c 1 nu 11 vuimuiHMHv, m/i e * sio. « verrà uncne 1 1 u istinnu, v- - • .. __ *_ , . »^»• .. _? _« « 

compegni cinesi saremo assìe- j-errà anche quello Bisogna Per la campagna elettorale con l’adesione di massima di con Bonn, che tenga conto definito « privata ». ma che 
me per gettare l’ultima palaia ave rc pazienza ». del 1960. che lo condusse alla Bonn alla formula della for- delle aspirazioni di queste ha. obbiettivamente, un peso 


me per gettare I ultima . __ ___ _ _ _ 

di terra sulla sua tomba -. Il ricevimento era stato aper. Casa Bianca e che ebbe un tono Zg atomica. ultime — si è mosso oggi ufficiale) si chiude con un 

In quel momento si è fatto to da due breci discorsi del vivacemente polemico contro j n pra tica, la proposta te- con entusiastico zelo l’onore- bilancio assai grave, tradu- 

ovanli Gromiko assieme all am- Presidente dei Soviet Supremo 1 appoggio concesso da Wa- j| esca significa che l’aviazio- vole Saragat, sia in occasione cendosi in un indiretto ap- 

èrtoti K?ro?7lÌ IgSw’vMt&M de ‘ ''° M Sri deHAmerfca 'Smk.ilprèsi- »e della Germania occiden- del preannuncialo colloquio posjio allo Insieme delle•ri- 

ha stretto cordialmente la ma- T . ò . , , . h dente Kennedy avrebbe rice- t a l e dovrebbe avere accesso con il presidente, che si c \endtcaztont fianco-tede»che. 

no e lo ha abbracciato. . *’ ,, ° ^ vuto un contributo di diecimi- alle armi atomiche a brevis- protratto per un’ora alla Ca- __ 

-Pace e amicizia allora ?» è 4”. cisita a Mosca sono ,a dollari versato a nome del sima scadenza, ancor prima, sa Bianca, sia nel corso di 

sfato chiesto a Krusciov. pienamente realizzati L’Unione dittatore del Nicaragua, Luis c joè, c h e siano pronti i som- una colazione con Rusk, con 

- No — ha rispostoti Premier Sovìetica s j è impegnata, su'la So JF 0 “; mergibili capaci di portare Gilpatric, con l’ambasciatore SfnilfSS 

possiamo averia con i paesi ca- dei mentatore DrJw Pearson, pre- |. ^ oIoHs H1 e cbe , s j ano defiBÌ * Fenoaltea e con l’ambascia- 

pitalisticl Con i compagni ci- .f 1 Jlun^n'rir^tru cisando che il denaro sarebbe ti i problemi del controllo, tore americano a Roma, Rei- d(l SUIUZCir , 

nesi abbiamo pace, amicizia e 'Jf™ Rre-n s,ato versato da Frank Berry, Bonn avrebbe prospettato la nhardt, che si e svolta sue-. 

fratellanza- canto suo ha sottolineato lim- un - plenipotenziario - di So- possibilità di definire il pia- cessivamente, sia. infine, in LISBONA, 15 

■ c ilunnne un Inizio? » . , _ . ji moza nccli Stati Uniti, all’in- nn n». in fm-*a gtnmìr.u roni. rlirhiarfl7innì ree» alla tVns/i-l L'ex ministro della Guerra di 


avere pazienza-, aei ivou. cne 10 conausse «na oonn aita t« 

Jl ricevimento era stato aper - Casa Bianca e che ebbe un tono Zg atomica. 


Sfrauss 
da Salazar 


LISBONA, 15 
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fraterni con la Cina non avran¬ 
no mal fine. 

. eQB—do si incontrerà con 


mo Oriente 


riente v chiesta del Senato snirattività comporta obblighi di consul- dicato infatti come i motivi strauss sta ’ trascorrendo sei 

degli agenti straniar! negli Sta- tazione con Parigi. Centrali dell’esposizione da settimane di vacanza jn Porto- 

AUgilSTO rancali» ti Uniti. Nessuna reazione ufficialellui fatta a Kennedy due pun- gallo. 


zazione • mu soverchiale di cui gode la Democrazia cristiana 

--- - nelle assemblee parlamentari ma ancora più del mo- 

SM^N?^TRAz E ioNl: 0 ? R E om° do con cui essa ha oramai, in un’esperienza di tre 

ni‘-* centraHno in numeri amxi. lustri, dimostrato di concepire e di adoperare la sua 

«950352 4950353 4950355 «951251 forza. Per impedire al Parlamento di attuare la sua 

ÌbmVaSwuaS funzione primaria: la traduzione in norme legisla- 
D^staie°n^1/29795)° 6 "Zri tive delle norme costituzionali; per indirizzare a suo 

Imnuo ìo ooo, semestr 5 . 2 oo. arbitrio, e solo in rapporto alla sua « convenienza », 

(^“ l i ra iun^)° annuo n rrel£ i lavori e la vita delle assemblee legislative; per 

«mestraie jfggfa impedire al Parlamento di esercitare le sue funzioni 

lunedi" e senza ta domenica) dj controllo sull’attività politica del governo; per 
irim^tr.^b^^iNA scita: consentire la sopravvivenza di quella che è stato ben 

VIE U VuovE^anmiò* Vsoo; detto si potrebbe definire, rovesciando il famoso 

semestr. 2 «oo! Estero: ®nnuó motto di Spaventa, « l’ingiustizia nell’amministrazio- 
ve^ uNi”À^7°numerTi 5 oS; ne», cioè lo sporco e indegno sistema del sottogo- 
meri N Ì35oo : ; ^rina'scita n + verno, di cui la Federconsorzi è il frutto più marcio 
v, e nuove un*ta ’_7 ni»- ma purtroppo non l’unico frutto. 
vie nuove + unita* s nu- Questo problema generale del monopolio politico 
Concepii inaila ^usVva^spi della Democrazia cristiana, con le sue conseguenze 

(Società per ,B V PubbHehà in funeste su tutta la vita del Paese, che ne paga ogni 

men?<> s.^sue succursali m giorno il prezzo, e della necessità di distruggerlo, era 

44? l 45" VÀaiFF^miViimètro già destinato ad essere il tema centrale della cam- 

coionna): commerciale: etne. pagna elettorale. Una riflessione sugli ultimi giorni 

cronaca l 250 ; Necrologia di vita della terza legislatura repubblicana non può 

Domenìcaie > *l. ho *? 3 oó; Fi- che far meglio comprendere quant’è grosso e assur- 

nanziaria^^Bànriie^L 500 questo prezzo, e come sia necessario liberare il 

--- Paese dagli enormi balzelli ch’egli paga per il modo 

Roma _ T, ??/ r dei°TaurÌni T 'F» con cu * D.C. esercita e vorrebbe continuare ad 

J esercitare la sua direzione politica. 
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La D.C. in difesa 


della Federconsorzi 



contro 


LETTERA DALLA GERMANIA 





» 


trust 


L'inchiesta dovrà ricominciare daccapo? 
PCI espressa da Nannuzzi a Leone - La 
chiesta sulla mafia non lavorerà fino a 


La protesta del 
issione per l'iiì- 
o le elezioni 


La DC ha deciso di porre 
fine alla scabrosa inchiesta 
sulla Federconsorzi, provo¬ 
cando lo scioglimento della 
commissione che sta condu¬ 
cendo l’indagine sulle atti¬ 
vità dei monopoli. La gra¬ 
ve decisione è stata comu¬ 
nicata ieri sera a Monteci¬ 
torio dal presidente della 
Camera al compagno onde 
Otello Nannuzzi. Il parla¬ 
mentare comunista si era re¬ 
cato dal presidente on. Leo¬ 
ne per portargli la protesta 
del gruppo comunista contro 
lo scioglimento della com¬ 
missione antitrust già ufficio¬ 
samente annunciata dal pre¬ 
sidente della commissione 
stessa, on. Dosi, al termine 
della riunione dell’altro ieri 
sera. 

Il compagno Nannuzzi ha 
argomentato la posizione del 
gruppo comunista con nume¬ 


rose e valide considerazioni. 
Ha sottolineato che nell’atto 
costitutivo della commissio 
ne antitrust è detto che essa 
limane in carica fino alla 
prossima legislatura, ossia fi¬ 
no all’insediamento della Ca¬ 
mera che risulterà eletta dal¬ 
le prossime votazioni. Inol¬ 
tre la commissione antitrust 
è stata investita, per legge, 
di un potere giudiziario e di 
conseguenza la sua attività 
non può seguire la sorte del¬ 
le commissioni permanenti 
della Camera le quali si sciol¬ 
gono assieme al Parlamento. 

E’ evidente che di fronte 
al presidente della Camera 
veniva posto, nel colloquio 
che egli ha avuto col compa 
gno Nannuzzi, un problema 
non solo giuridico, ma anche 
politico. L’inchiesta in corso 
sulla Federconsorzi — dopo 
tanti anni di battaglie demo- 




Leonida Mizzi, Direttore generale della Federconsorzi, 
(a sinistra), in una foto con Miraglia, presidente del 
collegio sindacale della Federconsorzi 


Nuovo libro di Sciascia 


E* uscito 



d’Egitto » 


> Siamo di fronte a un nuovo 
capolavoro? Il primo critico let¬ 
terario che abbia parlato del 
nuovo libro di Leonardo Scia- 
scia, *■ fi ■ Consiglio d'Egitto • 
(ed. Einaudi) l'ha affermato a 
chiare note. Giancarlo'Vigorelli 
fia scritto che questo curioso 
romanzo storico ambientato nel¬ 
la Palermo della fine iel *7 00 
è non solo un bellissimo libro 
md in un certo senso l'ahti- 
Gattopardo. 

Ieri sera, alla presenza del- 1 , 
l’autore e dell'editore, il libro 
è stato presentato alla libreria 
Einaudi. Dalle parole che hanno 
: pronunciato un letterato come 
Italo Calvino e uno storico ara¬ 
bista come Francesco Gabrieli, 
s’è avuta la riprova della singo¬ 
larità di un’opera ohe unisce un 


spia di un rovello segreto dello 
autore. Sciascia fa risaltare la 
poesia delle proprie opere dalla 
contrapposizione morale di una 
Sicilia ad un’altra, dal radica¬ 


profondo amore per la ricerca 
storica alle virtù della fantasia 


e dello stile. Calvino ha sotto- 
lineato, introducendo il discor¬ 
so critico, il cammino lineare 
e limpido dello scrittore sici- 
’liano che si esprime in una ca¬ 
ratterizzazione molto rilevante 
di personaggi e in un umore 
grottesco. 

1 suoi interessi alla storia 
della propria terra sono per un 
verso — ha aggiunto Calvino — 
il segno di una * generazione 
di storici -, ricca di interessi sul 
passato, per Valtro verso la 


Opere 


sconosciute 
di Toulovse-liiutrec 


RENNES, 15 

Una serie di opere di Tou- 
louse-Lautrec finora poco co¬ 
nosciute (non erano mai usci¬ 
te dalle collezioni private 
della famiglia del pittore) so¬ 
no esposte al Museo di Beile 
Arti di Rennes. 

’ Per poter mostrare al pub¬ 
blico queste opere il Museo 
di Rennes si è assicurato il 
concorso del conte Robert de 
Toulouse-Lauliec, ultimo di¬ 
scendente diretto della fami¬ 
glia. Si tratta di disegni, ac¬ 
querelli, ritratti di famiglia, 
scene campestri e studi di 
an 


taire » che si è già rivelato nelle 
opere precedenti dell'autore, in 
particolare nel classico * Gior¬ 
no della civetta*. 

- Con la ricca esposizione del 
prof. Gabrieli ci si è introdotti 
nell'atmosfera e nella proble¬ 
matica del libro. » Il Consiglio 
d'Egitto » è il racconto di una] 
clamorosa impostura letteraria 
di uno strano frate briccone, il 
Velia . che inventò un antico 
codice arabo • per dimostrare, 
attraverso le lettere fasulle/del 
governatori arabi della Sicilia, 


cratiche per\mesto obiettivo 

— è giunta pròprio in questi 

giorni a portare'alla luce si¬ 
tuazioni di grandesrilievo ai 
fini dell’inchiesta generale 
sui monopoli. \ 

Lo scioglimento della com¬ 
missione sulle attività niorìq- 
poiistiche è dunque una de^ 
cisione le cui conseguenze 
politiche non possonu sfug¬ 
gire. Il presidente della Ca¬ 
mera ha risposto a questi ar¬ 
gomenti affermando che la 
commissione deve porre tei- 
mine al suo lavoro. « Questo 
è il mio parere e se sarà ne¬ 
cessario sarà la mia decisio¬ 
ne >. Questa frase farebbe 
credere che Leone si appre¬ 
sti a comunicare lo sciogli¬ 
mento della commissione nel¬ 
la riunione convocata per 
mercoledì prossimo. Per tale 
giorno sono stati convocati 
due alti funzionari del mi¬ 
nistero dell’Agricoltura, i di 
rettori generali Albertano e 
Miraglia che tanta parte han¬ 
no avuto ' ed hanno tuttora 
nei legami tra la Federcon¬ 
sorzi e l’apparato statale, o 
per meglio dire tra Bonomi 
e il dicastero che si occupa 
delle questioni agricole. 

Altre due gravi afferma¬ 
zioni sono state fatte dal pre¬ 
sidente on. Leone: egli ha 
detto al compagno Nannuzzi 
di aver già preso accordi col 
presidente del Senato affin¬ 
chè la commissione per l’in¬ 
chiesta sulla mafia non inizi 
i suoi lavori se non dopo l’in¬ 
sediamento del nuovo Parla¬ 
mento. La decisione non ha 
alcuna giustificazione giuri¬ 
dica e costituzionale e si di¬ 
mostra anch’essa una deci¬ 
sione politica, presa proprio 
a poche ore dalla nomina 
della commissione. Infine per 
quanto riguarda la commis¬ 
sione per l’inchiesta sui mo¬ 
nopoli, Leone ha affermato 
che il nuovo Parlamento do¬ 
vrà • deciderne la ricostitu¬ 
zione il che sembrerebbe por¬ 
re in forse — in definitiva 

— il proseguimento stesso, 
anche nel futuro, della in¬ 
chiesta sui monopoli. Secon¬ 
do l’on. Leone la nuova Ca¬ 
mera dovrebbe ricominciare 
tutto daccapo. 

Mentre venivano 
queste affermazioni da par¬ 
te del Fon. Leone le agenzie 
di stampa trasmettevano del¬ 
le dichiarazioni dell'On Do¬ 
si, presidente ■ della' « anti¬ 
trust >. Dosi affermala essere 
in attesa delle decisioni del 
presidente Leone/* nel caso 
in cui la commissione por¬ 
rà termine ai siioi lavori — 
ha detto — assicurerà la con¬ 
servazione dgllà documen¬ 
tazione fin qui raccolta e de¬ 
gli atti nei quali si è espres¬ 
sa Fattività della commis¬ 
sione, in attesa delle decisio¬ 
ni della t/uova Camera ». In 
realtà rfegli ambienti di 
Montecitorio si " affermava 


Il sequestro di «Mondo Nuovo 



Le pagine e il disegno che riproduciamo sono tratti 
dal quindicinale « Mondo Nuovo », periodico della sini¬ 
stra del PS) diretto dall’on. Tullio Vecchietti. Esse fanno 
parte di un ampio servizio che la rivista ha dedicato 
nel suo numero del 3 febbraio al problema della cen¬ 
sura, illustrandolo con alcuni disegni del grande pittore 
tedesco George Grosz. La loro pubblicazione, com'è 
noto, ha provocato il sequestro di « Mondo Nuovo -, 
che la Procura di Roma ha motivato con gli articoli 
528 e 352 del Codice penale, che puniscono I reati di 
« pubblicazione oscena -e - vendita di stampati , dei 
quali è stato ordinato il sequestro». - 

\ Si ricorderà infatti che recentemente Gaspero Del 
Corso, direttore della galleria d'arte romana « L’Obe- 


X 


co », è stato Condannato per aver allestito una mo¬ 


ri p 


a di disegni di Grosz, alcuni dei quali sono stati 
irbdotti da) periodico della sinistra socialista. Con 


f a t4 e 


mento tn un paesaggio co ”°* c h e Foli. Leone aveva comu_ 
sciuto e dal gusto -pflmphlé t '-” c ‘- 


testà sull'iso'a Da queda base, 
e dallo scompiglio che • i do¬ 
cumenti » prodotti dpi Velia 
provocarono nella aristocrazia 
feudale siciliana, Izmtore ha 
tratto lo spunto poetico per 
tratteggiare una straordinaria 
pittura della Palerfno settecen¬ 
tesca. 

A questo filo del racconto egli 
ha collegato l'auro, antitetico, 
di una congiurai giacobina pro¬ 
mossa dal giovine avvocato Di 
Blasi. per rinnovare pii • ordi¬ 
namenti del regno contro gli 
arbitri i dellat aristocrazia. ■ La 
congiura fai asce miseramente, 
il Di Blasi èldecapitato e la sua 
tragedia umkna è vista dall’au¬ 
tore comi contrapposizione 
ideale a tufio ciò che contamina 
la Sicilia. 

Prendendo la parola a sua 
volta, Giancarlo Vigorelli ha 
aggiunta che il modo come Leo¬ 
nardo sciasela ha reso questo 
dramma storico è di una attua¬ 
lità fomentante e. proprio per 
la yrlta morale che lo sottende, 
il suo diventa un libro di oppo¬ 
sizione a quel de dina immuta¬ 
bile della Sicilia ipotizzato nel 
• Gattopardo ». 

Leonardo Sciascia, festeggia- 
tissimo dal numeroso pubblico 
presente ha quindi descritto 
gli spunti d'occasione e l’in¬ 
tendimento generale che gli 
hanno ispirato la nuova opera. 


nicato'al Dosi la sua decisio 
ne gjà nella scorsa settima¬ 
na. Al presidente della « anti¬ 
trust » è forse mancato >1 co¬ 
raggio di dire ai suoi colle¬ 
glli che : l’inchiesta . veniva 
strangolata proprio 1 in un 
fnomento così decisivo. 

Uscito dal suo colloquio 
col presidente della Camera 
il compagno Nannuzzi ha di¬ 
chiarato che il gruppo comu¬ 
nista esprime tutta la sua 
protesta perula decisione che 
ha una conseguenza politica 
molto chiara: un servizio re¬ 
so a Bonomi e alla Federcon¬ 
sorzi: la responsabilità di 
ciò ricade interamente sul¬ 
la Democrazia cristiana. 


il sequestro di « Mondo Nuovo » siamo di fronte ad un 
nuovo ^qisodio delia » guerra » contro Grosz, -vaie a' 
dire deila^guerra contro la libertà di espressione arti¬ 
stica e della cultura che certi magistrati seguitano 
a considerare come il primo dei loro doveri. E’ un 
episodio controNil quale il nostro giornale protesta ener¬ 
gicamente, esprimendo a «Mondo Nuovo» la.propria 
incondizionata solidarietà. 
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I due tabù 
del regime: 

il profitto 
e la sacrestia 


di Franco Galasso 


LA 5 MMU 2 JOXC rb è »»ttr*.wti fa 

• — >■ O 1 4 >l « . »II 0 "..»..J/* 

4 * 1 * 41 fwb, ,(Tr>tM»« rara- 
fbinu all» «*Hra» • H'rBikra’r 
«plvt. «J usile J> ■ iMtaln* 
4 * 0 » 4 *nr*. e nar il ••IH* per 

tertlrr* 1 » U |o«<rM Mila 

aratura la aiMii rm ri •b'teta 
Kf*hr» * è U raspata» tra» E* 

M *•»(•«/star» la Itali* • ara** 


tlmriM 4 T • (Kof-rsu • a 

• V hwi ». 41 UtttUni » • Éwtr 
Atalia» •: la auriU nl*n»» del 
mmei . a | » 4 i» t u krt 

■ — C O* atta kw raiiitnaulr, 

A rf^a, «al. Mr^adaa a.r.,« 
é» tdUT+wl»-. par aaa »ar*ar* ieVte 
Ma*# kfd — il rmtiiiMfea apra*. 
+*M#me — rW rewMaa a m altra» 
•acuta, aa ui ettdtetttra* Vratoaf- 
#Ae. I» «teste toe toto*J m. **>»,«- / 
ttv mmrmle fv*r» per I 4 esiittrsnl rat/ 
le «real i !—1 te a* aerar*. tteeemrie* 
e paWlr*. bwkU • 4ra»t'tviiaa. 
a » « an Sit< a IWnlr «ha aia. F. m «*■- 

* aia te iMlaU far» fi mi irta 
aa tMrbs «a 41 **-dsrate a 4 . Ttoe*. 

—~ trrapL- 



t riaia Ittsait A tlj frimri. f 
i** Crarihtit •« ruiuar II *•»/• 
fttl«* • fi ri «r» rrra laànr» d> - - • 
a»a»«:rara/ia A >/-»•>w 

«h« è aprala uilr Myrr drf « 4 i.aw 
aia 4 e aa Marca éà,rn*mtrmme il 
pii rtmpf rare di é>tti*dt*i i» I teppe 
atrrto drrritm il ma seme. Stile, * 
ifbtfaulr. dentei*. I«aj& mirti erte. 
Umide, premie *t reietti. Jf igle». et 
fimltm di Mérim dedite *•** rnU >4 
11 1 a»a. «rr» 4 lr >t pestile trapeli»* 
fra fa a»a tr*r,,e l-hir^arafr «d 
Tip-.li te riffe /rf. fa eh.re* 

f Arile **>mr *'—r;lr rette le . 

dei, d* «m ** te ’>* T»rha*%> • «I 

a*« t-e m ye*» n/», le ri rei-e e, 
furie- —• f**»ee*te e t*r- 

teiim rrpd» Sterpi p.r it —t, a 
ba ifr terre impmel* *d !>/»••• J*lld 
peettlt-lrm*»le tfppd 
dette i telerie, p, M»T-aa I*. a A 

Jfm.l.lrr* mn m umile » 4 |»M te fruir¬ 
li! 4,1 Mania /»***:»et demrrr dit¬ 
te per*re*-lume p~en*m r ,»i,/« — rr- 
dmlr tr-0 Se etiem teppetrme*!* de ef¬ 
fuse ti »•* «-W 1 * aleUre • ere rf- 
/Usti rere *-*t*rwet»tt. Fieelmemir 
U rri^aa de* ma dir* tepltr *1 pf*r- 

t*m*e.uie detf‘t*pT+e::m. t a— 
perni*, «rré. fa 1 a •* me**** Set • eh* 
di ti >'/••• a date meeierm*te Sr*t*e 
mem u 1 emidi «m a —**/:# f dea- 
dai di Aifmp**- t*t» tenemtp 
l>Mr dii PShe a e*e tt m,eetpe ■ hi 
it «ur<ii»t r trd-etm de me mette, al 
•fitee Prete* le »%- 

tnteire e-eeii -fieri eierUedtl• «éi/l 
a i r ' » i l r» a. —, ri* dr te * 



* àia la %«» turali rrlir» a faste 
, 4 . da» p*è i»ee 4 . pittar* 4 el- 

lr#I# Tarla rébra^itn fe. cu P«k- 


••■i«ifd>rr 4 ittri E,sardi le 4 aH» 
timet élfte 


r I tari, M lt. Sfifwlr 


*»i*»r U pth puft espierete 4 «ITa- 
Mpfrrteaitms* aarlaf«>- Uvrtle rhe 
hW la pi aa 41 a«nausear* fu | ( k« 


la «a* «par* kjire fan* a ma* a 
B w»**. »rti» svhlr* lf tr»rr* 


RI nt*h# «Tra erma**» «tare 


P r s elea aprale a maephn. ma ■»• 
aempOiiattrm- I.WWftÉrbr ra. 
f*r U-mI rlrerytl mi*, fi mas e* 


cediti ttsrt ikmiiita w eée piè, l«- 
perfaan. He U re*!***# AeUe p*- 
•aèsttè a peà m<>érr^ «r-nA «4 
f*Htar»l» le miele*, tè* •»» rtaace 
rat* a nfKt ri «-«Pt» 4 ,Ite fr. H 
fan*. V» t t*-*i rn-m rppnummrn (aa. 
iUrree*. pelm*. I rju 


ffd* «h» 15 » A* eiaervate. sai I Hi. 
ftutte 4 af rrttndmu». Vate mas* 
U «at fi «Ve f»»f» 

etera feerasTasti fa — la G«r».«■>« 
— fa parta»* la intasate asti» la 
sttspp sarete il «mlfriii te ante 
atteha parche — 4 »«aa — » *** tf 
pararne» te «para 4 'caéa* Ma. at- 
Pméxaasia. I ■iriMi nani basa* 
pretti de aperti I • it{ 9 fiarui » 
4 «f arac'»* asti*» dette ««Mara (ha 
et fata te*»»rt te «par* ■«( ui) : 

*»a aree tetewda la. «ma buri 


SnitnlMn cuti, CnO 


A sarte àpater U un- 

fnu. aa anfna dal NKiniur 
Anta fe*n»Mci di Ras*, ttf-rw/i 
«tre* IMO c ernie del rit«hpi «ha la 
Fttelatt a ha «atteit* 


•«tMtea 41 «sa ma (tra 4 t 4 >«r- 

C l Ad pfnaae Udore hnrp Q ras. 

edindeu: • «ttetetmaa ette* 
mm hSI Ina* 41 ter 4 ,*asai rW rOL 
*■»*«• A tiptei Set jVb di Crete iti 
«■Méttili seda. Lmeedt 14 *■••« «■ 
tei* u precate* raafT# C««par* dal 
Cara*. 41 rr 4 U*f de Ve |»Cfrii, «| 
(Wrt tetterr* aa rteJa fa raaJtut 
/ ■ *mmssi di aehnipet a ritratta 
- saU« Srm a* mI|; y pvvérvr ntt<* 


Pf d ar tf l p p t f ilt ri la raar lwari ; 
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**WPs dmeète r tB « pl rat m»i 

r « wteha» a ratea «r e i. cte mA*l*e- 
raftaUrt — éatafMtaaM. ratlai.», « 
****** Ite (Mietete aspi U ftrO- 


- T *ee ««Tarpa 41 r-tlfr pet 

U tatara ntpiu* le S«*fte Tate 
4 r«wai« 4 .>raUra aaa«a(i»a 4 * «mI- 
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4 rtarata a hmfi 41 rlf»r.,a 4 aì!» 
rrrraiitioa* u • a?»te* parale | t«*à 
a— - ledè rii eli ed etti •: e Cethlef. 
tef pé di Per a» aa tara»* — »rr>- 
*<•» — sei* teppeirr rèe •) pepile 
t ra mite afa caper* 4 t predmert m- 
*>,tr rmmzeMl traili Siete 4 »*#,« 4 • 
pera** fa imi reperii* di pdart mem 
èaLm m atepeU ». 

I.Vdrtarr. itiai a**i» r••parta ah* 
ara •* f *ée 4 * dee ernie! re t raitaa- 
»•'•»» dai Par iterati a *««•«> paez 
e I» 1 * immite p eeeeidrttt* re. Irei - 

éeedeii di damme eli mr*e*i~t. a «aa 
di ietti fpèSHtwU pd al*, te Sem te- 
é ’pemiieee me» M/rrlfr *»tete im- 
dn rrrala elle HtJkireme spintemi e « 
pelrtiem rèi ondi petetèih mrem »f«p«p.* 
U— di tèe*— « di pretede emù erri 
a erelter* ». 

V» si fitte. p«L l'fblll (te L»W 1 
è aa* 4*1 tradii cfUtart ««rapai, rh* 
he érte irta si Frem* f«r*fA«r. 
attr.hatea aaiU pria* tlrtMte a H*r. 
•rtear». «a* arata» tpagasi* dem- 
pa^teaaa. a ila u irta iaftèriite 
.paircemees* te pras^tea a«rf*af 4 tl 

K cetre frt* «he fam*%iee mi H— 
Spagaa. k rhiare afr U édutm* 
rlartra-fawiita Otf» relpa* eelpee- 
4 * L<«lidi. tyi»i|iuM. par wpt 
■are il eufra. dee partiaVart •,«*■«- 
«alii»: li M| gasiate pe g r a p pe di 
Upprtn ahiiti tradì* di fiewterf - 
ass resterai»»-aliar*a. ra*-arata 4 ak 
Cedriere fee.ee a * La» par Iteert- 
rrUaaaa; 21 4 (tersa werrum el 


jia pana I] **»wr ee recaagkp 
«Usate erta I tUatf: Dtadkt * 
ptl 0 - 


pra>rti»t» •»•>• »»«•<• p* 
me ‘ prrcM» I iiirnib» fri 


*tnpf adontate*. CHarla «tei rupi** 
Vtep*r*l UMiftt, Tre aura (tea 
r*. Le c*e«Ti ÉLln mL L ttnta 
Stesa Unt^HtSt IIM*. tetelki . 
U-titta, V 

Mp teatVil fVa a «a* tea* rhtwUa 
e ciptra tea 1 % rate* • mn»-p*S- . 
élite dee tese e. Mei «nat «Mtaraa 
— Datetura » prmpr» éemraee 
(sprtla IU 4 l — ■» tonte iwnili 
di *»»*»* n*#'* e btatti la ** 
patirikatet «eirp re itfuarri tee I* 
prite,rata, an ha sa» 

I«i 4 » e tPtppa: a tane r 
prrWrat». trite (par II 
rrit 4 r«M 4 * fcip a i pa l 
tr*etere U|liteS Tette (»é‘ 
emla ct terne «alfe pe»»*L_. 
nere • eoa » elefante ifrr*»r(\. 

•fari prr*arr peè bfiiuas denàlg 
MfMtfrera fi(| f triti «ha rasiate 
(■n «019 *««Mtsi Pelle trlirratarax 
ri»r*«teMH. atlUu a a* V* |« 4 • 
»•(*« «rntitt «ha a ettef ai* usi* 
4 ’vtnV*.«« piUIUaritÉ artlr irete* 

4 H rene*** fa* fa*mp*\r.- motel** I. 
terre il riapre 4 * tele» M(tUI» 41 
eté*r rase* 4 »ppt>i*u» me nasca la 
ipterte ah* a ••« rene si prutml* per 
Impedire rha la «rete* furti, fsàfle 
«h« rs.Liei a «tiUria te pecarsaa 
pan* di'rttbf » 


Malta para prr ppppe pp^ette te* - VPiglalla IM h* »« «*•* 

f iaditea, «• likteira Pee negarti • fri d ‘»H a *4 Se Ae^teeS- 

lf darti# r**U 4 »l atte tt* ri» S i tal-*», r erigete tf prr a uà tèe tt 


*fr»et» Mas fr» | «rrtlfte p.» irte* (»M 4 .*n. (te 4 pietra-m. *»» «»** 
tasi* dt I rte«nr •« ■*• iMtet teme p **•*■««. 4 r»a #»ara l-rt» a 
te estera- ** Te'tjm **li tA.«m dr ■« *•» rarhsta tha si ****** p,*et* 
rrn.teaetr te t»^ t» (•••ittstisa fa* ****** •t.im W f»-•»•*—* 

«alt a ral'tisr» Orila «.un'Ull 4*1 4 * M fteh'lb e*S»*e S 

r**M. «h* è u tehtaiea fate e»» inermi* egei f,v»«i-<r J» 
m r>p«T»ss I «S.f. •!•• «Mieta 4 ,/rl- p*it#- aansse-r. Irtrt, :l a ••*»• 
i.itm chili b ( 4 te b oua (te *«***• U MbUt teteii» rw aa 
t*Ut.s-r«iu»«!r *r atrratMH »* •rftetefal* •* •* 

retrire 4 . O^r- Fahte,. li rene,*- f**ae A tisane Munpel-r,* e. 

- - * - - --IL ria ere r.ememe *U* r.w «- 

•tate* «!*-,*—••• 

_ M «te** J UerdeemP 

Hi*, tu «agl *1 rute, tr IspiftiesP •atmil* _ 

chterni ir — ri »• altee ase ite T— *»e tempre 4 * »r *e* •■-»■ 
a preprle 4 t»us»( d.Ce parti pei »■**•«* «terfra 4 ‘ 
aia gara Utairri^.la «| prsiradlaaa- P-» 1 * garaele I letta* 1 
ta. 4 *t 


tesar gtadte* il tisi ed rem,, e gatta ra- • «mO* rter.. r,. 
Vana a. ftebtte isru dpf» A me- «r**teT rf *; te sfai 
>I «estera 4 » Meirrmeeie fa Atteri « V* *•■*« ***** H 


I ntteiteiM il Ina 


U»i *4 natta** r*sar»t«' 4 al)*'atp- 
bMMftb f -- 


. . * stAft —et r te 4 ea 

«pare, k* Carta ** ■ « **■ ■ latra U 
■teUrttea a 4 e* ente 41 tacete * * 
frteUmlSe ttka gl netta le Ugg teptd 


m metep te ttina* I 4 se «riusH. 

«>l tea Grate * ***** Miei la *sa- 
— «*•: I fltUBl aha »i h »baVtsee* ta 


ertene a erbe 
••c. Aìre »a 41 fa i * caste— —- 
Unte. IMM. ivi* «tei 
Vrc,»ena: me fon», Itge* 


•rt» atti* 


■ ■■■ ■ iptrlemeet» rn 
P*a*da* tiret pig *pr 4 gasasi* *4 
tarpteamtet* peo» teme aia. 

ttrnprt m Jf arsasi* u pitarr 41 
Cr. iUn tte i. te pra»iean gì tia- 
«riLtta U «Mte rt «ri >*«gnr 
' rtettrrai gì roderne. « 4 H( te a 
«te» di lei* Ufi * Cielappa Nei» 
* «atta ad.tnaf •inait*». Le a*o- 
mm»—*‘ e a f te *>■<* 4 * «cn«. gè 
«yitt resta «ré eCa peS. 
su-e detenete. L’HMet prr tasi* 

aatame: « fa •* portele pèste 


1 Parte. 

■rat* rt«p f Wiitti»i galla tea 
•rs*. fìl ee t a • ranM» adenim 
■rgB aaaf tarrfVttl arila pia* gerrre 
» taraha 

r nlmii 
fseaspag 

nitriti di 

Sagrar ha aatT*» 



. .. I eaai tHitOtil 
•lei teme it pttw Varghast» e 
■torse PteTit aritela*»*. La apare dt 


». *Ate palteK* tem, 

m**d* » partale g ss papale 
.L'ardna « dal Ut* » 

ette* (te 1 ** •« >aa* e «ma gaeeao* 
««•te» 4 * Arte* « Ir sire reta atta pr*. 
rare 4 « Tana* per ctaprt/tu lafM- 
tsriaU gal (Matita ah* * Tanta è U 
“f* •*.■ *» te » ite Ete«» 

•raUtela •Ctostrme. J] g tnae-e. 
Carla* ftteUas dteamJrTr^: 

rato 4 af> IsfarmetUal nutelF» 



Ve imprr •! il (astato le V «arala 
U Ilirter • rateMÉlg» sa'attas t«b- ‘ 
•a: a Ratea W Pttttu» Mtmit **- 
«min k IVtt capa dal » 
dalT agitar a (abti 4 M 

f * *i ( * a »*ar«. E* tt prna* _ __ _ 

Iiu.mpmui dati* natte* Ctorma* gl 
p»a atersaierr pregiami « ** ( rtsa to i la 
atUiìtA cis*teetafrag<*; - —r~fftt er- 
InsU di Tte « iw Ctttoratti. (mina 
Cederne, Ceri* FeUeMi. Mtrieg» Ute- 
rppdiei. Dime OnfU» e fitttfuRt Fer¬ 
ri. es t V l .ce I* tr «sa g giente* (g 
Visi fi Hkm f*rr**e L'ape rapise a» . 
***** d~r sanata*nar. Ut Wttt * 
«*rma tiMkfu 4 * «sstep» afri**- 
»■* «iteli fa epmueU t> lepireekmm 
(attohe«. U »*l m *. *1 imi 1 - (sia M 
ttfNtt'h «1 ttata 4 .te nga > * tttt ag 
•tossi rritici. L'Mnm P: « nttprsgfe 
**-- -Ut V* Ima te etera 


rittMla «I «re» ardite 
» rh* U »■)—•> «*« 
teste tirerà dtter.Vstt» ett* BVraal* 
e tt Mkrt( aajterrasiere wfniptiM 
«ee «etr»a f »»«a rra* tt ceitresti' 
te a* «,'s» tr-ip» nfM bkrrill II 
Rite 11 r,lb*i. »• ai mttemd* 1 (.-»«* 
Si irfarilri U «rnregie #iti prr • n 
Lpredo edU rifritte •: fa/-*, a 
(•«vtwMrofdr. fuTiUb f—Ir -LI 
piaiiriiSTBU «mattrita tsfc nr 
|s-r prr>rtesi ie 4 »llr ìmiiik'*, 
rbti lìarnats ttr*atti r*wrsic il It-m 
lattea Ite* t-i* per eriT» •,*„« 
2 ) grsetis tt Osrvretora drtte IW- 

«totl.n 4 * ttilaas. Spegnale 4 .M. 0 - 
Itu assi fa per te «rt temer* Sentite 
««sire I* fklrr atte. Mare a t ite* 
- /retate» a t'ateiim. aagie* tt erg**- 
V#ra «ri Mm d- fon» Util i ttnd — 

wa • wilrpr eé » dette eePeeeee PrO* 
Stai > *n pia — è me*dìe ira rj- 
lr«<a#tr*r*.*r 4 t •ax-att-'* — «p- 

• p»(t ta srf *s» reaplemee reste »(r»«* 
ss ditte reti e »» » érOe Siete, muta 
etite H. aa:—* dt **»i rte> 4»*4 4 ré 
*,Tff(i. SrAfsW a rarmite frt m*- 
tofl frlte Tr» »•■* « «fati*. r»rte» ( * 
rha ynV tWTM m«»pr ■■■if m 
srMr f ftsteJrf i l.« r » to saCr sr- 
«art.-r s ia tgi f — rss mettete rem- 
dtettmtPtt denar i » — aa f*»ppe di 
eteepi * di «—<* 4 ■- a# (tf rretre » 
aa atra*. 4 r»pstet tai a* Ma#* »a»Vaa- 
tett* »a aa* f ‘i« ) « gjiMI 4 > p è** t ad 
aa «tt» * * »—ri *» toli tea «cium 
adì merde dette i/rfU^rr le M p « tfa 


f**« fa pnffli em Tir,dome è tetta kt>** »• Wfrt-n — — -.—» 
- - • » lu- !•*.-s«i«.«ir La J*Ui *-l *i» fm* 

éssrta 4 a ••!*■* *r»iv*M l. mt e*e u j—— *r- 

C rr rha «I tf rt‘l Ji béri# S •* -para 
le m —*»*, ito tterit la «P-Usts 
èro» »| « stieieai «La V* isrsitia**. 
iT t a bi» el fatti.al gì Otiti 4 tf 
* 4 * 1 . 4 *te ar» Mai* pr*»m»t» «irta 
Itefm mp*peele. u Spada e* rt- 
M# ta i r ti(Tt<U»: prete*lei* •* 
ptesai rema >»n« n . I httrhtti «ia- 
M»*M * tteprdteea te «rateitene la 
fntid. la brine e fa lt*i<« fe«« 
P rutti ««* «rito Città dal T*t«aes 
ante»sa riMsMiptL a* U Frase* 
«a tirtt «arto hteftt 4 » f *' pen¬ 
iteli f/Oar te «ira T»s*«r Mt (U 
te* testo arredi etlTmUarirr r«pa- 
r» RiVrai'i: pem le freme 1 * ntit 
mi te*. «Si» Iit 4 t fk Gasila «rrthi di 
•ad»alton> il Costine par «Mttsgsr* 
Catte NMi tVip Im a Madrid, e 
tea la Uhm*'*. Lri ritenti «dà. 


P,m- tei tfOrtel tteUteC I (TU- ra 
I 17 * srn 4 » 

ani» lue tti -» 4,1 \ «lii IMI : •*- 
■oc. e ae* »■>«• *iT«a g»U* » l»«t 
■Min*. )MM U rterreo fitta) 
Va rpartito tt nata: a I mUI ***r»<Jt 
bttWnattei ghra» h**«* érte pia 
suiti Mi a*trafficata, 4 a ,« pipa¬ 
gli* si tt^amum 4 r» Cren datar Pr¬ 
etta*:* li te -ita rOimiWi/r (♦«« 


ttrsre ■»»«»« ta Iflum-rur rute- 
_ tat iea.taia «Ha aifntntui Firé- 
4 te«M U prites rrtbat 4 a colpite. K 
e «a }«int*U C*f snsprr «he tt te¬ 
ttili riattata r —pJe di tsirlarr I* 
rateirata grirutttr» Fame. •«(.<■ do 
«ad le Spa«>« freme tatti * fé gersa- 
rttt rattattehe t atep a —« ««• n» «h- 
ruvditntM. 


• ( M parte**tè a *tato df frrs- 
rh'taé». «ett rtisaf».' V* dràstt# 


Cep p ato» , ili, 

aa parsa «arare rat rie 
rird«. ««fra prrrVf ■■ rt > tt i. te* aa* 
f piste p. QaasU rmi e al itkrnfit* | 


g*ta gk esteri 4 *(Ù uoreB « . 

ripesata hv pe *. 


UWt A «Va tt s ag a »te l e s _ 
tortai*sta gala, stofWstatata g*M* 
WTMijittut gl L'w capta# fa* g 
•tt 4 * aa satira ripete* detraete 
» tal auìbtasaai*~ ~~ 


Wf ter*fra dt 

■a d ite«*■ e | iXrpk.ti iVrat- 
f >» »tre I f itr ti k dtlT«tka 
*H IttMite 4 * panato p*g 


?>- 1 


tfcfliMtu 


to H : !• • «macia «Se teregha e 
il ttSerg* et c iti it * *aa g* 
r* 6 f**te. la BtpdTdtrs 


r . ■■ ■► da* (ttbrtti fri. 

I tote rercstm f le topaie 


Tmirt, la ai a-u. Warl ■ 
■Ito gl Vir* ferrite L epe rapa** g 
atta* giace*» dalle ctatetetoTe 


Starter*. Pai tttMita da panato | 
arpa pswtok «He p rt y n t lrt\ _ 
rn diat i « se t ta ( ir t ««« s p ati — alf(taf 
ra 4 »Bs pirla «Ve'****** prrWesVs 
la «a*#, furato It toDt r * 

(« itela casssra. pi» « A gia ta 
tonerà «cerca dal g m f*e 4 i «spdas 
Mrtut t sppmsits • agilHtttodiJ 
Far la-tetto*, peneri» a «ha • ftafdf* 
fa terrdr r 1 tu r ate» par la apra* rfaa- 
mèéPfrefrSè a «rotate» a tf end Ut dri 
to«p* par C teryaM t I» p r im e prete- 



erriti crenata reterà la ««Sera *cS- 
imu it gatoibit s»r«a. Nm p**- 
alano norr anta *M a wttlialteare 
t, «friibvti di «saita tt» anrprs- 
40 : par «A^t titaps. ùtitl/i tsrial— 
«I» r ffpsde e ra »», tiara* ttali ardì» 
«at* rs»» w,<«*iii«|i pnrlo ri tt«r- 
i,>»m di s,t*rrr ta (ra J.a W*t ì| 
rai>sr»(» sanasi rsalii» il (wrutta 
(W tt ,,»t'*-»> 4 i» iifittr **•!•» 
«te r N-i tt g-a* ae¬ 

rata istrat—sr 4i fare Jr^ttUrst» 
tra': jtao.gaU ara» * rau* ttr r*r- 
Ir. ni arri «arri r t.pni, asta dp 
ara iipfnfe rratilsar p»rg»ef•* 

•te» — rf e <hr isolaste 

Iterar ai* _ f alati*» are fa reelt atte¬ 
ri d»Cipri a n eic. la fona rh* Itav 
ra r—»» — -ita a praWa s-aati. lo la¬ 
varti grlia a attrae asa f aa proVU. 
sta rha rifsrada rata gG iafcterffssn. 
ni «afre 4 a»*«tocst« «pacai*: le 
«■■«ra sss g «a a S sus,«K roti 
aa futoat réna ttfarrlurlo, a sete 
«"♦ Vi*»*** li catara a v*rt a f-rei* 
par lilrtrar la f-mieter, paghiate* 
•ale rr*i«trarr «ha la «ratti ••« t‘l 
Itele me »tti**eIteraste del «sttre » ra¬ 
tta «rana, bassa fruì* 
'e N tallir uni c la sta#» 


IP (bótri 


■ I sa ttol ta (ji>e* di tn te» di il. 
tor to ra tonta toSa emsr a ir»p - 
pi 4 t lM*M*ttmM VragVte ri Se Sfratta 
esatta spessa a netto r la urfra ad* 
bnett reato rete n»t l««i *e*rie della 
*•«««» tosto»: rh« as uwii Ver¬ 
gane dette lata di Fasatast i» 4 »- 
craisfe il p sr t iVeedi t i f del wma ee , 
It «parete • «s t truya macmre- 
pràte. e htoiii i f gì ra* tasto-a¬ 


va c a tt e parato: me gV r ra rapi « 
rasar a«a fa Mg t arttrat c stt e r . . 
la pai il» ««eie si g «tasta a errare 
era tota«a reter fr* tt ratrast . 
spere»* * gli nf is t t lt «if acsarai| 
détte rutterà tt s Ve ea rie ps ftfj r*»— 


\ 

\ 


Grave sentenza a Massa 



Quattro anni per un ppgno 


a un provocatore missino ! 


\ 


Tolta alla 
Federeonsoni 
l'importazione 
del grano duro 


p.*. 


-La Federconsorzi non avrà 
più il monopolio delFimporta- 
zione del grano duro, quello 
che serve per la fabbricazione 
della pasta alimentare. L*ha co¬ 
municato il ministro Rumor e 
si tratta di un successo del¬ 
l’azione dei parlamentari co¬ 
munisti. 

Il compagno on Assennato 
a nome dei deputati del PCI, 
aveva infatti chiesto la discus¬ 
sione in aula di una legge che 
favoriva la Federconsorzi in 
questo settore Ciò • avrebbe 
bloccato la legge stessa: di qui 
le assicurazioni date da] mini¬ 
stro • che hanno provocato il 
ritiro delia preclusiva posta in 
precedenza e quindi l’appro¬ 
vazione della legge per l’im- 
portazlonp del grano duro dai 
paesi non facenti parte del 
MEC. 


I fatti risalgono al luglio 1960, quando Carrara manifestava contro Tambroni 


Dii vostro corrispondeste 

MASSA CARRARA, 15. 

Una grave sentenza è sta¬ 
ta emessa alcuni minuti pri¬ 
ma della mezzanotte di ieri 
dal tribunale di Massa, pre¬ 
sieduto dal dottor Gagliardi 
Sforzi (giudici a latere Ama¬ 
to e Di Palma), nei confron¬ 
ti dell’antifascista carrarese 
Carlo Mazzucchelli, di 35 an¬ 
ni, imputato insieme al fra¬ 
tello Alvaro, 37enne, e al co¬ 
mandante partigiano Ales¬ 
sandro Brucellaria, di anni 
42, di lesioni gravi ai danni 
dell’ex segretario politico 
del MSI di Carrara, Mario 
Aldoedera. 

Escussi i testimoni, tutti 
favorevoli agli imputati, ed 
ascoltate le richieste del P.M. 
dottor ; Torrini (4 anni e 
mezzo per Carlo Mazzuc¬ 
chelli, 4 anni per Alvaro e 
assoluzione per insufficienza 
di prove per Brucellaria), il 
Tribunale, rimasto oltre una 
ora in camera di consiglio, 
ha condannato il principale 
imputato a 4 anni di reclu¬ 
sione, assolvendo ’ Alvaro 
Mazzucchelli * e Alessandro 
Brucellaria rispettivamente 
per insufficienza di prove e 
per non aver commesso il 
fatto. 

Itti sentenza, conti? la qua¬ 


le Carlo Mazzucchelli ha in¬ 
terposto appello, non - tiene 
fra l’altro in alcuna conside¬ 
razione i motivi e il clima 
particolare in cui i fatti si 
verificarono. ‘ 

La vicenda risale al luglio 
1960, allorché l’Italia della 
Resistenza manifestava la 
sua avversione al fascismo 
e al tentativo autoritario di 
Tambroni e della DC. Anche 
la popolazione di Carrara, 
antifascista e partigiana. de¬ 
corata di medaglia d’oro al 
valor militare, scese sulle 
piazze a manifestare e fu 
proprio in una di quelle gior¬ 
nate di lotta che il missino 
Mario Aldoedera. il cui at¬ 
teggiamento provocatorio nei 
confronti degli antifascisti 
era ben noto, si portò nella 
centrale via Roma, assumen¬ 
do un’aria di scherno e di 
sfida. 

Questo comportamento ori¬ 
ginò dapprima, fra il missi¬ 
no e un gruppo dì partigia¬ 
ni, un 'breve alterco, tra¬ 
sformatosi ben presto in 
colluttazione per l’altezzosi¬ 
tà e il disprezzo ostentati 
.iall’Aldoedera. Nel parapì¬ 
glia, Fallora segretario mis¬ 
sino ebbe la peggio e si det¬ 
te subito alla fuga. 


\ 


\ 


Secondo Ton* Rossi 


\ 


Solo dopo le elezioni 


\ 


\ 


l'inchiesta antimafia? 


p. m. 


La commissione parlamenta¬ 
re d’inchiesta sulla mafia terra 
la sua prima riunione la pros¬ 
sima settimana. Questo impe¬ 
gno formale il presidente della 
commissione, il socialdemocra¬ 
tico on. Paolo Rossi, ha as¬ 
sunto ieri con il compagno 
on. Girolamo Li Causi, con il 
quale s’è incontrato a Monte¬ 
citorio. • : 

L’on. Rossi è però dell’opi¬ 
nione, non sappiamo quanto 
fondata, che i lavori della com¬ 
missione debbano avere inizio 
dopo la consultazione eletto¬ 
rale, cioè appena si sarà pro¬ 
ceduto alla convalidazione dei 
nuovi parlamentari. Egli stes¬ 
so, secondo quanto dichiarato 
ai giornalisti tt Montecitorio, 


si riserva di accettare Finca¬ 
rico dopo le elezioni. Afferma 
Fon Rossi che • - un’inchiesta 
del genere, oltre che essere 
fatta con ponderatezza e fuori 
del clima elettorale, si fa sul 
serio o è preferibile non farla; 
se si fa, deve essere condotta 
con estrema serietà e con suf¬ 
ficiente margine di tempo a 
disposizione » e con Fattivo in¬ 
tervento di tutti i suoi membri. 

In linea puramente teorica, 
il discorso dell’on. Rossi po¬ 
trebbe anche trovare consenso; 
ma il rinviare cosi drastica¬ 
mente l’inizio dei lavori della 
commissione a dopo la consul¬ 
tazione elettorale, significa a 
nostro avviso non individuare 
un elemento di non trascura¬ 


bile entità nell’azione della ma 
fia, e che è costituito proprio 
dalla presenza della mafia nel¬ 
la campagna elettorale. > 

Nella riunione della prossi¬ 
ma settimana, la commissione 
dovrebbe — come ha prospet¬ 
tato il compagno Là Causi al 
presidente Rossi — gettare le 
basi del lavoro futuro, cioè 
fissare i metodi di indagine, 
i suoi poteri, ecc. 

L’on. Rossi non esclude che 
venga presa in esame F» even¬ 
tualità di escogitare nuovi e 
particolari mezzi di indagine i* 
ed ha lasciato intendere anche 
che essi ■ verranno sperimen¬ 
tati nel corso dei sopralluoghi 
che la commissione effettuerà 
in Sicilia. 


Signor direttore, 

non so come spiegarmi in 
questa lettera. Vorrei ac¬ 
cennarle molte cose che la 
mia coscienza vorrebbe far¬ 
le capire, ma purtroppo 
debbo accontentarmi di pa¬ 
role povere. La mia idea è 
quella di scriverle una let¬ 
tera per chiederle un pare¬ 
re su ciò che sento nel mio 
animo; esprimerle le mie 
idee. politiche e tutto ciò 
che sento nel cuore. Mi cre¬ 
da, signor direttore, da 
quando sono tornato dal 
fronte russo non ho più 
pace. In gioventù crebbi in 
regime fascista e fino all'età 
di 20 anni vedevo il comu¬ 
niSmo come una piovra, 
come un mostro assetato di 
sangue. 

Ma la verità la vidi con ì 
miei occhi sul fronte russo. 
Ho visto combattere i russi, 
li ho praticati, e ho vissuto 
insieme con loro. Non erano 
i senza dio come il fascismo 
diceva, non erano i mostri 
che il fascismo descriveva. 
Erano operai, fratelli runo 
dell’altro, erano gente affa¬ 
bile e ospitale . Ho rimorso 
per aver combattuto contro 
quel popolo. Vorrei che il 
soldato russo, l’operaio rus¬ 
so avesse dimenticato la 
atroce guerra. Cosa ne pen¬ 
sa lei, signor direttore? Cre¬ 
de che l’operaio russo mi 
stringerebbe la mano in se. 
gno d’amicizia? Sono anni 
che seguo'la politica russa, 
e mi son potuto fare un’idea 
di che cosa significano il co. 
munismo e l’imperialismo. 

Comprendo perché l'im¬ 
perialismo combatte il co¬ 
muniSmo, so perché lo fa. 
Come operaio ho potuto ce¬ 
dere come questi signori 
usano i loro sistemi di 
sfruttamento. Mi domando: 
ma perché il popolo italiano 
non rompe le catene della 
schiavitù capitalistica? Per¬ 
ché non ci uniamo tutti per 
la causa della classe ope¬ 
raia? Vedo il sistema capi¬ 
talista come agisce e lo giu. 
dico peggio o eguale al fa¬ 
scismo. Ài tempi del fasci¬ 
smo si usava il manganello, 
oggi la Celere con il manga¬ 
nello di gomma. 

Sarebbe l’ora che tn Ita¬ 
lia si troncassero questi si¬ 
stemi scandalosi che i si¬ 
gnori democristiani usano 
contro gli operai. Abbiamo 
visto còsa ha fatto il fasci¬ 
smo, ma loro sono peggio 
dei fascisti. Non ho mai vo¬ 
tato in vita mia a causa del 
fatto che sono all’estero da 
quando è finita la guerra, 
ma quest’anno verrò in Ita¬ 
lia, verrò a tutti i costi a 
dare il mio voto. Oggi c’è 
un solo partito che rappre¬ 
senta veramente, come un 
padre, la classe operaia, 
cioè il Partito Comunista. 
La massa dei combattenti 
italiani ha capito che è stato 
uno sbaglio combattere con¬ 
tro i russi. Quella volta era¬ 
vamo molto giovani, erava¬ 
mo cresciuti sotto il regime 
fascista, il quale ci riempiva 
la testa con la sua sporca 
propaganda. Ma ora abbia¬ 
mo capito qual è la verità. 
Noi ex combattenti siamo 
felici se gli ex combattenti 
russi ci tenderanno la mano 
in segno di amicizia, dimen¬ 
ticando le - atrocità della 
guerra. Io sono un combat¬ 
tente, ferito, decorato di 
medaglia di bronzo sul 
campo, ho visto combattere 
il soldato russo e l’ho am¬ 
mirato. 

Signor direttore, non sono 
iscritto a ■ nessun partito, 
però se lei capisce che in 
questa lettera c’è veramen¬ 
te in me un’idea politica, 

■ cioè se lei capisce che di me 
si può fare un vero comuni- 

■ sta, me lo dica; cosi mi 
iscriverò subito al mio rien¬ 
tro in Italia. 

Le ripeto: ~ non sono 
istruito, ho fatto solo la 
quinta elementare, ecco 
perché non posso spiegarle 
ciò che veramente sento nel 
mio cuore. Solo le posso 
dire che sono anni che se¬ 
guo la politica comunista e 
oggi ho capito che è quella 
giusta. Nel mio cuore ho 
costruito il comuniSmo un 
po’ alla volta, ho voluto 
comprenderlo come è, vero 
e proprio, prima di accet¬ 
tarlo. Delle volte facciamo 

.dei ragionamenti fra operai 

'•e qualcuno mi dice: ma al¬ 
lora tu sei un comunista, 
coh te non si può ragionare. 

Iò^ ci rido su, essi non 
comprendono che dicendo¬ 
mi comunista mi riempiono 
di orgoglio. 

12 febÒraio 1963 

\ M. P. 

OBERHOELSTAD 

(Germania occidentale) 


Stazionarie le con¬ 
dizioni di Colorati 


TORINO. 15. 

Le condizioni del pittore e 
scultore Felice Casorati, dtt 
tempo sofferente, permango!)# 
stazionarie. Nella serata di ieri 
la salute dell’illustre paziente 
aveva registrato un lieve mi¬ 
glioramento. 

Felice Casorati I# TI Mto. 
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Clamorosa beffa elettorale della D.C. 


Vittoria delle tabacchine 
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Le acque del fiume « rubate » ad una regione per passarle 
ad un'altra • Proposta di legge comunista per inserire il 
Biferno nel «piano» regolatore idrico nazionale ' 
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L’approssimarsi di ogni 
campagna elettorale produ¬ 
ce l’immancabile effetto di 
spezzare ogni freno inibito- 
re alla D.C., che pure di sif¬ 
fatti freni ne ha pochi ed in 
malo stato. 

Così anche le acque di un 
fiume che echeggia il regno 
di Satana (il Biferno) pos¬ 
sono essere taumaturgica¬ 
mente trasformate in una 
specie d’« acqua santa > con 
la quale benedire, non più 
ad aspersorio ma addirittu¬ 
ra con la sistola, intere po¬ 
polazioni. 

L’episodio — vero e in¬ 
credibile al tempo stesso — 
accadde poco prima delle 
elezioni amministrative del 
giugno scorso. Il 15 maggio 
1962, un mese prima del vo¬ 
to (si noti la « puntualità » 
democristiana), il • Ministro 
dei Lavori Pubblici firmò un 
decreto in base al quale le 
• acque del Biferno venivano 
pressoché totalmente « di¬ 
stratte » (è il termine tecni¬ 
co) a favore della città di 
Napoli. Colpo grosso, che 
neutralizzava i « logorati » 
spaghetti e le scarpe spaia¬ 
te di Lauro. I molisani si 
videro in tal modo togliere, 
e per giunta con una opera¬ 
zione così trasparentemente 
elettoralistica, una delle po¬ 
che risorse della loro terra. 

Il malcontento che allora 
si determinò fra le popola¬ 
zioni della regione (peral¬ 
tro non ancora ufficialmen¬ 
te sancita dalle leggi) è an¬ 
dato crescendo col tempo. 
La prospettiva di una pro¬ 
grammazione economica de¬ 
mocratica è intervenuta, an¬ 
zi, a rendere più acuta la 
questione che ci sembra or¬ 
mai completamente matura 
v per una organica soluzione. 
Una soluzione, cioè, che con¬ 
temperi le esigenze di tutti, 
del Molise e della Campa¬ 
nia, senza che nessuno ne 
soffra; ma soprattutto una 
soluzione tenuta al di fuori 
di questi giochi elettorali. 

La questione delle acque 
del Biferno, che si trascina 
insoluta da lunghissimo tem¬ 
po, è giunta alla fase par¬ 
lamentare, dove peraltro non 
è stata ancora risolta. 

La Camera se n’è occupa¬ 
ta verso la fine del mese 
scorso quando venne in di¬ 
scussione il disegno di legge 
governativo che contempla 
un « piano regolatore gene¬ 
rale degli acquedotti ». 

In Italia la situazione in 
questo settore è molto ■ con¬ 
fusa. Lo stesso relatore di 
maggioranza. Alessandrini, 
sottolineava l’urgenza di un 
provvedimento del genere al 
fine di assicurare un norma- 
. le approvvigionamento idri¬ 
co a tutto il paese per al- 
meno « un cinquantennio ». 

Ma in tale disegno di leg¬ 
ge la questione del Biferno 
non era presa in considera¬ 
zione, per la semplice ragio¬ 
ne che il fiume ha già, come 
si è detto, una particolare 
destinazione in base al de¬ 
creto ministeriale suaccen¬ 
nato. 

E’ appunto da tale circo¬ 
stanza che ha preso le mos¬ 
se l’iniziativa del compagno 
on. Amiconi, il quale, inter¬ 
venendo nella discussione, 
ha presentato un ordine del 
giorno con cui si chiedeva 
l’annullamento del decreto 
del Ministro dei Lavori Pub¬ 
blici, e la conseguente in¬ 
clusione . del « caso » Bifer- 
no nella regolamentazione 
generale delle fonti • di ap¬ 
provvigionamento idrico pre¬ 
viste . dal disegno -di leg¬ 
ge in questione. 

■ Lo spirito dell’ordine del 
giorno presentato dal com¬ 
pagno Amiconi è espresso 
nella richiesta che «obietti¬ 
vamente e su. un terreno di 
parità, e con tutti ■ gli ele¬ 
menti di giudizio a disposi¬ 
zione, si possa definire la uti¬ 
lizzazione del Bifemoj come 
delle altre sorgenti, nel mo¬ 
do più equo e razionale ». 

La disputa sull’utilizzazio¬ 
ne delle acque del Biferno 
rimonta ad antica data. Du¬ 
rante Il fascismo reiterate ri¬ 
chieste per la captazione del 
fiume vennero avanzate dal¬ 
la Società meridionale di e- 
lettricità, ma durante il 
« ventennio » non vi fu nes¬ 
sun ministro dei Lavori pub¬ 
blici che firmò un decreto 
di concessione.- 
- Dopo la Liberazione — ha 
ricordato l’on. Amiconi illu¬ 
strando il suo o.d.g. — si è 
tornati ancora alla carica, at¬ 
traverso la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, la quale, in questi 
ultimi anni, ha potuto «la¬ 
vorare » impunemente spen¬ 
dendo fior di miliardi, senza 
che vi fosse stata alcuna con¬ 
cessione di queste acque. 

Vi è stata la messa in ope¬ 
ra delle condotte, anno per 
anno, si da creare il fatto 
compiuto c senza che il Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici 
intervenisse per impedire 
uno scempio del genere. 

Vi sono state proteste e 
richieste incessanti da parte 
delle popolazioni molisane, 
di tutti i partiti (ad eccezio¬ 
ne della D.C.), di tutte le 
oMMliMzioni sindacali ed 


economiche: ma tutto è stato 
vano di fronte a questo per¬ 
vicace, testardo disegno di 
impedire che si addivenisse 
ad una soluzione motivata, 
razionale ed equa. - 

« Quello che ancora più 
offende — ha aggiunto l’o¬ 
norevole Amiconi — è il 
fatto che questo decreto è 
stato firmato a metà maggio 
dell’anno scorso, cioè un me¬ 
se prima che il ministro Sul¬ 
lo, al Senato, desse l’annun¬ 
cio della presentazione del 
disegno di legge che oggi di¬ 
scutiamo, per un piano rego¬ 
latore generale di tutte le 
acque, di tutte le sorgenti 
nazionali disponibili, in par¬ 
ticolare, nel Mezzogiorno ». 

Perchè tanta fretta? Si era 


aspettato giù tanto tempo — 
ha osservato il parlamenta¬ 
re — non si poteva aspettare 
ancora un mese? A chi pre¬ 
meva che questo provvedi¬ 
mento venisse firmato? 

« Abbiamo discusso a lun¬ 
go in questa Camera — ha 
aggiunto Amiconi — della 
"questione” del Biferno, in 
Commissione e in aula; tutti 
quanti i ministri che hanno 

E receduto l’onorevole Sullo, 
ongrè malgrè, hanno dovu¬ 
to recedere dalla loro inten¬ 
zione di firmare il decreto. 
Ultimo, l’onorevole Zacca- 
gnini, cui rivolsi la richiesta 
di rivedere l’intera "questio¬ 
ne” e proprio sùlla base del¬ 
la presentazione, da parte 
del Governo, di un piano re¬ 


golatore generale, come que¬ 
sto. Io rivendico questa po¬ 
sizione al mio partito, poi¬ 
ché da anni abbiamo propo¬ 
sto una cosa del genere. E’ 
un fatto certo che questa pro¬ 
posta di un piano regolatore 
generale l’abbiamo avanza¬ 
ta più volte noi. ed è stata 
sempre respinta da ' voi. E 
quando abbiamo rinnovato 
la richiesta, nel 1961, di pre¬ 
sentare un piano siffatto, voi 
della Democrazia cristiana 
vi affrettaste, dopo appena 
qualche mese, a firmare que¬ 
sto decreto e poi a presen¬ 
tare il piano: è stata una 
tragica beffa! ». 

« Che cosa vi era sotto? 
Nel giugno scorso, vi furo¬ 
no le elezioni amministrati- 


À Carnea 


Crolla il cimitero 
e minaccia le case 

Una grossa frana si è aperta sotto le mura di sostegno 
La protesta degli abitanti per la incuria delle autorità 



ve a Napoli e questo spiega 
perchè l’on. Sullo abbia fat¬ 
to un bel regalo alla Demo¬ 
crazia cristiana di quella 
città. 

.v « Ma vi era sotto qualche 
altra cosa? Vi era, cioè, uno 
scandalo che si stava pro¬ 
filando? ■ ' -* -■ 

« Sì — ha asserito Amiconi 

— c’era anche questo. Voi 
dovete ancora dimostrare 

— ha detto rivolto ai d.c. — 
come e perchè sono stati 
spesi decine di miliardi del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno 
negli anni che vanno dal 
1955 in poi. Su questo argo¬ 
mento, nè l’onorevole Cam- 
pilli, nè l’onorevole Pastore, 
hanno mai potuto e saputo 
rispondere. Altro che aero¬ 
porto di Fiumicino... ». 

Il ministro dei Lavori pub¬ 
blici ha respinto l’o.d.g., ma 
senza entrare mai nel men¬ 
to delle argomentazioni por¬ 
tate dal parlamentare co¬ 
munista, . il quale, nel di¬ 
chiararsi ovviamente insod¬ 
disfatto della risposta, ha 
detto che « con altro stru¬ 
mento parlamentare » (mo¬ 
zione o proposta di legge) il 
gruppo comunista tenderà 
ad « aprire un ampio dibat¬ 
tito sulla questione ».. 

«E’ in quella sede — ha 
concluso l’on. Amiconi —■ 
che noi chiederemo di risol¬ 
vere il problema dell’utiliz¬ 
zazione delle acque del Bi¬ 
ferno, secondo giustizia, per 
il suo inserimento, quindi 
nel piano regolatore genàru- 
le. Su questa linea noi con¬ 
tinueremo la nostra batta¬ 
glia. Mi sia consentito di di¬ 
re, ancora una volta, al go¬ 
verno ed al ministro Sullo 
che la soluzione adottata è 
aberrante e truffaldina ». 

Nella foto a fianco del ti¬ 
tolo: le acque del Biferno. 









Dopo un giorno di sciopero compatto che ha visto impegnate al 100% le operaie tabacchine della fabbrica di 
Luigi Vallone, di Galatina (Lecce), la operaia Donata Geusa, rappresentante della C.d.L4 nell’interno della 
azienda è stata riammessa al lavoro. L’operaia Geusa fu licenziata l’8 febbraio perchè svolgeva la sua attività 
di rappresentante sindacale, attività che il « padrone » aveva definito come « sobjllatriee ». Ma le compagne dì 
lavoro della Geusa non hanno visto in lei una sobillatrice, ed hanno manifestato la loro solidarietà ottenendo la 
sua ; riammissione al lavoro. E’ questa, quindi, una salutare lezione che l’unità e la combattività delle tabac¬ 
chine ha saputo dare a chi ha cercato di ignorare le più elementari norme di democrazia. Nella foto: le valorose 
tabacchine attorno alla loro compagna Donata Geusa (Indicata dalla freccia) 


Montecatini 

In crisi i partiti 

• . * * * • ■ i # * 

del «centro-sinistra > 


Le dimissioni del sindaco socialista che dovevano aprire la 
via ad una Giunta DC-PSI-PSDI sono state respinte - Unica 
alternativa al pericolo del commissario è il ripristino di 

una amministrazione di sinistra 


Il cimitero di Carnea dopo la frana 


CARNEA, 15. 

« Va a finire che i morti 
uccidono i vivi », commen¬ 
tava più di un anno fa la 
gente di Carnea quando una 
grossa frana si aprì sulle 
mura di sostegno del cimi¬ 
tero. Le autorità comunali e 
provinciali vennero poste di 
fronte alle proprie responsa¬ 
bilità per l’evidente pericolo 
che rappresentava il muro 
pericolante. Vennero indet¬ 
te assemblee e inviate let¬ 
tere ai giornali. 

Ieri mattina l’amara pre¬ 
visione degli abitanti per po¬ 
co non si è tramutata in real¬ 
tà. Con un sordo boato più 
di metà del muro di soste¬ 
gno del cimitero è crollato. 
Lo smottamento del terreno 
ha provocato l’abbattimento 
di numerosi olivi e grossi 
massi si sono arrestati ai pie¬ 
di di un caseggiato che si 
trova a cento metri sotto ii 
cimitero franato. La strada 
è ora interrotta e si temono 
altri crolli, mentre gli abi¬ 
tanti di Carnea sono impo¬ 
tenti di fronte a questa pe¬ 
nosa circostanza: le salme 
dei loro cari per la frana e 
l’instabilità del terreno non 
hanno più una decorosa e si¬ 
cura sepoltura. 

Carnea è un grande paese 
che si trova abbarbicato sul¬ 
la seconda catena montuosa 
che cinge il golfo di La Spe¬ 
zia. Appartiene a Follo, uno 
dei comuni più disgraziati 
della provincia per l’incuria 
della DC. 

Ieri mattina a Carnea, po¬ 
che ore dopo il crollo del 
cimitero, giungevano nel 
paese il sindaco Codeglia, 
l’ingegnere capo del Genio 
Civile e il geometra capo 
del Comune insieme ad altre 
autorità. Non erano sul po¬ 
sto per il cimitero, come la 
logica farebbe supporre, ma 
per scegliere la zona dove 
dovrà essere costruita la 
scuola da tempo attesa dal¬ 
la cittadinanza. Gli abitanti 
di Carnea hanno approfitta¬ 
to della presenza delle auto¬ 
rità per manifestare il loro 
malcontento e per chiedere 
l’immediata riparazione del 
cimitero . 


Domani a Moffetta 

Conferenza 
del mare 

Pesca, cantieri navali e porto i temi che 
saranno al centro ilei dibattito 

Dal nostro corrispondente 

•- - - - i • .4 . . ‘ W. - BARI, 15 

« I problemi dell’economia marinara nella program¬ 
mazione democratica » sarà il tema della Conferenza del 
mare che si terrà domenica 17 febbraio a Molfetta nel 
cinema Corso. Relatore sarà il compagno consigliere pro¬ 
vinciale Sandro Fiore. Presiederà la Conferenza il com¬ 
pagno on. Mario Assennato. 

Molfetta è il secondo centro peschereccio dell’Adria¬ 
tico con una flottiglia di 182 motobarche e con 17.000 
marittimi iscritti alla Capitaneria di porto. Il solo volume 
di affari registrale nell’anno 1962, dell’ordine di un mi¬ 
liardo e 628 milioni di lire, sta a dimostrare la impor¬ 
tanza che specie nel settore peschereccio, e nell’economia 
marinara in generale, ha questa città, dalle antiche tra¬ 
dizioni marinare. La politica governativa seguita in questi 
ultimi anni nel settore della pesca con gli investimenti, 
tramite la Cassa del Mezzogiorno, ha determinato un nuovo 
aggravamento fella situazione della pesca. Si è trattato ai 
investimenti settoriali diretti ad aumentare l’armamento 
peschereccio per la sola pesca adriatica, mentre è notorio 
che l’Adriatico si presenta povero di fauna marina e le zone 
di pescosità, una volta numerose, si sono ridotte notevol¬ 
mente. Quindi a motivi d’ordine economico e di struttura si 
sono aggiunti motivi di ordine naturale e biologico col¬ 
legati all’impoverimento della costa adriatica. Infatti è 
dimostrato che ìq Puglia solo con la pesca oceanica e 
atlantica in particolare, si sono realizzati profitti consi¬ 
derevoli da parte di due grossi imprenditori quali il De 
Giosa e l’Amoruso di Bari. . 

- Oltre alla pesca la Conferenza del mare di Molfetta 
sottolineerà altri aspetti dell’economia marinara, quali 
lo sviluppo dei cantieri navali, del porto e in generale lo 
sviluppo dei traffici e degli scambi commerciali con i 
paesi dell’altra sponda. 

Infine la tematica della conferenza interesserà pro¬ 
blemi dai quali non si può prescindere per una program¬ 
mazione democratica a livello regionale che dia al settore 
della pesca il suo giusto posto. 

I diversi settori marinari molfettesi e della zona hanno 
espresso vivo interesse per la conferenza e hanno assi¬ 
curato la loro diretta partecipazione. 

I. p. 


tolo: le acque del Biferno. MONTECATINI. 15 • 

L’esito del voto della seduta 
~ _ del Consiglio comunale ha da¬ 

to un risultato inatteso. Le di¬ 
missioni del sindaco che dove- 

1 0 0 vano aprire la via alla forma- 

f||A«ffg§ag zione della Giunta di centro- 

UlUvUlll sinistra sono state respinte. 

Ò3f Questo voto ha fatto saltare 

- • - l'accordo che si diceva inter- 

■«n «I ,-...venuto fra i partiti d.c., social- 
D ninno democratico e socialista, i Qua- 

■ WwmilWIIIw j{ messi assieme, avrebbero do¬ 
vuto rappresentare i diciotto vo- 
•■■■■• ti della nuova maggioranza. In 

ni |||lf*||£A realtà questa formazione ne ha 

|| IWIlrlIvV espresso solo 13 contro i 14 vo¬ 

ti di fiducia al sindaco. 

Appena aperta la discussione 
sul primo punto all'ordine del 
g |in|OnC giorno relativo alle dimissioni 

■ del sindaco, i consiglieri comu- 

w «isti Sorini. Pesi e Dolfi han- 

_ , no posto le seguenti domande: 

Dal nostro corrispondente perchè il sindaco presenta le 

dimissioni già respinte dal Con- 
CAMPOBASSO, 15. siglio comunale nell’ultima se- 
■ La gioventù democratica duta? Quali sono stati i fatti 
studentesca di Campobasso 5 L£ determinata la cri- 

ha trovato, analmente, la » %fa m - 

sua unita nella lotta contro iq j 0 scopo di far discutere il 
le prepotenze operate dalla Consiglio comunale pubblica- 
DC. La scintilla occasionale mente sui veri motivi della 
è stata il tradimento della crisi. Le risposte date dal sin- 

stessa DC nei confronti dei £ *f c ,° dimostravano che 

al fondo della crisi non vi sono 
molisani xiegando 1 attuazio- sta \ e almeno alVinizio valuta , 

ne del Molise come regione ^loni politiche generali contra- 

a se stante. stanti o, almeno, esse non ave- 

Questa mattina i giocani vano un valore di primo pia- 

deli’ Istituto tecnico indù- no ■ Al fondo della crisi vi sa- 

striale al 100% sono rimasti . sta l°. u . n contrasto veri- 

fuori della scuola Cosi for- datosi all’interno del gruppo 
tuon aeua scuoia, cosi, ior- cons u iare socialista sulla con- 

mando un grande corteo, cir* cessione o meno di un per- 

ca mille giovani hanno rag- messo per rialzare il palazzo 

giunto la sede del Liceo clas- Kursaal. Su questa questione si 

sico dove si univano anche verificò la frattura all’ interno 

gii studenti di quell’istituto ^Ì,_i®i r -“ p , po soc . ialist ^ : . alcuni 

e di altri che òer le stesse i on5l 9 ^rt, tra i quali II sin- 
e ai auri cne per ie siesse ^ aco Bami, erano contrari a 

ragioni erano già in agita- concedere il suddetto permes- 

zione. • v- * Uo ’ in quanto'in questo senso 

■ Prendeva slancio così una si era pronunciata la commis- 

grande • manifestazione. U sione edilizia e l’Ispettorato re- 

corteo assumendo questa voi- ca ~ 

; .. .. , - peggiati dal consigliere Ricco- 

la dimensioni imponenti (cir- mi> aipirante sindaco, a vrebbe- 
ca duemila persone) si reca- ro voluto concedere il permes¬ 
sa sotto gli uffici della Pro- so di rialzamento anche se ciò 
vincia, del Comune e infine andava contro il piano regola- 
messo la sede della DC fa- tore - Al f ine <*i comporre que- 
cendo pesare con frasi di 5(0 contrasto intorno al proprio 

gruppo consigliare, la sezione 
sdegno la responsabilità per SOC i a n S f a apriva con decisione 
quanto e avvenuto. Succes- unilaterale la crisi per opera- 
sivamente ih via Torino gli re un rimpasto nella delega¬ 
agenti di P.S., che dall’ini- zione dei suoi assessori. Accom- 
zio seguivano il corteo, ten- PC?”* «ale atto riaffermando 
lavano di sbarrare la strada pubblicamente la validità del- 

V . . _ ;r „ la formula di sinistra. Gli svt- 

e di sciogliere la manne- j upp j ulteriori sono noti: gli 
stazione minacciando di ca- autonomisti più di destra, ete¬ 
rica re i dimostranti con le cisero di approfittare della cri- 
camionette. L’intervento bru- si che doveva essere tempera¬ 
tale della polizia ha così prò- nea per richiedere la formazio- 

riconti- ne di una Giunta di centro-si- 
vocato un maggiore risenti- niiIra Come ^ vede elemcnti 

mento nei giovani studenti 1 natura contingente si intrec¬ 
ciali noncuranti del peri- ciarono a disegni politici veri 
colo hanno continuato la loro e propri. 

protesta per le vie del ca- •_ Da guanto detto sopra appare 

poluogo. Infine cbncentran- *”'.*“**? su0 .P°5 ,a . t ° f? valore 

s - -1 «nomi chiarificatore dell iniziativa pre- 

dosi tutti intorno al monu sa dal gruppo conx m are C omu- 

mento dei Cadutici giovani n £sf a ^ servita a porre in 
hanno deciso di sciogliere la evidenza con estrema chiarezza 
manifestazione impegnando- e di fronte al Consiglio e di 
si di continuare Fazione con fronte alla cittadinanza, i rea- 
un pubblico convegno, af- motivi della crisi mostran - 

doli nella loro connessione. 

finché questa loro aspirazio- non sapendo di preciso 

ne regionalistica sia appa- c j,j abbia volato e chi non ab- 
gata. bia votato la fiducia al sinda- 


PSI per realizzare il centro- 
sinistra si sono trovati costret¬ 
ti a ricercare l’accordo non già 
con la sinistra cattolica ben¬ 
sì con gli esponenti della de¬ 
stra conservatrice di quel par¬ 
tito. 

Gli autonomisti hanno cosi 
portato il loro -partito in. una 
situazione estremamente diffi¬ 
cile, abbandonando una maggio¬ 
ranza sicura per ima che si ri¬ 
vela sempre piu impossibile. A 
questo punto le prospettive che 
si aprono all'amministrazione 
civica sono due: la gestione 
commissariale o il ritorno alla 
formula di sinistra aperta a 
tutte le forze politiche che ve¬ 
ramente vogliono dare il loro 
contributo alla soluzione dei 
problemi di Montecatini. 

Di fronte a questa alternativa 
gli autonomisti del PSI devono 
essere capaci di un atto di co¬ 
raggio e di fermezza che pas¬ 
si sopra a tutti i personalismi 
più o meno velati ritornando 
all'alleanza con i comunisti per 
scongiurare la gestione com¬ 
missariale. Questo, ripetiamo, è 
quanto noi riteniamo che deb¬ 
ba essere fatto per salvare la 
Amministrazione democratica di 
Montecatini. Ma le conseguenze 
del voto di sabato sera sembra 
abbiano portato ad ulteriori la¬ 
cerazioni interne dei partiti che 
avrebbero dovuto formare la 
coalizione di centro-sinistre. In¬ 
fatti la direzione provinciale de 
ha nominato un commissario. 


nella persona del dottor Iozzel- 
li, alla sezione di Montecatini 
sciogliendo di autorità il diret¬ 
tivo locale. ’ • ' = 

In seno al PSDI sembra che 
il consigliere Benedetti, accu¬ 
sato di aver votato a favóre 
della fiducia al sindaco, abbia 
minacciato le dimissioni da quel 
partito. Infine un comunicato 
della locale sezione del PSI in¬ 
forma che il sindaco Borni è 
stato sospeso da ogni incarico 
di partito e deferito agli orga¬ 
ni superiori per un provvedi¬ 
mento di espulsione dal PSI. 

Queste ultime notizie testi¬ 
moniano, seppure ve ne fos¬ 
se bisogno, che non : la for¬ 
mula della maggioranza di si¬ 
nistra come contenuto politico 
è andata in crisi ma il rovescia¬ 
mento delle alleanze sostenute 
dal gruppo autonomista socia¬ 
lista, non aveva alcun serio pre¬ 
supposto politico. Del resto la 
prova è data dal fatto che una 
formula che doveva raggruppa¬ 
re i 18 voti di tre partiti ha 
invece ridotto questi voti a 13. 
ha spaccato e diviso questi tre 
partiti e ora sono stati creati i 
presupposti per una gestione 
commissariale che altro non si¬ 
gnificherebbe che una mortifi¬ 
cazione ver tutte le forze de¬ 
mocratiche montecatinesi. 

E’ questa la pesante respon¬ 
sabilità che i promotori della 
Giunta di centro-sinistra si as¬ 
sumono nei confronti di tutta 
la cittadinanza montecatinese. 


Siracusa 

Costituito il ; 
comitato di 
zona del PCI 

Si è costituito nei giorni 
scorsi il Comitato di zona del 
PCI del Lentinese. compren¬ 
dente dirigenti, di partito e del¬ 
le. organizzazioni di massa 
iscritti al PCI. Idi Lentini. Càr- 
lentihi. Francòfone. Responsa¬ 
bile" di zona è stato eletto il 
compagno Antonino Tosa. 

Intanto procede alacremente 
la campagna di tesseramento 
e reclutamento al Partito. Il 
Comitato di zona ha preso Firn, 
pegno di' raggiungere nei tre 
Comuni il 100% degli iscritti 
dello scorso anno entro i primi 
di marzo in cui avrà luogo la 
conferenza regionale del par¬ 
tito. 

A Lentini. in una affollata 
assemblea presieduta dal com¬ 
pagno Schiapparelli, della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo. dopo la lettura di una 
lettera inviata dal compagno 
Togliatti alle sezioni del PCI. 
è stata lanciata la Settimana 
del tesseraménto e reclutamen¬ 
to al Partito con cui si intende 
raggiungere e superare, entro 
breve termine, il numero degli 
iscritti dello scorso anno. 


NOTIZIE 


Ctmprtto sciopero 


gata. bia votato la fiducia al sinda- 

II. » «m- co. un fatto è certo: che una 

mano rISCITOlll parte della DC montecatinese 

non ha accettato le pressioni 
della direzione provinciale ed 

- -’ ha contribuito a respingere le 

dimissioni di Borni (solo i co- 

liBaalh talaiiMl munisti hanno dichiarato pub- 
VOHVf«II« ICIV|mV blicamente il loro voto favore- 
,, _ ■ . It , vote) sapendo che così operan¬ 

di smunti ■ ■ MXIS do avrebbero impedito che si 
*.*„„.* .. perfezionasse l'accordo di cen- 

FOGGIA. 15. tro-sinUttra. 

Come preannunciato, ieri mat- Dai vo to di sabato esce con¬ 
fina ha avuto luogo lo sciopero fermato il nostro giudizio circa 
degli studenti della scuola prò. 1 legami che uniscono oli am- 
fessionale - S. Altamura » che bienti conservatori della città 
rivendicano il riconoscimento e la DC montecatinese. Esso ha 
del diploma conseguito al ter- oltresi confermato che ci tro- 
mlne degli anni di studio. Lo piamo in una bizzarra sltua- 
sciopero è riuscito al 100%. zione in cui pii autonomisti del 


Pontedera 

S'iaaugura ua 
«self-service» 

Domani alle ore 11.15. nel 
Villaggio Giovanni Gronchi, 
costruito col piano d’incremen¬ 
to deH’edilizia popolare a Pon¬ 
tedera. 1 verrà inaugurato lo 
spaccio cooperativo dell’Allean- 
za Valdera dì Pontedera. - 

Lo spaccio è stato sistemato 
in locali messi a disposizione 
dall’Istituto . Autonomo • delle 
Case Popolari e viene a com¬ 
pletare i servizi sociali alle¬ 
stiti nel Villaggio Autonomo 
Infatti dopo la scuola elemen¬ 
tare. la scuola materna, la chie¬ 
sa e la casa del mutilato, ecco 
che inizia la sua attività anche 
Io spaccio cooperativo. 

Si tratta di uno spaccio mo¬ 
derno che funzionerà coi cri¬ 
teri del libero servizio, il che 
rappresenta un’innovazione nei 
criteri della distribuzione al 
minuto in questo popoloso rio¬ 
ne. Alla cerimonia inaugurale 
sono state invitate le autorità 
cittadine ed i rappresentanti 
degli enti economici. Presen¬ 
zierà il sindaco di Pontedera 
geom. Alberto Carpi, ed i di¬ 
rigenti provinciali della Fede¬ 
razione Cooperative e Mutue. 

Prato 

Assemblea dei 
commerciaati 

L’Associazione commercianti 
ed esercenti ha indetto per 
domenica 17 febbraio un'as¬ 
semblea generale di tutti i 
commercianti del mandamen¬ 
to di Prato. Gli argomenti in 
discussione sono: erogazione 
dell’assistenza medico-generica 
forma diretta e gratuita; assi¬ 


stenza farmaceutica gratuita e 
senza limitazioni sulla piena 
libertà del medico curante; 
contributo finanziario statale in 
misura non inferiore al 50 % 
del costo effettivo dell’assisten¬ 
za; istituzione a Prato di un 
centro ambulatoriale e am¬ 
ministrativo; estensione della 
pensione di • invalidità e vec¬ 
chiaia agli esercenti attività 
commerciali > 

L’assemblea, che sarà pre¬ 
sieduta dall’on. Guido Mazzo¬ 
ni, avrà luogo nei locali della 
società Guido Monaco, con ini¬ 
zio alle ore 9. ' 

Sempre domenica 17, presso 
fi salone della Casa del Com¬ 
battente in piazza San Marco, 
si svolgerà l’VIII congresso 
provinciale del sindacato tes¬ 
sili (FIOT). I lavori si inizie¬ 
ranno alle ore 9.30 e prose¬ 
guiranno fino alle 17 circa. 


Catanzaro 

Domaai il 
coagresso 


’ Domenica alle ore 9 presso 
il cinema Umberto di Castro 
avrà luo<io il convegno orovin- 
ciale della Federbracrianti 
Ouesto congresso è stato prece¬ 
duto da una serie di congressi 
comunali di lega che hanno 
avuto luogo tra gli altri nei 
comuni di Nocera Nicastro 
S. Pietro Maida Ma'da. nonché 
in numerosi centri braccianti]: 
della provincia 
Nel corso del congresso, oltre 
a dibattere sui temi della po¬ 
litica generale che interessano 
* braccianti della provincia d J 
Catanzaro e la prospettiva del¬ 
le lotte future da combattere 
per il miglioramento salariale 
e nuove conquiste sociali, si 
procederà all’elezione del nuo¬ 
vo comitato direttivo J 


Convegno a Siena 
sull’aumento 
dei prezzi 

" SIENA. 15. 

Promosso dall’Amministrazio¬ 
ne Comunale di Siena avrà 
luogo oggi sabato. 16 feb¬ 
braio, alle ore 15,30. nella gala 
del Mappamondo del Palazzo 
Civico, il Convegno sui prezzi 
dei generi di consumo al quale 
hanno già aderito la Camera 
Confederale del Lavoro, la Le¬ 
ga delle Cooperative e Mutue 
e i Sindacati. - 

•S&rà esaminata la grave si- 
tuaz'one determinata dal con¬ 
tinuo aumento del costo della 
vita ed indicati i provvedimen¬ 
ti che si rendono necessari per 
farvi fronte. 


Prosegue la lotta 
alla Sanae di Pisa 

PISA. 15. 

I 130 operai della Sanac pro¬ 
seguono con fermezza una lotta 
che dura ormai da lungo tem¬ 
po. La Sanac è una azienda a 
partecipazione statale nella 
quale i lavoratori hanno poeto 
una serie di richieste fra cui 
la concessione di un premio 
di produzione legato alla pro¬ 
duzione terminale, adeguati 
guadagni per i cottimisti, re¬ 
visione delle qualifiche profes. 
rionali. - • 

Da parte della direzione do¬ 
po una serie di incontri ti è 
arrivati praticamente al rifiuto 
delle proposte presentando una 
serie d: pretese veramente gra_ 
vi: non solo si rifiuta di acco¬ 
gliere le rivendicazioni operaie 
ma addirittura si vuole instau¬ 
rare un sistema di retribuzione 
basato su paghe di mansioni e 
cottimi tale da annullare la ca_ 
pac : tà professionale e da non 
permettere ai lavoratori di 
migliorare il loro salario in 
rapporto all’aumento della pro¬ 
duttività e della produzione 
aziendale. • , 

Di fronte a queste posizioni 
i lavoratori hanno unitaria¬ 
mente intrapreso una lotta che 
li vede impegnati a dare un 
altro duro colpo alla direzione 
dell’azienda. 

Da venerdì della passata set¬ 
timana tutti i giorni si effet¬ 
tuano degli scioperi della du¬ 
rata di varie ore. La partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla lotta 
è estremamente massiccia rag¬ 
giungendo punte altissima ohe 
oscillano attorno al M%. 


. . * « . t 
















